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Il Consiglio dei ministri ha approvato il « pacchetto » d'emergenza Ampia convergenza nel capoluogo campane 

Varate misure inadeguate n. repubblica™ Galasso 
° eletto sindaco a Napoli 

fronteggiare 
PROTESTE PER L'AUMENTO DEI PREZZI 

Finanziamenti per 3.500-4.000 miliardi dilazionati nel tempo • Mancano le scelte di fondo in settori chiave come l'edilizia, i 
trasporti, la piccola impresa e l'agricoltura colpita dal rincaro dei fertilizzanti • La posizione di Cgil-Cisl-Uil sulla tariffa del gas 

Venezia: giunte PCI-PSI 
L'esponente del PRI ha ottenuto i voti di PCI-PSI-DP-PSDI e PLI - Scheda bianca dei de 

li socialista Mario Rigo eletto sindaco della città lagunare - Vice sindaco è il com­
pagno Gianni Pellicani - Il comunista Sfrumendo presidente della Provincia veneta 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri le misure di 
rilancio congiunturale all'in­
domani degli aumenti dei 
prezzi che, colpendo due set­
tori essenziali come i consu­
mi agricoli di fertilizzanti e 
quelli industriali e domestici 
del gas, contraddicono aper­
tamente il proposito di agire 
con decisione per uscire dal­
la crisi. Attraverso l'aumen­
to dei prezzi vengono sottrat 
ti agli operatori e alla circo­
lazione una parte dei mezzi 
monetari che vengono offerti 
col «pacchetto» congiuntura­
le, per di più dilazionati, at­
tivando ancora quel mecca­

nismo di inflazione e ridu­
zione del potere d'acquisto 
che è all'origine della crisi. 

Le misure di rilancio eco­
nomico, operanti in genere 
attraverso il credito, in certi 
casi scaglionato in più anni, 
si propongono di mobilitare 
3500-4000 miliardi. Compren­
dono un massiccio sostegno 
alle esportazioni e modesti 
mezzi per l'edilizia abitativa 
e opere pubbliche dove la spe­
sa servirà soprattutto a co­
prire l'aumento dei prezzi. 

Per l'industria viene au­
mentato il contributo per al­
largare l'accesso al credito e 
sospeso il pagamento del 
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LO SCIOPERO corporativo proclamato dall'Associazione 
autonoma dei piloti (Anpacj non ha paralizzato gli scali 
italiani. L'AIitalia. anche grazie all'impegno dei piloti 
aderenti ai sindacati confederali, è riuscita a garantire il 
Wc dei voli internazionali e circa il SW di quelli na­
zionali. L'azione oltranzista dell'Anpac che si dovrebbe pro­
trarre fino alla mezzanotte del 14. non riguarda per 
ora i voli dcll'Itavia. anche- se l'associazione minaccia 
nuove e ancora più esasperate agitazioni. In una lettera 
aperta ai piloti la Fulat (la federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto aereo) ribadisce che l'unità con­
trattuale non mortifica anzi esalta la professionalità dfi 
piloti e li invita a dissociarsi dall'inqualificabile deeision" 
dell'Anpac A PAGINA 2 E 10 

contributo assegni familiari 
per il personale femminile, 
viene ridotta al 3 per cento 
l'IVA sui fertilizzanti (in ag­
giunta all'aumento del prez­
zo) e stanziati altri 20 miliar­
di per agevolare i cantieri 
navali. L'agricoltura viene 
finanziata, in varie forme, per 
circa 600 miliardi e la Cassa 
del Mezzogiorno per 1000 mi­
liardi. Irrisori stanziamenti 
vengono destinati ai traspor­
ti pubblici metropolitani e re­
gionali. 

Il dispositivo operativo dei 
finanziamenti, che illustriamo 
in altra pagina, chiarisce il 
significato delle singole deci­
sioni. 

L'aumento del prezzo dei 
fertilizzanti che sottrae su­
bito e direttamente decine di 
miliardi all'agricoltura — se­
condo il governo la spesa pas­
serebbe da 318 a 358 miliar­
di, con un consumo però di 
due milioni di quintali in 
meno — è la decisione più 
grave e contraddittoria per­
ché ostacola la possibilità 
dei coltivatori di utilizzare 
gli stessi aiuti disposti in al­
tra sede. Vergognoso è il re­
galo agli intermediari i qua­
li aumentano il loro margine 
da 28 a 35 miliardi (secondo 
il ministero dell'Industria: 

secondo fonti iihprenditonali 
gli intermediari trattengono 
il 40°» del prezzo, vale a di­
re oltre 100 miliardi) pur 
trattando una quantità mino­
re di produzione. Un esborso 
ulteriore viene messo a cavi-
co del contribuente riducen­
do l'IVA al 3 V 

La tariffa del gas, per la 
quale è stato varato un « me­
todo nazionale di determina­
zione del prezzo » in base <il 
quale dovranno poi fare il 
prezzo specifico i Comuni, ag­
giungendo i costi di distribu­
zione, non si limita a stabi­
lire un sistema unitario di va­
lutazione ma ribadisce un ag­
gravio particolare per i con­
sumi delle piccole imprese 
rifornite dalla rete locale o 
gli usi domestici definiti « usi 
speciali >. 

Nel campo dei prezzi ieri 
sono state fornite altre due 
indicazioni. E' stato diminui­
to il prezzo di 52 specialità 
medicinali, una misura irri­
levante rispetto alle migliaia 
di specialità ed agli abusi 
diffusissimi nel settore, ed è 
stata data notizia di una let­
tera del ministro dell'Indu­
stria dell'Unione petrolifera 
con cui la questione dell'au­
mento della benzina viene 
semplicemente rinviata ad ot­
tobre. Il ministro argomenta 
che l'aumento del costo dei 
dollari non è tecnicamente 
sufficiente ad indurre il go­
verno ad aumentare il prez­
zo ma tace, invece, sulle mi­
sure di ristrutturazione del 
settore petrolifero special­
mente nella fase distribuzio­
ne e raffineria che deve con­
sentire un sostanziale conte­
nimento dei costi. L'esame del 
Piano energetico, già iscritto 

(Segue in penultima) 

i I P R O V V E D I M E N T I GO­
V E R N A T I V I E LE DECISIO­
NI DEL C O N S I G L I O DEI 
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Da Salerno e Caserta 
«marcia del pomodoro» 

di contadini e operai 
per manifestare a Napoli 
' Dai centri delle province di Salerno e 

Caserta verranno oggi a Napoli contadini 
e operai per manifestare la loro ferma 
volontà di imporre il rispetto del contratto 
per il ritiro del pomodoro stipulato a 
Roma un mese fa. Oggi a Napoli avrà 
luoto una importante riunione in prefet­
tura con il commissario di governo alla 
Regione e il sottosegretaro Lo Bianco. La 
« marcia oe! pomodoro > è un momento 
della forte lotta che continua a sviluppar­
si nelle province della Campania, a Mo­
dena. Parma e in altri centri. I provve­

dimenti approvati dal consiglio dei ministri 
nella seduta di ieri e di cui si parla a 
pagina sci sono un risultato della lotta 
unitaria che vede assieme contadini, la 
voratori conservieri, con la solidarietà del 
le amministrazioni comunali, dei partiti 
democratici come sta avvenendo a Saler 
no (martedì uno sciopero generale avrà 
luogo nell'agro noccrino). a Caserta, nei 
centri dell'Emilia. Alla testa della lotta 
si è consolidata anche l'iniziativa unita­
ria dell'Alleanza dei contadini, della Col-
diretti, delle organizzazioni Cgil. Cisl. Uil. 
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GENOVA — Il recupero di una delle auto precipitate 

Due auto precipitano 

da un viadotto per 

100 metri: tre morti 
GENOVA, 8 — Tragedia sull'autostrada Oenova-Sestrl 
Levante all'altezza di Bogliasco: due auto sono precipi­
tate da un viadotto compiendo un volo di circa cento 
metri In un primo momento, sembrava che le vittime 
della sciagura fossero sei. Solo più tardi, dopo che i 
vigili del fuoco erano riusciti a penetrare fra i rottami 
delle due macchine usando la fiamma ossidrica, si e 
ootuto stabilire che I morti erano due. Una terza per 
sona, In gravi condizioni, è stata portata all'ospedale 
dove è deceduta qualche ora dopo. L'Incidente è stato 
cosi ricostruito. Le auto precipitate dal viadotto erano 
precedute da un autotreno che ha sbandato. I condu­
centi delle macchine, per evitare un incidente, avreb 
bero sterzato sfondando il guard-rai) e precipitando nel 
vuoto. Lo stesso camion era poi finito di lato rimanendo 
In bilico sul baratro. Solo a tarda sera è stato possibile 
identificare le vittime dello spaventoso incidente. Sono: 
Sei-Rio Balestrerò, di 24 anni, da Alessandria; la signora 
Laura Incerti Soncinl Venturelli. di 63 anni e suo ma­
rito di 60 anni. I due anziani coniugi viaggiavano su 
una «Lancia Flavia>> targata Milano. Il Balestrerò, in­
vece, viaggiava su una «128» Sui posto sono accor;'. 
agenti della Stradale, carabinieri e i vigili del fuoco per 
estrarrc i corpi dulie lamiere delle due auto. 

Sindaco di Napoli è stato 
eletto il repubblicano prof. 
Giuseppe Galasso, con i voti 
di PCI. PSI. DP. PRI, PSDI. 
PLI. mentre la Democrazia 
Cristiana ha votato scheda 
bianca. In un breve indirizzo 
di saluto all'assemblea, il 
nuovo sindaco ha fatto appel­
lo a tutte le forze democra­
tiche e antifasciste per una 
collaborazione che gli con­
senta di costituire un'umili.-
lustrazione stabile ed effi­
ciente. Già da oggi il prof. 
Galasso inizierà la sua atti­
vità, concordando con ì ca­
pigruppo dei partiti democr.i 
tici il calendario delle con­
sultazioni 

A Venezia a conclusione d' 
un ampio dibattito, è stalo 
eletto sindaco il socialista 
Mario Rigo, clic ha ottenuto 
i voti del PSI, del PCI e 
PDUP. Vice Sindaco è il com­
pagno Gianni Pellicani. A 
tarda notte, il Consiglio comu­
nale ha proceduto anche alla 
elezione degli assessori. Sem­
pre a Venezia, ieri, è stata 
eletta anche la Giunta di si­
nistra alla Provincia, con i 
voti dei comunisti, dei socia­
listi e del consigliere repub­
blicano. Presidente è il com 
pugno Lucio Strumendo. 
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Gli sviluppi della crisi politica a Lisbona alimentano nuovi interrogativi e preoccupazioni 

In Portogallo il nuovo governo Goncalves 
nasce accompagnato da polemiche e rotture 

Melo Antunes e altri membri del Consiglio della rivoluzione rendono noto un documento di intransigente opposizione - Dura reazione del PCP, del Triumvirato e 
(personale) del gen. Carvaiho - Positiva la reazione dei socialisti • Costa Gomes invita tutti i cittadini ad appoggiare l'attuale ministero « di transizione » 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 8. 

Con una cerimonia brevis­
sima — durata in tutto meno 
di 45 minuti — stamane e 
stato insediato il quinto go­
verno portoghese, diretto an­
cora dal generale Vasco Gon­
calves. Ma se allontana la 
crisi sotto 11 profilo di un vuo­
to di potere che ha tra l'al­
tro lasciato spazio alla vio­
lenza reazionaria nelle pro­
vince del nord, la crisi 
stessa si ripropone attraverso 
fatti nuovi, che indicano un 
peggioramento dei rapporti 
all'interno del Movimento del­
le forze armate: il peggiora­
mento forse più grave da 
quando e stata abbattuta la 
dit tatura fascista. 

Ieri, infatti, si diceva che 
la soluzione adottata — un 
governo di transizione che da 
un lato respingeva 1 « veti » 
contro il generale Goncalves, 
accusato di velleitarismo e di 
eccessiva propensione per 11 
PCP, e dall'altro impegnava 
lo stesso generale a un'opera 
di ricucitura del paese in vi­
sta della creazione di un nuo­
vo governo di più larga soli­
darietà nazionale — rappre­
sentava il massimo di unità 
realizzabile nella fase attuale. 

Stamane, a poche ore dal 
giuramento dei nuovi mini­
stri, la diffusione del cosid­
detto «documento Melo Antu­
nes ». che rinnova le accuse 
al generale Goncalves. e le 
reazioni che questo documen­
to ha suscitato da Darte del 
comandante del COPCON, ge­
nerale Otelo Saralva de Car- | 
valho e del « direttorio « a i 
tre concorrono a porre in lu- i 
ce la precarietà dei rapporti 
all'Interno del Movimento del­
le forze armate. Precarietà 
che ha preso maggiore consi­
stenza in coincidenza della 
crisi di governo determinata 
dall'uscita dei socialisti dal 
gabinetto a causa della man­
cata soluzione del caso del 
giornale Republica. 

Tra 1 militari si delincano 
tre tendenze: una parte di 
loro — quelli che fanno ca­
po al maggiore Melo Antunes. 
ministro degli esteri del pre­
cedente governo Goncalves — 
solidarizzano con il partito 
socialista, pur senza identifi­
carsi con esso — un'altra ala, 
sommariamente definita co­
me «l'ala Goncalves». è in-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Incontro a Mosca 
tra delegazioni 

del PCUS e del PCI 
Ri levata la pos i t iva conc lus ione de l l a c o n f e r e n z a d i 
H e l s i n k i - So l idar ie tà con il PC e le a l t re f o r z e d e m o ­
crat iche d e l Por toga l lo c o n t r o le m a n o v r e reaz ionar ie 

LISBONA — Il presidente del Consiglio portoghese Vasco Goncalves mentre annuncia la co­
stituzione del nuovo governo. SI notano il presidente Costa Gomes e il generale Oe Carvaiho. 

L'unità deve ancora vincere 
Con VInsediamento del nuo­

vo Governo presieduto dal ge­
nerale Vasco Goncalves si po­
ne formalmente Ime alla pro­
lungata assenza di ogni /orma 
di esecutivo che aggravava ul­
teriormente le difficoltà e la 
tensione esistenti in Porto­
gallo. 

Questo governo non può 
contare tuttavia su uno schie­
ramento di forze tanto ampio 
e su un appoggio così esteso 
quanto sarebbe necessario per 
affrontare e risolvere alla ra­
dice e positivamente l'attua­
le crisi portogliene. E ciò non 
solo per il limite intrinseco 
di un governo die si forma 
prescindendo del tutto dai 
partiti, ma anche per le rea­
zioni negative che la sua co­
stituzione ha provocato an­
che in seno al M.F.A. 

In questa nuova situazione 
le forze politiche portoghesi 
devono definire un atteggia­
mento che può essere di ac­
centuazione delle divisioni; 
o. attraverso una Inversione 
della tendenza in atto, di col­
laborazione e di corresponsa­
bilità. 

Operare questa seconda 
scelta è — nessuno ne può 
dubitare — tiitale per difen­
dere le conquiste del 25 apri­
le e per ogni prospettiva di 
avanzata della democrazia e 

del socialismo in Portogallo. 
A questa scelta è legata an­

che la possibilità di attenua­
re la tensione, di respingere 
e isolare le iniziative delle for­
ze reazionarie. 

Le notizie di assalti a sedi 
e militanti del Partito Co­
munista Portoghese in que­
sti giorni si sono susse­
guite con drammatica pun­
tualità. Per questo noi mani­
festiamo la più ferma prote­
sta, esprimiamo ai compagni 
colpiti la nostra ferma soli­
darietà. 

Ma ciò non basta: questi 
fatti vanno considerati nel 
quadro politico in cui si col­
locano. 

Noi abbiamo espresso la no­
stra valutazione sulla vicenda 
portoghese In piena autono­
mia e responsabilità, non 
sfuggendo al confronto an­
che polemico e critico con al­
tri partiti comunisti e con gli 
stessi compagni portoghesi 

Le nostre posizioni sono 
sempre state ispirate dalla 
convinzione che un ampio 
schieramento sodale e politi­
co, e quindi una diretta re­
sponsabilità e una solida uni­
tà dei partiti che si richiama­
no al socialismo, sono indi­
spensabili in Portogallo, al di 
la delle forme e dei modi ori­
ginali in cui si esprimono. 

Indispensabili li ritenevamo 

e li riteniamo non solo per a-
vanzare nel consolidamento 
della democrazia e nella co­
struzione del socialismo, ma 
anche per isolare e sconfig­
gere la reazione, per impedi­
re ad essa di trovare solidarie­
tà politiche e basi di massa. 
Questo ci ha insegnato la no­
stra diretta esperienza di lot­
ta antifascista: e ci sembra 
che le vicende portoghesi di 
queste settimane ribadiscano 
quell'insegnamento. 

La reazione e sempre agevo­
lala da ogni incrinatura del­
l'unita democratica. Chiun­
que condivida questa convin­
zione deve comprendere la 
necessità di contrastare le 
azioni e le aggressioni reazio­
narie: con la denuncia e la 
solidarietà fuori dal Portogal­
lo, con la mobilitazione e la 
iniziativa unitaria m Porto­
gallo 

Rifiutare o non ricercare la 
necessaria unità è sempre col­
pevole, anche quando si ritie­
ne dt poter trovare giustifi­
cazione in errori di altre for­
ze, di altri partiti con cui è 
vitale collaborare. 

Guai se le reciproche accu­
se, l'attribuzione di responsa­
bilità all'uno o all'altro offu­
scassero in questo momento 
m Portogallo il supremo biso­
gno di convergenza e di con­
cordia. 

MOSCA. 8. 
Il 7 ed B agosto si e te­

nuto al Comitato Centrale 
del PCUS un Incontro tra 
Andrei Kirllenko. membro 
dell'ufficio politico e segreta­
rio del CC del PCUS. Boris 
Ponomariov, membro bup-
piente dell'ufficio politico e 
segretario del CC e Vadlm 
Zagladln, membro della com­
missione centrale di control­
lo del PCUS e Giancarlo Pa-
Jetta, membro della direzio­
ne e della segreteria de) PCI. 
Alessandro Natta, membro 
della direzione e Giovanni 
Cervetti, membro della segre­
teria. 

Nel corso dell'incontro, che 
si e svolto m un clima da 
compagni, le parti hanno 
avuto uno scambio di opi­
nioni su alcune questioni 
della situazione internaziona­
le e del movimento comuni­
sta mondiale. 

E' stato rilevato che la po­
sitiva conclusione della con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazlone in Europa ha 
un enorme significato per tut­
ti I popoli dell'Europa ed apre 
nuove prospettive favorevojl 
ad un ulteriore rafforzamen­
to della pace e della sicu­
rezza dei popoli. 

La conferenza ha segnato 
l'inizio di una nuova tappa 
della distensione, e stata un 
pas-JO importante sulla vìa 
del consolidamento dei prin­
cipi della coesistenza pacifica 
e dello sviluppo delle rela­
zioni di collaborazione su basi 
di parità tra gli stati a di­
verso regime sociale. 

Essenziale e ora completare 
la distensione politica con 
quella militare e realizzare 
una riduzione degli arma­
menti avanzando sulla via 

del disarmo generale e tota .-. 
I rappreacnt.ini: dei e .' 

partiti hanno sottolm j 
che la realizza/jon? del p. 
cìpi e delle intere e.iun*. i 
richiederà da p.irte d. n. • 
le iorze amanti della p.i * 
nuovi, MT1 slor/i per su; • 
rare le dilticolta e gli o:t.i-
coli frapposti dalle for^e con­
trarie alla causa della pace 
e della distensione. 

Le porti hanno sottolineato 
cho la politica di pace e di 
coesistenza pacifica crea co.i 
dizioni favorevoli per l'avan­
zata della causa della colla 
aerazione internazionale e 
del progresso sociale e corri­
sponde agli interest! di tutt. 
i popoli. Ciò e testimoniato 
In particolare dai successo 
del partito comunista italia­
no al'e ultime elezioni am­
ministrative. 

Si e avuto ancho u ro 
scambio di opinioni sulla s.-
tuazlone in Portogallo. Le 
parti hanno espresso preoc­
cupazione per l'acutizzarsi 
della situazione in questo 
paese *• per i fatti di vio­
lenza contro ì comunisti, gì. 
assalti alle sedi del partito 
comunista e di a'tre organiz­
zazioni democratiche 

A questo proposito, le due 
delegazioni hanno espresso la 
loro solidarietà con i comu­
nisti e con le altre forze de­
mocratiche oVl Portogallo 
contro le quii" .--Olio dirette 
queste meno della reazione. 
Esse si sono pronunciate per 
l'unita d'a.' ore ckl movimen­
to delle for. o n mate, dei co­
munisti, de . " aliot., di tut­
te le forzo pr Tossiste di si­
nistra che cp-rano per il 
rafforzamento del regime de­
mocratico ed antifascista nel 
paese, in d.fesa delle conqui­
ste rivoluzionarie del popolo 
portoghese. 
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E* IL PROF. GIUSEPPE GALASSO, PRESIDE DELLA FACOLTÀ' DI LETTERE 

Napoli: per il sindaco repubblicano 
hanno votato PCI, PSI, DP, PRI, PSDI, PLI 

Scheda bianca del gruppo de - Il neo-eletto chiede la collaborazione di tutte le forze democratiche e antifasciste per la formazione 

di una Giunta stabile ed efficiente - Una dichiarazione del compagno Geremicca - Rinviata la seduta del Consiglio regionale 

Giunte e direzione 
de ancora al centro 

del dibattito 
Un intervento del socialista Labriola sulla formazione 
delle maggioranze negli enti locali - Nuovi sviluppi 
della crisi nel PSDI - Incontro Zaccagnini-De Martino 

La questione delle giunte e 
ulteriori valutazioni della re­
lazione di Zaccagninl alla di­
rezione d.c. continuano ad es­
sere al centro di un ampio di­
battito caratterizzato da tre 
elementi: la rlaffermazione 
della posizione socialista sulla 
formazione delle maggioranze 
nelle regioni e negli enti loca­
li; la conferma del progressi­
vo espandersi nel PSDI della 
contestazione della linea di 
destra dell'attuale segreteria; 
una dichiarazione del sociali­
sta Mancini nella Quale si co­
glie tra l'altro l'eco del dibat­
tito Interno al Parti to socia­
lista. 

GIUNTE E PSI I n u n a r t l . 
colo che viene pubblicato oggi 
sul «Resto del Carlino», 11 
responsabile degli enti locali 
del PSI, Silvano Labriola, sot­
tolinea come, in tanto strepi­
to da destra per le giunte, sia­
no stati fatti passare stru­
mentalmente sotto silenzio « i 
problemi reali delle autono­
mie di base». I socialisti 
« hanno sostenuto e sostengo­
no le "grandi maggioranze" 
in vista della gravita dei pro­
blemi che sono sul tavolo dei 
nuovi amministratori » Ciò 
comporta la necessita, aggiun­
ge Labriola, di « puntare su 
larghi schieramenti che si 
compongano nei programmi, 
nelle maggioranze e nelle 
giunte: e implica la caduta 
delle pregiudiziali e in parti­
colare di quella verso U PCI ». 
' Quanto al «preteso contra­
sto tra quadro politico nazio­
nale e Quadro politico locale », 
Labriola arferma che la que­
stione, non riguarda 1 sociali­
sti I quali «ritengono che il 
Quadro politico nazionale non 
sta più del centro-sinistra e ne 
considerano isaurita la /or-
mula e la politica ». Il respon­
sabile degli enti locali del 
PSI polemizza anche con 
quanti hanno sfruttato stru­
mentalmente le difficoltà di 
« esponenti dei tre partiti che 
con il PSI condividevano la 
responsabilità del centro-sini­
stra». «Rispetto a tali diffi­
coltà — dice Labriola — i so­
cialisti esprimono un giudizio 
politico perchè riconoscono In 
esse 1 sintomi di un grave tra­
vaglio e non sono Interessati 
In alcun modo ad accettare 
plani diversi di analisi e di 
pratica politica, essendo ben 
lontani dal tollerare in alcun 
modo e In qualsiasi veste la 
non accettabile realtà del tra­
sformismo ». 

Labriola Infine afferma la 
necessità di abrogare l'attua­
le legislazione In materia di 
comuni e province («c/ie è lo 
opposto esatto di quanto la 
costituzione e la realtà ammi-
strativa e politica prescrivo­
no») e di sostituirla con una 
« legge-quadro » sulle autono­
mie locali. 

DIREZIONE DC Commentan. 
do la relazione di Zaccagninl, 
l'organo del PRI osserva che 
« occorre veri/icare la dispo­
sizione delle componenti del 
partito» a seguire Zaccagninl 
sulla strada del « franco rico-
scimento della validità delle 
analisi che hanno interpreta­
to i risultati del 15 giugno co­
me protesta contro le degene-
raztoni del potere de e come 
incapacità del partito di mag­

gioranza relativa di risponde­
re con elìicacia alle richieste 
di rinnovamento del Paese» 
La « Voce repubblicana » sot­
tolinea un'altra Indicazione 
« di corretto metodo politico » 
contenuta nella relazione di 
Zaccagninl: 11 riconoscimento 
cioè che nella « di/ficile batta­
glia » per conquistare I con­
sensi dell'elettorato « assumo­
no valore preminente i conte­
nuti dei programmi ». La DC. 
osserva la « Voce » ha « spesso 
dimenticato » questo « impe­
gnando i suol uomini migliori 
m polemiche di puro schiera­
mento o in lotte estenuanti 
per gli equilibri interni». 

Per 11 socialista Giacomo 
Mancini è invece «dijfiale 
fare commenti in chiave po­
sitiva» degli avvenimenti in 
direzione de. Con un'Interpre­
tazione assai riduttiva del 
fatti (e probabilmente da In­
tendere In chiave di polemi­
ca Interna), Mancini sostie­
ne che « non c'è gran che di 
nuovo e dì apprezzabile ». 
Manifestato poi « consenso 
pieno » per la formazione 
della giunta unitaria di Mila­
no, Mancini considera «fred­
di i consensi delle segreterie 
dei partiti di sinistra » Poiché 
è noto a tutti come nel pro­
cesso che è sfociato nella 
formazione della giunta di 
Milano pieno sia stato l'ac­
cordo t ra gli organi centrali 
e locali del PCI, viene natu­
rale attribuire alla polemica 
di Mancini un carattere pre­
valentemente Interno al suo 
partito. 

CRISI PSDI Giampiero Omel­
i e della direzione socialde­
mocratica, è tornato a riba­
dire — In aperto contrasto 
con la destra del partito — 
la necessità di distinguere 
nettamente « il problema 

della solidarietà di governo» 
e « quello delle alleanze ne­
gli enti locali ». Su questo 
problema 11 contrasto all'in­
terno del PSDI è ormai aper­
tissimo come rivela, da ulti­
mo, l'episodio di Vercelli: la 
sezione socialdemocratica cit­
tadina si è staccata dal par­
tito in segno di protesta per 
l'espulsione del segretario che 
aveva dichiarato la disponi­
bilità a sostenere una Giunta 
PCI-PSI. 

Franco Galluppt, fondatore 
dell'URSD, riferisce di un re­
cente Incontro «con uno va­
sta rappresentanza di eletti 
del PSDI » promosso dall'U­
nione e che si è concluso «con 
la costituzione di comuni or­
ganismi di collegamento al 
fine anche di organizzare, a 
livello regionale, convegni dt 
chiarificazione politica aper­
ti a tutti e soprattutto a co­
loro che nel PSDI intendano 
impegnarsi comunque in una 
coraggiosa battaglia a si­
nistra ». 

INCONTRI ZACCAGNINt Ilse. 
gretarlo della DC si è incon­
trato Ieri a Monte di Preci­
da con 11 segretario del PSI 
De Martino. L'incontro se­
gue quello che mercoledì Zac­
cagninl aveva avuto con 11 
segretario repubblicano Oddo 
Biasini, ed avviene nel qua­
dro di una serie di colloqui 
che 11 nuovo segretario della 
DC ha promosso con 1 rap­
presentanti dei partiti che so­
stengono il governo Moro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8. 

Il repubblicano prof. Giu­
seppe Galasso — storico, pre­
side della Facoltà di Lettere 
— è Btato eletto questa mat­
tina sindaco di Napoli. Lo 
schieramento che lo ha vo­
tato comprende 11 PCI (27), 
11 PSI (5), 11 PSDI (S), 11 
PRI (2), 11 PLI (1), Demo­
crazia proletaria (1). La DC 
ha votato scheda bianca (22). 
I fascisti hanno votato per 
un proprio candidato. 

Si è interrotta cosi, dopo 
circa vent'anni, una tradi­
zione di sindaci monarchici 
e democristiani. 

« Sono stato eletto da una 
maggioranza altamente qua­
lificata — ha detto il neo 
sindaco In un breve Indirizzo 
di saluto all'assemblea — che 
mi ha affidato 11 mandato di 
costituire una amministrazio­
ne democratica e antifascista, 
stabile e efficiente capace di 
raccogliere, con nuovi metodi 
di lavoro, 11 grido di dolore 
che si leva da Napoli per le 
sue condizioni. Chiedo quindi 
la collaborazione sincera di 
tut t i affinchè, nell'Interesse 
superiore della città, possa 
positivamente concludere il 
mio mandato». 

Già da domani 11 prof. Ga­
lasso si metterà al lavoro 
concordando con 1 capigruppo 
di tu t te le forze politiche 
dell'arco costituzionale li ca­
lendario e le modalità delle 
consultazioni che saranno 
estese naturalmente anche 
alle altre componenti del 
corpo sociale: 

« Salutiamo con grande 
soddisfazione — ha dichia­
rato 11 compagno Andrea Ge­
remicca, segretario della Fe­
derazione del PCI — l'ele­
zione del prof. Giuseppe Ga­
lasso a sindaco di Napoli, e 
faremo tut to quanto è nelle 
nostre possibilità per 11 più 
ampio successo del suo man­
dato esplorativo, un mandato 
che è al tempo stesso una 
scelta responsabile e di 
grande valore». 

« I n presenza di una si­
tuazione economica e socia­
le di eccezionale gravità ed 
In presenza di un quadro 
politico a livello delle as­
semblee elettive ricco di 
grandi e positive novità, ma 
carico al tempo stesso di 
problemi complessi e deli­
cati, mancando t ra l'altro 
una qualsiasi maggioranza di 
tipo tradizionale, il Consi­
glio comunale di Napoli ha 
assunto una linea di matu­
r i tà e coraggio ». 

« Sono state Isolate e bat­
tute le manovre di chi pun­
tava sulla divisione, sulla di­
scriminazione anticomunista, 
sulla Ingovernabilità della 
città e sullo scioglimento del 
Consiglio. 

« La DC, stremata da ana­
cronistici tentativi di ricom­
porre la propria crisi al li­
velli più bassi ed arretrati , 
si è Incredibilmente Isolata 
rispetto al comune Impegno 
delle forze costituzionali. Il 
mandato affidato al sindaco 
Galasso — ha detto ancora 
11 compagno Geremicca — 
non esclude tuttavia ma anzi 
sollecita ulteriori sondaggi 
nel confronti di questo par­
tito, dal momento che nulla 
fino a questo momento auto­
rizza a ritenere che nelle 
schede bianche della DC na­
poletana abbiano prevalso le 
forze che puntano allo scio­
glimento e al dissennato av­
venturismo ». 

«Le urgenze e la gravità 
del problemi cittadini, l'Ini­
ziativa delle masse e l'azio­
ne di quanti oggi hanno fatto 
convergere 11 proprio voto 
sul prof. Galasso — cosi 
conclude la dichiarazione del 
segretario della Federazione 
del PCI — potranno stimo­
lare In tempi brevi, questo 
è il nostro auspicio, ulte­
riori consensi per portare 
avanti 11 processo aperto con 
l'elezione del nuovo sindaco 
e dovranno in ogni caso far 
rapidamente maturare rap­

porti nuovi, Improntati ad 
una corretta dialettica ed ad 
un civile confronto tra tutte 
le forze democratiche, anti­
fasciste e costituzionali den­
tro e fuori il Consiglio co­
munale ». 

Sarà facile II cammino 
del nuovo sindaco? Non è 
agevole dare una risposta, 
soprattutto perchè permane 
da parte della DC un atteg­
giamento di intransigenza 
che rivela chiaramente pro­
positi di rivincita. Ancora 
questa mattina se ne è avu,ta 
conferma dall'Intervento del­
l'ex sindaco Bruno Milanesi. 
Egli ha riconosciuto che ne­
gli ultimi tempi il suo par­
tito ha offerto « uno spetta­
colo non edificante », ma an­
ziché trarne le debite conse­
guenze ha rilanciato le pre­
giudiziali anticomuniste. 

Milanesi infatti, ponendo in 
seconda linea gli Interessi 
della città, ha detto che la 
DC era pronta a dare al 
prof. Galasso 1 suoi voti, 
purché non confluissero in­
sieme con quelli del PCI e lo 
ha invitato a scegliere quali 
voti volesse. Ieri sera Inoltre 
s'è riunito 11 comitato pro­
vinciale democristiano. In 
questa sede — ecco un altro 
segno della volontà di rivin­
cita della DC a Napoli — 
Antonio Gava ha detto: «La­
sciamogliela fare la Giunta, 
li faremo cadere poi sul bi­

lancio». Ma In pratica, che 
cosa significa? Che la DC ri­
fiuterà di entrare in una 
amministrazione che gestisca 
un programma concordato 
tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale? 

Una cosa è certa: nella 
DC non c'è alcuna volontà 
di aperta, franca e leale col­
laborazione. Lo dimostra an­
che la vicenda regionale. 
Sembrava che tutto fosse de­
ciso e che l'ampia conver­
genza sul documento pro­
grammatico — frutto di ri­
petuti incontri bilaterali e 
collegiali t ra PCI. PSI, DC, 
PSDI, PRI e PLI — consen­
tisse di pervenire alla costi­
tuzione degli organi di go­
verno della Regione e alla 
ristrutturazione dell'ufficio 
di presidenza. Invece questo 
pomeriggio 11 capogruppo 
della DC, Emilio De Feo, 
ha chiesto alle altre forze 
politiche — che hanno espres­
so stupore e critiche — 11 
rinvio della seduta dell'as­
semblea, già fissata per do­
mani mattina, a lunedi, a 
causa dell'Insorgere In seno 
al gruppo democristiano di 
notevoli contrasti sul nome 
del candidato alla presi­
denza. 

In serata 11 neosindaco ha 
tenuto una conversazione con 
1 giornalisti nel corso della 
quale ha espresso un giudizio 
positivo sulla linearità che sta 

caratterizzando il processo po­
litico per pervenire alla costi­
tuzione di una giunta. Il pro­
fessor Galasso ha detto che è 
suo intendimento giungere a 
aggregazioni quanto più am­
pie possibili e non provocare 
lacerazioni. C16 comporta — è 
chiaro — un'opera di recu­
pero nel confronti della De­
mocrazia cristiana considera­
ta ancora una forza necessa­
ria a affrontare e risolvere i 
complessi problemi di Napoli. 

Gli è stato chiesto: e se la 
DC si autoesclude? 

Il professor Galasso ha det­
to di non credere a questa 
eventualità anche perché la 
situazione napoletana è tale 
che molto difficilmente una 
forza democratica e antifasci­
sta potrebbe, davanti all'opi­
nione pubblica, trovare valide 
giustificazioni alla fuga dal­
le responsabilità per la solu­
zione dei problemi. 

Abbiamo insistito nel rile­
vare che egli è stato eletto 
da un ben preciso schiera­
mento che può contare su 41 
voti. Perché questo schiera­
mento che ha espresso il sin­
daco non può esprimere an­
che la giunta? Il sindaco non 
ha escluso che una ricerca 
In questo ambito può essere 
fatta, ma solo dopo avere e-
spietato tutti gli altri tenta­
tivi. 

Sergio Gallo 

Le due giunte elette ieri e nella notte 

A Venezia il Comune 
e la Provincia 

alle sinistre unite 
Al socialista Mario Rigo i voli di PS1-PCI e PDUP - Manifestazione d'affetto al 
compagno Gianquinto - Il compagno Strumendo eletto presidente della Provincia 

Incontro a Bologna 

Ira delegati 

del « Foglio » 

e Regione 
BOLOGNA, 8. 

Per il Foglio, giornale bo­
lognese messo in liquidazio­
ne dal consiglio d'ammini­
strane della GIST, società a 
cui fanno capo circa tremila 
piccoli azionisti raccolti tra 
Modena e Bologna, si è te­
nuto un incontro nella sede 
della Regione Emilia-Roma­
gna. 

La delegazione ricevuta 
dall'assessore Dante Stefani, 
era composta da rappresen­
tanti della cooperativa del 
tipografi e da quella dei re­
dattoti guidati da Corrado 
Corghi. Erano pure presenti 
1 dirigenti provinciali dei sin-
dacati poligrafici e dell'asso-
dazione della stampa della 
Emilia-Marche. Nel corso del­
l'incontro l'assessore Dante 
Stefani ha espresso al lavo­
ratori ed al giornalisti, che 
difendono la più giovane te­
stata bolognese, la compren­
sione e la solidarietà della 
Giunta regionale. 

Una svolta positiva nel dibattito al Consiglio regionale 

ABRUZZO: CONFRONTO APERTO 
TRA I PARTITI DEMOCRATICI 

Oggi un incontro tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC per elaborare un programma di rinnovamento 
Accantonati i propositi di una riedizione della Giunta tripartita - Ampie convergenze a Matera 

Contestata l'elezione 
del Rettore di Chieti 

CHIETI. 8 
Nel giorni scorsi a Chie­

ti si è proceduto alla elezio­
ne del rettore, la cui sca 
denza sarebbe stata nell'ot 
tobre prossimo. La riconfer­
ma del prof. Renato Balza­
rmi in seguito a una convoca­
zione repentina del corpo ac­
cademico — con sette soli 
giorni di preavviso! — ha 
impedito la presentazione di 
candidature e di programmi 
e ogni democratica consulta­
zione e dibattito con le com­
ponenti dell'Ateneo. Numero­
se Irregolarità e illegittimità 
formali, sul plano della con­
vocazione stessa e della con­
duzione della riunione eletto­
rale, si sono aggiunte: la più 
grave è la partecipazione di 
professori estranei alla Uni­
versità di Chletl, membri at 
comitati tecnici che affliggo­
no quasi tutte le facoltà. 

DI fronte a sei professori 
di ruolo dell'Università di 
Chletl. gli unici aventi elet­
torato attivo e passivo nel 
quadro dell'attuale legislazio­
ne, sono stati convocati quat­
tordici commissari. Quattro 
di questi non si sono presen­
tati. Alla votazione hanno par­
tecipato tredici persone, e 
cioè dieci commissari e tre 
professori dell'Ateneo abruz­
zese. Altri t re professori di 
ruolo. Bernardini, Bonlcattl e 
Cavallo, rispettivamente pre­

sidi di Scienze Politiche, di 
Lingue e di Economia e Com­
mercio, hanno contestato sot­
to tutti 1 profili l'operazione 
scandalosa e hanno abbando­
nato l'aula. 

A proposito delle 

voci di un viaggio 

di Berlinguer in USA 
L'ufficio stampa della Dire­

zione del PCI precisa — In 
merito alle voci giornalisti­
che d! un viaggio di Enrico 
Berlinguer negli USA — che 
non vi sono stati incontri o 
trattative per un viaggio del 
segretario del PCI negli Stati 
Uniti. 

Più In generale, si ricorda 
che l'on. Enrico Berlinguer, 
interrogato dalla rivista Time 
dopo 11 voto del 15 giugno, 
ebbe a dichiarare che sareb­
be stato molto lieto di visi­
tare gli USA. « Per me — 
dichiarò testualmente in 
quella circostanza l'on. Ber­
linguer — è un mondo da 
scoprire. Sarei molto conten­
to di avere l'occasione di 
spiegare a personalità politi­
che americane che coaa è In 
realtà la nostra politica, dato 
che essa viene spesso pre­
sentata in modo distorto ». 

CONTENUTI GLI EFFETTI DELLA GRAVISSIMA AZIONE CORPORATIVA 

Lo sciopero dell'Anpac non blocca gli aerei 
Non ha paralizzato 11 traf­

fico aereo lo sciopero corpo­
rativo e oltranzista proclama­
to dall'Anpac, l'associazione 
autonoma del piloti, contro 
l'Ipotesi di un contratto uni­
co per tutti 1 22 mila lavora­
tori del settore. L'astensione 
dal lavoro iniziata ieri e che 
si dovrebbe protrarre fino 
alla mezzanotte del giorno 14, 
per 1 piloti dell'Alitali*, dell' 
Ati e Sam, ha certamente 
causato grossi disagi al pas­
seggeri e un enorme danno 
economico. Tuttavia all'ae­
roporto di Fiumicino, corno 
In quello di Llnate e in altri 
scali, parto del voli nazionali 
e internazionali sono stali 
garantiti, anche grazie all' 
Impegno del piloti aderenti al 
sindacati confederali. In par. 
«colare l'Alltalla ha potuto 
mantenere In vita 11 40'.^ dei 
voli Internazionali e circa '1 
50% di quelli nazionali. L'Ati. 
da parte sua, ha cancellati! 
18 voli del 29 previsti. L'Ita-
via Invece non è Interessata 
allo sciopero come le com­
pagnie aeree straniere ver-
so le quali si è quindi rivolta 
In modo massiccio la clien­
tela. 

Megli aeroporti si è regi­

strato ieri qualche momen­
to di tensione tra i passeg­
geri che provenivano dall'e­
stero e avrebbero dovuto pro­
seguire per altri scali nazio­
nali: molti hanno avuto in 
sgradita sorpresa di vedere 
il proprio volo cancellato u 
di dover aspettare anche tre 
ore, è successo cosi a Mllanu. 
In un proprio manifesto r 
Anpac — che, è bene ricor­
darlo, non ha voluto nemme­
no discutere la possibilità <li 
unificare in un solo contrai 
to alcuni Istituti che oggetti-
vamente possono essere ricon­
dotti a unità, salvaguardan­
do in ogni modo la specifi­
cità e peculiarità del lavori 
del piloti — tenta ancora un» 
volta di giustificare la gra­
vissima decisione di scio­
pero sostenendo che la pro­
posta ministeriale si prefigu­
ra come un attacco alle « lon-
damentall libertà di associa­
zione e di attività sindacale ». 
Dal canto suo la Paac (la Fe­
derazione alla quale aderisce 
l'Anpac) nel proclamare scio­
peri articolati per Impiegati, 
funzionari e assistenti di vo­
lo, parla di « prepotenza del­
le confederazioni, che con 
l'acquiescenza del ministro e 

la condiscendenza dell'Inter-
slnd pretendono l'esclusione 
delle associazioni autonome 
dal tavolo delle trattat ive». 
Sono affermazioni gravissime 
e calunniose: è ormai a tut t i 
chiaro che la sola Anpac è 
responsabile della propria e-
scluslone, avendo abbandona­
to il tavolo delle trattative, 
come è chiaro che l'unità 
contrattuale della categoria, 
richiesta dalla Pulat, non ha 
mal voluto significare esclu­
sione dell'Anpac (visto poi 
che essa raccoglie la stra­
grande maggioranza dei pi­
loti). Il problema si risolve 
— lo ha ripetuto Ieri 11 
ministro Toros sedendosi al 
tavolo pei verificare dissen­
si e consensi: non è con l'irri-
gldlmcnto — ha aggiunto — 
che si può trovare una so­
luzione ». 

Che all'Interno dell'Anpac 
abbia vinto la linea « dura » 
lo si può indirettamente de­
durre dall'Invito a scioperare 
che la stessa associamone fa 
nel proprio manifesto. L'An­
pac appare preoccupata della 
piena riuscita dell'azione e 
allora ricorda che «sono n 
completa disposizione del pi­
loti l fondi-sciopero ». Il cne 

vuol dire che per questi set­
te giorni di astensione un 
pilota, che guadagna (lo di­
ciamo a puro titolo informa­
tivo) una media di 2 milio­
ni al mese non perderà nem­
meno una lira. Per questo 
appare anche « interessante » 
Il fatto che decine di piloti 
si siano messi in cassa ma­
lattia, esprimendo cosi, un, 
sia pur vago e insufficiente 
dissenso allo sciopero. 

In una lettera aperta al pi­
loti commerciali dell'associa­
zione autonoma Anpac. la 
Fulat (CG1LCISLUIL) ricor­
da che essa ha aderito alla 
proposta del ministro on. To­
ros tenendo fondamentalmen­
te conto di due ordini ai pro­
blemi: 1) essa permette la 
costruzione unitaria necessa­
ria per Imporre una sterzata 
al settore: 2) non mortinca 
nessuna associazione, anzi, e-
salta il ruolo del piloti all'in­
terno della categoria. 

« Diverso è l'atteggiamento 
della dirigenza Anpac. Non si 
possono riconoscere l drammi 
che travagliano il trasporto 
acreo e poi lottare In mo­
do forsennato per sostenere 
una delle cause principali del­
la crisi stessa: la divisione i 

L'AQUILA. 8 
Una svolta positiva si è ve­

rificata oggi nel corso del di­
battito politico-programmati­
co che si sta svolgendo al­
l'Aquila nel Consiglio regiona­
le d'Abruzzo per la formazio­
ne del nuovo governo. 

Dopo l'intervento del com­
pagno Sandlrocco. segretario 
regionale del PCI, che ha po­
sto con forza 11 problema di 
un adeguamento delle torze 
politiche abruzzesi al risultato 
del voto de! 1S giugno, con la 
ricerca di larghe Intese tra I 
partiti democratici ed antifa­
scisti, il segretario regionale 
della DC, Artese, ha annun­
ciato la disponibilità del suo 
partito ad un confronto aperto 
tra tutte le forze dell'arco co­
stituzionale nel superamento 
degli steccati e delle formule. 

Questo confronto avrà Ini­
zio domani con un incontro 
t ra le delegazioni del cin­
que partiti — DC. PCI. PSI, 
PSDI e PRI — per la ela­
borazione di un programma 
di concreto rinnovamento e 
risanamento della Regione: 
un programma che dovrà es­
sere caratterizzato da una se­
rie di misure « rapide, signi­
ficative ed incidenti », come 
ha affermato Sandlrocco nel 
suo Intervento. 

Con questa dichiaratone del 
segretario regionale e con lo 
avvio degli incontri tra 1 par­
titi democratici, la DC abruz­
zese ha rinunciato al dise­
gno di una riedizione della 
giunta tripartita, per affronta­
re in campo aperto I pro­
blemi posti dal voto, che ha 
visto un arretramento del 6% 
della DC, 11 più alto tra le 
Regioni Italiane, e una avan­
zata del PCI del 7,5%. 

Il travaglio e le discussioni 
Interne del partito dello Scu­
do-crociato di questlo giorni, 
sollecitati dalle Incalzanti ini­
ziative del nostro partito, del 
PSI e del PRI sono dunque 
approdati, come già era avve­
nuto per U Comune e la Pro­
vincia dell'Aquila, nella cadu­
ta di una dlscriminizìone nei 
confronti del PCI, aprendo co­
si un processo nuovo, del re­
sto già In atto in altri centri 
che certamente potrà contri­
buire alla soluzione degli acu­
tissimi problemi della società 
abruzzese. 

Ermanno Arduini 

contrattuale, la dispersione 
di energie. La motivazione di 
tale azione selvaggia di lot­
ta è la pretesa esclusione 
dell'Anpac, dalla gestione con­
trattuale, che avverrebbe con 
il contratto unico. Cosa si­
gnifica gestione contrattua­
le? Sinora l'Anpac ha gestito 
da sola il contratto del pilo­
ti, ha garantito agii stessi 
falsi privilegi, svendendo di­
ritti conquistati dalle lotte 
di milioni di lavoratori, 
svendendo lo stesso Sta­
tuto del lavoratori. Cosa si­
gnifica, chiediamo al piloti, 
drammatizzare a tal punto la | no'rtscontrato"un'ampfà cori-

MATERA, 8 
La delegazione della DC, 

del PCI. del PSI, del PSDI 
e del PRI della provincia di 
Matera si sono confrontate, 
attraverso una serie di In­
contri, sul probleiril politici, 
economici e sociali e 

sulle prospettive della loro so­
luzione. I cinque partiti han-

lotta, se non la consapevo­
lezza di essere isoiati, estra­
nei dal veri problemi del pae­
se? E' possibile, chiediamo al 
piloti, si possa far pagare al 
paese, tanto più In questa 
situazione socio-economica un 
prezzo cosi alto? ». Inoltre 
non è né serio né democra­
tico, né Indice di forza reale. 
Invitare allo sciopero l pilo­
ti perché sono disponibili dei 
« fondi di resistenza ». E' un 
serio affronto al paese, e a 
milioni di lavoratori italiani 
che lottano per difendere il 
proprio esiguo salarlo, senza 
nessun fondo a disposizione. 

vertenza su temi essenziali 
e Qualificanti come l'impegno 
antifascista, una politica di 
sviluppo dell'economi» della 
provincia e un nuovo ruolo de­
sìi enti locali, In un quadro 
politico caratterl/.zuto dal su­
peramento del centro-sinistra 
e dalla caduta di ogni di­
scriminazione politica nei con­
fronti del PCI. 

I cinque partiti democratici 
intendono concretizzare que­
sta prima intesa In un pro­
gramma, che dovrà esse­
re gestito in un corretto e 
leale rapporto e nella chia­

rezza della situazione del 
ruoli tra maggioranza e op­
posizione. Il programma do­
vrà costituire la base di atti­
vità del Consiglio comunale 
di Matera e del Consiglio 
provinciale, le cui competen­
ze politiche ed amministrati­
ve vanno precisate In relazio­
ne all'ordinamento regionale 
e In funzione dell'eser­
cizio della delega nei settori 
più Importanti quali l'agri­
coltura, 1 trasporti. Il turismo, 
la sanità. 

Per quest'ultimo settore si 
concorda sulla necessità del 
carattere unitario degli Inter­
venti, sull'avvio ad una deci­
sa «delstltuzlonallzzazlone » 
per 1 settori di competenza 
della Provincia: l'assistenza 
psichiatrica, l'assistenza alla 
prima Infanzia, l'assisten­
za agli anziani. L'accordo 
prevede anche una politica 
delle viabilità, coerente con 
l'assetto del territorio e la 
strategia di sviluppo delle zo­
ne interne, nella vistone uni­
taria di raccordare la mon­
tagna con le direttrici di svi­
luppo della pianura. 

VENEZIA. 8 
Ieri sera, a Venezia, sono 

stati eletti il sindaco e la 
Giunta unitaria di sinistra al­
la Provincia. A Ca' Farsetti, 
coi voti del PCI, del PSI e del 
PDUP (33 consiglieri su GO) è 
stato eletto il sindaco Mario 
Rigo, del PSI. Vice sindaco è 
il compagno Gianni Pellicani. 
A Ca' Corner, coi voti del PCI. 
del PSI e del PRI (20 consi­
glieri su 36) sono stati eletti il 

Presidente della Provincia 
Lucio Strumendo, del PCI. e il 
vice presidente Arrigo Contie-
ro. del PSI. E' stata eletta su­
bito dopo, anche la Giunta. 

Al comune gli assessori co­
munisti sono lì), quelli sociali­
sti 5. Al campagno Gianni Pel­
licani, è stato affidato anche 
il coordinamento della gestio­
ne della legge speciale per Ve­
nezia, con delega al bilancio. 

Alla provincia, al presidente 
è stata affidata anche la de­
lega alla pubblica istruzione. 
Gli altri assessori comunisti 
sono: programmazione (Fla­
vio Boscolo), sanità assistenza 
e igiene (Loris Andrioli). per­
sonale (Giancarlo Netti Tioz-
zo), bilancio (Silvano Bedini). 
Gli assessori socialisti sono: 
lavori pubblici (Rodolfo Cimi­
no), agricoltura (Anselmo 
Bardella), economato (Arrigo 
Contforo). Al vicepresidente è 
stata affidata anche la dele­
ga al patrimonio. 

Un folto pubblico, venuto 
per salutare festosamente la 
elezione delle giunte, era pre­
sente sia a Ca' Farsetti che 
a Ca' Corner. Prolungali ap­
plausi hanno accolto il momen­
to delle elezioni del sindaco, 
del vice sindaco, del presi­
dente e del vice presidente 
della provincia. 

Una testimonianza di caldo 
affetto è stata tributata al 
compagno Gianquinto che è 
slato sindaco di Venezia fino 
al 1951 e che stasera, nella sua 
qualità di consigliere anzia­
no, ha presieduto la prima 
fase del consiglio comunale. 

Il consiglio comunale di Ve­
nezia ha completamente iso­
lato i fascisti. Quando è stata 
data la parola al missino 
Omarini, i consiglieri di tutti 
i gruppi hano abbandonato 
l'aula mentre il pubblico can­
tava inni partigiani, poi, a 
sua volta ha abbandonato la 
sala. Il missino cosi ha par­
lato in un'aula completamen­
te deserta, presente solo il 
presidente per imprescindibili 
obblighi derivanti dalla sua 
funzione. 

La elezione del sindaco è 
stata preceduta dai discorsi 
dei capigruppo dei partiti rap­
presentati a Ca' Farsetti. Per 
il nostro partito ha parlato il 
compagno Paolo Cacciari. 

Il compagno 

Baronfini 

confermato 

sindaco di Sarzana 
LA SPEZIA. 8. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale di Sar­
zana, svoltasi giovedì sera, 
il compagno Anelito Ba^on-
tini è slato confeimato sin­
daco con 1 voti del PCI (che 
da solo ha la maggioranza 
assoluta) e del PSI. oltre a! 
voto del rappresentante del 
PDUP. Vice s.ndaco sarà 11 
compagno socialista Furtcr; 
la Giunta è formata da rap­
presentanti comunisti e so­
cialisti. 

Nella precedente legislatu­
ra, Sarzana era retta da una 
amministrazione di soli co­
munisti. 

Ancora non 

eletta 

la giunta 

nelle Marche 
ANCONA. 8. 

Il consiglio regionale il è 
riunito oggi pomeriggio per 
discutere un ordine del gior­
no estremamente str in^iro e 
comprendente la convalida 
del consiglieri eletti e la pre­
sa d'atto della opzione clic 
l'on. avvocato Glanl'lllppo 
Benedetti (PCI) ha faito nel 
confronti del Parlamento, Al 
suo posto è stalo nominato 
il primo dei non eletti della 
lista comunista nella circo­
scrizione di Ascoli Piceno, 
arch. Luigina Zazio. 

L'elezione della giunta re­
gionale è stata rinviata in 
mancanza di un accordo. 

Ordinanza del pretore 

Lino Jannuzzi 

deve essere 

reintegrato 

all'Espresso 
Il giornalista Lino Jannuz­

zi dovrà essere reintegrato 
nell'Incarico di capo ser­
vizio interni del settimana­
le L'Espresso: è questa la de­
cisione presa dal pretore del­
la Sezione feriale del lavo­
ro di Roma, dott. Adamo, a 
conclusione dell'esame del ri­
corso in via d'urgenza con 11 
quale 11 giornalista, che è sta­
to assistito dall'avv. De Ca­
taldo, chiedeva che venisse 
disposta la sua immediata 
reintegrazione nell'organico 
redazionale del giornale. 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 
In queeti giorni In tutto 

Il P a m * t i terranno decine 
e decine di menlfettazlonl 
nel quadro della campagna 
per la i t i m p i comunleta. 
Diamo un elenco delle 
principali menlfettazlonl: 

Urbino, P. Conti; Paola 
(Coeenza). Couut ta ; Pon­
te Valle Ceppi (Perugia), 
P ier in i ; Costa Volpino 
(Bergamo), Chiarente; 
Siena, Raparelll; Crotone, 
Tognonl. 

Sollecitata una legge per regolare una situazione insostenibile 

Protestano gli ufficiali 
del Ruolo speciale unico 

Il problema verrà esaminato il 23 settembre dalla commissione Difesa 
della Camera — Una lettera al nostro giornale — L'impegno del PCI 

Il 23 settembre prossimo la 
Commissione Difesa della Ca­
mera prenderà in esame la 
proposta di legge unificata in 
favore degli ufficiali del Ruo­
lo Speciale Unico. Il governo 
— lo ha dichiarato il sottose­
gretario onorevole Radi — si 
è impegnato a favorire una 
rapida conclusione dell'Iter 
parlamentare, si è espresso 
favorevolmente sulla stessa 
proposta di legge ed ha « già 
superato le difficoltà relative 
alla copertura del maggiore 
onere che ne deriva ». Tutto, 
dunque, lascia sperare che 11 
problema sia finalmente ri­
solto, ponendo termine ad 
una situazione Ingiusta e In­
tollerabile in cui si trovano 
oltre duemila ufficiali del 
RSU: Ingiustizia che ha pro­
vocato disagio e proteste, e-
spressi anche in centinaia di 
lettere che continuano a pio­
vere sui tavoli del ministro 
Forlanl. delle Commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato, del dirigenti politici e 
del parlamentari direttamen­
te interessati alla vicenda 
e delle redazioni del gior­
nali. 

Le critiche e le proteste con­
tenute in queste lettere, tro­
vano la loro giustificazione 
non solo nella palese ingiu­
stizia di cui gli ufficiali del 
RSU sono vittime, ma anche 
nei continui rinvìi dovuti al-

ì l'atteggiamento negativo man-
! tenuto per troppo tempo dal 
I governo e dallo SM. e non — 
} come al'terma l'onorevole Ita-
i di — alla « presentazione di 
I numerosi e rilevanti emenda 

litici » alla proposta di legge. 
Una di queste lettere — che 

porta la firma di dieci uffi­
ciali del RSU — e giunta in 
questi giorni al nostro gior­
nale. Vale la pena di ripren­
derne alcuni passi, che con­
sentono di far conoscere me­
glio i termini del problema, 
che assume 1 caratteri di una 
«sconcertante sperequazio­
ne», come affermano i dieci 
ufficiali. 

Che cosa è accaduto? Gra­
zie ad una legge approvala 
nel '73 — che stabilisce un 
« rapporto stabile di impie­
go » per gli ufficiali del com­
plemento — gli ufficiali del 
RSU sono venuti a trovarsi 
In una situazione di palese 
Inferiorità, definita nella let­
tera « mdignitosa e opprimen­
te ». Il 70 per cento di que­
sti ufficiali si è visto, infatti, 
scavalcare dal colleghi del 
complemento di pari o Infe­
riore anzianità di servizio, 
con le conseguenze, materiali 
e morali, facilmente immagi­
nabili. 

Un esempio concreto citato 
nella lettera, due ufficiali di 
complemento del 25° corso al­
lievi ufficiali, entrambi tenen­
ti con anzianità gennaio 1963. 
11 primo vince il concorso ne] 
1985. entra quindi nel Ruolo 
Speciale Unico e viene retro­
cesso a sottotenente m SPE 
per Iniziare da capo la car­
riera militare. L'altro, pur so­
stenendo il concorso, non lo 
supera e resta quindi nel 
complemento. Kisultato: o££l 
il primo e tuttora tenentj e 
l'altro, jrrazle alla citata leu 

vanzato a capitano, grado che 
gli viene riconosciuto a parti­
re da otto anni prima. 

Dal 1965 In poi per gli uf­
ficiali del complemento pas­
sati nel RSU, l'iter di avan­
zamento ha subito un ingiu­
stificato rallentamento (2 an­
ni di permanenza — nuova­
mente — nel grado di sotto­
tenente; 8 anni di presenza 
minima nel grado di tenente 
e 10 m quello di capitano). 
« Grazie a ciò — rilevano ama­
ramente nella loro lettera 1 
dieci uificlall — molti di noi 
non pili giovani (il SO per 
cento appartiene alle class: 
1933 e '341 non potranno aspi­
rare al grado di maggiore pe-
die,., colpiti dai limiti di età». 
SI comprende perciò la « esa­
sperante insoddisfazione » e 1» 
amarezza di questi ufficiali. 1 
quali chiedono l'intervento del 
dirigenti dei partiti democra­
tici. « per sbloccare uva situa­
zione intollerabile e risponde­
re positivamente alla richie­
sta di rinnovamento generale, 
adeguato all'epoca in cui vi­
viamo ». 

« I comunisti — ci ha dichia­
rato il compagno onorevole 
Vito Angelini, che per 11 no­
stro Gruppo ha seguito con 
passione e tenacia la que­
stione nella Commissione Di­
fesa delia Camera — resteran­
no fedeli aKli impegni presi 
con gli u/liciali d.-l RSU e 
si batteranno, nella Comma-
sione. ali.nelle questo pro­
blema sia lilialmente e posi­
tivamente r:;jlto>' 

menti da parte dei gruppi pò- I gè del '73, è regolarmente a 
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Com3 si può fraintendere Freud 

Psicoanalisi 
e linguaggio 

Il problema di un corretto rapporto tra 
indagine scientifica e analisi semiotica 

Se si ignora il fondamen­
tale capitolo della psicoana­
lisi sull'ascolto del discorso 
del paziente, si rischia spes­
so di sentenziare su questa 
scienza con idee poco cilia­
re. Ma mentre la poca intel­
ligenza è sempre scusabile, 
non lo è altrettanto la po­
ca cultura: a tutti cioè è 
permesso non capire Freud, 
dopo, però, clic si è tat­
to almeno lo sforzo di leg­
gerselo. Oppure, è consen­
tito non aver letto Freud, 
ma allora è obbligatorio non 
dire troppe sciocchezze su 
di lui. Questo e il consi­
glio di oggi che viene dal 
• sofà dello psicoanalista > 
riunito a convegno col self-
service della autocoscienza. 
Una lezione di « serietà •> 
di sinistrismo • ci è giunta 
dalle pagine dell'» E:pres­
so » (n. 31, pagg. 38-39) in 
materia di psieoanalisi e 

marxismo, e avremmo igno­
rato il tutto se il tema non si 
prestasse in generale (al di 
là del troppo evidente l'at­
tivo « ascolto » di Enzo Go-
Uno) a molti equivoci, su cui 
non è male cercare di fare 
il punto. 

Che cosa è la psicoanalisi. 
Crediamo con Freud che ap­

partenga alla scienza, che 
sia una scienza e che, come 
tale (Sigmund Freud, Intro-
dazione alla psicoanalisi, 
nuova serie di lezioni) non 
abbia «una sua Weltanschau-
ung». non sia una • visione 
del mondo ». Non abbia « la 
pretesa di essere chiusa in 
sé e di formare un sistema ». 
In questo senso, è chiaro 
che qualsiasi « visione del 
mondo » che le sia applica­
ta, rischia di « svuotarla ». 
Anche, ovviamente, un cor­
to sinistrismo. Abbiamo det­
to un « certo ». Infatti non 
crediamo che la acquisizio­
ne del marxismo da parte 
desìi psicoanalisti possa pro­
durre questo inconveniente. 
Anche la scoperta di Marx 
non è stata quella di una 
« visione del mondo ». Piut­
tosto, direi, è stata lo sma­
scheramento di un'ideologia 
che tendeva a rendere « na­
turale » un detcrminato si­
stema sociale. L'aggressione 
minuziosa e analitica al ca­
pitale possiamo in tal senso 
accostarla all'approccio al 
sintomo da parte della psi­
coanalisi, approccio che non 
mira a coprirlo, nasconderlo, 
e nemmeno curarlo in quan­
to tale, ci dice Freud, per­
ché esso è l'unica via che 
può introdurci all'inconscio. 
Anche la psicoanalisi si oc­
cupa in qualche modo del 
« costruito », dell'artificiale, 
dell'» economico », di tutto 
ciò che sul nucleo della ri­
mozione originaria è andato 
accantonandosi, a partire da 
quanto viene gestito sulle 
basi di una certa struttura. 
Struttura che non appartie­
ne alla « natura » ma che si 
è in qualche modo costitui­
ta, proprio come jl capitale. 
Attraverso alienazione, ap­
propriazione, divisione, ge­
neralizzazione, accumuli, so­
stituzione. Proprio perché 
non i una visione del mondo, 
ma piuttosto un cuneo, un bi­
sturi nel tessuto connettivo, 
una sfida non solo ai propri 
fantasmi, ma a quelli ilei 
propri genitori e persino dei 
propri nonni, l'ideologia 
della famiglia essa la vede 
come una sovrastruttura in 
cui é bene indagare. 

Freud ci insegna in tutta 
la sua opera (è questo il cen­
tro della sua scoperta) dal­
l'Interpretazione dei sogni 
alle pagine dei Consigli al 
medico, che ciò che ci per­
mette di intraprendere il 
viaggio all'interno del pa­

llente, e ciò che ci consente 
la sfida, si gioca sul linguag­
gio. Detto cosi in due pa­
role questo può senza dub­
bio creare delle confusioni e 
far si che « L'Espresso » con­

California 

Sperimentata 
una sostanza 

che blocca 
l'allergia 

SAN DIEGO (USA). 8. 
Ricercatori dell'univer­

sità di California hanno 
realizzato e sperimentato 
una piccola forma di pro­
teina la quale neutralizza 
gli agenti che causano la 
allergia 

La particella di protei­
na, quando è iniettata nel­
la pelle del paziente, bloc­
ca con successo la forma­
zione di molecole • aller­
giche » che si uniscono 
per reagire a fattori Imi-

| tanti come il polline e la 
polvere. Sono attualmen­
te in eorso trattative con 
case farmaceutiche per fi­
nanziare una sperimenta­
zione su vasta scala della 
proteina o peptlde per 
poter realizzare un medi­
cinale da prendere per via 
orale, a basso costo e di 
effetto durevole. 

fonda l'analista con Vmber-
lo Eco. Riteniamo utile cer­

care di dissipare questi equi­
voci. Non possiamo consen­
tire elle « scienza » e « vi­
sione del mondo » — let­
tera e segno — si confon­
dano. O avviene che Freud 
finisca nella psicologia, co­
me Ginsbcrg, o altri gran­
di scrittori americani, so­
no stati sì tradotti da que­
sto contributo radicale, ma 
appunto « tradotti », e han­
no trovato una poco feli­
ce collocazione nell 'aura 
hippy che in quegli anni an­
dava di moda. 

E' qui, direi, clic la dif­
ferenza tra lettera e segno 
diviene chiara. Quando 
Freud consiglia al medico 
(si rivolge all'analista « me­
dico » di quel momento, au­
spicando alla psicoanalisi un 
futuro che non la lasci tra 
i medici, e, in ogni caso, 
l'analista è sin dalle origini 
tenuto a conoscere di antro­
pologia e di musica, di filo­
sofia e di letteratura) un 
« ascolto fluttuante », un a-
scolto cioè che non si ri­
volga tanto puntigliosamen­
te al detto, quanto al dire, 
per cui perdere qualcosa 
nell'ascolto è meno grave 
che perdere l'insieme: quan­
do Freud parla dell'inter­
pretazione dei sogni e ci di­
ce che i meccanismi su cui 
si costruiscono, e da cui 
quindi può partire un'inter­
pretazione, sono principal­
mente quelli di spostamento 
e condensazione, per cui non 
il contenuto manifesto ma 
il particolare decentralo e 
apparentemente insignifi­
cante diviene per noi il pun­
to di partenza, F r c u l fa, 
indubbiamente, questione di 
linguaggio. Ma la lettera 
che ci rivela aH'improv\iso 
l'inscrizione nell'inconscio, 
non è il segno che circola 
alla superficie dello scam­
bio della « comunicazione ». 
Qui, psicoanalisi e semiolo­
gia divergono decisamente. 
La pessima abitudine ad ac­
quisire le notizie dalle quar­
te di copertina rende neces­
saria, sembra, ai nostri co­
siddetti addetti al mestiere, 
una spiegazione che tuttavia 
non può che essere una nuo­
va quarta di copertina, e 
vorrebbe, invece, divenire 
piuttosto un invito a una ri­
lettura attenta, discussa, di 
Freud. 

La parola che si allinea 
tra i sintomi e ci sottolinea 
i sintomi ha dunque rappor­
to con quel capitale costi­
tuito dell'inconscio. Attra­

verso di essa, è « esso » che 
parla, ed è questo esso il 
fondamento materiale e ma-
terialistico della psicoana­
lisi. Materiale di cui la pa­
rola tiene conto. Al contra­
rio il segno si costituisce 
alla superficie di uno scam­
bio, diventa segnale di una 
situazione di scambio, di co-
municazione, di un'ideologia 
della comunicazione. Ed è 
qui che ritorna a porsi, lira-
vomente, il rapporto tra psi 
coanalisi e marxismo. La 
teodicea dei mass-media, la 
loro cosiddetta ipnotica in­
fluenza sulle masse per cui 
il discorso delle masse sa­
rebbe decifrabile in chiave 
di segno, diviene, nella sua 
apparente posizione critica e 
di « rottura », l'avallo di una 
•società dei consumi», quan­
do, per noi marxisti, è in­
dubbiamente più opportuno 
parlare in termini di capita­
le. La semiologia appa ra rne 
alla psicologia ben più che 
alla psicoanàlisi. 

Su questo equivoco pos­
sono allora nascere altri 
equivoci: da un lato, il 11-
chiamo di un'« istituzione » 
psicoanalitica, che non è pe­
rò « il » richiamo della scien­
za, sospettosa (e le conce­
diamo che non sia solo per 
paura) di un nuovo pullula­
re di para-psicoanalisi; dal­
l'altro, il sospetto, invece, 
« rivoluzionario » che, in 
ORni caso, vede la psicoana­
lisi affossarsi non tanto nel­
le mani di buoni analisti per­
sonalmente « conservatori », 
quanto ncH'invisehianle pa­
lude di una visione del mon­
do reazionaria. Se vogliamo 
accostare la psicoanalisi al­
le « masse », il discorso è un 
altro. E anche questa volta 
il collegamento è in Freud 
(Psicologia delle masse). Il 
desiderio delle masso, che è 
quello che dovrebbe stimo­
lare l'« ascolto » del marxi­
sta, è anch'esso questione di 
fondo. Il desiderio è all'ori­
gine, problema di struttura 
e non di suggestione. Psico-
analisi e marxismo non si 
sovrappongono, ma riman­
gono distinti, ciascuno una 
parie e non una totalità co­
prente, a impedire, a chi so­
lo voglia, finalmente, legge­
re seriamente e Marx e 
Freud, che svuotamento av­
venga, che confusione ci r.i.i, 
•he essi vengano, per ig'in-
rau£ti u malizia, da altri tra­
mutati, sia pur con l'ele'-Mn-
te tocco dialogico di Alcina, 
in nsicologia e sociologia. 

Virginia Finzi Ghisi 
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Il miracolo della scuola 
Dalla campagna di alfabetizzazione agli attuali livelli di istruzione: due milioni e mezzo di studenti e 125.000 insegnanti - «E! primer pois libre 
de analfabetismo de America Latina» -1 risultati della riforma sanitaria - Come è stato affrontato il problema delie abitazioni (nel 1959 il 60% 
delle case erano di legno e fango) - Progressi nelle campagne e crisi degli alloggi all'Avana che in 10 anni ha raddoppiato il numero degli abitanti 

Di ritorno da Cuba, agosto 
11 solforo della scuola, del­

l'istruzione e della formazio­
ne professionale o quello nel 
quale, per unanime riconosci­
mento, la rivoluzione cubana 
ha realizzato un «.miracolo», 
che dà alla nuora società una 
impronta di civiltà tale da pre­
sentarla come un gigante nel 
confronto con lutti i Paesi an­
cora sottoposti al dominio de­
gli Stati Uniti. 

Chi è giunto a Saigon nei 
giorni successici alla libera­
zione ha scoperto che nella 
città vi erano più di 200 villa 
prostitute « .schedato », uno 
dei marchi di * cirtifà » fa­
cciati dall'occupazione ame­
ricana; chi giunge oggi al­
l'Avana ritrova aperti il fan­
tasmagorico Tropicana e ni' 
altri nights della città. / \ 
accedervi gratuitamente come 
i lavoratori cubani che prima 
ne erano esclusi, può ballare 
e divertirsi quanto gli pare 
ma non trova traccia di quel 
che faceva dell'Avana il cen­
tro della corruzione, del gio­
co d'azzardo, della prostitu­
zione minorile, della malavita 
internazionale; il nuovo l'ero 
•x marchio di civiltà » della Cu­
ba di oggi è la scuola: chi gi­
ra per Cuba ha l'impressione 
di trovarsi tri una specie di 
«• isola della scuola »; non può 
spostarsi di poco, in citta o 
nelle campagne, senza imbat­
tersi in caseggiati o centri sco­
lastici o collegi, quel che gli 
resterà più impresso è il ri­
cordo della gioia commovente 
dei bambm\ e dei giovani di 
ogni razza die studiano, la-
vorano, giocano e cantano nel­
le mille scuole di Cuba. 

Per misurare esattamente i 
risultati della riforma scola­
stica a Cuba è bene ricordare 
che, prima della rivoluzione, 
il livello dell'istruzione era ca­
ratterizzato dall'analfabetismo 
di 7ita.s-.s-a: nel 1958, su una 
popolazione di 6 milioni di 
abitanti, oltre 1.500.000 erano 
analfabeti (nella sola popola­
zione adulta furono censiti 
022.207 analfabeti). Le scuo­
le, in gran parte in mano a 
privati, erano concentrate nel­
le città, quasi inesistenti nelle 
campagne; le poche scuole 
pubbliche, in condizioni mate­
riali vergognose, erano diret­
te da ministri e funzionari 
corrotti e insaziabili (uno de­
gli scandali del periodo di Ba-

L'AVANA — Una manifestazione del 1V62: migliala di giovani reduci dalla campagna di alfabetizzazione sfilano gridando lo slogan: 
fabetlsmo è finito ». 

Fide), a Cuba l'anal-

tìsta riguardò il furto dei fon­
di destinati al « desayuno *. 
la refezione scolastica). 

La riforma ebbe inizio con 
la campagna dt alfobetizzazto-
ne. una vera e propria offen­
siva di massa che mobilitò 
l'intera società. « Chi non sa 
impari, chi ha imparato in­
segni t>: lo slogan non rimase 
lettera morta nei mantfesir, 
perfino ragazzi dì 14 anni an­
darono a vivere e lavorare 
con le famiglie dei campesi 
nos e vi restarono fino a quan­
do non avevano «.alfabetizza­
to » tutti coloro che gli erano 
stati assegnati. Smentendo gli 

esperti dell'US ESCO, che so­
stenevano non essere possi­
bile eliminare l'analfabetismo 
a Cuba in meno di 4-5 anni, 
l'alfabetizzazione fu completa­
ta in poco più di un anno. Al­
la fine del 19G1 Cuba potè an­
nunciare di essere « el primer 
pais libre de analfabettsmo de 
America Latina >•>. Contempo 

j rancamente, fu dato inizio ad 
un colossale programma di 
costruzione di nuove scuole, 
centri di formazione dei mae­
stri, istituti professionali, «-cit­
tà scolastiche » rurali, istitu­
ti tecnologici ed agrari, ecc.; 
già nel 1964-65 gli alunni del­

la scuola primaria erano sa­
liti a 1.332.065. 

Oggi, nel 1975. su circa 0 
milioni di abitanti, gli studen­
ti dei diversi gradi (scuola 
primaria, secondaria basica, 
istituii pre universitari. Uni­
versità e .scuole di specializ­
zazione) assommano a 2 mi­
lioni 5SS :Ì7J; I docenti, esclu­
si quelli universitari, a 125.373. 

Tutti gli studenti dt ogni gra­
do compiono un lavoro manua­
le nell'agricoltura, nell'edili­
zia o nell'industria per alme­
no due ore al giorno, 

Subito dopo la sconfitta e la 
fuga di Batista, il potere n-

voluzionario, agendo anche in 
questo caso in modo nuovo, 
non solo non impedì gli espa­
tri ma invitò apertamente ad 
abbandonare l'isola coloro che 
erano contrari alla politica del 
potere rivoluzionario e che non 
volevano restare nell'isola; co 
.si Cuba si liberò, è vero, del­
la maggior parte dei grandi 
e piccoli parassiti e dei con 
tro rivoluzionari, ma perdette 
anche, di colpo, un gran nu­
mero di tecnici, professionisti, 
medici, funzionari e dirigen­
ti, che vittime del van'tco dif­
fuso dagli americani o impau­
rili dagli annunciati cambia­

menti, si lasciarono attirare 
dalla vicina America; ciò pro­
vocò difficoltà terribili per un 
lungo periodo. Vi quelle dif­
ficoltà oggi non ri e più trac­
cia; l'enorme sviluppo della 
istruzione, il suo collegamen­
to con la società, unito all'im­
pegno particolare per la gio­
ventù e all'avanzato proces­
so dì emancipazione delle 
donne, garantisce oggi a Cu­
ba tutti i quadri neces.suri e 
prepara per il futuro una for­
te e seria classe dirigente a 
tutti ì livelli. 

C'è un altro metro impor­
tante per giudicare i progres-

La polemica sul boom della canzone popolare in Italia 

PERCHE HA SUCCESSO LA MUSICA FOLK 
Un fenomeno che ha raggiunto proporzioni rilevanti e che si accompagna ad una nuova « domanda » di cultura musicale specie da parte dei giovani - Iniziative 
discografiche e trasmissioni radiotelevisive - Una accesa discussione si è aperta sulle pagine delle riviste specializzate - Il rapporto con l'industria culturale 

La consistenza del movi­
mento della musica popola­
re in Italia ha ormai rag­
giunto dimensioni piuttosto 
ampie, come provano le nu­
merose iniziative discografi­
che, le trasmissioni radiofo­
niche e televisive, 1 festival 
dell'Unità e anche tutto 11 Ilo-
rire o il rifiorire di iniziative 
editoriali che hanno 11 me­
rito di stimolare II dibattito 
su quello che è stato defi­
nito Il folk-revival (locuzione 
uri po' civettuola, presa a 
prestito dagli anglosassoni », 
Innanzitutto, è bene chiarire 
— anche per l lettori — che 
cosa si Intende per musica 
popolare: quel movimento che 
ricerca e ripropone In vario 
modo la musica di origine 
contadina, le sue forme voca­
li e strumentali; ma anche 
affronta- 1 problemi di oggi, 
vuol con forme musicali tra­
dizionali (della campagna, 
appunto*, vuoi con musiche 
nuove che tuttavia ialmeno a 
noi sembra) non sono anco­
ra riuscite a trovare una pro­
fonda autonomia espressiva 
rispetto al canoni commercia­
li o comunque d'Importazione. 

Giudizi schematici 
Dal momento che l'intera 

problematica della musica po­
polare e legata più o meno 
direttamente alla stona e al­
l'esistenza del movimento con­
tadino e operaio e alle sue 
lotte, non sorprenderà che il 
dibattito più acceso sia stato 
originato dall'ultima edizione 
di CanzontsMmu. proprio per­
che ad es.-ui hanno partecipa­
to tutta una sene di perso­
naggi responsabili — in mag­
giore o minor misura — di 
avere Intorbidito le acque, ce­
duto alle lusinghe del siste­
ma, di avere tradito e via 
sentenziando Ed e proprio 
di queste ultime settimane 
l'apparire di tutta una serie 
di numeri monograhcl o di 
articoli su varie riviste spe­
cializzate che, prendendo 
spunto da Canzonissima e 
dalla fortuna più o meno am­
pia del iolk, alimentano, co­
rno si diceva, un dibattito 
spesso crudo, il più delle vol­
te certamente di tono apoca­
littico. 

Crediamo utile darne conto 
ed anche sottolineare quelle 
che ci paiono posizioni fran­

camente sbagliate, senza tut­
tavia avere la pretesa di fare 
punto e basta ma semmai di 
ampliare il dibattito aiutan­
dolo costruttivamente. 

Quello che a nostro avviso 
caratterizza ad esempio il di­
scorso del Nuovo canzoniere 
italiano (terza serie, n. 1. in 
cui prima di tutto appare ec­
cessivo il prezzo di 1500 lire) 
e il rifiuto di accettare qual­
siasi posi/Ione che non sia 
la propria e il rinchiudersi 
in un atteggiamento di asso­
luta purezza, iuori del quale 
tutto e errore e tradimento. 
« All'esterno del NCI — dice 
Cesare Bermani — tra l po­
chi che non fanno il verso al 
proletari, l'unica attività de­
gna di interesse e quella che 
si sviluppa attorno a Sandra 
Mantovani... ». La quale, in­
tervistata appunto dallo stes­
so Herman 1. più avanti dice 
perentoriamente che «..quan­
do si 6 vista la Nuova com­
pagnia di canto popolare vie­
ne da dire "come sono bra­
vi" » mentre «l'unico fine di 
un serio "revival" deve essere 
non quello di sostituirsi al 
mondo popolare e neppure 
di rappresentarlo, ma di di­
mostrare 11 sistema della cul­
tura del mondo popolare,,. ». 
E in che rapporto sta il suo 
lavoro con una prospettiva 
socialista, chiede Bermanl? 
« Con le canzoni la rivolu­
zione non si la. Però una so­
cietà socialista deve avere 
una cultura socialista, altri­
menti ti ritrovi con uno stalo 
socialista.. e Claudio Villa 
che canta, magari cannoni 
con uri testo "socialista". Per 
esemplo — dice ancora la 
Mantovani — uno che va al­
la beala a vedere uno spet­
tacolo del Bolsciol non si ac­
corge per niente che e la pro­
duzione di un paese dove c'è 
da oltre cinquantanni 11 so­
cialismo... ». 

L'intero lascicolo e dedicato 
al tema Cultura di classe e 
coti suino de! folk, per cui non 
c'è pagina dove quella che io 
chiamerei « dialettica all'in­
terno del movimento» non su­
bisca duri e Impietosi giudi­
zi Ivan Della Mca. parlando 
di Alberto D'Amico, segnala 
ad esempio come egli sia sta­
to « scoperto » < le virgolette 
sono sud da una casa disco­
grafica da Fonit-Cctra) «che 
gli garantisce un respiro più 
di "massa" ma certo meno di 

classe... » mentre Sandro Por­
telli dice del Canzoniere del 
Lazio (che ha lasciato an­
ch'esso il NCI): «E" un pec­
cato vedere come ì meccanl-

i smi del profitto e dell'indù-
I stria borghese riescano a coin­

volgere anche persone Intelli­
genti... Il capitale non si li­
mita a si ruttare gli operai 
ma inquina la testa di tutti. 
ci avvelena i rapporti perso­
nali, ci ruba i compagni e gli 
amici... ». Poi tocca al Can­
zoniere Internazionale, la cui 
presenza a Canzoni.tsima non 
rappresenta «una balorda ini­
ziativa di cantanti in cerca 
di successo, ma lo sbocco di 
una linea polìtica che teoriz­
za non la lotta alle istitu­
zioni ma la loro lottizzazione 
e poi ce le gabella per con­
quiste democratiche... E noi 
che facciamo? Davanti a que­
sto attacco borghese alla cul­
tura proletaria che coincide 
con l'attacco padronale al sa­
lari e alle condizioni di vita 
dei proletari, la riqualificazio­
ne politica del nostro lavoro 
è una discriminazione... Perciò 
è importante la serie di ma­
nifestazioni per Marini. Lol-
lo, Lazagna .. e il lavoro con i 
collettivi edili , ». 

Quali sbocchi 
Sicché — a parte 11 discor­

so sulle lottizzazioni, che mo 
stra chiaramente la distor­
sione delle posizioni della si­
nistra e in modo particolare 
dei comunisti — sembrerebbe 
che l'alternativa al problemi 
della musica sia solo quella 
delle mun.lestaz.ioni per Ma­
rini, Lollo. Lazagna e il la 
voro con i collettivi edili... 

Una risposta a queste pò 
slzioni sembrerebbe tornirla 
Luigi M Lombardi Salnani, 
il quale su La musica popo­
lare tanno 1. n. 1, estate '7.r>> 
riprende i temi del suo inte­
ressante volume Folklore e 
profitto alla luce di Canzo-
nissnna e si domanda: «Oggi 
che la TV ha "aperto" al lol-
klore. . perché non rallegrar­
sene, anziché avanzare dub­
bi, sollevare riserve, iniziare 
polemiche? Non 6 forse, que­
sta, prova mequivoca della 
vocazione degli Intellettuali di 
sinistra a Impersonare il ruolo 
di "eterni brontoloni", di a-
strattì perfezionisti, di nemi­
ci delle reali novità perché 

persi in vagheggiamenti di 
novità Immaginarie, elitaria-
mente attaccati al folklore 
puro solo nella mitizzazione 
che se ne vuol lare? Non 
siamo forse talmente preve­
nuti da rimanere impigliati 
in una logica manichea, se­
condo la quale ja TV e glo­
balmente 11 negativo ed essa, 
Mida tecnologico, trasforma 
in "male" tutto ciò con cui 
viene a contatto? ». « Il pro­
blema — continua però Lom­
bardi Satnani, tornando al­
l'esposizione già l'atta in 
Folklore e profitto — è di 
intendere come l'inserirne ilo 
di pezzi di tolklore a Ca?i20-
ms.sima sia il segno di una 
operazione più completa. In 
cui funzionalità alle ideolo­
gie di copertura del dominio 
e netta, anche quando non 
esplicita..» E «il risultato 
oggettivo di tale operazione 
— e quindi il suo significato 
reale -- risulta pertettamen-
te omogeneo all'opera di di­
struzione del lolklore al fine 
di una sempre più efficiente 
attuazione della cultura del 
profitto » che « si rivolge an­
che al protagonisti della cul­
tura lolklonca per inserirli 
nel circuito interclassista del 
consumo che presuppone una 
fittizia parlteticità. quando in 
realta si tratta di una accor­
ta canalizzazione di esigenze 
suscitate artificialmente o la­
bilmente manipolate o di­
storte.. <> 

Se dunque per Lombardi 
Satriam non esistono né pò-. 
sibilo salvezza ne possibili 
prospettive i tulio rientrerei}-

I be comunque in una opera-
I zio le funzionale alle ìcleo-
j logie dt copertura».», diver 
I so appare il giudizio che Uni-
l berto Mosca dà del movimeli-
I to della canzone sulle pagine 
j di Realismo <n. ti, giugno lu­

glio '7"ii. r.viMa del Movimen­
to studentesco di Milano che 
dedica una intelligente atten­
zione alle novità m campo 
musicale (ricordiamo le com­
petenti recensioni agli luti-
Illimani, alla Nuova campa-
gii io di ca nto popol ri re. a 1 
Canzoniere mtcrnazionalcK 
Certo, nel ricostruire per som­
mi capi la storia del movi­
mento della canzone militan­
te dal 1945 al 1975. oltre alla 
superiicialità della documen­
tazione, Mosca non sfugge al 
ricorso a generiche e immoti-
vate critiche al PCI. Tutta­

via, li suo giudizio è che og 
gì « 11 movimento riesce... ad 
uscire dalle conventicole de 
gli addetti al lavori » e ad al­
lontanarsi delle «teorizzazioni 
più iantasiose su una mitica 
"cultura popolare alternati­
va", una "cultura altra" che 
porta molti compagni — al­
lentiti Mosca — a perdersi 
nella ricerca di continenti 
musicali perduti... ». Per Rea­
lismo, ad esemplo, lo spetta­
colo Karlmarxstrasse di Pie-
trangcll. Della Mea. Giovan­
na Marini e dei iratelli Ciar-
chi «e una disorganica ras­
segna .. priva di senso poli­
tico e artistico che rivela pie­
namente la crisi di questi 
compagni, incapaci di andare 
avanti .. » 

Clima diverso 
Altre riviste (come 11 pre­

zioso Cantastorie, redatto da 
Giorgio Vezzani). tornano sul 
tema di Canzonissima su po­
sizioni simili a quelle del 
Nuoro Canzoniere Italiano e 
11 dibattilo, come si vede, e 
assai aspro. 

Ce da chiedersi, a questo 
punto, se i risultati del l.i 
giugno stiano spingendo ad 
una ulteriore verifica 1 porta 
tori di tali giudizi. E c'è 
da chiederai come si po^sa 
continuare nella pratici di ri­
putare un conlronto più am­
pio con tutto ciò che, sul pia 
no musicale, sta accadendo 
i l Italia Non dicono nulla, 
ad esempio, latti come la ri­
chiesta di un rapporto nuovo 
tra produzione musicale e 
partecipa/ione ad es.-,a di lar 
glie massi-, richiesta che sa 
le dm giovani ogni giorno di 
più9 Non dice niente, ad e-
•«empio, rc-.it o dei concert i 
dati da Severino Gazz.ellom 
per centinaia di migliaia di 
persone a Piazza S Giovanni 
a Roma o al Palazzo dello 
sport di Torino? Non dire 
niente il successo di rassegne 
lazz come quella umbra e più 
in generale la partecipazione 
giovanile a tutti gli eventi 
musicali9 Per Lombardi Sa­
triam e per molti altri, inol­
tre, tutto sembra accadere 
solo perche sono i padroni a 
volerlo: il folk va a Canzo-
nissnna perche la TV decide 
che deve essere cosi, mentre 

«il capitale ci ruba i compa­
gni e gli amici ». 

In questa visione apoc ilil-
tica ed astonca, si dimentica 
perciò che il movimento de 
mocratico itoorizzato di con­
seguenza come eterno scoti-
Ulto", ha condotto e vinto 
bui taglie, ant he in campo 
culturale Cinque o sci anni 
la era impensabile che mi­
gliaia di Feste dell'Unità o-
spitassero lolk, lazz. pop pro­
gressivo, teatro, musica clas­
sica come avviene ogei in 
misura sempre crescente E 
se oggi il folk iron lutto le 
contraddizioni che si porla 
dietroi e — diciamo — « m 
espansione» ciò e dovuto al 
latto che esso, cresciuto nei 
iestivai dell'Ulula, nelle cam­
pagne elettorali dei comuni­
sti, nelle loro innumerevoli 
iniziative, nei circuiti demo­
cratici (ARCI, eoe » ha dato 
da qualche tempo bali agi.a 
aporia alla «cultura del pro­
n a o » , misurandosi anche nei 
circuiti pubblici •* m genera­
le ovu ique e possibile tocca­
re un pubblico più largo, «di 

1 massa », appunto, portando la 
I slida e il conlronto culturale 

a tutti : livelli 

I problemi di un corretto 
uso della musica e di un mo­
do nuovo di intendere i latti 
musicali e la loro 1 unzione 
nella società sono oggi tanti 
e tali che ridurli alla alter 
nativa «televisione-cantieri e-
dili » appare qua ito meno 
m.anlile e settario, olire che 
superato 

L'ult ima cons,dora/ione ci 
viene d'tlla lettura -- sul mi 
mero d a t o di Rea'isino 
di una intervista agh ìnt>-
lllimnni dal titolo / ' dibutt1 

to cu Ititi a! e M>/'U Unita Po 
polare Determinati risulta! i 
posit ivi del mo\ imeni o musi 
cale possono essere con se 
guiti con .1 metodo del con 
Ironto e della colla bora zio 
ne tra art.sU popolari, coni 
poMtor., ricercatori, msegnan 
ti. m un ritma che tend L a'ia 
costruzione e non alla I n n t u 
inazione Questo, e: pire e 
proprio ciò che mane i in It i 
ha E non sarebb" male co 
mlnciare a ricercarlo, se non 
si vuole restare tagliati Juon 
da tutto ciò che di nuovo, an­
che in questo campo, il 13 
giugno ha saputo dire 

Leoncarlo Settimelli 

-i dello società cubana: la si-
inazione a iuta ria. Sei 19r>9 
era quella tipica dei paesi co 
Unitoli più depressi: la morta­
lità infantile era tra le più 
alte del Sud America, per la 
sola gastroenterite raggninae 
io il 32 per cento! Selle cam 
paqnc. denutrizione e man­
canza di medici e di medici­
ne elevavano a tassi spavento­
si la mortalità per the. ma­
lattie parassitarie, endemie 
ed epidemie Praticamente 
sconosciuti erano gli antibio­
tici e i vaccini. 

Ancìie per la salute pubbli­
ca ciò che e stato fatto a Cu 
\)U e esemplare e non solo per 
il Sud America; nei primi $ 
ai'in sono stati costruiti C 
nuovi ospedali, e stato istitui­
to il -Servizio Medico Ritrai» 
e nelle due Università della 
Avana e di Santiago il nu 
mero degli studenti in medici 
ria ha superato i IMO lì ri­
sultato e stato quello di por­
tare Cuba ad avere oggi, in 
Tutto il Continente, il tomo 
più basso di mortalità infanti 
le in generale, con il 27,4 per 
ogni 1.090 nati vivi contro i 
140 del Brasile, e di aver ab­
bassato, già dal 1963. :< tasso 
di modalità per gastroenteri­
te al 43,3 su 100.000 abitanti 
contro il 202,6 della Repubbli­
ca dovvnicana e 233.2 del Gua­
temala' L'età media che ero 
di ~>l (inni nel VCiS è oggi dì 
70 anni. Un aspetto originale 
anche in questo campo e co 
siiìiititt dal fatto che la libe­
ra professione del medico non 
e stata abolita: nei 1963. en­
ea mi ter:o dei medici lavo 
ravano privatamente, la per­
centuale e oggi diminuita sfi­
lo leggermente nonostante Io 
stipendio dei medici che la­
vorano nella * Salud Pubhca 
Estatai » sia stato di colpo 
quintuplicato. 

Un'altra questione che sedi­
ci anni fa si presentava in 
termini drammatici era quel­
la della casa. Sei ma a Cuba 
il 60.3?) per cento delle case 
erano di legno, sterco e fan-
go; il 63.96' < non avevano 
neanche la latrina, V82.62 per 
cento erano senza bagno <> 
doccia; se dalla statistica gc 
iterale si passa a quella delle 
abitazioni rurali, ai « bo.ifos » 
no* quali vivevano 12 perso­
ne ni due stanze, i dati cranf> 
raggelatiti: ti 66'r delle case 
in campagna erano fatte di 
ioghe di palma, il 91.9^ era 
senza acqua, il 96,3r' non 
aveva servizi igienici, il ,90*T-
era senza luce elettrica! Selle 
città, oltre 1 milione di ahi 
tanti non disponeva di una ca 
sa e viveva nei « barrios * di 
baracche: chi aveva una ra­
sa in affitto pagava in media 
il 22.S''< del reddito familiare 

L'intervento del potere ri­
voluzionario fu immediato: 
già nel marzo }%9. appena 
due mest dopo la sconfitta di 
Batista, una legge impose la 
riduzione dei canoni di affilio 
fino al 50', per le case il cui 
fitto mensile era superiore ai 
300 pesos (240 000 lire) e no» 
inferiore ai 150; un mese do­
po, nell'aprile del 1959. fu 
emanata una legge contro la 
speculazione sulle aree che 
iiss„ a 4 pesos (3.200 lire) ci 
metro quadro il prezzo mas­
simo dei terreni edificabilc. 

SeWottobre del I960 fu pro­
mulgata la legge della rifar 
ma urbanistica che aboliva la 
rendita immobiliare, riscatta­
va tutti gli appartamenti dati 
in affitto nella città e avvia 
va un grande piano dt risa 
itamento e di costruzione edi­
lizia 1 primi finanziamenti 
furono erogati dall'Istituto di 
risparmio e di abitazione (In­
siti uto de Aborro p Vìvien-
da ). che. con un guizzo di fan­
tasia, trasformò in risparmio 
per la casa non solo gh utili 
delle lotterie ma una parìe 
stessa dell'importo del bigliet­
to clic veniva convertito in 
f- buono -» per la casa: furo­
no incassati oltre 30 miliardi 
ioli i quali sr costruirono t 
primi Ut 000 nuovi apparta 
menti 

Successivamente, il compito 
dei piani per le abitazioni rit­
rai/ e per quelle cittadine fu 
trasferito al ministero delle 
costruzioni che coordino i prò 
grammi delle imprese private 
e dello Stato e produce oggi 
una mediti di 20 mila apparta 
menti all'anno, l'importo aV'* 
l'aHitto corrisponde al jr< del 
reddito familiare. Il primo im-
por'ante complesso costruito fu 
quello de la Habana del Kste. 
e OH scuole, ambulatoci, centri 
culturali e sportivi, pur chi per 
! inianz'a e che conta 2.047 ap­
pari a me "ti dati ni proprietà 
prn.ita e pagati con un mu­
tuo a lungo termine 

Vi <• da dire clic mentre nel­
le campagne gli aspetti più 
di animatici del problema del­
la ca a s(jno stati risolti, nel­
le atta e svecie all'Avana, do­
te ni dicci anni l'inurbamen 
lo ha portato la popolazione 
da 1 a 2 milioni di abitanti. 
la ( risi degli alloggi è tuttora 
grave e potrà essere superata 
solo (piando entreranno m pro­
duzione le industrie del me 
'abbrivato già in costruzitme 

Ignazio Pirastu 

http://7ita.s-.s-a
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IL M A L E DELLE F. S. 

Superfatica per 
i ferrovieri e 

viaggi disastrati 
A NCHE quest'anno con l'ini-

" zio del periodo In cui II 
volume di traffico raggiunge 
il livello più alto, emergono 
In modo clamoroso le carenze 
di sempre dell'azienda F.S.: 
Inadeguatezza di Impianti e 
di linee, .scarsità di mezzi 
di trazione e carrozze, cui 
si aggiunge, ad aggravare le 
cose, la cronica carenza di 
personale. Condizioni di viag­
gio, ritardi, disservizi di vario 
genere raggiungono cosi limiti 
tali da risultare a fatica tol­
lerabili dagli utenti, in mas­
sima parte lavoratori e masse 
popolari che si accingono ad 
usufruire del loro stentato pe­
riodo di ferie. 

SI trat ta di una situazione 
largamente prevedibile e pre­
vista, che si ripete ormai da 
anni ma verso la quale go­
verno, ministero del trasporti 
e direzione aziendale arrivano 
ogni volta colrovolmente lm-
preparati, che viene registra­
ta quasi con sorpresa. Un 
slmile atteggiamento appare 
tanto più grave se si tiene 
conto che l sindacati del fer­
rovieri, nel quadro dell'Inizia­
tiva confederale In direzione 
di tutto 11 settore del traspor­
ti, si battono da tempo per 
realizzare, attraverso I vari 
plani di Investimenti straordi­
nari e il razionale e tempe­
stivo utilizilo del fondi del bi­
lancio ordinarlo, un effettivo 
sviluppo e potenziamento del­
le F.S.. per metterle final­
mente In grado di corrispon­
dere In modo adeguato alla 
domanda dell'utenza. 

Non si può neppure affer­
mare che la battaglia sinda­
cale non abbia sortito risul­
tati di una certa consistenza 
quali 11 plano stralcio di 400 
miliardi prima e quello stra­
ordinario di 2.000 miliardi 
successivamente, ma gli ef­
fetti di questi investimenti 
tardano a vedersi per l'inca­
pacità aziendale ad utilizzare 
gli stanziamenti con la neces­
saria rapidità e per la man­
cata volontà politica del go­
verno di assumere iniziative 
per accelerarne l'Impiego. 
L'ultimo e più vistoso esem­
plo viene dal cosiddetto piano 
di emergenza nel quale, al 
contrarlo di quanto sostenuto 
dal movimento sindacale, an­
che In termini di lotta, non 
si prevede alcuna accelera­
zione nell'utlllzzo del fondi 
flà a disposizione delle fer­
rovie. • -i 

Il risultato dell'atteggia­
mento del pubblici poteri è 
sotto gli occhi di tutti : disagi 
crescenti per 1 viaggiatori e 
condizioni di lavoro Insoppor­
tabili per 1 lavoratori delle 
ferrovie costretti a operare 
In condizioni precarie, quando 
non a rinunciare al già limi­
tato periodo di ferie estive 
ed al riposi settimanali. Di­
sagi che si sommano a quelli 
derivanti da una non più so­
stenibile condizione retributi­
va. A questo riguardo va detto 
In tutta chiarezza che la ca­
tegoria del ferrovieri dal pre­
cedente rinnovo contrattuale 
del 1973 ad oggi — vale a 
dire nel periodo In cu! l'In­
flazione e 11 rialzo del prezzi 
hanno dispiegato gli effetti più 
crudi sulle buste paga — non 
ha realizzato che un assai 
modesto ricupero salariale 
con raccordo sulla scala mo­
bile, ricupero peraltro non an­
cora percepito a causa del 
mancato rispetto da parte del 
governo dell'Impegno di far 
approvare dal Parlamento 
tempestivamente la legge re­
lativa. 

In questo contesto, di per 
sé assai pesante, si Inserisce. 

oggi forse in maniera più 
marcata del passato, una se-
r'e di azioni irresponsabili, 
demagogiche e strumentali 
dei « comitati ». sindacati au­
tonomi e fascisti, talvolta In 
sordido connubio, che, facen­
do leva sul giusto malcon 
tento della categoria promuo­
vono scioperi e scloperettl su 
basi corporative. Idonei sol­
tanto ad Isolare I ferrovieri 
dalla pubblica opinione e da­
gli altri lavoratori e a con­
trapporre l'una qualifica al­
l'altra. La maggioranza della 
categoria naturalmente re. 
spinge le lusinghe velleitarie 
che tendono a trascinarla In 
avventure senza sbocco: ma 
ciò non toglie che, data la 
natura del servizio ferrovia­
rio, ulteriori Intralci anche 
gravi ne derivino alla circo­
lazione. Valga per tutti 
l'esemplo di Civitavecchia do­
ve, pur avendo aderito allo 
sciopero corporativo delle na­
vi traghetto soltanto una mi­
nima parte del personale, si 
è tuttavia creata una situa­
zione drammatica per mi­
gliala di viaggiatori, sbloc­
cata soltanto dall'Intervento 
del sindacati unitari e dalin 
forze politiche democratiche 
della città. 

In presenza di una situa­
zione la cui gravità non sfug­
ge ad alcuno. 1 sindacati uni­
tari del settore, SFISAUFT-
SIUP, superate per volontà 
comune le diversità di posi­
zioni emerse in questi ultimi 
tempi In rapporto alle pro­
spettive rlvendlcatlve, d" Me­
sa con la Federazione CGfl.-
CISI.-UIL. si presentano con 
una posizione volta a fronteg-
gtare In positivo una duplico 
esigenza: fare In modo, da 
un lato, che le ferrovie siano 
messe in condizione, almeno 
In un vicino futuro, di assol­
vere i propri obblighi ver«o 
gli utenti e. dall'altro, cor­
rispondere con tempestività 
alle legittime esigenze della 
categoria sul plano salarialo 
e normativo. DI qui la deci­
sione, ormai nota, di avan­
zare alla controparte la ri­
chiesta di Iniziare nella prima 
decade di settembre la trat­
tativa sul prossimo rinnovo 
contrattuale, puntando In via 
immediata ad un consistente 
miglioramento di alcune In­
dennità legate alla mansione, 
al lavoro notturno e domeni­
cale, le cui misure sono oggi 
del tutto Inadeguate. 

SI t rat ta di una risposta 
responsabile e unitaria, che 
mantiene saldo l'Intreccio tra 
I problemi dell'occupazione, 
delle riforme e del salarlo, la 
sola che può corrispondere in 
modo reale agli interessi della 
categoria e della collettività. 
Le prossime settimane ve­
dranno la categoria Impegna­
ta In un ampio dibattito per 

la definizione unitaria del con­
tenuti specifici della piatta­
forma sulle cui linee gene­
rali, oltreché sul contenuti 
economici Immediati discute-
rà 11 direttivo nazionale della 
federazione SFI-SAUFI-SIUF. 
già indetto per 11 4 e 5 set­
tembre. Tutto ciò in vista 
dell'avvio del richiesto con­
fronto con la controparte che. 
se necessario, dovrà essere 
sostenuto con la lotta fin dalle 
prime fasi. Come sempre tutti 
I lavoratori delle ferrovie sa­
pranno giustamente valutare 
le scelte del sindacati unita­
ri, parteciperanno alla discus­
sione e. successivamente, alla 
lotta — se lotta dovrà esservi 
— con la necessaria convin­
zione e compattezza. 

Renato Degli Esposti 

Innocenti: 
proposta 
la cassa 

integrazione 
La situazione della Leyland Innocenti di Milano, fab­

brica automobilistica che occupa circa 4.500 dipendenti 
e che è controllata dalla Britlsh Leyland. è stata oggetto 
oggi di Incontri sia al ministero dell'Industria che al 
ministero del Lui oro La Leyland Innocenti è coinvolta 
In un grave plano di ristrutturazione che, secondo la 
casa madre inglese, dovrebbe comportare la riduzione 
degli organici da 4.500 a 3.000 unità, entro 11 gennaio del 
prossimi anno Queste piano è stato recentemente con 
fermato dal massimi dirigenti della società Inglese I 
quali hanno Inoltre ribadito la loro volontà di attuarlo 
In brevissimo tempo. 

Stamani 11 ministro dell'Industria Donat Cattln ha 
ricevuto 11 ministro plenipotenziario dell'ambasciata bri­
tannica. Williams, accompagnto dall'incaricato d'affari 
Kenney. e dal presidente dellu Leyland Innocenti e 
Britlsh Leyland, Perey Plant. Donat Cattln ha con­
segnato al ministro plenipotenziario una lettera per il 
ministro Inelese dell'industria, Eric Varley. Secondo no­
tizie ufficiose, ntl colloquio con l rappresentanti della 
ambasciata inglese il ministro Donat Cattln avre1 

espresso gravi preoccupazioni sulla reale portata del 
plano di ristrutturazione della Levland Innocenti, un'in­
dustria che si rischia di far lentamente morire se la 
produzione verrà effettivamente ridotta ad un terzo delle 
sue capacità, cosi com'è nelle previsione della casa 
madre. Il ministro dell'Industria si è dichiarato assolu­
tamente contrarlo a programmi di ridimensionamento 
anticipati rispetto ad una seria valutazlonp della reale 
situazione dell'azienda. 

Nel pomeriggio, lo stesso presidente delia Britlsh 
Levland si è incontrato con il ministro del Lavoro 
Toros presenti I segretari della Federzione CGILCISL-
UIL Marlanettl e Mrlnl. 

Un comunicato del ministero del lavoro ha precisato 
che nel corso dell'Incontro, l'on Toros « ha rivolto un 
Invito al rappresentanti della Leyland di non Intra­
prendere nessuna operazione di licenziamento e ha pro­
posto un'altra riunione per 11 25 agosto allo scopo eli 
approfondire il problema, In tale Incontro, secondo 
la proposta del ministro Toros. dovranno essere esami 
nate le modalità del ricorso alla cassa Integrazione nell' 
ambito della situazione e delle prospettive aziendali. 

Sia le organizzazioni sindacali sia 1 rappresentanti 
dell'azienda hanno preso atto della proposta e dell'Invito 
d.il ministro e i.hannc confermato — conclude la nota — 
la loro disponibilità ad Incontrarsi il 25 agosto pros­
simo ». 

« Marcia » da Salerno e Caserta dove si rafforza la lotta per battere la resistenza padronale 

Oggi a Napoli manifestano contadini 
e operai per l'accordo sul pomodoro 
Nel capoluogo campano riunione con il commissario di governo alla Regione — Con i lavoratori conservieri e i produttori sindaci e consiglieri comunali — Si pre 
para nell'agro nocerino lo sciopero generale di martedì — I provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri sono un risultato della azione unitaria 

Una recente manifestazione degli alberghieri a Roma 

LE INIZIATIVE A MODENA E PARMA 

Dal nostro corrispondente 
PARMA. 8 

Nessun valido accordo è 
stato conseguito nel parmen­
se In ordine alla grave situa­
zione determinata dalla In­
transigenza di buona parte 
degli Industriali conservieri 
che Intendono imporre ai 
contadini produttori di po­
modoro un prezzo addirit­
tura Inferiore alle spese di 
coltivazione. Gli Industriali 
cercano di Indorare la pil­
lola facendo scrivere dalla 
loro stampa che a seguito 
di un Incontro svoltosi fra 
le parti in prefettura, sono 
disposti a ritirare altri 50 
mila quintali di prodotto, 
ma ben si guardano dal nre-
cisare che nel corso della 
stessa riunione hanno pra­
ticamente respinto ogni pro­
posta delle organizzazioni 
contadine in materia di prez­
zi, proposte rapportate al 
contenuti dell'accordo stipu­
lato recentemente a Roma 
alla presenza del ministro 
dell'agricoltura Marcora. I 
contadini parmensi — che 
nel giorni scorsi hanno da­
to vita o forti manifestazio­
ni assieme agli operai delle 
Industrie di trasformazione 
e al metalmeccanici del set­
tore — rivendicano un « prez­
zo aperto » con base di lire 
4.100 al quintale; «aperto» 
nel senso che possa essere 
variato e aggiornato secon­

do le prossime fluttuazioni 
delle quotazioni del concen­
trato. E' evidente ;he gli 
Industriali contano di col­
lezionare anche quest'anno 
copiosi utili, e non intendo­
no quindi accettare queste 
correlazioni del prezzo del 
pomodoro da pagare al con­
tadini al movimenti del mer­
cato. Inoltre gli industriali 
si avvarranno dei noti prov­
vedimenti «protettivi e in­
tegrativi » In fase di assun­
zione a livello nazionale e 
In sede Cee, e non vogliono 
che I contadini, attraverso ! 
« contratti aperti » possano 
usufruire, anche in minima 
parte di tali provvedimenti 
che per altro, sono sostenuti 
da denaro pubblico. E' poi 
significativo il fatto che ta­
lune Industrie di Parma co­
me la Rolli, la Figna. la Star, 
abbiano accettato di stipu­
lare contratto per 11 prezzo 
variante dalle 4.300 alle 4,500 
lire al quintale. Ciò dimostra 
la fondatezza delle rivendi­
cazioni delle organizzazioni 
contadine, e sconfessa l'at­
teggiamento di tutti gli altri 
Industriali che sostengono la 
« impossibilità economica > 
di superare 11 limite delle 
4.000 lire al quintale, e che 
Intendono addirittura prati­
care prezzi notevolmente in­
feriori a questa cifra, vani­
ficando quindi un Intero an­
no di lavoro e di spese soste­
nute dai produttori agricoli. 

MODENA. 8 
Domani a Mirandola I pro­

duttori agricoli, unitamente 
al lavoratori alimentaristi 
delle aziende di trasforma­
zione, manifestano per una 
tempestiva e adeguata solu­
zione della grave crisi che 
sta investendo la produzio­
ne del pomodoro per con­
centrato. L'iniziativa, indet­
ta dall'Associazione provin­
ciale cooperative agricole, 
dall'Unione provinciale coo­
perative, dall'Auproco. dalle 
Cooperative Aurora Focherl-
nl e La Valle. dall'Alleanza 
provinciale, dalla Coltivatori 
diretti, dalla Federcoltlvato-
ri Cisl e Federmezzadrl, Cgll, 
avrà Inizio alle ore 10. 

Poco dopo partirà 11 cor­
teo con trattori e camlons 
dai quali verranno distribui­
ti gratuitamente confezioni 
di pomodori. Il corteo per­
correndo Viale Gramsci. Via­
le Cinque Martiri, raggiunge­
rà piazza Costituente dove 
parleranno Matteo Telila, 
segretario comunale della 
Federazione coltivatori diret­
ti. Riccardo Butturl a nome 
della consulta agraria e del-
l'amministrazione provinciale 
che hanno aderito alla ma­
nifestazione. Gualtiero Ton­
ti dell'alleanza regionale con­
tadini e Luciano Prandlnl 
della segreteria provinciale 
della federazione Cgll-Clsl-
UH. 

Il confronto fra le parti è ripreso, presenti i ministri Toros e Sarti, nel pomeriggio di ieri 

Trattative in corso (non senza difficoltà) 
sul contratto degli 800.000 del turismo 

I sindacati e le associazioni padronali in sede tecnica hanno raggiunto una intesa di massima sul costo complessivo - Nuovi ostacoli per 
l'unificazione di alcuni istituti, come la classificazione e l'orario - Confermati i tre giorni di sciopero - Vasta mobilitazione nelle province 

SI t rat ta ancora per la lun­
ga e difficile vertenza con­
trattuale degli 800 mila lavo­
ratori del turismo, aperta da 
mesi. 

La discussione fra le parti, 
presenti i ministri Interessati 
(Toros del Lavoro e Sarti, del 
Turismo) è Iniziata nel tardo 
pomeriggio di Ieri, dopo che 
uno degli scogli più aspri, 
quello del costo complessivo 
del contratto, era stato supe­
rato. 

I rappresentanti del lavora­
tori e le associazioni padro­
nali (Falat per gli alberghi e 
Fipe per I pubblici esercizi! 
avevano infatti discusso per 
tutto il pomeriggio di giovedì 
la proposta ministeriale, 
giungendo poi ad una Intesa 
di massima. L'appuntamento 
era quindi l'issato per Ieri 
mattina, ma l'Impegno di To­
ros per la riunione del con­
siglio dei ministri ha com­
portato uno spostamento al 
pomeriggio. 

Entrando nel merito della 
discussione sono cominciate 
a trapelare alcune difficoltà: 
Il padronato infatti su alcu­
ni di quegli Istituti (in parti­
colare qualifiche, orarlo, fe­
rie) che dovranno essere uni­
ficati ha cominciato a solle­
vare una serie di ostacoli. 

Va ricordato che uno del 
nodi del contratto e l'unifica­
zione contrattuale fra 11 con­
tratto del lavoratori degli al­
berghi con quello del lavora­
tori dei pubblici esercizi (ri­
storanti, mense, autogrill, bar, 
ecc.). Questa operazione com­
porta evidentemente una rior­
ganizzazione degli Istituti da 
porttvre ad unificazione ed e 
quello che Incide di più sul 
costi complessivi. Per alcune 
« voci » infatti attualmente le 
distanze sono notevoli, in 
particolare li salto più lungo 
e quello che deve compiere 
la Flpe (pubblici esercizi). 

I sindacati all'Inizio del 
confronto hanno confermato 
1 tre giorni di sciopero (pro­
clamati per 11 13, 14 e 17 ago­
sto) ricordando che vasta è 
la mobilitazione dei lavorato­
ri nelle province. « Particola­
re Impegno organizzativo —-
dire II comunicato del sinda­
cati - è stato dedicato alla 
preparazione degli scioperi 
nelle zone turisticamente più 
Importanti del paese » cioè 
nel centri dove sorgono gros­
si complessi alberghieri. For­
te è Infatti la tensione rra 1 
lavoratori, che sono In attesa 
del rinnovo contrattuale dal 
dicembre del '71 e che han­
no aperto questa vertenza nel 
lontano mese di marzo. Nel­
le province si dà vita in que­
sto periodo anche ad un la­
voro di popolarizzazione: mi­
gliala di volantini vengono 
distribuiti ai turisti per spie­
gare loro 11 valore e 11 signi­
ficato della lotta, 

Intanto Ieri m un comuni­
cato l'Assotui'ismo e la Falb 
(Confesercentl) precisano che 
« l'ulteriore Inasprirsi della 
vertenza è da addebitare alla 
ottusa intransigenza della 
B'alat e Flpe che rischiano di 
apportare seri danni alla sta­
gione turistica In corso », e 
Invitano ancora una volta, 1 
sindacati a riconoscerle co­
me loro controparte. 

In un comunicato la Federazione Cgil-Cisl-Uil esprime un severo giudizio 

Per gli statali il governo elude l'intesa 
e propone solo disorganici aggiustamenti 

Deleghe di riordino ai singoli ministeri che dividono i lavoratori e aumentano la giungla retributiva -
dacati prendono atto della giusta resistenza alle richieste corporative della motorizzazione 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL denuncia l'Inadempien­
za del governo che non ha 
consentito la definizione del­
le questioni concordate nel­
l'incontro del 3 giugno in me­
rito alla riforma del mini­
steri, al nuovo ordinamento 
del personale, all'estensione 
dello statuto del lavoratori al 
settore statale. 

La Federazione unitaria sot­
tolinea che 11 governo, men. 
tre elude tali obiettivi di rin­
novamento sostenuti da l'or­
ti lotte del lavoratori, conti­
nua a proporre, come nel ca­
so del ministero delle Finan­
ze, deleghe di riordino di sin­
goli ministeri, misure di ag­
giustamento economico e 
normativo che dividono I la­
voratori, creano condizioni 
di ulteriore crescita della 
giungla retributiva, ostacola­
no l'utilizzo e lo sviluppo nel­

le capacità professionali degli 
addetti, inducono sperpero di 
denaro pubblico e costituisco­
no la ragione di fondo di 
una conflittualità permanen­
te negli uffici pubblici e nei 
pubblici servizi ostacolando 
un disegno organico di rifor­
ma e di « governo » democra­
tico del personale. 

La Federazione unitaria. In 
tali condizioni, è costretta a 
dare un severo giudizio sulle 
Inadempienze ripetute, rispet­
to agli Impegni via via as­
sunti, dal ministero per la 
Riforma burocratica, anche 
in conseguenza della sistema­
tica spoliazione di ruolo e 
di competenze cui da tempo 
tale ufficio e sottoposto gra­
zie alle pressioni di una li­
nea di governo degli uffici e 
del personale statale in ter­
mini di logiche settoriali e 
disarticolate, in contrasto con 

le accennate direttive del Par­
lamento, gli accordi sotto­
scritti con I sindacati e con­
tro le obiettive esigenze pub­
bliche. 

La Federazione unitaria 
prende atto della resistenza 
finalmente espressa dal go­
verno contro le richieste cor­
porative del Sindacato auto­
nomo della motorizzazione ci­
vile tese all'Inseguimento e 
al ripristino delle distanze 
retributive nel confronti di 
altri settori, ritenendo que­
sta una strada da perseguire 
coerentemente anche In altri 
casi. 

Rispetto all'Impegno espres­
so dal vice presidente del 
Consiglio on. La Malfa per 
la tratt lva a settembre an­
che dei problemi aperti nel 
settore del pubblico Impie­
go (In servizio e pensionati), 
la Federazione unitaria CGIL-

CISL-UIL ritiene che esso 
possa avere validità e pro­
durre frutti positivi, solo se 
Inteso nel senso che 11 go­
verno voglia finalmente far­
si carico della necessità di 
Invertire le tendenze disgre­
gatrici in atto ed offrire, re­
cuperando una linea unifi­
cante, una base politica di 
sbocco alla vertenza della 
« qualifica funzionale » e del 
nuovo ordinamento del per­
sonale statale, che nel conte­
sto assume valore emblema­
tico e rispetto alla quale ver­
tenza, 11 governo è inadem­
piente dal 31 marzo di que­
st'anno, data prevista dagli 
accordi del 1973. 

La Federazione unitaria ve­
rificherà pertanto con le ca­
tegorie, ai primi di settem­
bre, la situazione, decisa a 
promuovere le necessarie ini­
ziative e forme di lotta. 

L'accordo raggiunto al ministero dell'Industria 

La Maserati passa alla Gepi e a De Tomaso 
Convocata l'assemblea dei lavoratori - Un risultato della lotta unitaria della città di Modena 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 8 

La Maserati, la gloriosa ca-
s.i automobilistica modenese 
mes'.u in liquidazione 11 22 
muggì" scorso dalla multina­
zionale francese Citroen, è 
-.t-Ua acquistata dalla GEPI 
e d.t De Tonuso. L'accordo, 
cne sancisce 11 passaggio del 
puur.etto azionano della fab-
•jnca alla finanziarla di Sta­
to e all'industriale italo-ar­
gentino, e stato raggiunto nel 
tardu pomeriggio di oggi al 
ministero dell'Industria, pre­
semi I diretti interessati, Il 
siipduco di Modena Germano 
Buli:aielll ed 11 presidente 
d i l l i Camera di commercio 
'lo'.'. Darlo Mengozzl In rap-
pnsontanza del comitato uni-
tarlo costituitosi tra le for-
.-.e politiche e sindacati per 
la salvezza dell'azienda. L'ac­
cordo nelle sue linee genera­
li verrà sottoposto stasera 
all'approvazione del lavora­
tori e siglato dalle parti In 
municipio. 

Si trat ta di un grande suc­
cesso, frutto delia lotta uni­
tari-i delle maestranze della 
Miu.u'ati e dell'Intera città, 
dere forze politiche democra­
tiche o delle Istituzioni. Emer­
ge Infatti con chiarezza il 
ruolo determinante svolto 
nella vicenda dalla Provincia, 
dal!.. Regione e particolar­
mente dal Comune di Mode­
na, che sono slati I promo­
to -i del comitato <-hc na riu-
iilto lutti 1 partili dell'arco 
ccMKuzIonale (dal PCI al 
PLli e che sono siati In pra­
tici I principali promotori 
di tutte le iniziative realiz­
zale nell'arco della vertenza 
stessi:. 

L'accordo può essere defi­
nito lu vittoria della volontà 
e dell'unità. Da questa unità 
e venuta la forza del bloc­
ca;-''. 75 giorni orsono, l'as­
surda decisione della multi­
nazionale di liquidare la fab­
brica e le 800 maestranze, e 
Der Impegnare 11 governo dap­
prima nella concessione delia 
cassa Integrazione speciale e 

noi nella ricerca di una so­
luzioni' positiva. Infine, per 
sconfiggere l'assurda posizio­
ne - - mantenuta fino all'ul­
timo — della Citroen sulla 
questione del prezzo di ven­
dita, che nascondeva 11 chia­
mo Inlcnto della casa auto-
moUlistlca di ricavare da 
quei.tn operazione, dopo aver 
spi i-muto la Maserati fino al­
l'orto del fallimento, il mas­
simo profitto. 

Sui passaggio della fabbri­
ca alla GEPI e a De Toma-
Mi ; I possono trarre alcune 
considerazioni. Va Innanzi­
tutto rilevata come qualifi­
carne la presenza nella nuo­
ra gestione del potere pub­
blico, attraverso appunto la 
GEPI • essa dovrà essere una 
gai inizia per il futuro della 
uzii ndn e per le maestranze, 
nonché per l'attuazione del 
prr.giamma previsto per 11 ri­
lancio dell'unità produttiva, 
in secondo luogo va posto 
In evidenza il fatto che Top?-
razione del passaggio della 
Masci'utl alla GEPI e a De 
Tomaso si basa su un pro­

gramma di parziale rlconver-
siotv> dell'azienda, ritenuto 
soddisfacente dai lavoratori 
e dalli organizzazioni sinda­
cali, che prevede, accanto al­
ia continuazione della tradì-
zir.rule produzione di auto, 
un i produzione diversificata 
(motocarri per trasporto mer­
ci leggere, pezzi per motoci­
clette). Va sottolineato infi-
n-j chi- il passaggio di pro­
prietà contempla la piena oc-
cu|«./Ione per tutte 800 le 
maestranze: 600 lavoratori ri-
mauanno alla Maserati, men-
're I rimanenti 200 verranno 
coliocutl In altre Industrie 
metalmeccaniche della pro­
vincia. A questo proposito 
cslrl" un preciso accordo sti­
pulato dall'Associazione indu­
striai! con le organizzazioni 
sindacali : la mobilità viene 
dunque intesa non come li­
cenziamento senza prospetti­
va mii come Impegno a uti­
l i za re l lavoratori tenendo 
conto della loro capacità prò-
fesi tonale. 

g. z. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 8. 

La battaglia del lavoratori 
conservieri e dei contadini 
è proseguita con forza anche 
oggi nel salernitano. Domani 
troverà un momento di par­
ticolare incisività e signifi­
cato con la « marci'i del po­
modoro ». Con questa inizia­
tiva converranno a Napoli — 
in concomitanza con la riu­
nione indetta in Prefetttura 
da) commissario di governo 
alla Regione Campania (vi 
parteciperà anche il sottose­
gretario Lo Blancoi — 1 la­
voratori conservieri e i pro­
duttori per manifestare la 
loro decisa volontà di im­
porre Il rispetto del contratto 
stipulato a Roma un mese 
fa. Vi prenderanno parte an­
che i sindaci e ì consigli co­
munali dell'intera zona. Mar-
tedi mattina inoltre avrà 
luogo uno sciopero generale 
nella zona dell'agro nocerino 
proclamato dalla Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL. I parte­
cipanti alla « marcia del po­
modoro » verranno a Napoli 
dall'agro nocerlno-sarnese e 
dalla Valle del Sele 

Contro gli Industriali vi è 
uno spiegamento di forze che 
va dai produttori agli operai 
fissi e stagionali, al partiti 
politici democratici, agli enti 
locali E' di ieri mattina una 
altra significativa iniziativa: 
l'Intero consiglio comunale 
di Flano ai è portato in Pre­
fettura per esprimere la sua 
solidarietà ni lavoratori in 
lotta e per porre il problema 
della occupazione stagionale. 
Ma come dicevamo prima, 
anche stamani, l'agro noce­
rino è stato l'epicentro di 
un'altra giornata di lotta 
soprattutto ad Angri. Il la­
voro nelle Industrie conser­
viere, si e fermato prima al­
la Ferraioli di Angri dove si 
e avuta anche una manife­
stazione di protesta davanti 
ai cancelli da parte del la­
voratori e dei produttori che 
hanno rivendicato il pieno ri­
spetto degli impegni assunti 
a Roma, l'Immediato ritiro 
del pomodoro, la garanzia 
per 1 livelli occupazionali. La 
manifestazione si è estesa poi 
a macchia d'olio in tutte le 
altre aziende conserviere. Un 
corteo di oltre duemila per­
sone ha attraversato le vie 
del paese. Alla testa I diri­
genti sindacali della Federa­
zione sindacale unitaria, del­
l'Alleanza contadini, della 
Coltivatori diretti. I comuni 
di Pagani e di Scafati sono 
stati simbolicamente occupati 
da centinaia di manifestanti. 
Intanto per domani è previ­
sto l'attivo sindacale dell'agro 
nocerino per organizzare lo 
sciopero generale deciso per 
martedì prossimo. La decisio­
ne della data era stata an­
ticipata Ieri sera nel corso del­
la riunione aperta del con­
siglio comunale di Nocera In­
feriore, a cui hanno preso 
parte 1 rappresentanti sinda­
cali e 1 sindaci di Scafati e 
Pagani. La giornata di lotta 
sarà un momento unificante 
di tutte le azioni di questi 
giorni — ci ha dichiarato 11 
compagno Claudio Milite, se­
gretario provinciale della 
CGIL — per esprimere un se­
vero monito nel confronti del­
le manovre degli industriali 
conservieri. CI troviamo. In­
fatti, di fronte ad un preciso 
disegno padronale che mira 
— egli ha detto — a ridurre 
la produzione del 30^. Esso 
viene già realizzato dalle 
grosse aziende conserviere e 
da quelle a partecipazione 
statale (Cirio. Star, ecc.), che 
sono determinanti nel set­
tore, col taglio delle commes­
se che negli altri anni erano 
state affidate ad una serie di 
piccole e medie aziende. Se 
questo disegno dovesse esse-
re attuato, mortale sarebbe 
11 colpo inferto all'economia 
dell'agro nocerino e della 
Campania 

Tonino Masullo 

CASERTA, 8, 
I contadini della zona aver-

sana partiranno a centinaia 
domani all'alba per manife­
stare sotto 11 palazzo della 
prefettura per una definitiva 
soluzione della vertenza del 
pomodoro. 

Dopo l'emissione del decre­
to ministeriale di applicazio­
ne del contratto, la lotta 
unitaria ha fatto un altro 
passo avanti per la soluzione 
della vertenza. Si trat ta di 
sconfiggere le lnammislbill 
resistenze che ancora per­
mangono sul fronte delle 
aziende di trasformazione a 
recepire il prodotto secondo 
i prezzi e le modalità stabi­
liti nell'accordo nazionale di 
luglio. 

Nelle campagne dell'Aver-
sano è continuato oggi il la-
voro di raccolta e di siste­
mazione del prodotto nelle 
cassette. A ritirare parte del­
la produzione e «1 momento 
la Cirio e qualche altra 
azienda. 

La tensione e U mobilita­
zione non à: sono allentate. 
Si è consolidato un forte mo­
vimento unitario che coinvol­
ge gì. Enti Locali, le forze 
politiche democratiche, ac-

i canto alle organizzazioni sin­
dacali e di categoria. Il con­
siglio comunale di Villa Li-
terno svoltosi questa mattina 
presenti | contadini e I rap­
presentanti del PCI. del PSI 
e della DC, ha sottolineato 
la necessità di spingere a fon­
do con la lotta unitaria. 

Calabria 

EnfeÈsftve &f 
$o3idarÌ8?r 

cesi Ics 

Protesta per 4 ore al­
la stazione ferroviaria 
Incontro fra le parti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 8 

La lotta delle raccoglitrici 
di gelsomino contro il sotto-
salario e per una più umana 
condizione di lavoro è entra­
ta, stamane, in una fase più 
acuta: campieri, guardiani, 
gente assoldata dal «baro­
ni » del gelsomino hanno ten­
tato, con ogni mezzo, di rom­
pere il fronte unitario del!» 
lotta, di introdurre elementi 
di confusione sostenendo che 
gli agrari sarebbero dlspost. 
ad aumentare la paga fino a 
1200 lire per ogni chilogram­
mo di fiori raccolti. 

Le menzogne di costoro non 
sono riuscite a far breccia 
fra le migliaia di raccoglitri­
ci che hanno continuato » 
scioperare in tutte le aziende: 
a Bova Marina oltre un cen­
tinaio di raccoglitrici hanno 
bloccato per circa 4 ore 11 
traffico ferroviario. La loro 
protesta non è rimasta lso-' 
lata: decine e decine di cit­
tadini, di dirigenti politici, di 
amministratori comunali e 
regionali, di turisti che in 
questi giorni affollano 11 lito­
rale Ionico si sono uniti alle 
raccoglitrici In lotta solida­
rizzando attivamente. Starna-
ne. 11 personale ferroviario 
d»lle stazioni fra Mellto ed 
Africo ha espresso solidarie­
tà all'azione sindacale delle 
raccoglitrici 

Dinanzi alla crescente soli­
darietà che. da una settima­
na, si sta sviluppando attor­
no alla lotta delle raccogli­
trici. l'Unione agricoltori ha 
tentato, stamane, di rompere 
l'isolamento sostenendo, sen­
za alcuna valida argomenta­
zione, che In atto non esisto­
no condizioni tali da consen­
tire un qualsiasi aumento sa­
lariale. E' una tesi meschi­
na e bugiarda, smentita dalla 
recente stipula nella provin­
cia di Messina del patto di 
lavoro che prevede sostanzia­
li modifiche salariali per )• 
gelsomlnaie: dall'ottimo an­
damento sul mercato france­
se della «concreta di gelso­
mino » che nel 1974 è stata 
venduta a prezzi altamente 
remunerativi: dal bassi • 
vergognosi salari corrisposti 
alle lavoratrici da un ristretto 
gruppo di agrari che reali-
za. ogni anno, le più elevate 
rendite In agricoltura. 

Attestazioni di solidarietà 
alla legittima lotta delle rac­
coglitrici sono, intanto, venu­
te dalle amministrazioni po­
polari e democratiche della 
zona: anche i partiti e le or­
ganizzazioni democratiche 
dell'arco costituzionale sono 
impegnati a sostenere razio­
ne sindacale 

Domattina, numerose dele­
gazioni di raccoglitrici con­
verranno a Reggio Calabria 
per partecipare all'incontro, 
promosso dal prefetto fra le 
parti, al fine di esaminare, 
concretamente, le reali porsi-
bllltà di giungere ad un ac­
cordo, evitando un Inaspri­
mento della lotta e l'estensio­
ne dell," stessa ad altre ca­
tegorie di lavoratori. 

Enzo Lacarla 

Dal ministro 

delle Finanze 

Trattenute 

per scioperi 

corporativi 

rateizzate 

in 5 anni ? 

E' stato diffuso Ieri un co­
municato da parte di un sin­
dacato cosidetto autonomo, 
l'Unsa, che si fece promoto­
re di pesanti scioperi corpo­
rativi di gruppi di funzionari 
che bloccarono molto tempo 
l'attività delle Imposte diret­
te. Il comunicato afferma: 
« Per interessamento del se­
gretario generale dell'Unsa, 
Enzo Vigano. 11 ministro del­
le Finanze ha acconsentito, 
dandone ufficiale notizia, che 
le trattenute per i recenti 
scioperi del personale venga­
no rateizzate entro 5 anni. 31 
comunica altresì che 11 mini­
stro del Tesoro ha dato U 
suo benestare alla richiesta ». 

Nessuna notizia ufficiale ci 
<• attinta, a Questo proposto, 
dal ministro Visentin!. Per­
ciò stentiamo a credere eh» 
veramente le trattenute per 
scioperi corporativi che han­
no danneggiato gravemente 
l'intera economia del Paese 
nono state rateizzate in am­
our anni. E' un vanto del sin­
dacalismo italiano poter con­
tare sullo spirito di lotta del 
lavoratori, i Quali sono ben 
coscienti che ogni loro scio­
pero costa, subito e caro, che 
e un duro e pesante sacri­
ficio. 

E stentiamo a credere alla 
veridicità della notizia anche 
perche essa avrebbe per pro­
tagonista un esponente auto­
revole del PRl, il cui leader, 
fon. La Malìa e un severo 
censore del « corporativi­
smo ». Il provvedimento di 
cui si parla infatti sollecita 
le peggiori spinte corporati­
ve e tutte quelle torme di lot­
ta oltranziste che i sindaca-
ti confederali giustamente re­
spingono. 
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Allarmante situazione sanitaria nel centro di Cutro 

Casi di tifo nel Catanzarese: 
i colpiti già saliti a settanta 

Nel comune l'acquedotto scorre a fianco delle fogne - Forte e drammatica denuncia del primario della divisione malattie infettive del capoluogo 
calabrese - « Nessuna meraviglia se le epidemie abbondano in un paese come l'Italia » - Inesatte le cifre fomite dall'lstat sul Mezzogiorno 

Sull'Autostrada del Sole 

Giovane ucciso 
e gettato da 

un cavalcavia 
ORVIETO. 8 

Misterioso omicidio sull'autostrada del sole. 
Un giovane dall'apparente età fra 1 18 e 20 
anni, dopo essere stato ferito a colpi di pi­
stola, è stato gettato da un cavalcavia alto 
una cinquantina di metri al chilometro 460 
dell'autostrada, In prossimità di Baschi, a 
poca distanza da Orvieto. 

Appena dato l'allarme da alcuni automobi­
listi che hanno visto 11 cadavere in fondo al 
cavalcavia, sul posto si sono recati il sosti­
tuto procuratore della Repubblica di Orvie­
to, dott. Palmieri, ed 1 carabinieri della te­
nenza di Amelia. Nel punto dell'autostrada 
dove presumibilmente è stato compiuto 11 de­
litto, sono state rinvenute tracce di sangue 
ed alcuni bossoli di pistola. Non è comunque 
escluso che il giovane sia stato condotto nel 
punto dove poi è stato gettato di sotto dal 
cavalcavia già tramortito. 

Dopo una difficile discesa fra I dirupi dove 
era finito 11 corpo del giovane assassinato, 
gli Investigatori sono riusciti a raggiungere 
il cadavere. Nelle sue tasche non è stato tro­
vato alcun documento e nessun elemento che 
potesse permettere di identificare l'ucciso. 
UH Investigatori ritengono che il delitto sia 
stato compiuto in seguito a un regolamento 
di conti fra appartenenti a bande rivali e a 
spacciatori di droga. 

Firenze 

Scarcerati due 
accusati 

di un delitto 
FIRENZE. 8 

Il giudice istruttore presso il tribunale di 
Firenze dott. Corrieri ha firmato stasera 
l'ordinanza di scarcerazione, per mancanza 
di sufficienti indizi, di Onofrio Colombo e 
Anna Arrigo, di 53 e 48 anni, arrestati per 
omicidio, occultamento di cadavere, e simu­
lazione di rapimento dell'Ingegnere argenti­
no Alfonso De Sayons. 

L'Istruttoria, condotta con rito sommario 
dal Sostituto procuratore dott. Persiani, era 
stata formalizzata il 31 luglio scorso e gli atti 
vennero affidati al giudice Corrieri. Sempre 
oggi l'avv. Taddeucci-Sassollni, difensore del 
Colombo, aveva depositato, nella sezione 
istruttoria del tribunale, una istanza nella 
quale chiedeva «la nullità assoluta ed insa­
nabile dell'istruttoria » condotta dalla Pro­
cura, e la « immediata scarcerazione del due 
Imputati per mancanza di indizi ». 

L'attività istruttoria del giudice Corrieri e 
le relative indagini dovranno quindi ripren­
dere dall'Inizio. 

La vicenda rimane pertanto avvolta nel 
mistero. Il 3 luglio scorso, i coniugi Colombo, 
custodi della villa dell'Uccellare, a Rlgnano 
di Greve in Chianti, saltuaria residenza di 
Alfonso De Sayons, di 61 anni, un Ingegnere 
argentino naturalizzato americano, denuncia­
rono il rapimento dei loro datore di lavoro 
compiuto secondo loro, da quattro giovani 
mascherati. 

Nel vuoto da un bal latoio del carcere fiorentino 

MUORE MISTERIOSAMENTE 
DETENUTO DELLE MURATE 

Alessandro Sostegni è precipitato da una altezza di dieci metri — Nes­
suno ha visto che cosa è accaduto — I primi risultati dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

Misteriosa morte di un de­
tenuto nelle carceri delle 

' Murate. Verso le 15,30 men­
tre l detenuti prendevano 
l'« aria » le guardie hanno 
rinvenuto accanto al muric­
ciolo del cortile 11 corpo sfra­
cellato di Alessandro Soste­
gni, di 30 anni, nato a San 
Olmlgnano in provincia di 
Slena e residente a Firenze 
In via Dosio 135. 

D Sostegni aveva 11 cranio 
fracassato e presentava nu­
merose fratture al corpo. 

Alle Murate si è recato Im­
mediatamente 11 Sostituto 
procuratore dott. Nannuccl, 
il quale ha Iniziato le Inda­
gini, che si sono rilevate mol­
to difficili per l'omertà e la 
reticenza dei detenuti. Tutti 
infatti, alle domande del ma­
gistrato inquirente, hanno ri­
sposto di non aver visto H 
sentito niente. 

Ricostruire la dinamica del­
la vicenda diventa, a questo 
punto, difficile anche per lo 
stesso magistrato inquirente. 
Uscendo dalle carceri. 11 dot­
tor Nannuccl, pur mantenen­
do Il riserbo dovuto al se­
greto istruttorio, ha detto 
che « la ricostruzione è in­
duttiva » e qualcosa di me­
glio si potrà sapere solo do­
po 11 risultato degli esami 
dell'istituto di medicina le­

gale. Qualcuno, ha aggiunto 
il magistrato inquirente, avrà 
aiutato il Sostegni a salire 
sopra 11 ballatolo che si tro­
va all'interno del cortile e di 
li sarebbe precipitato. A una 
nostra domanda 11 dott. Nan­
nuccl non ha escluso che 
qualcuno abbia potuto spin­
gere il Sostegni verso 11 bas­
so. Ma perchè il Sostegni 
avrebbe dovuto salire sopra 
11 ballatoio? Per fare una 
manifestazione di protesta, ci 
è stato risposto. Il detenuto 
era in attesa di giudizio (re­
centemente gli è stata re­
spinta una domanda di liber­
tà provvisoria) all'Interno 
del carcere appariva come un 
tipo tranquillo. Perchè nes­
suno, nemmeno gli agenti di 
custodia non hunno sentito, 
né un tonfo, né un urlo? In­
fine, c'è da osservare che 11 
punto da dove sarebbe cadu­
to il Sostegni non è alto 
nemmeno dieci metri e quin­
di è apparso strano che il 
suo corpo presentasse cosi 
tante fratture. 

Gli inquirenti, dopo aver 
interrogato I detenuti, do­
vranno indagare sul passato 
e sulla personalità del mor­
to. Il Sostegni era di casa 
alle Murate per furti, rapine, 
estorsioni ecc. Sembra che 
recentemente sia finito in 
carcere perchè durante un 
processo per lesioni e rissa 
aveva schiaffeggiato un testi­

mone. Forse, durante uno dei 
periodi di libertà, Sostegni 
ha fatto uno «sgarro» a 
qualcuno molto più impor­
tante di lui? E' quanto gli in­
quirenti dovranno appurare 
per dare una risposta a que­
sto « giallo » delle Murate. 

* * * 
PALERMO. 8. 

Circa trecento detenuti 
delle carceri dell'Ucclardone 
hanno iscenato una manife­
stazione di protesta per chie­
dere misure di riforma del­
l'ordinamento carcerarlo, il 
sollecito disbrigo del proce­
dimenti giudiziari ed il tra­
sferimento dei detenuti In 
carceri non lontani dalla lo­
calità di residenza del fa­
miliari. 

La situazione all'interno 
e all'esterno delle carceri 
giudiziarie palermitane vie­
ne tenuta sotto controllo. 
Sono stati rinforzati tutti 1 
servizi di vigilanza. 

La manifestazione ha avu­
to Inizio nel primo pomerig­
gio. I detenuti di due sezio­
ni, dopo avere trascorso 11 
consueto periodo nei cortili 
interni dell'Ucclardone, han­
no opposto un reciso rifiuto 
al momento di far rientro 
nelle camerate. 

Una delegazione di detenu­
ti è stata ascoltata dai so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, dott. Francesco 
Scozzar!, immediatamente 
recatosi sul posto. 

Grave una donna a Palermo 

Ordigno esplode e ferisce 
nei rifiuti che bruciano 

Flora Armaino madre di tre bimbi slava cercando di far pulizia davanti a casa 
PALERMO, 8 

Un tragico strascico allo 
« sciopero giallo » del nettur­
bini pilotato dal clan DC, 
che aveva paralizzato per 
quattro giorni fino a ieri 
l'altro la raccolta del rifiuti 
a Palermo. Una donna abitan­
te nel quartiere di via Pertl-
gnano. uno del rioni più popo­
lar: del!,! città dove ancora 
non e arrivata l'opera di 
ripulitura delle squadre not­
turne di spazzini ripristinate 
dopo il rientro dell'agitazione 
«gialla», è rimasta grave­

mente ferita a causa dello 
scoppio di alcune bombolette 
spray — o torse di un ordi­
gno -- nascoste sotto una 
montagna di Immondizie che 
aveva dato .ille flimme, esa­
sperata dalla Intollerabile si 
tuazlone igienica che si era 
\enuta a determinare ne. 
quartiere 

Le imnion.il/ii' erano ì: 
alaste accatastate in «rosse 
montagne in via Pertlgnano 

— come anche In varie al­
tre zone della città — pro­
prio davanti all'abitazione di 
Flora Armanno, 43 anni, ma­
dre di tre bambini in tene­
rissima età, ammorbando la 
aria in una vasta zona a ri­
dosso di un giardino abbando­
nato. 

Sicché, stamane, alutata da 
alcuni vicini, la donna ave­
va cercato di fronteggiare con 
le proprie forze l'accumular­
si della sporcizia, mettendo 
a fuoco ì rifiuti che conti­
nuavano ad accatastarsi an­
che dopo la cessazione del 
cosiddetto «sciopero» alla 
AMNU. 

Le fiamme, appiccate con 
alcuni zolfanelli e versando 
del carburante sopra le im­
mondizie, hanno in breve av­
volto 1 vari cumuli di rlfiu 
f ammonticchiati sulla stra­
da e sul marciapiedi. Quan­
do è stata la volta della mon­
tagna che si era accatastata 
davanti a casa Armanno, si 

è sentita una grande defla­
grazione che ha fatto trema­
re 1 vetri delle abitazioni cir­
costanti. 

L'esplosione ha Investito in 
pieno la Armanno che si è 
accasciata in una pozza di 
sangue. 

Trasportata all'ospedale la 
donna è stata ricoverata al 
reparto rianimazione e. In se­
rata. 1 medici che non han­
no sciolto ancora la progno­
si, l'hanno sottoposta ad un 
difficile intervento chirurgi­
co per suturare le numerose 
ferite che ricoprono gli arti 
della donna. 

Un sopralluogo sul posto del 
l'esplosione non ha ancora 
condotto a risultati certi sul­
le cause che hanno origina­
to lo scoppio, non essendo 
state trovate tracce, o fram­
menti di ordigni, si è avanza­
ta l'ipotesi che lo scoppio sia 
stato determinato da alcune 
bombolette spray disintegrate­
si al contatto col fuoco. 

Dal nostro inviato 
SOFIA, 8 

La strada che da Sofia por­
ta a Burgas, sul Mar Nero, 
passa attraverso colline e val­
late fertilissime, con vigneti 
e frutteti e campi di grano­
turco a perdita d'occhio. Un 
paesaggio piacevole insomma, 
che serve ad alleviare la fa­
tica di chi deve guidare per 
1 500 chilometri che separano 
le due città. Le due princi­
pali arterie che portano al 
Mar Nero — l'altra è la Sofia 
Varna — sono buone e per 
lunghi tratti assai spaziose, 

Il traf 'co. non molto inten­
so anche In piena stagione 
turistica, permette velocità 
medie assai elevate. Anche 
rifornirsi di carburante oggi 
- Bulgaria, almeno sulle in 

strade di grande traffico, non 
è più un problema. Le sta-

Ridicolo a Palermo 

CATANZARO, 8 
Sono saliti a settanta I casi di tifo accertali a Cutro, un 

grosso comune di circa 13 mila abitanti, nell'alto Crotonese. 
Delle 70 persone colpite dall'epidemia, venti sono state rico­
verate nell'ospedale civile di Catanzaro. I primi casi di tifo 
vennero accertati una settimana fa: quattro bambini che 
accusavano forti dolori al ventre e presentavano le carntip 
rlstlche dei colpiti da forme cai atte 
tifoidi vennero ricoverati nel­
l'ospedale del capoluogo. I 
primi accertamenti stabiliro­
no subito che ci si trovava di 
fronte a una vera e propria 
epidemia. 

A Cutro si è recato questa 
mat t ina 11 direttore del la­
boratorio provinciale di igie­
ne e profilassi, dott. Prego­
ni, per predisporre alcuni ac­
certamenti sull'acqua usata 
nel comune. Sembra, infatti, 
che I casi di tifo siano sta­
ti causati dall'Inquinamento 
dell'acqua. La rete Idrica, a 
quanto pare, è situata per al­
cuni tratt i accanto a quel­
la fognarla. 

Della situazione sanitaria 
esistente a Cutro e nel Ca­
tanzarese ha parlato questa 
mattina 11 prof. Francesco 
Matano, primario della divi­
sione malattie Infettive del­
l'ospedale di Catanzaro. « La 
epidemia di tifo verificatasi 
a Cutro — ha detto 11 prof. 
Matano — non costituisce per 
me motivo di sopresa. perché, 
anche al di fuori delle on­
date epidemiche (quella di 
tifo a Catanzaro nel '72. quel­
la di epatite virale a Marce-
dusa nel '73, quella di tifo a 
Vibo Valentia nel '74, quella 
di scarlattina ad Amato po­
chi mesi orsono). la patologia 
infettiva In provincia di Ca­
tanzaro rappresenta buona 
parte di tut ta la patologia ». 
« Purtroppo — sempre secon­
do il prof. Matano — le ma­
lattie Infettive, specie quelle 
a trasmissione orofecale, so­
no l'espressione delle scadenti 
condizioni igieniche ambien­
tali. Nessuna meraviglia quin­
di se esse abbondano In un 
paese come l'Italia, in cui le 
carenze Iglenlco-sanltarie so­
no semplicemente Impressio­
nanti; anzi esse sono la logi­
ca conseguenza della mancan­
za di acquedotti, della scar­
sezza di acqua potabile, del­
la mancanza di fognatura, 
della mancanza di depurato­
ri di liquami luridi e di smal­
titori di rifiuti solidi, della 
cronica carenza di Idonei re­
parti di isolamento e di po­
sti letto per malati Infettivi 
(i quali spesse volte vengono 
indiscriminatamente ricove­
rati in reparti di medicina 
Interna o addirittura di pe­
diatrica). Sono tut te queste 
carenze che hanno consen­
tito all'Italia di raggiungere 
Il non certo lodevole primato 
europeo per quanto riguarda 
appunto la Incidenza della 
febbre tifoide ». 

In merito all'epatite virale 
Il prof. Matano ha afferma­
to che « la situazione è al­
tret tanto grave. Stranamen­
te, secondo 11 notiziario Istat, 
nel 1973 abbiamo avuto. In 
tutta la provincia di Catan­
zaro, poco più di 400 casi di 
epatite virale, mentre in real­
ta ne sono stati ricoverati e 
regolarmente denunciati 577 
nella sola divisione di malat­
tie infettive dell'ospedale ci­
vile di Catanzaro ». 

« Tuttavia queste cifre — 
ha proseguito il prof. Mata­
no — si dlscostano notevol­
mente dalla realtà perchè la 
percentuale del pazienti che 
ricorrono al ricovero ospe­
daliero è ancora molto bassa. 
Non è possibile, quindi, sta­
bilire con attendibilità 11 
numero dei casi di epatite 
virale sia perchè l'epatite, 
specie nel bambini, decorre 
con altissima frequenza In 
forma anitterica e quindi il 
più delle volte sfugge alla 
diagnosi, sia perchè, non 
rientrando nel costume della 
classe medica meridionale la 
denuncia di malattie Infetti­
ve, non solo viene inserito 
un raffronto fra numero di 
malati e numero di ricoveri 
per la stessa malattia, ma 
viene creato un fortissimo, 
mendace, divario fra i quo­
zienti di morbosità dell'Italia 
meridionale e quelli dell'Ita­
lia settentrionale. Questa 
omissione, se già non è ac­
caduto, finirà certamente 
con il ripercuotersi negativa­
mente sulle regioni meridio­
nali in particolar modo al 
momento della ripartizione 
del fondo nazionale ospeda­
liero ». 

Circa una Idonea attività 
per combattere le malattie 
infettive il prof. Matano ha 
detto: «Molto più autorevol­
mente di me, la Società ita­
liana per lo studio delle ma­
lattie infettive e parassitarie 
si è rivolta con grave e mo­
tivata preoccupazione alla 
opinione pubblica e a tutte 
le autorità politiche, sanita­
rie e amministrative dello 
Stato e delle Regioni, denun­
ciando le gravi carenze igie-
nlco-sanlturie del paese e do­
nando validi suggerimenti. 
Purtroppo non c'è peggiore 
sordo di chi non vuole sen­
tire. D'altra parte 1 miei sug­
gerimenti avrebbero la stes­
sa sorte della circolare n. 28 
del 2 aprile '75, che il mini­
stero della Sanità ha dira­
mato, paventando, con l'esta­
te, la recrudescenza delle in­
iezioni a bersaglio gastro-en­
terico. Quanto sta accaden­
do a Cutro dimostra chiara­
mente che quella circolare, 
almeno in Calabria, nessuno 
l'ha mai letta ». 

Una veduta di Slantchev Brlag, centro turistico del Mar Nero 

ANCHE QUEST'ANNO I TURISTI SONO MIGLIAIA 

Bulgaria: per le vacanze 
si sceglie il Mar Nero 

Straordinario sviluppo delle attrezzature - Nel 1974 registrate oltre tre milioni di presenze di stra­
nieri - La vita nei centri balneari e a Sofia - I programmi futuri - La funzione della Balcanturìst 

zlonl di servizio non sono cer­
to fitte come in Italia (la 
motorizzazione non ha ancora 
assunto qui le caratteristiche 
caotiche del nostro Paese) ma 
sono tuttavia più che suffi­
cienti: nel nostro viaggio da 
Sofia a Burgas ne abbiamo 
contate una ventina. 

Neppure per mangiare e 
per l'alloggio, esistono proble­
mi Lungo le due principali 
arterie che dalla capitale con­
ducono al Mar Nero, c'è una 
diffusa rete di ristoranti e di 
motel, controllati dalla Bal­
canturìst cui lo Stato sociali­

sta ha affidato tutte le attività 
turistiche e quelle ad esse 
collegate. Buoni alberghi si 
trovano a Plovdlv (circa 150 
chilometri da Sofia) e nelle 
altre cittadine sulla via del 
Mar Nero, meta preferita del 
turisti, soprattutto italiani, an­
che per la distanza che se-

Il pretore Salmeri 
sequestra film 

di Petri in «super 8» 
Si tratta de «La decima vittima» con Ursula Andress 
in bikini - Il precedente della straniera processata 

PALERMO, 8. 
Questa volta il consigliere pretore Vincenzo Salmeri. il 

magistrato palermitano noto per aver trascinato in giudizio 
una turista danese in pantaloncini corti, una coppia di fidan­
zati colpevoli di un bacio in auto, decine di edicolanti che 
avevano messo In vendita giornali « Immorali » ed una com 
pagnla di avanspettacolo, se l'è presa con il ca s t igas s imo 
film di Elio Petri, « La decima vittima », un'opera niente af­
fatto «audace», girata nel 1966 e apprezzatìsslma dai critici. 

Per att irare su di sé 1 fulmini dell'occhiuto censore pa­
lermitano, al signor Giuseppe Sanfilippo è bastato Infatti 
esporre nella vetrina del suo studio fotografico una confe­
zione super 8 del film recante nella scatola l'effigie dell'at­
trice Ursula Andress, protagonista del lavoro di Petri. 

Il pretore, che probabilmente è stato tratto In inganno 
dal bikini — peraltro per nulla succinto — che la Andress 
indossa nell'Immagine riprodotta sulla scatola, « ritenuto che 
tale sfacciata esposizione e l'Intestazione del negozio ("Nolo 
film") fanno supporre che altre copie della suddetta pelli­
cola ed altro materiale pornografico siano detenuti all'interno 
del locale per la vendita ed il noleggio, e comunque per 
farne ignobile commercio» ha disposto una perquisizione. 
Unico film sequestrato, appunto, « La decima vìttima », in­
sieme alle scatole — vuote — d'una serie di filmetti dozzinali, 
«Decamerontsslmo», «Il caldo letto della vergine», «Le 
mille e una notte all'Italiana », che comunque erano passati 
Indenni da ripetute proiezioni nelle sale cinematografiche 
cittadine e dalle commissioni di censura. 

Malgrado un bottino cosi magro di « corpi del reato » 
sequestrati, ed un cosi evidente ed assurdo abbaglio nei con­
fronti dell'opera di Petri, Salmeri ha invitato II Sanfilippo a 
designare un proprio avvocato di fiducia per difendersi dal­
l'accusa di aver violato le norme sulla pubblica decenza. 

para il nostro Paese dalla 
Bulgaria, dove si arriva pas­
sando per la Jugoslavia dal 
cui confine Sofia dista ap­
pena 60 chilometri. 

Andare in Bulgaria come 
turista usando l'auto, com­
porta vantaggi economici no­
tevoli. A coloro che si fer­
mano almeno 20 giorni ven­
gono, infatti, forniti 100 litri 
di benzina gratis: basta di­
mostrare di aver prenotato 
e pagato l'albergo o la pen­
sione. Il prezzo della benzina 
poi è assai più basso che in 
Italia: 29 centesimi di Leva 
la « normale » e 35 la « su­
per», che corrispondono ri­
spettivamente a 160 e 185 lire 
(al cambio un Leva vale cir­
ca 530 lire). 

Che l'auto sia 11 mezzo pre­
ferito dai turisti italiani (e 
non solo da loro), è dimo­
strato dalle cifre che ci sono 
state fornite dai dirigenti del­
la Balcanturìst. nel corso di 
un cordiale Incontro a Sofia. 
Nel 1974 del 39.000 nastri com­
patrioti che hanno visitato la 
Bulgaria, solo 4.500 hanno 
usato l'aereo, peraltro assai 
costoso, dati I prezzi fissati 
a livello Internazionale: gli 
nitri 34f.0O sono andati in 
auto o in treno (molto pochi). 

Mela preferita di gran par­
te di questi turisti è stato 
ed è 11 Mar Nero. E' qui. 
Infatti, che si trovano i prin­
cipali centri turistici, dotati 
di modernissime attrezzature 
e costruiti In mezzo al verde, 
a ridosso delle colline per 
gran parte del 390 chilometri 
della costa bulgara dalla Tur­
chia alla Romania. 

Due soprattutto le località 
balneari che meritano di es­
sere citate per le loro bel­
lezze e per le ottime attrez­
zature: le Sabbie d'Oro, vi­
cino a Varna (città portuale 
a 500 chilometri da Sofia) e 
poco distante dalla irontiera 
con la Romania, e la Costa 
del Sole con al centro Burgas, 
a una sessantina di km. dalla 
Turchia. 

Prezzi modesti 
Tutta la costa del Mar Nero 

pullula di centri creati ap­
positamente per 11 turismo In­
ternazionale e per il riposo 
del lavoratori e del cittadini 
bulgari. Alberghi, bungalow, 
camping, ristoranti e locali 
notturni si trovano dapper­
tutto e sono ottimamente or­
ganizzati e confortevoli. (Se 
capitate a Burgas andate alla 
« Tenda del Kan », un locale 
caratteristico sulla collina, da­
vanti al mare, dove ogni sera 
si può assistere a spettacoli 
folcloristici di notevole livello, 
con buona musica, e dove 
vengono serviti piatti squisiti, 

con una modesta spesai. 
Non molto costosa e la per­

manenza In tutta la Bulgaria. 
Fornire a i r e precise sarebbe 
azzardato: si può tuttavia af­
fermare che la spesa media 
per vitto e alloggio si aggira, 
a Sofia come sul Mar Nero, 
sulle 1012 Leva e cioè dalle 
5 alle 6 mila lire al giorno 
(alcuni anni fa 11 cambio era 
per gli italiani molto più van­
taggioso: un Leva equivaleva, 
nel '71, a 330 lire, ora invece 
si aggira sulle 530). A Sofia, a 
Plovdiv. a Varna e in altre 
città è possibile alloggiare an­
che in case private, che ven­
gono indicate dagli uffici della 
Balcanturìst che fissa e con­
trolla 1 prezzi: si può dormire 
con 5-6 leva per notte a per­
sona nell'alta stagione, assai 
meno negli altri periodi del­
l'anno. Il costo di pernotta­
mento negli alberghi per tu­
risti singoli, non organizzati 
cioè in comitive, varia ovvia­
mente a seconda della cate­
goria (ve ne sono tre: di 
lusso, a Sofia, alle Sabbie 
d'Oro e a Burgas soltanto: 
di 1. e di 2.) ma in media 
non supera le 6-7 leva. 

Attualmente la Bulgaria, un 
piesc con poco più di 8 mi­
lioni di abitanti, dispone di 
circa 300 mila posti-letto (al­
berghi, pensioni, motel) ri­
servati esclusivamente al tu­
rismo Internazionale Lo svi­
luppo negli ultimi 10-15 anni 
è stato notevole: basterà con­
siderare che nel '60 ì posti-
letto disponibili erano soltanto 
80 mila. Nonostante ciò. in 
certi periodi dell'anno, in par­
ticolare in agosto, si corre il 
rischio di non poter scegliere 
né fra 1 vari alberghi né fra 
gli alberghi e le case pri­
vate Comunque — ci assi­
curano I dirigenti della Bal­
canturìst — un letto si trova 
sempre, soprattutto a Sofia 
e nelle altre principali città 
bulgare. Conviene tuttavia es­
sere prudenti e fissare l'al­
bergo o la pensione prima 
di parsire, attraverso l'aDpo-
slto ufficio a Milano della 
stessa Balcanturìst che può 
anche organizzare l'itinerario 
desiderato per piccole comi­
tive: un paio di giorni a Sofia. 
una citta nel verde e con ing­
rossanti e pregevoli cose da 
vedere, un giorno a Plovdiv i 
— centro commerciale e in­
dustriale di prjm'nrdinc. dove J 
al primi di settembre si svol­
ge la Fiera internazionale cui 
partecipa ogni anno anche 
l'Italia — e gli altri giorni 
sulle sglagge del Mar Nero. 

« Per giungere agli attuali 
livelli In campo turistico (lo 
scorso anno si sono avute in 
Bulgaria oltre 3 milioni di 
presenze di turisti straniero 
— ci fa rilevare Radoslav 
Radulov. capo delle relazioni 
pubbliche internazionali del 

Comitato ministeriale per il 
turismo — lo Stalo socialista 
Ita dovuto ajlronturc problemi 
giganteschi. Bisognava prima 
di tutto risolverne prclimmui-
mente due: quello stradale 
(subito dopo la guerra la Bul­
garia disponeva di soli 120 
lem di arterie asfaltate ai-
tualmente la rete viaria ha 
raggiunto i 10 mila km i. 
e Quello dei trasporti, com­
presi quelli aerei pressoché 
inesistenti subito dopo il se­
condo conflitto mondiale» 

Risolti in gran parte questi 
problemi (attualmente, tanto 
per fare un esempio, la Bul­
garia e collegala direttumcn'e 
con l'Italia con tre voli alla 
settimana da e per Sofia' 
due con Roma, al mercoledì 
e alla domenica; uno con Mi­
lano, ogni venerdì), si trat­
tava di dar vita ex novo alle 
strutture alberghiere1 nel do­
poguerra. Infatti, esislevino 
solo 3-4 alberghi a Sofia, non 
certamente di livello interna­
zionale, ed alcuni altri a Var­
na Per 11 resto m tutta la 
costa del Mar Nero, non esi­
steva alcuni attrezzatura tu­
ristica 

Nuove iniziative 
« / pruni investimenti in 

campo turistico — ci dice an­
cora Radulov — risalgono al 
1956. quando vengono com­
piuti i primi passi per 1 or­
ganizzazione della ricreazione 
e il rinoso dei lavoratori sul 
Mar Nero I primi tentativi 
turono compiuti nella zona 
Drusba-Sabbic d'Oro, verso il 
contine non la Romania e a 
pochi passi da Varna. do 
fu dato poi vita a centri mo­
dernissimi, sulla bas'c di con­
cezioni urbanistiche nuo-e. 
con grandi alberghi costruiti 
virino al mare, ma in mci~o 
a] verde e mo\to dittanti uno 
dall'altro, a ridosso della col­
lina che ha mantenuto pres­
soché intatte le sue caratte-
natiche, di "polmone" per 
tutta la rosta » Questi cen­
tri godono Inoltre di un altro 
privilegio: quello di avere a'ie 
spalle un'agricoltura fertilis­
sima, che consenle ran di ri­
fornimenti per tutto ciò che 
abbisogna alla vita dei luns ' i . 

Per 11 futuro nuove infla­
tive sono previste ner lo svi­
luppo del turismo, che rappre­
senta già negi un fattore mi-
portante per l'economia bul­
gara (oltre il 6 per cento 
delle entrate di valuta oste™, 
il 7-8 per cento dell'intero 
reddito nazionale), sia «ul 
Mar Nero, nella parte sud ai 
confini con la Turchia an­
cora in abbandono, che nel 
centri per 11 turismo Inver­
nale. 

Sergio Pardera 

Si cercano nuovi complici del terrorista nero di Empoli 

PERQUISITE ALTRE ABITAZIONI DI AMICI DI TUTI 
Le operazioni sarebbero avvenute a Pisa, Lucca, Livorno e Bologna - Già individuato il misterioso personaggio indicato nel 
memoriale del neofascista? - Contraddittorie dichiarazioni dei cinque arrestati - E' sempre indisposto il giudice Santini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

Nuove perquisizioni sono 
state effettuate nel corso 
della giornata da parte degli 
agenti del nucleo antiterrori­
smo, dell'ull'lcio politico della 
questura fiorentina e dei ca­
rabinieri in varie città, si 
cerca di identllicare altri 
eventuali lavoreggiatorì del­
la latitanza di Mario Tuti. 

Secondo alcune voci rac­
colte In Questura queste per­
quisizioni sono avvenute a Pi­
sa, Lucca, Livorno e Bologna. 
Con questa operazione si 
vuole controllare la posizione 
di altri due neofascisti che 
si ritiene possano aver Hvuto 
dei contatti con Mano Tuti, 
Il terrorista nero di Empoli, 

A detta di alcuni inquiren-
• ti, questi due nuovi personag­
gi dovrebbero aver ricoperto 
nell'organizzazione che ha 
protetto la latitanza del Tuti. 
un ruolo di maggiore Impor­
tanza di quello che possono 

aver giocato i cinque fasci­
sti arrestati recentemente. 

Questa mattina, frattanto, 
nelle carceri di Pistola e di 
Lutea sono stati ascoltati Ma­
rio Catola. Umberto Menesi-
ni e Claudio Pera, già dete­
nuto per detenzione di armi 
e imputato di ricostituzione i 
del partito lasciata. Alle do­
mande del dottor M a « a r a 
che continua a sostituire il 
Giudice Istruttore Santini an­
cora indisposto, I tre iascisii 
ascoltati questa mattina 
hanno mantenuto l'atteggia­
mento degli altri arrestati. 
Dionigi Torchia e il Giovanni 
Glovannoli. I tre neofascisti 
hanno Infatti risposto in ma­
niera estremamente evasiva. 
Tutti negano anche 1 latti 
più evidenti, nessuno di loro 
vuole ammettere di aver co­
nosciuto, ne tanto meno aiu­
tato Mario Tuli. Esistono in­
vece documenti autograii del 
fascista empolese dove si par 
la di questi «personaggi» e 
del ruolo che essi hanno a\u I 

to nell'organizzazione che ha 
protetto la sua luga e la sua 
latitanza. 

E' stata accertala inlatti la 
esistenza del memoriale Indi­
rizzato alla Procura della Re­
pubblica di Firenze, nel quale 
sono riportati i nomi dei f.i 
scisti già arrestati e di altre 
persone. 

Gii Inquirenti, vista la linea 
di dilesa assunta dai cinque 
Incriminati di favoreggiamen­
to personale nei confronti di 
Mario Tuli, continuano a cen­
trare la loro attenzione sui 
vasto materiale ritrovato nel­
l'appartamento di Saint Ra­
phael dove 11 fascista omici­
da aveva trovato rifugio. 

Non è da eseludere che pro­
prio una delle persone nel 
Lonlrontl delle quali sono sta­
to- disposte le perquisizioni do­
miciliari, sia il « signor x » di 
cui Mario Tuti ha parlato nel 
suo memoriale definendolo 
« un uomo L'he gode della mas­
sima stimai-

Alquanto incomprensibile 

appare la linea difensiva as 
sunta dal Torchia. Catol», 
Mcnesini. Giovannoli e Pera 
Esistono infatti oltre alle pro­
ve dei memoriali, altri riscon­
tri secondo i quali appare im­
possibile che essi non abbia­
no conosciuto il Tuli Torchia 
e Catola, in partieolaie, -le 
vono averlo per lo meno co­
nosciuto nel periodo in cui 
anche Mario Tuti si e distin­
to a Pisa per alcune azioni 
squadrlstiche partite negli an­
ni settanta dalla sede mis­
sina che i tre frequentavano. 

Per quanto riguarda i tre 
lucchesi' Pera. Menc--'m e 
Giovannoli non esls'o"^ dub­
bi sul loro contatti co"' omi­
cida empolese fi Giovannoli, 
ha ricevuto anche delle car­
toline di Mario Tuti indirizza­
te ad un recapito segreto, 
conosciuto solo dagli apparte­
nenti alla cellula nera di vi* 
dei Fossi di cui Pera era 11 
capo e Menesini. l'« ideologo ». 

Piero B*natsai 
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Le decisioni del governo nei singoli settori 

Il «pacchetto» mostra 
la carenza di scelte 
per superare la crisi 

IL «PACCHETTO» di misure congiunturali 
varato Ieri dal Consiglio dei ministri è valu­
tato del governo 3500-4000 miliardi. Esso com­
prende cose diversissime, come un « anticipo » 
di 1000 miliardi lire alla Cassa per il Mez­
zogiorno sul rinnovo di un mandato che scade 
nell'anno a II Parlamento potrebbe non rin­

novare, fino al finanziamento — dopo anni di 
tergiversazioni — di 440 miliardi per quattro 
anni al Comitato per l'energia nucleare, (una 
somma che risulta svalutata del 30% rispetto 
a quando venne chiesta). Tuttavia e entrando 
nel mento di altri stanziamenti, che toccano 

gli aspetti più diversi della vita economica, 
che emerge l'Incoerenza fra gli Interventi ed 
una politica di riforme, una strategia di tra 
sformazlonl t relative programmazioni che 
rimangono da affrontare. D'altra parte, un 
ruolo Importante avrà- il momento del passag­
gio alle decisioni concrete di spesa, all'attua­
zione. Qui il ruolo delle Regioni e del Co­
muni, oggettivamente cresciuto nel paese, 
comincia a manifestarsi sia pure In modo 
del tutto parziale nella forma del provve­
dimenti. 

AGRICOLTURA 

Gli stanziamenti hanno per 
la maggior parte carattere di 
contributi bugll Interessi di 
finanziamenti che le banche 
dovranno concedere, danno la 
precedenza a completamento 
o integrazione (per l'aumento 
del prezzi) di precedenti de­
cisioni di spesa, si riferisco­
no ad attività per le quali è 
mancata, finora, la elabora­
zione di un programma Ma 
ecco 11 dettaglio 

P R O G E T T I AMMESSI A 
C O N T R I B U T O DEL FONDO 
A G R I C O L O EUROPEO' 94 
miliardi di contributo e 6 mi­
liardi di concorso sugli lnte 
ressi II costo previsto degli 
Impianti In progetto era di 
240 miliardi. 

PONDO MECCANIZZAZIO­
NE esteso all'acquisto di Im­
pianti mobili per irrigazione, 
macchine ed attrezzature per 
serre 100 miliardi, spendibi­
li nel tempo. 

COMPLETAMENTO IRRI­
GAZIONI e BONIFICHE au­
mento da 100 a 130 miliardi 

dello stanziamento predispo­
sto dalla legge agosto 1973 

COMPLETAMENTO, RI­
PRISTINO, ADEGUAMEN­
TO DI OPERE DI IRRI­
GAZIONE 260 miliardi (si 
spera In un pionto utilizzo 
in quanto 1 progetti esecuti­
vi sono pronti). Viene aper­
to un conto alla Cassa De­
positi e Prestiti che eroghe­
rà sulla base di stati di avan­
zamento su ì (chiesta delle Re 
Rioni 

FONDO PER GLI ALLE­
VAMENTI è autorizzata la 
assegnazione di 200 miliardi 
In aumento del Fondo di svi­
luppo regionale per il finan­
ziamento di Interventi urgen­
ti In campo zootecnico, a par­
tire dalla produzione, in at­
tesa del Plano zootecnico 

Le organizzazioni contadine 
e cooperative avevano chie­
sto che si facesse obbligo al­
le banche di mettere a di­
sposizione un minimo di cre­
dito pari al 3r; delle disponi­
bilità, richiesta non accolta. 

PICCOLA INDUSTRIA 

E' il settore nel quale 1 
provvedimenti del « pacchet­
to » sono più contestabili In 
quanto ricalcati su canali e 
metodi di spesa che si sono 
già dimostrati dispersivi. 

C R E D I T O A G E V O L A T O : 
la ex legge 623 che pi evede 
una parte dell'Interesse di 
crediti a carico dello Stato 
per imprese genericamente 
definite « piccole e medie » 
(manca una soddisfacente de­
limitazione per cui si agevo­
lano anche le filiazioni di 
grandi Imprese) viene rlfinan-
?tata con circa 08 miliardi i 
quali dovrebbero consentire 
di ottenere dalle banche 1500 
miliardi di prestiti. Ventldue 
miliardi circa vengono attrl 
bultl alla cosiddetta « legge 
Sabatini» che consente alle 
imprese di dare In garanzia 
Il macchinarlo acquistato, li­

berandole dal fornirò garan­
zie patrimoniali alle banche. 
II contributo statale potrà es­
sere retroattivo. 

Immutato rimane se non 
vi sarà Intervento del Parla­
mento, Il meccanismo buro­
cratico di selezione delle do­
mande che comporta perdite 
di tempo e scelte non sem­
pre conformi all'esigenza di 
dare la precedenza a deter­
minati settori produttivi, tipi 
di impresa, zone 

La riduzione del contributo 
assicurativo per gli assegni 
familiari si applica alla ge­
n i a l i t à delle Imprese che 
occupano manodopera femmi­
nile, quindi anche a quelle 
piccole e artigiane. E" stato 
respinto un criterio selettivo 
a favore delle impreso real­
mente svantagglate sul mer­
cato. 

FISCALIZZAZIONE CONTRIBUTI 

Le imprese industriali e ar­
tigiane sono esonerate fino ul 
30 settembre 1978 dal versa­
mento del contributo assegni 
familiari per il personale fem­
minile con uno sgravio pre­
sunto di 320 miliardi di lire. 
Il costo diminuirà, media­
mente, di 96 lire l'ora ma è 
evidente che l'effetto sulle 
imprese sarà diversissimo: 
minore per la piccola impre­
sa con più basso salarlo, mag­
giore per le altre. Il settore 
tessile e dell'abbigliamento, 
la cui manodopera è in mag­
gioranza femminile, riceve 
l'aiuto maggiore; seguono 
quelli alimentare, farmaceu­
tico e della meccanica legge­
ra E' chiaro che l'aiuto vie­
ne dato anche a chi, dispo-

POMODORO 

nendo di abbondanti capita­
li e di profitti, non ne ha al­
cun bisogno. 

Trattandosi di fiscalizza­
zione, 1 320 miliardi dello 
sgravio dovrebbero andare a 
carico del bilancio dello Sta­
sto che trasferirà alla Cassa 
assegni familiari dell'INPS 11 
corrispettivo Alcune fonti, tut­
tavia, sottolineavano ieri che 
la Cassa assegni aveva ap­
punto un «avanzo» di 320 
miliardi per l'anno in corso 
— vale a dire che sta incas­
sando contributi proporziona­
li ai salati Inflazionati men­
tre gli assegni restano bloc­
cati e si svalutano — 11 che 
lascia aperta l'esigenza di un 
chiarimento. 

Queste misure fanno seguito 
a quelle decise In sede di Co­
munità europea rimboiso di 
67 lire al chilogrammo per l 
concentrati e di 43 liie per 
le conseive di pelati avviate 
all'esportazione, blocco delle 
Importazioni dai paesi non 
facenti parte della Comunità 
per tutto 11 mese di agosto 
per dare la preferenza ai pro­
dotto italiano. Dati questi 

TRASPORTI 

soldi e queste gaianzie indù 
striali ci si attendeicbbc un 
controllo sul prezzo al con­
sumatore — 1 produttori il 
cevono, se tutto va bene 98 
lire al chilo per il S Marza-
nò 55 lire al chilo per II « Ro­
ma » e 70 lire per 11 « Roma » 
da pelati ~ ma il governo 
non parla di controlli sul 
prezzi. 

La costruzione di mctio-
Politane viene rifinanziata 
con 11 miliardi che servl-
ìanno a coprire maggiori co 
sti del cantieri a Milano e 
Roma Per Napoli viene rin­
viata ogni decisione DI al 
tre città non si parla 

Alle Regioni, che assumo 
no la competenza del tra­
sporti, vengono destinati 30 
miliardi annui per 5 anni 
da erogare a misura del 30/„ 
del valore delle commesse 
(questo è 11 sostituto del 

ESPORTAZIONI 

« plano autobus ») 
SI pongano questi stan 

ziamenti a confronto con 1 
161 miliardi destinati agli 
aeroporti o 1 300 mlliaidi di 
mutui dell'ANAS per capi­
le la distanza che sepaia 
ancoia il governo da una 
politica di sviluppo dei tra­
sporti urbani e suburbant 
che cominci ad affrontare 
problemi ormai accumulati 
da decenni di prefeienza al 
trasporto individuale e pri 
vato. 

Viene rilevato che I set­
tori nei quali vi è maggioie 
possibilità di collocazione al­
l'estero sono quelli del be­
ni strumentali, tessili e ab­
bigliamento, Impianti indu­
striali. Tuttavia l'Intervento 
deciso non stabilisce priori­
tà ne merceologiche né per 
forme di impresa — ad es 
1 consorzi di esportazione 
fra piccole Imprese — ope­
rando per blocchi quantita­
tivi che vengono amministra­
ti nei meandri del sistema 
ci editalo e burocratico. 

Questi glt stanziamenti ' 
a) garanzia assicurativa 

per operazioni iniziate nel 
1974 per circa mille miliardi, 

b) aumento delle esporta­

zioni assicurabili (plafond) 
da 1400 a 2 000 miliardi per 
l'anno In corso, 

e) fissazione fin d'ora In 
?500 miliardi del plafond as 
slcuratlvo del 1976, 

d) assegnazione di alti 1 
350 miliardi. In varie forme, 
al Mediocredito centrale, en 
te pubblico che opera nel 
campo dei crediti all'espoi 
tazione (100 miliardi per tre 
anni In conto interessi e 50 
per operazioni di credito fi­
no al 1980) 

Lo sforzo finanziai io è 
molto grande soprattutto In 
relazione al fatto che non è 
legato a .specifici obbiettivi 
di qualifica/ione della strut 
tura produttiva nazionale 

EDILIZIA 

Un decreto legge attribui­
sce 20 Ure di contributo per 
ogni chilo di pomodori 8. Mar-
zano (da conserve) fino al 
50% del totale ri t irato dagli 

Industriali. Inoltre 6 previsto 
un contributo sugli interessi 
per li mantenimento in ma­
gazzino del concentrato di 
pomodoro Invenduto. 

I provvedimenti sono ge­
neralmente in loi ma di con­
ti ibuto sull Interesse di fi­
nanziamenti che dovranno 
essere messi a disposizione 
e perfezionati con gli inter­
mediari del credito 

EDILIZIA RESIDENZIA­
LE — Contributi per 600 mi­
liardi per gli interventi a 
cura degli Istituti case popò-
larl-IACP. come secondo li-
nanziamento della legge 166 
« d'emergenza » entrata in 
applicazione da due mesi (si 
tenga presente che le richie­
ste In alcune regioni sono 
risultate dieci volte maggio­
ri delle disponibilità) Altri 
40 miliardi sono destinati a 
edilizia convenzionata a cura 
di cooperative edili sie. Im­
plose private e IACP che po­
tranno ottenere dalle ban­
che In tal modo circa 500 
miliardi Vengono stanziati 
5 miliardi a titolo di «aluto» 
a cooperative operanti con 
la legge 2 luglio 1949 n. 408, 
dei quali 3 ai corpi t ra mi­
litari e dipendenti delle for­
ze di polizia. 

OPERE PUBBLICHE RE­
GIONALI — Viene creato un 
fondo di 600 miliardi presso 
la Cassa Depositi per gli 
ospedali ed uno di 150 per 

11 completamento di opere 
di competenza regionale Al­
ti 1 35 miliardi vengono ri­
partiti fra le regioni (legge 
n 8/72). 

VIABILITÀ' — LANAS 
contrarrà 300 miliardi di 
mutui 

OPERE PORTUALI — 50 
miliardi per 11 complctamen 
to delle opere già decise 1 
cui costi sono aumentati e 
per 11 completamento del­
l'aeroporto di Fiumicino 

AEROPORTI — Rlfinan-
ziamento per 161 miliardi. 

CANALI NAVIGABILI — 
30 miliardi per opere nel Ve­
neto, Lombardia ed Emilia. 

ALTRE OPERE A CARI­
CO DELLO STATO — Fon­
do di 115 miliardi per com­
pletamenti (cllniche univer­
sitarie, edilizia demaniale, 
eco ) 

Il complesso del finanzia­
menti che si prevede di mo­
bilitare è di 2 025 miliardi 
Il costo delle operazioni di 

mutuo per la casa per la 
1179 è sganciato da perio 
dlcltà 11 legame fra emis­
sione di cartelle fondiarie e 
emissione di mutui viene 
eliminato. 

Graziato 
i3 partigiano 

altoatesino 

HOUANO 8 
Il p.utigiano dltoatcs no 

Tiihunn Pirclier è stato ma-
i ato II Ptesiclentc della 
Kepubbl c i ha accolto la 
cloni inda eh jji.i/ia a\an,.i 
t i pi i Pachi i. <la oltio 
dieci anni in carcere per 
che accusato alla Ime della 
Rueira di Libi razione di 

•nei ucciso due tu/isti 
Johann Pirchei 1 n i \ a 

parte della lorma/ one par 
tigiana die nel Sudtirolo. 
agiva contro 1 nazisti ope 
rando in \ a l Passiria e in 
Val \ enosta La % icenda 
giudmana del Pircher ha 
inizio nel '12 quando in 
seme ad altre 18 petsone, 
\iene pioccssato in rela 
zione ^ii alcuni fatti con 
nessi ali attività p irt già 
ni \ssulto pei Insufficien-
11 d prin e su i coi so del 
P\I venne condannato a 
IO anni eh care eie per un 
fatto che il P.rcher non 
ha mai ammesso di aver 
compiuto e che. ove ne 
fosse i esponsabile i lenti e-

rebbe tra le normali ope 
razioni legnle alla lotta 
contro 1 nazisti 

Particolaie sconcertante 
della vicenda è elle la sen 
tenza, pur vivendo il Pir 
cher in vai \ enosta fili 
fu notificata solo nel 1964 
Più volte l'opinione pubbli 
ca democratica aveva 
espi esso la propna solida 
rietà al Plrchcr Di recen 
te in occasione del tien 
tennale della Libei azione, 
rappresentanti del mondo 
politico e della cultuia ave­
vano firmato un appello 
per la sua liberazione 

• * * • ! » , 

Aereo spezzato in due 
Drammatico incidente all'aeroporto inglese di Denver, durante un furioso temporale. Un 

aereo di linea con 131 persone a bordo (124 passeggeri e 7 membri dell'equipaggio) e ricaduto 
sul ventre subito dopo il decollo. Nell'impatto si è staccata la parte della coda del pesante 
velivolo, un « Boeing 727 ». Le autopompe dei vigili del fuoco fulmineamente accorse hanno inon 
dato di schiuma l'apparecchio impedendo cosi che prendesse fuoco. Equipaggio e passeggeri sono 
salvi. Ma almeno 35 persone sono state ricoverate, in modo non grave, all'ospedale. NELLA 
FOTO: 1 due tronconi dell'aereo caduto. 

Altre nove ore di interrogatorio per Angelino Papa 

L'ordine della strage a Brescia 
partì dai neofascisti milanesi 

I magistrati: « Abbiamo fatto passi avanti per scoprire l'organizzazione che ordinò di uccidere » - Un personaggio 
importante - Alla banda del Buzzi e del Ferrari il solo compito di esecutori - Riunione in un bar prima dell'eccidio 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 8 

«Abbiamo latto un p isso 
avanti nell'lnquadrarc loiga-
nlgramma del responsabili 
della strage di Piazza della 
Loggia » E' stato l'unico com­
mento che siamo liuscitl a 
strappare al magistrati dot­
tor Vino e dottor Trovito, 
reduci da nove oie di ln'ei 
ìogatorlo ad Angelino Papa 

La macchina, una « Ford » 
taigata Treviso con a bo.clo 
Il Papa si era da poco al 
lontanata dal tribunale di 
Bi escia quando siamo ìluscl 
ti a ottenere alle 2,30 di que­
sta notte, la telegrafica di­
chiarazione da parte dei ma 
gistratl bresciani, con i qua­
li erano gli avvocati di pir-
te civile (Alfieri, Barzellottl, 
Loda Ricci e Trebescl) e 'o 
stesso difensore dell'imputa 
to avvocato Savi 

« SI sono raggiunti alcuni 
risultati importanti, confidli 
mo nella vostra collaborazlo 
ne, ma soprattutto sulla vo­
stra discrezione per permet­
terci di proseguile utilmente 
le Istruttorie » 

Quello con Angelino Papa 
doveva essere un conti t to 
breve, una specie di chiari­
ficazione su alcuni punti, ma 
Invece l'interroga tot lo al pri­
mo piano del tribunale, nel­
l'ufficio adiacente a quello 
del presidente, si e protiat-
to per ben nove ore Cosa 
ha raccontato Angelino Pa­
pa? Non avrebbe conferma­

to — si dice — la telefj 
nata da Milano a Ermanno 
Buzzi la sera del 27 maggio 
nella pizzeria « Ariston » ma 
avrebbe finalmente, dopo tan­
ti silenzi e « non ricordo i. 
dato un volto e un nome 
ben preciso al due foresti?. 1 
presenti al bar « Al mlraco 
Il » la mattina del 28 mw-
glo la giornata della st. i 
gè Uno Marco De Amici 
è già ili carcere per deten-

I fascisti 

devastano 

una scuola 

a Trieste 
TRIESTE, 8 

La scuola materna di Bor­
go S Sergio, a Trieste * sta 
ta completamente devastata 
ed Imbrattata di scritte fa 
scisto questa notte Olì agen­
ti dell ufficio politico della 
questura. Intervenuti su ri­
chiesta del bidello, hanno tro­
vato tutte le aule devastate 
ed allagate Le tubazioni del­
l'acqua e dell'Impianto di li-
scaldamento sono state divel-

te. le vetrate mandate in Iran-
turni, tavoli e banchi sfascia­
ti e 1 fili del telefono strap­
pati I teppisti si sono anche 
accaniti con gli arredi 

La nomina di Ventriglia 
a direttore del Tesoro 

Una decisione che rispecchia i melodi deteriori delle manovre di potere - Forma­
lizzate le nomine alla Banca d'Italia, Efim, Icipu - Commissario all'Ente Cinema 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato la nomina del pro­
fessor Paolo Baffi a governa­
tore della Banca d'Italia. So­
stituirà formalmente 11 dot­
tor Guido Carli a partire dal 
19 agosto. A presidente del-
l'EPIM - Ente finanziamento 
industria manifatturiera, po­
sto lasciato vacante da Pie­
tro Sette per la nomina al-
VENI, è stato chiamato il di­
rettore del medesimo ente, 
Attilio Jacobonl. Il cambio di 
incarichi avrà luogo il 1" set 
tembre. Al l 'Ente Cinema e 
stato nominato un commissa­
rio, Luigi Chlalvo, e 11 nuovo 
consiglio, per la gestione ordì 
naila e straordinaria « in vi 
sta del riordino delle Parte 
'clpazlonl statali » Come prc 
sidente dell'ICIPU • Istituto 
di credito per le opere di pub­
blica utilità, ente del Tesoro, 
è stato confermato Franco 
Piga 

Il Consiglio del ministri ha 
Infine accolto la proposta del 
ministro Colombo di nomina­
re Ferdinando Ventriglia, vi 
cepresldente ed amministra 
tore delegato del Banco di 
Roma, a dliettore genciale 
•ali Tesoro al posto di Ga 

stone Mlconl che ha assunto 
la presidenza della CONSOB • 
Commissione per 11 contiollo 
delle borse valori. 

La nomina del prof. Ventri­
glio avviene in circostanze 
clic suscitano perplessità e ri­
serve E' noto il rapporto po­
litico e personale che to lega 
all'attuale ministro del Teso­
ro, on Colombo, di cui è 
stato consigliere personale e 
che gli affida ora un incarico 
delicato, sempre appartenuto 
a tecnici, qual e quello di rap 
presentare il Tesoro presso 
oli organi fondamentali della 
politica mondana e crediti 
sia (Banca d'Italia, Istituto 
Mobiliare, Consorzio di credi 
to per le opere pubbliche, ed 
altri) Tale collocatone e po­
sta in relazione alla volontà 
del prò/ Ventriglio di « rima­
nere In corsa » per il Gover­
natorato della Banca d Italia, 
cui la candidato l anno scor­
so, si disse per « designuzio-
ne » di Guido Carli Al mo 
twt di critica dt allora si 
sono aggiunti, nel fiuttempo, 
alili latti 

Il prò/ Ventaglia ha io» 

dotto personalmente, in oc 
cordo con il governatore della 
Banca d'Italia dimissionario, 
Va/fare Sindona, t cui svi­
luppi non sono ancora con­
clusi sul piano economico e 
giudiziario Rimangono gli 
impegni del Banco di Roma, 
die si accinge a lasciare, 
nella Generale Immobiliare 
Rimane una inchiesta giudi­
ziaria, nel corso della quale 
è stato « avvisato » per le sue 
responsabilità di amministra­
tore in ipotest di gravi infla­
zioni legali, e quindi un pro­
cesso da lare al quale due 
del principali protagonisti 
non si presenteranno più nel 
la veste in cui operarono 
Compi enstbile il desidetio di 
Ventriglia di allontanarsi da 
u?ia posizione scottante; non 
accettabile la sollecitudine 
del governo nel soddisfare 
tale desiderio collocandolo In 
uno dei punti più delicati del-
l'amministrazione finanziaria 
E' una nomina che obbedisce 
a criteri di manovra politica, 
cut sembrava si stesse met­
tendo un freno per una mag­
giore aderenza delle nomine 
a esigenze eli competenza ed 
oggetti! ita dille /unzioni 

Per i processi civili 
nuove norme di procedura 

Approvata dal governo la nuova Convenzione fra lo Stato e la 
Rai-Tv e il ddl sulla tutela del segreto professionale dei giornalisti 

Il Consiglio dei ministri — 
oltre al « pacchetto » delle 
misure economiche, di cui ri 
feilamo a parte — ha appro 
vato ieri la nuova Conven­
zione fra lo Stato e la Rai-
TV (con una modifica, ri­
spetto al testo proposto, con­
cernente la redlstribuzione 
degli utili fra turismo e po­
ste) La Convenzione dhen-
terà legge con decreto del 
ministro delle Poste, che do­
vrà essere pubblicato entro 
il 16 agosto dalla Gazzetta 
allietale ha una validità di 
sei anni 

Essa prevede fra l'atti o 
contoimemente alla legge di 
ìltorma che la RAI a paiti 
le dal 1 gennaio '78 avvìi 
una terza rete televisiva a 
carattere nazionale che pò 
t ià essere utilizzata anche 
pei le TV regionali e che en­
tro tre anni dovià servire 
tutti 1 capoluoghi di legione 
ed 11 53 per cento della popò 
tazlope Entro 11 30 giugno 79, 
Inoltre dovranno essere ìea 
lizzate a Milano Roma e Na­
poli tre reti sperimentali pei 
distribuzione di programmi 
televisivi via cavo 

Il governo ha approvato 
anche due disegni di legge 
piedlspostl dui ministro del 
la Giustizia on Reale il 
gumdanll la tutela del se 

greto professionale del gior­
nalisti nel processo penale e 
nuove norme per 11 piocesso 
civile 

Il secondo di questi prov­
vedimenti si divide In due 
parti. Per quanto si rilerisce 
agli aspetti procedutali vie­
ne stabilita una nuova nor 
matlva per migliorare la di 
strlbuzlone delle controvcr 
sic con l'aumento della com 
petenza del pretore iflno a 
3 milioni) e di quella del con 
clllatore L'aumento della 
« competenza per valore » del 
pretoie — ha detto 11 mini 
stro Reale — poi tei à ad una 
notevole riduzione delle cau­
se da trattarsi in tilbunalc 

Altre norme del ddl prevc 
dono limitazioni alla posstbl 
lità di fai valere l'incompe 
tenza mediante preclusioni 
ed una nuova disciplina del 
regolamento di giurisdizione 
Sono anche I Issati nuovi cri 
terl per determinare 11 com 
penso del consulenti che si 
fonderanno non più sulle 
« vocazioni », ma sulla celeri 
tà con cui verranno esperite 
le Indagini, si prevede una 
comminato! la più rigorosa 
dell estinzione del processo in 
caso d'Inattività delle pai 
ti ecc Inoltre vengono in 
tiodotte piecluslonl che, 
«pur non s iui l icando la 

dialettica del processo » e 
«senza danno per le gaian 
zie della difesa », tendono ad 
eliminare l'Inconveniente, at 
tualmcnte riscontrabile, per 
cui le nuove deduzioni pos­
sono csseie latte in ogni mo­
mento, con la conseguenza 
di ritardare la conclusione 
si dispone, cioè che le parti 
alla prima udienza hanno II 
diritto di ottenere termini 
per integrare adeguatamente 
la loro dilesa trascoi si 1 qua 
li non saranno consentite al 
ti e deduzioni a meno che la 
necessità di esse non sopiav 
venga nel coi so del piocesso 

Sono previsti inllne 11 il 
pristino delle piecluslonl in 
giado di appello la sopprts 
sione del deposito relativa 
mente al ìicoiso per Cassa 
zione alla levocazlone ed al 
l'opposizione del decreto in 
giuntivo, 1 ampliamento dei 
casi In cui la Cassazione può 
decidere In Camera di Con 
sigilo, la possibilità di con 
cedere 11 dccieto ingiuntivo 
In base a Iatture e l'estensio 
ne del rito del protesso del 
lfivoro alla matena mariti! 
ma (pei eliminare la dlspa 
rltà di t iat tamento the ha 
dato luogo anche ad una 
questione pendente dinanzi 
la Corte Costituzionale) 

/.ione e trasporto illega'e di 
cplosivl, colpito da avviso 
di reato per la strage 11 se 
condo personaggio sarebbe 
un noto missino che finora 
non era compreso nei lun 
go elenco di teppisti neri pre 
disposto dal due magistrati 
bresciani 

Il segreto Istiuttorìo sul 
sua nome è tassativo non 
una smagliatura s'è creata i /• 
fra le parti civili ne nel di-
iensore Sarebbe un perso­
naggio importante e u n i 
«chiave di volta» nell Intri­
cato mosaico, della strage 
E oi mal fuori dubbio. p<-ro 
ihe la strage di Piazza d"1-
la Logg.a fu decisa, p icp i 
rata e coordinata da elemen­
ti non biesclani e che l'or­
dine della strade forse parti 
da Milano 

Alla banda Buzzi e al mis 
slnl Ferrari, Nando e Mau­
ro Il compito assegnato lu 
solo uuello di eseguirla E su', 
la base delle ultime riveli 
zlonl di Angelino Papa sono 
partiti alcuni «avvisi» Mu­
co De Amici verrà portato 
a Brescia dal carcere di Per 
raia, domani mattina p"r 
una ricognizione di persona 
assieme al due Ferrali e i 
Cosimo Cordano mentre og­
gi 1 magistrati hanno Inter­
rogato a lungo Benito F i 
scio Littorio Zagnlnì ferven 
te fascista Egli a quanto pa 
re non si sarebbe limita­
to ad ascoltare 11 suo ca­
merata nazista Buzzi ma 
ne avrebbe caldeggiato a più 
riprese le finalità' lotta a 
fondo contro la democrazia 
e In primo luogo contro 11 
PCI 

A lui oggi 1 due magistrati 
bresciani hanno senza dub 
blo chiesto conferma sulli 
presenza dei due non più seo 
nosclutl personaggi milane 
si la mi t t lna del 28 mig 
glo nel suo bar di eorso Pa­
lestre Due volti e due nomi 
che 11 camerat i Benito F>-
selo Llttoiio non poteva cer 
to dimenticare leciti COTI" 
sono ad uno del periodi 'mi 
drammatici della Milano de 
gli anni 70 72 

Nel suo lungo Intelroga*o 
rio Angelino Pana ha mes o 
a fuoco dandone una voi* i 
t >nto. una descrizione v i i 
tlera un altro personaeclo 
pi esente la notte del 19 mas 
zio quella In cui mori f-thlo 
Ferrali saltato In aria con 
la sua motoretta In grado 
per la sui colloeizlone <o 
cìale secondo 11 rllseoiso 1 i* 
to da Ermanno Buzzi di c i 
rantlre una valida conertu a 
a tutto 11 «commando» fi 
sclsta assassino 

Angelino Papa si si t i l i» 
landò un elemento piegoso 
nel lornhe numeinse Indi'-« 
7lonl sia sulla molte di •« 1 
vio Fenar i sia sulli stn>--

AHio motivo di soddisfazlo 
ne ner I due macisti-iti b e 
sclanl dono le «novità > iai 
eunt ite da Angelino Pina 
consiste n'Ha rinuni la al be­
neficio delle leiie vIurliziHi » 
di o i r te del dilensori rie'Il 
nitri Imrjut iti nei cui dom > M 
alle 10 oiesso 11 Nurleo Ulve 
stigatlvo dei rurublmei! ili 
Brescia si potranno erfeil.n 
re ali-uni riconoscimeliI > 
l'americana E non sono 01 
escludere nuovi m inditi 'li 
rat tuia o comunicazioni viu 
dlziaue nelle piosslrri" i' oi 

Carlo Bianchi 

, Riuniti a Roma 

i « Comitati di 

rappresentanza » 

delia Polizia 
Si sono ìiunili nel gioì ni 

31 luglio e 5 e 7 agosto ì ti e 
«Comitati di rappresentanza» 
dtl personale tlvlle e militare 
della PS eletti recentemente 
con un sistema di voto che ha 
escluso gran parte degli agen 
ti e del graduali Nel corso di 
queste riunioni — informa un 
comunicato del ministero del 
l'Inferno — sono stati ripresi 
l ia l'altro I lavori della Com 
missione di studio rimasta In 
funzione lino ali inserimento 
dei « Comitati » e che si e 
occupata della rllorma della 
polizia e dei problemi del pei 
sonale 

Il «Comitato di lappresen 
tanza» degli ulficlall e quello 
del sottuiliciatl, appuntati e 
guardie di PC — precisa 11 co 
munlcato — hanno afirontato 
11 problema dell adeguamento 
della 13 mensilità i criteri 
della corresponsione dell .n 
dennltà giornaliera la norma 
tiva sulle licenze ed altre que 
suoni di mlnoie Importanza 
La posizione giuridici degli 
appuntati e stata presa In e 
same dal « Comitato » del per 
sonale militare, mentre quello 
del lunzlonarl civili e della 
polizia femminile ha iniziato 
l'esame di alcuni problemi — 
che saranno posti all'ordine 
del giorno della prossima riu­
nione — fra cui 11 Regolamen­
to interno del « Comitato » e 
la corresponsione dello straor­
dinario alle due categorie 

I tre « Comitati di rappre­
sentanza » — conclude 11 co 
municato — toi nei anno a nu 
nlrsi nei pilml giorni di set 
tembie 

Conclusa 

la perizia 

per la donna 

morta in 

manicomio 
NAPOLI 8 

11 giudice Felice Di Persia 
il quale si sta occupando 
dell istruttoria iormalc per 
la molte di Antonia Berna] 
din! di 4l> anni di Roma 
avvenuta nel manicomio di 
Pozzuoli alla fine di dicembie 
dello scorso anno ha i ice 
\u to le conclusioni dell'espi 
nmenlo uiudi/i mo compiuto 
nello stesso istituto il 23 
m iKKlo stoico dui piof Gen 
naio Volpiceli! dell uni\ei 
sita di Napoli 

Il pento con una dctlanl'a 
ta i eia/\one ha confei mat o 
non solo 1 alt i inflammabi 
ina del ma tuasso f ibbnci to 
con miteiiale sintetico dcn 
\a to dal peti olio ma ha ali 
i he affo malo e he il fumo 
prodotto dall'incendio del 
iTuteiasso e del m imchlno 
iche in sede di espcilmento 
do\e\a simulale la piescn/a 
di un coipo uminoi non eia 
\ isibilc ni 1 coi i idoio del 11 
pai to milalL 

L'ente 
previdenziale 
francese 
non risponde 

Sono pensionato dalla 
Fi inua l,n dal 1071 e in 
redola con li pia t ic i di 
pensione itali ina che da 
4 anni non si nsolve CI 
rivolgiamo a \oi pei co 
noscere il motivo di que 
sto esagerato ritardo 

DOMENICO CURTI 
Lamezia Terme iCZl 

Lu sua pratica, attuai 
mente, trovasi presso il 
Centro Conicnziont Inter-
nazionali dell INPS di Na 
poti il quale et dicono 
ha doluto Inorare puree 
duo prima di ricostruire 
le sue posizioni assicurai' 
te , tra I altro discoidan 
ti Ira loro per la data di 
nascita, esistenti una pres 
so la sede dell'INPS di V 
Aquila e l'altra presso 
quella di Catanzaio Sue 
cessiimmenie l INPS di 
Napoli ha comunicato al-
l Ente previdenziale fran­
cese i dati spettanti a co­
rti o dei! assicurazione ita­
liana La Francia che Un 
dal 1971 le aveva liquidato 
una pensione proinsoria 
Ila comunicato ali IVPS 
di non pagare la pensione 
italiana In un secondo 
momento ha liquidato la 
pensione definitiva senza 
precisare l'importo da re­
cuperale Tale importo è 
stato dal Centro Compar­
timentale di Napoli ri­
chiesto alla Francia m da­
ta ') gennaio 1175 e solfe. 
c!(a(o il il mangio scor 
so Napoli attende ancora. 
Auguriamoci che I Ente 
previdenziale francese non 
resti sordo, ancora per 
molto tempo, anche a que­
sto secondo sollecito del 
1 INPS che nell attesa non 
può. ovviamente, definire 
ta pratica di pensione di 
sua competenza 

Buone notizie 
per un ex 
autista 

Ho prestato sci vizio In 
qualità di autista per mol­
ti anni Avendo raggiunto 
I età per il diritto a pen­
sione, oltre un anno fa 
ho molti ato domanda al-
II Direzione generale del-
1 INPS di Roma «Servizio 
previdenza marinara ed 
addetti ai pubblici sen i 
zi di tiasporto» per otte­
nere quanto mi compete 

Non ho s\uto alcuna ri­
sposta 

GIUSEPPF 
DI GIANDOMENICO 

Lettomanoppello i Pesaro) 

Abbiamo buone notizie 
per te A meno che non 
ci sia un caso di omoni­
mia (avanziamo questo 
dubbio, poiché tu non hai 
indicato luogo e data di 
nascita, dati che sono 
sempre necessari per esse­
re celti della esatta identi 
ta dell assicurato), il Fon­
do Ferrotranvieri li ha già 
l-quidato la pensione II 
provvedimento ammini 
stratwo e stato preso il ?J 
viarzo scorso e il pagamen­
to della tua pensione Hi 
cut numeio e 122503/ETi 
ha decorrenza dal 1 nag 
gio di quest anno 

La pratica 
è ferma alla 
Corte dei Conti 

Dopo aver lavorato per 
30 anni presso l'Ospedale 
milltirc di Firenze come 
opciaio Idraulico 11 2 no­
vembre 1971 sono stato 
messo in pensione per In 
validità dipendente da cau­
sa di servizio Sono passa­
ti quasi quattro anni e 
vado ancoia avanti con 
un acconto mensile che 
mi corrisponde I) Distret­
to di Firenze Dall'ENPAS. 
poi ho avuto solo parte 
della liquidazione II de 
creto concessivo della mia 
pensione e stato trasmes 
so In data 8 ottobre 1974 
alla Ragioneria centrale 
per il successivo molti o 
alla Corte del Conti per la 
registrazione 

ALDO GAZZERI 
Firenze 

Le notizie, purtroppo, 
non sono tanto soddisfa­
centi Ci risulta che la Cor­
te dei Conti attualmente 
sta registrando 1 provvedi­
menti inviati dal nitriste 
ro della Difesa nel feb­
braio marzo 1971 ragion 
pei (Ut il tuo dcie'o (Ite 
come ci hai detto, e stato 
inviato alla Ragioneria 
Centrale nel! cl'obre 1174 
non potrà essere registra­
to a brci e scadenza Te­
nuto, poi, conto degli ulte­
riori rituali adcmp'mcn-
ti che st frappongono tra 
la registrazione e la mate­
riale riscossione da parte 
tua di ogni spettanza, ab 
biamo motno di ntencf 
che dovrai ancora atten 
dere siariati mesi 

Ci risulta altresì che 
detto ritardo è dovuto al 
latto die la Corte dei 
Conti sia dando la prece, 

denza alla registrazione dei 
decreti innati dal mini- i 
stero della Pubblica Istru­
zione del quali erano m 
giacenza circa 100 mila j 
r «IDI possibile che non 
si i capace di tappare un 
buco senza aprirne un al- ' 
trn et tolte anche più 
grosso ' 

Per quanto riguarda In 
chHcutiza a te spettante 
sulla buona uscita ri ri 
tcnscono clic il ministero 
della Difesa /in dati otto­
bre 1974 ha inviato all' 
r\'PAS la documentazione 
necessaria per la rilu/uida 
zione in base al nuovo pa­
rametro ri auguriamo 
(he quando verrai a cono-
v enzn di queste notizie 
tu abbia incassato almeno 
In detta dif/crema 

A cura di F. V i t e n l 
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Gesù 
via radio 

V4I1 stucii radiofonici di Tornio e 
ai'u tlmente in corMj di registra'io 
ii> < Cc^ti .-fcontlo Dreyer . uno ste­
li. ^^iito radiofonico in dieci punta 
t. i In- Mimo Ptv/iti ha liatto o'a 
li miwiiif tini mtouiafico di Cali 
'1 ' ( xlo! D u u r 111.11 utilizziti) 1 i 
r , • r di M tsMino Scaglione Tri 
v\ ni' ipiiti mincipali. Rcn^o Clio 
vinpii t .o <D:t\en, Claudio Tri-nii 
(C.-ui. Raoul Grassilli. Carlo Hai 
t-io,ami Gino Mavara Omero An 
tu UHM. Fulvio Ricoiauli Carlo Bi 
U'i p Michele Malaspina. Mugiche ori 
u i; ih di Gino N'erri 

Cui Theodor Dreyer. morto ottan 
t. mie nel l%: ha legato il suo no 
ni- alla stona del cinema con op-.-re 
ri' grande riluco come » La passione 
d. Giovanna d Arco . <• Dies Irae , 
'Oidet . < Il film su Cristo. rgh 
di~-e è il progetto al quale ho con 
Mirato gran parte della mia vita: 
do; rolibe essere la stona dell'' uomo 
GEMI' Cripto era un grande reali 
sii che cono.»ce\a gli uomini N'on 
«' può presentarlo al di fuori del 
contesto poht'co nel quale è vissuto 
A MIOI tempi. Israele era un poco 
qii'llo che furono, per esempio. Da 
n"i:.ica e la Francia durante l'occu 
pvione ni ' iMi Cerano degli ,-brei 
e'""' iol!aliora\ano con gli occupanti 
ro'ii.ini ma c'era anche una " R?;i-
M> n/a . c'era una borghesia uni 
dulie, e in mezzo a tutto ciò un 
provocatore: Gesù D'altronde \orrji 
dimostrare che sono stati ì rom;:ni 
ad assassinarlo, non ì giudei Epnoi 
il film e tratto dai quattro Vangeli. 
e Cristo non dirà una parola che 
non sia nel Nuovo Testamento . 

L adattamento radiofonico di Man 
ro Pezzati è fedelissimo all'originale: 
Gesù e ìapprcsentato soprattutto co 
me un 'duerno*, un intelletti'ile 
che neppure i discepoli capiscono a 
fondo, segnato quindi da un destino 
d> solitudine e di morte. 

Va ricordato che la sceneggiatura 
è stata riportata a galla per la pn 
ma volta di recente dal regista Clau 
dio Trionfo, che l'ha adattata per il 
palcoscenico, allestendo lo spettacolo 
per conto del Teatro stabile di Tonno 

Dall'Italia 
Gradimento — Il film di Vittorio Ve Sica 
« La ciociara » e la telecronaca del Gran 
Premio delle Nazioni di motociclismo han 
no ottenuto l'indice di gradimento più 
clewito (rispettivamente 81 e 85) fra i 
programmi televisivi trasmessi nel mag 
gio scorso, secondo quanto afferma un 
sondaggio condotto dal « servizio opinio­
ni » della RAI-TV. Com'è noto, l'automo­
bilismo agonistico non è poi in Italia 
uno sport molto popolare come il calcio. 
e un film come « La ciociara » lo hanno 
visto e misto tutti al cinema e in diverse 
altre occasioni sui teleschermi: il esuc­
cesso » dei due programmi è quindi quan 
tomai effimero, e contribuisce a denun­
ciare la povertà del nostro cartellone te­
le-, isivo che m maggio aveva il suo mag 
giore richiamo nello sceneggiato «Marco 
Visconti», fatiscente «polpettone». 

Dall'estero 
Il delfino si confessa — Il principe Henri 
Robert Ferdinand Mario Lousi d'Orléans. 
conte di Parigi, legittimo (si fa per dire) 
pretendente al trono di Francia ha affer­
mato recentemente di non «pretendere» 
nulla e di trovarsi bene con la Repub­
blica Queste cose e tante altre le ripe­
terà ai teleschermi, nel corso di up pro­
gramma che l'ORTF gli ha dedicato. 

Gradito ricordo di Satie 
A'oi che andiamo spesso anno 

landò quel che la TV combina ut 
latti di cultura musicale (ma le 
annotazioni solitamente accresco 
no il bollino, per la TV, di occa­
sioni perdute), dobbiamo ora se 
guatare (speriamo che la rondine 
taccia primavera) una trasmis:io 
ne dedicata alla musica, finalmen­
te azzeccata. E piace rilevare che, 
ad anantaqgiarsi di un optimum 
musicaltelcvisno. dopotutto .ioti 
imponibile, sia slato un composi 
tare tanto gemale quanto amara 
ballottato- Erik Satie <1S661'J>5). 
recentemente salilo agli onori del 
lidco in urlìi del cinquantesimo 
anniiersano della morie. 

Chissà che la bontà dell'inizia 
tira non derivi anche dal fallo 
(he la trasmissione sia stala sot 
tratta ai cosiddetti specialisti. A's 
sa rientrala, infatti, nelle « attua 
lità culturali » di Settimo Giorno. 
rubrica domenicale (ore 22. sul 
secondo), curata da Francesca San 
vitale, in collaborazione con Enzo 
Siciliano. 

Ottima l'idea di fare entrare la 
musica in uno spazio solitamente 
occupato dalla letteratura (e così 
si è dato maggior respiro all'attua 
ìità della cultura che non è sol 
tanto una cosa o l'altra), e ottima 
l'iniziativa di affiancare il presen­
tatore < ufficiale » con specialisti 
di altri settori, facendo inlerve 
nire anche peisone che furono m 
rapporto con il musicista ricordalo. 

Enzo Siciliano ha fatto gli onori 
di casa, si è « incuriosito » delle 
vicende umane e artistiche di Sa'ie, 
ha lasciato parlare gli altri, ha 
mostrato anche qualche giusta dif­
fidenza. tenendo a freno Roman 
Vlad, peraltro prezioso nello spie­
gare. nel far vedere gli spartiti. 
nel suonare brani di questa o di 
quella composizione, ingenerando 

non la noia (come spesso suc­
cede quando ti rifilano, dopo la 
chiaechieratina, una mezz'ora di 
musica senza scampo), ma proprio 
il desiderio di vedere e di ascol­
tare ancora. 

Sono apparsi Henri Saguet. al 
lieto di Salie, il quale ha tentato 

Erik Satie 

di spostare la presenza del mae 
stro in un lontano Settecento, ti 
cino a Couperin, nonché George 
Auric, l'ultimo superstite di quel 
Gruppo dei sei (gli altri erano la 
Taillcferre, Durey. Honegger. Pou 
lene e Mtlhaud) che ebbe caro e 
discaro l'ambiguo musicista Auric 
ha rievocato Satie, rimpiangendolo 
come un vecchio bambino, come 
un angelo barocco 

Si sono ascoltate commosse le-
òlimomanze postume di Ravvi e di 
Debussv e, infine, uno storico del 
l'arie. Nello Ponente. Ita illusttc'o 
i rapporti che Satie ebbe con la 
avanguardia europea (e anche con 
il futurismo italiano), con Pwis 
so. con Cocteau. con Diaghilev 

Il dialogo si e movimentato e 
le « parole grosse* non hanno spa 
ventato nessuno (hanno anzi in 
voglialo approfondimenti cultura 
li): cubismo, Jadaism -, sioa'di­
svio, naif, ecc. Non sono mancati 
i filmati, scelti abilmente per col 
locare Satie nel suo tempo, con 
testatore attento a tutto: anche 
al cabaret e al cinema. Si è viJo 
Satie in persona, il poveraccio, il 
vecchio bambino, l'angelo barocco. 
armeggiare con innocenza intorno 
ad un cannone, in alcune sequen­
ze del film Entra'acte (1924). di 
René Clair, al quale il musicista 
partecipò tra lo svagato e il ma 
lizioso. 

Meglio non si poteva concludale 
la trasmissione che citando le pa­
role di Cocteau, immaginanti la 
musica di Satie come un buco di 
serratura, dove tutto cambia se ci 
si avvicina con l'occhio. Una buo­
na trasmissione, dunque, per la 
quale non vorremmo leggere l'av­
vertenza per cui ogni riferimento 
alle cose vive della cultura sia sta­
to del tutto casuale. 

e. v. 

Vittorio De Sica 

Francobolli cubani — Dopo la serie 
dedicata alla pesca, a suo tempo se­
gnalata. le Poste cubane hanno con­
tinuato l'attuazione del loro program­
ma di emissioni per il 1975. Appro­
fitto della pausa estiva delle emis­
sioni italiane per aggiornare il Qua­
dro delle emissioni cubane degli ulti­
mi mesi. 

Il 15 marzo è stata emessa una 
serie di tre francobolli (3, 13 e 30 
centavos) dedicata ai minerali cu­
bani. I francobolli di questa emis­
sione, tirati in 470.000 serie complete, 
sono di forma triangolare. Il 12 apri­
le, giornata della cosmonautica, è sta­
ta emessa una serie di sei franco­
bolli (1. 2, 3, 5, 13 e 30 centavos) 
dedicata alla cosmonautica del fu­
turo. E' la seconda serie cubana 
dedicata all'argomento e segue quel­
la emessa lo scorso anno nella stes­
sa ricorrenza. 

11 24 aprile la Giornata del fran­
cobollo è stata celebrata con l'emis­
sione di una serie di tre francobolli. 
Anche questa serie si inserisce in un 
filone cominciato negli anni passati: 
infatti, i francobolli della Giornata 
del francobollo riproducono vecchi 
bolli del servizio postale cubano. 
Quelli riprodotti quest'anno sono 
bollì di navigazione: 3 centavos. bol­
lo « Correos > in ovale con fregi, delle 
linee di cabotaggio della costa set­
tentrionale: 13 centavos. < Vapor de 
La Habana» in ovale, delle linee di 
cabotaggio della costa settentrionale: 
30 centavos, « N.A. » in doppio ovale, 
delle linee di cabotaggio della costa 
meridionale. Di questa emissione so 
no state stampate 440.000 serie com 
pietà. 

Il XXX anniversario della vittoria 
sul fascismo è stato celebrato il 9 
maggio con l'emissione di un fran­
cobollo da 30 centavos, riproducente 
l'ormai leggendaria immagine del 
soldato sovietico che innalza la ban­
diera rossa sulle rovine del Reich-
stag. Di questo francobollo sono stati 
stampati 428.000 esemplari. 

Il 10 maggio è stata emessa una 
serie di sei francobolli (1, 2, 3, 5, 13 
e 30 centavos) riproducenti altret­
tante opere del Museo di Arte Deco­
rativa dell'Avana. I più belli sono 
i tre primi valori che riproducono 
porcellane, rispettivamente di Sè-
vres. di Meissen e cinese. I franco­
bolli sono stampati in offset poli­
cromo su carta patinata, senza fili­
grana: la tiratura è di 786.000 serie 
complete. Della stessa emissione fa 
parte un foglietto da 50 centavos, 
stampato in 347.000 esemplari. 

Il mese di maggio si è concluso 
con l'emissione, avvenuta il 31 mag­
gio. di un francobollo da 3 centa­
vos dedicato alla Giornata interna­
zionale dell'infanzia. Del francobollo 
sono slati stampati 418.000 esemplari. 

Una serie di sei francobolli (1. 2, 

3, 5. 13 e 30 centavos) dedicata agli 
uccelli endemici cubani è stata emes­
sa il 18 giugno. Ogni francobollo 
riproduce un esemplare di una specie 
caratteristica della fauna avicola cu­
bana: per ogni specie, oltre al nome 
locale, è indicato il nome latino che 
ne consente l'esatta identificazione. I 
francobolli sono stampati in offset 
policromo su carta patinata, senza fili 
grana; la tiratura è di 786.000 serie 
complete 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Dal 9 al 15 agosto si terrà 
a Modigliana (Forlì) la VI mostra 
filatelica « Città di Modigliana >; limi­
tatamente ai giorni 9 e 10 agosto si 
svolgerà un convegno commerciale e 
funzionerà un servizio postale distac­
cato dotato di bollo speciale. A Mar­
tina Franca (Taranto), dal 10 al 17 
agosto sì terrà una mostra filatelica 
sul tema «Personaggi del mondo nei 
francobolli» e si svolgerà un conve­
gno commerciale. 

Il 12 agosto a Roma (Domus Pacis, 
via Torrerossa 94), un bollo speciale 
sarà usato in occasione del XXXVI 
Congresso Cattolico di Esperanto. A 
Cisterna (Latina), dall'I 1 al 16 ago­
sto saranno celebrati II 250° anniver­
sario di san Rocco patrono e il 430° 
anniversario della visita di papa Pao­
lo III; Il 16 agosto, presso il cinema 
Tres Tabernae. sarà usato un bollo 
speciale. 

A Cervia (Ravenna) dal 10 al 25 ago 
sto si terrà una manifestazione filate­
lica e numismatica in occasione della 
quale sarà usato un bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

mmirò iraxdfig) 

l'Unità sabato 9 - venerdì 15 agosto 

Ecco, in passerella, gli interpreti di e Ardon of Feversham » (nella foto, da sinistra a (L-tra>: Cosimo Cinierì, Tino Schifimi, Marisa Fabbri, Alberto Marche, Ettore C»nli, 
Gigi AngeliHo, Paolo Faggi. 

Ai microfoni della RAI si registra « Arden of Feversham » 

Antica e tumultuosa «cronaca nera » 

Nei programmi radiofonici della 
prossima stagione, ascolteremo la ri 
costruzione drammatica di un terri­
bile. sanguinoso delitto accaduto in 
Inghilterra più di quattrocento anni 
or sono. Si tratta di Arden of Fever­
sham, uno tra i più noti e più rap­
presentati drammi del teatro elisa­
bettiano. pubblicato a Londra nel 1592, 
senza alcuna indicazione di autore; il 
che ha originato il dubbio che l'opera 
possa essere collocabile tra gli inizi 
drammaturgici del grande Shakespea­
re. Comunque è giunta sino a noi co­
me «dramma di anonimo elisabettia­
no », desunto da una cronaca del­
l'epoca. una « cronaca nera » relativa 
ad un fatte di sangue avvenuto nel 
1551. Alice moglie infedele del ricco 
Arden di Feversham, ordisce con il 
suo amante Mosbie l'uxoricidio. Ma 
per condurle a buon termine i due, 
a un certo punto diffidenti l'uno del­
l'altra. coinvolgono nel loro piano cri­
minoso un pittore, un servo, due sicari 
e un giovane possidente, nemico di 
Arden per questioni di soldi. Ma il 
delitto si presenta difficile. Arden è 
una « pellaccia », e alla fine dovranno 
mettercisi in cinque per finirlo a colpi 
di pugnale Evidentemente la norma 
che «il delitto non paga» valeva an­
che nell'Inghilterra del 1551. La vit­
tima poi era un pezzo grosso del 
feudo per cui la «giustizia» dell'epo­
ca, per vendicare la sua morte, fece 
a sua voltr un massacro, colpendo 
inesorabilmente tutti i colpevoli, e, 
con questi, tanto per non sbagliare, 
anche un innocente. Il dramma — di 
cui vanno almeno ricordate le due 
più note rappresentazioni italiane, 
quella realizzata nel 1972 per il Tea­
tro stabile dell'Aquila dal regista Aldo 
Trionfo e quella precedente di Car­
melo Bene, che dallo stesso testo tras­
se poi materia per il film Capricci — 
nella sua edizione radiofonica, regi­
strata nelle settimane scorse nello 
studio « C » del Centro di produzione 
della RAI di Torino, è stato ridotto 
in due tempi da Giorgio Bandini che 
ha curato anche la regia della tra­
smissione. A dar voce ai vari perso­
naggi saranno Marisa Fabbri (Alice), 
Tino Schirinzi nella parte di Black 
Will. uno dei sicari, ed Ettore Conti 
che interpreterà due personaggi (quel­
lo di Arden e quello del suo amico 
Franklin). Tra gli altri attori. Alida 
Cappellini, Flavio Bucci. Paolo Modu 

gno. Orazio Bobbio, Cosimo Cinieri. 
Gigi Angelino. Rodolfo Baldini. 

« Nella riduzione radiofonica del 
dramma che ho messo in scena, ser­
vendomi della traduzione di Gabriele 
Baldini — ci ha spiegato il regista — 
ho voluto affidare i due personaggi 
di Arder e di Franklin allo stesso 
attore, come se si trattasse di due 
diversi aspetti di una sola persona. 
Arden. che è un uomo detestato e 
detestabile, pur sotto una crosta di 
ostentato perbenismo, vive soprattutto 
nei sogni Non sa vivere nella vita. 
In fondo, il suo è un comportamento 
alquanto grottesco. Sembra buonissi 
mo. però tutti lo odiano: ogni mi­
nuto. saltr fuori un personaggio che 
vorrebbe ucciderlo, e non basta il 
primo atto per presentarli tutti. Per 
due ore nessuno ci riesce e, alla fine, 
debbono pugnalarlo per mezz'ora per 
toglierlo finalmente di mezzo. Frank-

di mezzo anche uno che non c'entrava 
nulla, non è una (divertente) mali­
gnità far morire anche lui? >. 

La trasmissione oltre al pregevole 
cast di cui si è accennato, che ha il 
suo punto di forza nella presenza di 
Marisa Fabbri, un'attrice, come ab­
biamo potuto constatare assistendo 
in cabina di regia ad alcuni momenti 
della registrazione, che ha i mezzi e 
la capacità di dare anche alla sola 
voce una vasta gamma di sfumature 
e di spessori, tali da riuscire quasi 
a visualizzare la dimensione acustica, 
presenterà anche un altro aspetto di 
notevole interesse e di suggestione 
«audiospettacolare»: quello della co­
lonna sonora curata dal musicista Ser­
gio Liberovici. Una sorta di sottofon­
do continuo, formato non da musiche 
originali, ma da effetti di vario tipo. 
che fungeranno da contrappunto dram­
matico ai vari momenti della « ter-

Particolarità e suggestioni dell'adattamento radiofonico di uno 
tra i più noti e rappresentati drammi del teatro elisabettiano 
realizzato dal regista Giorgio Bandini — Marisa Fabbri, Tino 
Schirinzi ed Ettore Conti sono fra gli interpreti principali 

lin, suo unico fedele amico, nella tra­
gedia originale è una specie di imbe­
cille noioso. Ma nella trascrizione ra­
diofonica l'ho reso un po' diverso. 
Cosi, risolvendo queste due persona­
lità tramite un unico interprete, Et­
tore Conti, ho inteso collocare la stessa 
persona sotto due diverse angolazioni. 
In questo dramma mi pare che man­
chi la presenza elisabettiana del de­
monio. Vi è invece " il cattivo ". che 
sotto un'apparenza dolce, perbene, per­
sino a volte amabile, in sostanza non 
è che una brutta copia del demonio 
Del resto, in questa "lamentevole e nu­
da tragedia di Arden di Feversham" 
(suonava cosi il suo titolo originale). 
vi è — prosegue Bandini — una gran­
de carica di ironia e di malignità, ma­
gari anche involontaria. Basta pensare 
al sanguinoso finale. Tutti avevano 
cercato di essere eroi del bene, del 
male, dell'amore, ma nessuno c'era 
riuscito. Alla fine, tutti condannati. 
senza alcuna discriminazione. Ci va 

ribile > tragedia. 
< Sulla base di una serie di incon 

tri e di discussioni avuti con il re­
gista — ci ha precisato Liberovici — 
ho fornito a Bandini tre tipi di mate­
riali sonori. Una filastrocca popolare 
infantile, di origine piemontese, can­
tata da vecchie donne, quasi fossero 
le streghe del Macbeth, destinata a 
sottolineare l'aspetto patologico della 
situazione drammatizzata, come di­
mensione, come momento infantile del 
l'animo umano. Si tratta di un vec 
chio reperto etno musicologico, che ho 
raccolto e registrato su nastro a Ponte 
Stura. Una " tiritera " in cui si narra 
di una capra che mangia le more, 
di un lupo che mangia la capra e 
via via sino alla morte che ammazza 
tutti, e allora la filastrocca ricomincia 
daccapo. Questo primo materiale rap­
presenterà un po' il filo rosso musicale 
del dramma ». 

< Inoltre — prosegue Liberovici — 
vi sarà un materiale giocato diret­

tamente dagli attori Si tratta infatti 
di una sene di giochi infantili di 
carattere musicale, come sonagli, cani 
panelli, bambolette che tintinnano e 
ancora di quei giocattoli di una volta, 
un po' sinistri che. caricati con una 
molla, producono suoni e rumori par­
ticolari. Terzo tipo di materiale, nuo­
vamente su nastro, una sorta di be 
stiario di carattere abnorme: gatti. 
cani, galline. le cui voci, i cui suoni 
risulteranno a volte spaventosi, ap­
punto abnormi, non più come di ani­
mali domestici ma di vere e proprie 
fiere Le galline, ad esempio, le ho 
registrate in un allevamento del Mon­
ferrato. che ne conteneva più di die­
cimila. Ne è venuto fuori un coro sini 
stro. da situazioni di incubo.. ». 

Uscendo dallo studio « C » dove Ban 
dini. dopo aver fatto ripetere diverse 
volte una scena particolarmente com 
plessa e trovato finalmente l'esatto 
ritmo sonoro nell'intrecciarsi e nel so 
vrapporsi di più voci, riprendeva la 
registrazione, ci siamo imbattuti con 
i due « sicari » del dramma. Gigi An 
gelillo. che dopo la recente esperienza 
teatrale nel Tartufo di Missiroli. in 
Arden sarà Shakebag e Tino Schirinzi 
con il pugnale di Black Will 

« Certo il lavoro in radio è. sotto 
alcuni aspetti meno faticoso — ci ha 
detto Angelino — anche se qui. in 
pochissimo tempo, si deve realizzare 
ciò che in teatro hai maggiori possi­
bilità di provare, di approfondire e 
quindi di esprimere anche visivamente. 
Di fronte al microfono, invece, è solo 
la voce che si carica anche del gesto. 
lasciando cosi un maggiore spazio im­
maginativo all'ascoltatore ». 

Per Schirinzi — che nel ricordato 
Arden teatrale di Trionfo aveva inter­
pretato il personaggio di Mosbie — 
la trasmissione di Bandini. sia pur in 
un ruolo diverso, rappresenta invece 
un piacevole ritorno. 

«La radio poi mi piace moltissimo 
— ci ha subito precisato l'attore — 
in quanto offre la possibilità di espri­
mere solamente con un mezzo, quello 
della voce, tutto. Da ciò. a mio parere. 
l'esigenza di una maggior partecipa­
zione e di una concentrazione totale 
per riuscire a fornire alla dimensione 
acustica profondità espressive di im­
mediata suggestione ». 

Nino Ferrera 
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Passano gli anni 
per la canzonetta 

La cantante Betty Ci r ! i$ (nella fato) è, insieme con Mil ly, Wilma De Angelis, Nilla 
Pizzi, Achilìa Togtianl. Lino Palruno, Landò Fiorini , Peppino Gagliardi e tanti al t r i , 
f ra gl i interpreti di * Passano gii anni », un programma musicale in corso di regi-
strai icn? negli studi televisivi di Milano dedicato alle canzoni di Vittorio Mascheroni, 
uno tra i più m! i compositori italiani di musica leggera del nostro secolo, scomparso 
di recente 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 

(Per la soia zona 
di Messina) 

18,00 La TV dei ragazzi 

« Impresa natura » 
Un programma di 
« idee e proposte 
per vivere all'aria 
aperta » a cura di 
Sebastiano Romeo 
presentato da Simo­
na Ramieri. 

19,25 Tempo dello spir i to 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 
Va in onda stasera 
la sesta e penultima 
puntata del varietà 
estivo curato da 
Velia Magno e con­
dotto da Alberto 
Lupo, Lino Banfi e 
Jenny Tamburi. In 
passerella quale rap­
presentante delle 
cosiddette nuove le­
ve della musica leg­
gera c'è oggi la can 
tante Marcella, gio­
vane abbonata alle 
Hit Parade nazio-
nali. Accanto a lei. 
nelle vesti di big, 
c'è il quartetto am 
bosesso dei Ricchi 
e Poieri. Ospite 
fisso: la Seriola 
Cantorum. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
<c Hiroshima, il gior­
no dopo » 

La rubrica curata 
da Ezio Zefferi pre­
senta oggi la secon­
da parte del pro­
gramma - inchiesta 
realizzato da Fran­
cesco De Feo. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Sport 

Ciclismo: telecrona­
ca diretta da Peru­
gia per il «Giro 
dell'Umbria ». 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinema delle repub­
bliche sovietiche 
« I lautari » 
Film. Regia di Emi! 
Lotjanu Interpreti: 
Zhenja Rolko. Olga 
Kimpjanu. Anzhe-
lika Jascenku. 

Marcella 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossibi­
l i ; 11,30: I l meglio del me­
glio; 12,10: I successi di na­
stro di partenza; 13,20: La cor­
rida: 14.05: Tuttololk; 15,30: 
Intervallo musicale; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Allegro 
con brio; 18: Musica in; 19,20: 
Musiche di qualche tempo fa; 
19,30: Abc del disco; 20: « L i 
carriera di un libertino • , opera 
di Igor Stravinski; 22,20: Mu­
siche per ricordare; 22,35: Sia­
mo latti così - Paese mio. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7 ,30. 8.30, 10.30, 12,30, 
13.30. 15,30. 16.30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l m>tli­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9,30: Una com­
media in trenti minuti; 10,05: 
Vetrina di un disco per l'esta­
te; 10,35: Batto quattro; 11,30: 
Un po' di rock; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Canzonia­
moci; 13,35: Due brave perso­
ne: Cochi e Renato; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: C'era una volta 
Sai nt-G erma! n-des-Près; 15,40: 
Estate dei Festival musicali 
1975; 16.35: Roulette musi­
cale; 17.30: Molivi sotto il 
sole; 17.50: Kitsch; 19,10: Le 
nuove canzoni italiane; 19,55: 
Supersonlc; 21,19: Due brave 
persone: Cochi e Renato; 21,29: 
Popoli; 22,50: Musica nella 
sera. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine clavicemba­
lìstiche; 9: Benvenuto in Ita­
lia; 9.30: Concerto di apertu­
ra; 10.30: La settimana delle 
scuole strumentali tedesche del 
'700; 12,20: Musicisti italiani; 
13: • 1 maestri cantori > dì 
Norimberga; 17,45: Fogli d'al­
bum; 18: Parliamo dì; 18,05: 
Musica leggera; 18,15: Pagine 
pianìstiche; 18,45: Musica an­
tiqua; 19,15: Concerto sinfonico 
diretto da Piero Bellugì; 20,40: 
Fogli d'album; 21,10: Giornale 
del Terzo. 

martedì 12 
TV nazionale I TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« 11 gatto con gli 
st ival i » 
dalla fiaba di Char­
les Perrault. 
Riduzione televisiva 
turata dalla «Com­
pagnia della com­
media». Interpreti: 
R i c c a r d o Billi. 
Adriano Micanteni. 
D e l i a D'Alberti. 
Massimo Palezzani. 
Pino Sansetta. Bru 
no Fabbri. Pippo 
I/uzzi. Olga Cappel 
Imi Re»ia teatrale 
di Pippo Liuzzi. Re 
già televisiva di Mi 
chele Scaglione 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 America anni venti 

La rubrica curata 
da Anna Maria Den-
7A prosegue con il 
( .ciò dedicato al ce­
lebre comico statu 
intense H a r o l d 
Lloyd. di cui ven 
cono presentati que 
sta ^cra alcuni cor­
tometraggi- si trat­
ta di «Antologia). 
.' Avventura a Broa-
du ay ». «Un cow­
boy dell'Est ». « Il 
tacchino». «La 

macchina nuova » 

21.50 Da un continente 

all 'altro 
«Samoa: poi arri­
varono i bianchi" 
Un documentano 
realizzato da Lucia­
no Ricci e Carlo Al­
berto Pinelli Testi 
di Carlo Alberto Pi 
nelli. 

22,45 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 

21,00 Gli insett i : un mon­
do misterioso e sco­
nosciuto 

« Insetti contro in­
setti » 
Terza puntata del 
documentario diret­
to da Gerald Cal-
deron. 

22,00 Giochi senza fron­
tiere 1975 
In Eurovisione da 
Southport (Gran 
Bretagna). 
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Harold Lloyd 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7.45: Strumenti in libertà; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del matti­
no; 9: Voi Cd io; 11,10: Le 
interviste impossibili: 11.35: I l 
meglio del meglio; 12,10: Quar­
to programma; 13,20: Sparlan­
do con Landò; 14.05: Tultofolk; 
14,40: Tristano e Isotta ( 1 2 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Fi fortissimo; 
17.40: Musica in; 19.20: Albo 
d'oro della lirica; 20,05: Le 
canzonissime; 2 1 : Ritmi del 
Sudamerìca; 21,30: Radiotea­
tro: « A »; 22.20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18.30. 
19.30 e 22.30; 6: I l matti­
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per­
ché; 8,55: Suoni e colori del­
l'orchestra; 9.30: I l Fiacre n. 13 
( 1 2 ) ; 9,50: Vetrina dì un di­
sco per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento: 13.35: Due brave 
persone; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can­
zoni di ieri e di oggi; 15.40: 
Cararai; 17,35: I l circo delle 
voci - Un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca al­
l'aria aperta; 19.55: Su per so­
me; 21,19: Due brave persone; 
21.29: Popolf; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine rare della 
vocalità; 9: Benvenuto in Ita­
lia; 9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Franck; 
11,30: Conversazione; 11,40: 
Capolavori del '700; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« I l cavaliere Avero », diretto­
re G. Rozadesivensky; 15,35: 
I I disco in vetrina; 16,20: Mu­
sica e poesia; 17,10: Piccolo 
trattato degli animali in mu­
sica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta: 18,25: Dicono di 
lui; 18.30: Donna '70; 18.45: 
Concerto di T. Wahami e E. 
Lini; 19,15: Concerto della se­
ra; 20.15: X I I Festival di 
Royan; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21 ,30: Festival di Salisburgo 
1975 - Concerto sinfonico, di ' 
rettore L. Segerstam; 23: Libri 
ricevuti. 

mercoledì 13 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 

18.45 

19.15 
19,30 
20,00 
20,40 

21.48 

22,45 

Programma per i più 

piccini 
a Rassegna di mario­
nette e burattini ita­
liani ». La rubrica 
curata da Donatel­
la Ziliotto e condot­
ta: da Marco Dané 
p r e s e n t a oggi la 
Compagnia dei fra­
telli Ferrari di Par­
ma in «Tre bravi 
alla prova ». Regia 
di Eugenio Giaco­
bino. 

La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia: la 
casetta di Matteo» 
Settimo episodio del­
lo sceneggiato tele­
visivo scritto da Cé­
cile Aubry e diretto 
da Jack Pinoteau 
Interpreti: Thierry" 
Missud, Mario Ma-
ranzana, Mauro Bas­
so. Irina Maleeva. 
E d m o n d Beau-
champ. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alla scoperta del 
mare 

« Continente sotto il 
mare» 
Quinta ed ultima 
parte del documen 
tario realizzato da 
Bruno Vailati. Il 
ciclo di trasmissio­
ni si conclude nel 
Pacifico, nelle isole 

Hawaii, famoso arci­
pelago formatosi nel 
corso di grandi eru­
zioni sottomarine. 
disteso attraverso 
l'oceano per più di 
duemila chilometri. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Invito ad una spara­
toria 

Film. Regia di Ri­
chard Wilson. In­
terpreti: Yul Brin-
ner. Janice Rule, 
George Segai, Al­
fred Ryder, Mike 
Kellin. C l i f f o r d 
Davis. 

22,35 Le mani sull'acqua 
« Inquinatore paga­
tore» 

Terza ed ultima 
puntata del pro­
gramma - inchiesta 
realizzato da Gilber­
to Nanetti con la 
collaborazione di 
Paolo Gallenga e la 
consulenza di Rober­
to Passino. 

Yul Br'mner 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7.45: Strumenti in libertà; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed io; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: 11 fascino 
indiscreto del l'estate; 14,05: 
Tuttofolk: 14.40: Tristano e 
Isotta ( 1 3 ) ; 15: Per voi gio­
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17.40: Musica in; 
19,20: I l disco del giorno; 
20,10: Revival anni '30: « Due 
dozzine dì rose scarlatte >; 
21,50: P. Flirti e la sua or­
chestra; 22,20: Andata e ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22.30; 6: I l matti­
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per­
che; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,30: I l Ffacre n. 13 
( 1 3 ) ; 9,50: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al gior­
no; 10,35: Tutti insieme, d'esta­
te; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12,40: Baracca e buratti­
ni; 13,35: Due brave persone; 
14: Su dì giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: I l secondo 
cinema italiano (1930-1943) ; 
15.40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento - Un quartetto e 
tanta musica; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Super­
sonici 21,19: Due brave per­
sone; 21,29: PopoH; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concertino; 9: Ben­
venuto in Italia; 9,30: Concer­
to di apertura; 10,30: La setti­
mana di Franck; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Le sinfonie di 
F.J. Haydn; 15,45: Avanguar­
dia; 16,35: Le stagioni della 
musica; 17,10: L'arte della va­
riazione; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: . . . e via discor­
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
L'opera strumentale e vocale di 
G.Ph. Telemann; 19,15: Con­
certo della sera; 20,15: Musi­
che dì C. Debussy; 20.30: Fe­
stival di Salisburgo 1975 - Con­
certo sinfonico, direttore L. 
Bcmstein; nell'intervallo, ore 
21,30: Giornale del Terzo. 

domenica I O 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18,15 La TV dei ragazzi 

«Junket 89» 
Telefilm. Regìa di 
Peter Plummer. In­
terpreti: Stephen 
Brassett, John Blun-
dell, Linda Robsen. 
Freddy Fest, John 
Barrow. 

19,15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Braccobaldo show 

« Braccobaldo pom­
piere » - te Pixi, Dixi 
e il micio Junior » 
Un programma di 
disegni animati a 

cura di William 
Hanna e Joseph 
Barbera. 

20,55 Di sopra, una notte 
Seconda ed ultima 
puntata dell'origina­
le televisivo scritto 
da Massimo Fran­
ciosa e Luisa Mon-
tagnana con la col­
laborazione di Gian­
franco Battistini. 
Interpreti: Massimo 
Giuliani, Antonio 
Casagrande, Boni 
Menato. Mita Medi­
ci, Augusto Di Bo­
no. Cinzia De Ca­
rolis. Cinzia Bruno. 
Tina Lattanzi. Da­
niele Formica. Gian­
ni Santuccio. Regìa 
di Davide Monte-
murri. 

22,10 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Protagonisti di ieri 
e di oggi 
« Concerto per la 
l ibertà: Mik is Theo-
dorakis » 

Seconda puntata 
del programma cu­
rato da Nicola Cat­
tedra e Pino Adria­
no. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvita-
le. 

22,45 Prossimamente 

Antonio Casagrande 

Radio 1° 
« ì 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Secondo me; 8,30: Vita nei 
campi; 9 ,30: Messa; 10,15: 
Una vita per t« musica: G.L. 
Volpi; 11,15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Tuttofolk; 15: Vetrina 
di Hit Parade; 15,25: Dì a da 
in con su per tra fra; 16,30: 
Vetrina dì un disco per l'esta­
te; 17.10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Special • Oggi A. Lupo; 20,45: 
Concerto del Coro da camera 
della RAI ; 21.15: Canzoni e 
musica del vecchio West; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8,30, 10,30, 12.30, 13.30, 
17,25. 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8,40: I l mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : Alto gradi­
mento; 12: Vetrina di un disco 
per l'estate; 12,35: Gli attori 
cantano; 13: I l gambero; 13,35: 
Film jockey: 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 16: La ve­
dova è sempre allegra?; 16,35: 
Alphabete; 17,30: Musica e 
sport; 18,40: Supersonici 19,55: 
Concerto operistico; 21,05: I l 
girasketches; 21,40: Musica 
nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto dell'Orche­
stra Filarmonica di Vienna; 10: 
I l mondo costruttivo dell'uomo; 
10,30: Pagine scelle da « Les 
Contes d'Holfmann >, direttore 
R. Kraus; 11,30: Concerto di 
M.C. Alain; 12,10: Conversa­
zione; 12,20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Bio­
grafia; 17,05: L'opera pianisti­
ca di C. Debussy; 17,40: Mu­
sica fuori schema; 18: Io Cour­
te line; 18,15: Musiche di A. 
Bruckoer; 19,15: Concerto del­
la sera; 20,15: L'arpa nel '700; 
20,45: Solisti di jazz: M. Fer-
gusson; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21.30: Festival di Salisbur­
go - Concerto sinfonico, diret­
tore K. Bohm. 

lunedi 11 
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TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 

(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 Programma per ì più 
piccini 
« Nel fondo del ma­

re: Missione Casa­

li n programma rea­
lizzato da Giuseppe 
Sacchi su testi di 
Tinnì Mantegazza. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« I 100 giorni di 
G vula. 
Primo episodio di 

un originale televi­
sivo diretto da Ta-
mas Pejer. Inter­

di. Zoltan Seregi, 

Tiber Barabas 
19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20.40 1 bassifondi di San 
Francisco 

Film Regìa di Ni­
cholas Rav. Inter­
preti: Humphrev 
Bogart. John Derek, 
GeorKe Mac Readv. 

Susan Perry. Mi-
ckev Knox. 
Realizzato da Nicho­
las Ray nel 1949. « I 
bassifondi dì San 
Francisco (il titolo 
originale è ''Knock 

anv door't vede Bo­
gart nei panni di 
un avvocato non 

mente abile ma an-
t.he "umino" e sen­

sibile. come dimo­
stra difendendo ad 
oltranza un giovane 

de'-la violenza** come 

mille altri in una 
tumultuosa Ameri-

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
« Sestante » 
Un programma m 
chiesta cura'o da 
Ezio Zefferi. 

22,00 Concerto vocale e 
strumentale diretto 

da Giulio Bertola 
Musiche di Giusep­
pe Verdi, Georges 
Bizet e Giacomo 
Puccini. 

l i 4SP«S^I 
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Humphrey Bogart 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23; Secondo me; 
7,45: Strumenti In libertà; 
8.30: Le canzoni del matti­
no; 9: Voi ed io; 11.10: Coun­
try e western: 11,30: E ora 
l'orchestra; 12,10: Quelli del 
varietà; 13,20: Hit Parade; 
14,05: Eravamo così; 14.40: 
Tristano e Isotta (11); 15: 
Per voi giovani: 16: Il giraso­
le; 17.05: FHortissimo; 17.40: 
Allegramente in musica; 19,20: 
Niente applausi, per favore; 
20: Pescara Jan '75; 21.25: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera: 21.45: 1 protagonisti: 
P. Casals; 22,20: Andata e ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8,30, 10,30, 12.30. 
13,30. 15,30. 16.30. 18.30, 
19,30 e 22.30; 6: Il matti­
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per­
ché; S.5S: Galleria del melo­
dramma; 9,30: Il Fiacre n. 13 
(11); 9.50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme, d'esta­
te; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12.40: Alto gradimento; 
13.35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissio­
ni regionali; 15: Il secondo ci­
nema italiano (1930-1943); 
1S.40: Cararai; 17.35: Spetta­
colo - Un quartetto e tanta 
musica; 18.35: Discoteca ai­

ri; 19,55: 1 successi dì Santo 
e Johnny; 20.15: « 1 purita­
ni >, direttore ì. Rude). 

Radio 3" 
ORE S.30: Chì.dren's Corner; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Franck; 11.40: 
Le stagioni delta musica; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: In­
terpreti di ieri e di oggi; 
15,35: Pagine rare della liri­
ca; 15,55: Itinerari sintonici; 

17,40: Musiche di A. Vival­
di; 18.10: Il disco in vetrina; 
19.15: 1 concerti di Napoli; 
20,35: Novità discografiche; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: La 
comare. 

giovedì 14 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 

19,15 
19.30 
20.00 
20.40 

21.45 

22,45 

La TV dei ragazzi 
« Auggie Doggie: 
una macchina fab-
bricasoldi » 
Un programma di 
disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 
«Gaby e Dorka: ci 
vuole pazienza» 
Quarto episodio del­
l'originale televisivo 
diretto da Mihaly 
Szemes. Interpreti: 
Gabor Egyazi. Zsuz-
sa Gyurkovits. Erzsi 
Orsolova, Zsimand 
Fulep. 
« Club del Teatro: 
Carlo Goldoni » 
Quarta puntata del 
programma curato 
da Guido Davico Bf> 
nino. Partecipano 
alla trasmissione gli 
a t t o r i Giancarlo 
Dettoti e Giovanna 
Di Benedetto. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
I viaggi straordinari 
di Moritz August 
Benjowski 
« L'esilio » 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te­
levisivo scritto e di­
retto da Fritz Um-
gelter. Interpreti: 
Christian Quadflieg. 
N i c o l e Heesters. 
Wolfgang Schwarz. 
Matthias Habich. 
Georges Claisse. 
Nuovi solisti 
« XVII Autunno mu­
sicale napoletano: 
rassegna di vincitori 
di concorsi interna­
zionali ». 
Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Una storia quasi 
vera 
« Sui tetti di Roma <> 
Spettacolo musicale 
con i Vianella. 

22,00 Una ragazza mor­

mone 
Telefilm. Regia di 
E. W. Swaxkhamer. 
Interpreti: Patrick 
Wayne, Geoffrey, 
Deuel, Davis Seul. 
Kate Jackson. 

Giancarlo Detlori 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Le inter­
viste impossibili; 11,30: I l me­
glio del meglio; 12.10: Quarto 
programma; 13,20: Alleati s 
quei tre; 14,05: Tuttofolk; 
14,40: Tristano e Isotta ( 1 4 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: lì 
girasole; 17,05: FHortissimo; 
17,40: Musica in; 19.20: A 
qualcuno piace freddo; 20,10: 
Ritratto d'autore: C.A. Rossi; 
20,55: Le nuove canzoni ita­
liane; 21,45: Un classico al­
l'anno: * I l prìncipe galeotto »; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8 ,30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30, 18,30, 
19,30 e 22,30: 6: I l matti­
niere; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per­
ché; 8,55: Suoni e colori del­
l'orchestra; 9,30: I l Fiacre n. 13 
( 1 4 ) ; 9 ,50: Vetrina di un di­
sco per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: I I 
Cantanapoli; 15,40: Cararai; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di­
scoteca all'aria aperta; 19.55: 
S'Jpersonìc; 21,19: Due brave 
persone; 21.29: PopoH; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Grandi interpreti; 
9 : Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Franck: 11,40: I l 
disco in vetrina; 12,20: Musi­
cisti italiani d'ossi; 13: La «na­
sica nel tempo; 14,20: Fogli 
d'album; 15,15: Concerto sin­
fonico, direttore O. Kleflipe-
rer; 17; Piccolo trattato degli 
animali in nasica; 17,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: Musica leggera; 18,25: 
I l jazz « i tuoi stranienti; 
18,45: Musiche dì F. Chopin; 
19,15: Concerto rietla sarà; 
20.15: Musiche di A. Scboen-
berf; 2 1 : Giornate del Terzo; 
21.30? Festival di Salisburgo 
1975 - Concerto di E. Ghilefs. 

TV nazionale 
11,00 

12,00 

17,00 

18,10 

19,15 
19.30 
20.00 
20.40 

21,45 
22,45 

Messa 

Rubrica religiosa 
Due farse toscane 
La TV dei ragazzi 
Le avventure d i Pi­
nocchio 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Incontri 1975 
«Un*ora con Cassius 
C lay» 

Adesso musica 
Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 La complice 

di Louis C. Thomas 
e Jacques Remy. 
Traduzione di Ro­
berto Cortese. Ridu­
zione televisiva di 
Amleto Micozzi. In­
terpreti: Leda Ne­
grotti, Paolo Ferrari, 
Nicoletta Rizzi, Vin­
cenzo De Toma. Re­
gia di Giacomo Colli 

Cassius Clay 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13. 19 e 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 7.10: 
Secondo me; 7,35: Strumenti 
in libertà; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9,30: Messa; 10.1S-
Voi ed io: 11,30: I l meglio del 
meglio; 12.10: Quatto program­
ma; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti: « Socrate imma­
ginario » di f. Gallini; 14: Pie­
rino e soci; 14,40: Tristano e 
Isotta ( 1 5 ) ; 15: Per voi gio­
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,35: Musica in; 
19,20: Le nuove canzoni ita­
liane; 20: Manifestazioni musi­
cali per l'Anno Santo, direttore 
2 . Pfjko; 21,29: Andata e ri­
tomo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30 
8,30. 10,30, 13.30, 13.30, 
19.30 e 22.30; 6: I l matti­
niere; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9.30: It Fiacre 
n. 13 ( 1 5 ) ; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12.10: Canzoni per 
tre città; 12.40: Alto gradi­
mento-, 13: Hit Parade; 13.35: 
Due brave persone; 13,45: Mu­
siche per un giorno di Festa; 
15: I l secondo cinema italiano 
(1930-1943) ; 15,35: Cararai; 
17,35: Alto gradimento - Un 
quartetto e tanta musica; 18.35: 
Discoteca all'aria aperta; 19.55: 
Supersonic; 21,19: DJC brave 
persone; 21,29: Popò!!; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concertino; 9: Ben­
venuto in Italia; 9,30: Concer­
to di apertura; 10.30: La set­
timana di Franck; 11,40: Con­
certo da camera; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,20: Fogli 
d'album; 14,30: A. Toscanini: 
riascoltiamolo; 15,15: Polifo­
nia; 15,50: Ritratto d'autore: 
C. Mìe Iseo; 17: L'arie della va­
riazione; 17,35: Musiche dì H. 
Berlioz; 18,05: 5. Ractunaainov: 
compositore e interprete; 18.55: 
Discoteca sera; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Eurotazx; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Orsa 
Minore: Crociera dimenticata. 
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A proposito del « kolossal » TV 

La vita di Gesù»: 
una Canzonissima 

in chiave evangelica? 
I sei miliardi previsti per realizzare lo sceneg­
giato varranno solo ad aggravare la disastrosa 
situazione di bilancio della RAI senza peraltro 
un'adeguata contropartita di «resa» culturale 

Gesù, narrano i Vangeli, 
moltiplicò i pani e i pesci: 
Franco Zefflrelli, narrano le 
cronache, accingendosi a rea­
lizzare una biografia televisi­
va di Gesù, si è dedicato alla 
moltiplicazione del miliardi. I 
tempi cambiano! A Londra, il 
regista Ita annunciato che lo 
sceneggiato avrà la durata di 
sei ore e costerà sei miliardi: 
un miliardo l'ora. 

Dunque, almeno un primato 
— quello del costo - - questa 
Vita di Gesù l'ha già battuto 
in partenza: e la RAI-TV, 
sembra, avrà l'onore di con­
tribuirvi per il cinquanta per 
cento. Lo sceneggiato, infatti, 
nascerà da una coproduzione 
tra la TV italiana e un grup­
po privato britannico: tre mi­
liardi a testa. 

La notizia, ovviamente, ha 
destato un certo scalpore, pur 
in queste pigre calure d'ago­
sto: non solo perchè la cifra 
è smisurata in sé, ma anche 
perchè tutti sono a conoscen­
za della disastrosa situazione 
di bilancio della RAI-TV. Fi-
nòcchiaro tenne al convegno 
<( Forze politiche. Regioni e 
sindacati di fronte alla immi­
nente riforma della RAI-TV », 
nell'ottobre del 1974, una re­
lazione nella quale sottolineò, 
tra l'altro, che l'azienda ra­
diotelevisiva non sapeva come 
far fronte alta copertura del 
bilancio per il 1975. Non era 
ancora presidente della RAI-
TV, allora: adesso che lo è 
diventato, deve aver trovato 
anche lui il modo di moltipli­
care i miliardi, evidentemen­
te, se il progetto di 7.effirelli 
ha incontrato la sua approva­
zione. 

In quella stessa relazione, 
tra l'altro, il futuro presidente 
citava una serie di cifre in 
rapporto agli investimenti in­
dispensabili, a suo modo di 
vedere, per rinnovare e ade­
guare gli impianti della RAI-
TV. accusati senza mezzi ter-
mini di « obsolescenza ». Gli 
Investimenti previsti per la 
estensione e la ristrutturazio­
ne delle reti, per esempio, era­
no di 22 miliardi e 750 milio­
ni: la spesa che l'Ente radio­
televisivo dovrebbe affrontare 
per la realizzazione della Vita 
di Gesù ammonta a circa un 
settimo di quella cifra. La 
scelta ha Varia di essere piut­
tosto squilibrata o no? 

Ma la questione non ha sol­
tanto un rilievo finanziarlo. 
Innanzitutto: in base a quali 
criteri si reputa lecito che 
uno sceneggiato televisivo ab­
bia costi tanto alti? Sappiamo 
bene che. ad esempio, nell'in­
dustria cinematografica alcu­
ni grossi produttori conside­
rano il kolossal unica garan­
zia di successo e di profitto. 
Carlo Ponti, che di queste co­
se sicuramente si intende, ha 
definito qualche giorno fa la 
formula in una sua Intervista 
a un settimanale: « Film con 
cast importanti e di grossa re­
sa commerciale». 

La Vita di Gesù di Zeffirel-
Il sembra collocarsi appunto 
in questa dimensione: basti 
pensare che si avvarrà di un 
cast gremito di «stelle», da 
Olivier a Liz Taylor, da Pe­
ter O'Toole ad Alee Guinnes, 
da Gassman a Mastroìannt, 

alla Cardinale, lì questi nomi, 
si sa, costano. Poi viene il 
resto: scenografia, costumi, 
masse, e cosi via. 

Ma nell'industria cinemato­
grafica privata tutto questo è 
determinato da un calcolo 
preciso: i « Grandi nomi » e 
gli altri elementi spettacolari 
«chiamano»: la gente è sol­
lecitata ad affluire nelle sale: 
gli incassi si moltiplicano. E 
questo si definisce «successo». 
La RAI-TV, fino a prova con­
traria, non ha mire di profit­
to: e, d'altra parte, il rappor­
to tra televisione e pubblico è 
radicalmente diverso: l'indice 
di ascotto di uno spettacolo 
televisivo è determinato dalla 
collocazione almeno tanto 
quanto duoli elementi di ri­
chiamo dello spettacolo stes­
so. Uno sceneggiato da set mi­
liardi, trasmesso la domenica 
sera sul primo canale, potrà 
raccogliere, forse, qualche mi­
lione di telespettatori m più 
di uno sceneggiato « normale » 
collocato nella stessa poslzio-
ne: e, ai fini degli incassi, 
per la azienda televisiva non 
farà differenza. Per una tele­
visione alimentata dagli abbo­
namenti la « resa commercia­
le » non esiste: ma esiste la 
« resa » culturale, E qui, ap­
punto, caica l'asino. 

I kolosiul. realizzati attra­
verso coproduzioni internazio­
nali, sono quasi invariabil­
mente prodotti di pura con­
fezione, che puntano esclusi­
vamente alla «spettacolarità» 
e. naturalmente, ut conformi­
smo più piatto. Tra l'altro, gli 
enti che hanno finanziato la 
impresa cercano di solito di 
recuperare i miliardi investiti 
vendendo il programma alle 
altre televisioni (è questo, ge­
neralmente, l'argomento col 
quale viene giustificata la e-
normità delle spese): ma pro­
prio questo intento comporta 
un ulteriore livellamento del 
prodotto, che deve essere a-
datto per tutti i palati. I pa­
lati dei dirìgenti del diversi 
apparati televisivi, si intende: 
i quali sono molto sensibili ai 
« rischi » di ciò che non è 
scontato in partenza. 

Dunque, soggetti appetibili 
per tutti: sceneggiature di 
tutto riposo: e poi molti 
«grandi nomi», tanto colore 
e tanti paesaggi. In quest'am­
bito, le capacità stesse degli 
autori contano relativamente: 
lo si è visto recentemente in 
occasione delta Bibbia. E non 
c'è proprio nessuna ragione di 
credere che per questa Vita 
di Gesù le cose debbano an­
dare diversamente: in questo 
senso, anzi, la scelta del sog­
getto è già significativa. Di 
biografìe del Nazareno, ormai, 
son piene le cineteche: per 
fare qualcosa di diverso, biso­
gnerebbe affrontare « rischi » 
che non sembrano davvero 
compatibili con l'operazione 
intrapresa da Ze/fìrellt. 

La prospettiva, dunque, è 
quella dì avere, ancora una 
volta, una sorta di Canzonissi­
ma in chiave evangelica: na­
turalmente, a un livello di 
confezione ben più alto. Dob­
biamo considerarlo un segno 
emblematico dei nuovi indiriz­
zi della RAI-TV? 

g. e 

Lutto del jazz: è morto 
«Cannonball» Adderley 

GARY, 8 
Il famoso jazzista Jullan 

« Cannonball » Adderley è 
morto oggi a Gary, nell'In­
diana, circa un mese dopo il 
colpo apoplettico che lo ave­
va lasciato semiparallzzato e 
gli aveva tolto la parola. Ave­
va 46 anni. 

L'altosaxofonlsta Julian Ad­
derley, dopo avere militato in 
alcune grosse orchestre, a 
metà degli anni Cinquanta si 
era messo In luce alla testa 
di un proprio complesso e al­
cuni critici, un po' troppo fret­
tolosi in fatto di profezie, lo 
avevano salutato addirittura 
come U successore di Charlic 
Parker, ti grande musicista 
del bop morto nel 7955. Que­
sto eccesso di valutazione tro­
va una sua spiegazione nel 
fatto che Parker aveva lascia­
to un grande vuoto e, soprat­
tutto, che tale vuoto nasceva, 
per la critica ufficiale com­
posta unicamente di bianchi, 
dalla disinformazione su 
quanto di nuovo già matura­
va nella musica afro-ameri­
cana e dal tramonto della 
moda del jazz cosiddetto ca­
liforniano (quello che, sulle 
orme di Gerry Mulligan e 
Chct Baker, portava i nomi 
di Shelly Manne, Short!/ Ro-
gers ed altri). 

Adderley ha raggiunto pie­
na fama e dato i suoi migliori 
risultati artistici durante il 
soggiorno nel sestetto di Mi-
Ics Davis (che comprendeva 
anche John Coltrane/ e su 
quella scia ha quindi fondato 
un proprio complesso con il 
fratello Nat alla cornetta, con 
cui ha preso parte, nel '63, al 
Festival del jazz di Sanremo. 
La sua musica si e inserita 
nel contesto del Soul jazz 
accentuando sempre più, pero, 
il momento commerciale. A 
fianco di Davis, pur risen­
tendo dell'influenza di Colt­
rane, Adderlei) ha esprcsm 
invece un sound sanguigno e 
corposo che si riallacciava ai-

la tradizione dei Pete Brown 
e degli Eart Bostic, cioè di 
quel jazz che, nell'era dello 
swing, rifiutava i moduli di 
Goodman per l'aggressività 
ritmica del rhythm and blues. 

Adderley, che negli ultimi 
anni ha conosciuto un certo 
decimo, si era di recente de­
dicato alla divulgazione del 
jazz presso i bambini. Il so­
prannome di « Cannonball » 
(palla di cannone) era una 
deformazione di «cannibali», 
cioè «cannibale» che i musi­
cisti jazz, per tradizione por­
tati ai soprannomi, gli ave­
vano appioppato a causa del­
la sua corpulenza. 

d. i. 

La scomparsa del 

compositore 

Nino Casiroli 

MILANO, 8. 
SI è spento la scorsa notte 

a Milano Nino Casiroli, uno 
dei più noti compositori del­
l'epoca d'oro ctellsi canzone al­
l'italiana. Il maestro Casiroli, 
che aveva tì3 anni, soffriva da 
tempo di una malattia incu­
rabile. 

Contemporaneo di altri no­
mi celebri della canzone — 
Mascheroni, D'An/i. Bixlo --
Nino Ca.slroli cominciò a com­
porre canzoni a 19 anni e con­
quistò la popolarità soprat­
tutto riunii urini Trenta e 
Quaranta ' sono di ouel perlo 
do canzoni come /*," arrivalo 
l'ambasciatore, Evviva la tot-
re di Pisa, La famiglia Bram­
billa, Puma di dormir bam­
bina, 

Compositore iecondo, Casi­
roli ebbe numerosi riconosci­
menti e premi tU «Maschera 
d'oro », l'« Ambrogino d'oro n). 

Rispolverato sullo schermo 
il mito di Rodolfo Valentino 

Sarà Franco Nero (nella foto centrale) ad Interpretare la parte di Rodolfo Valentino 
nel film che, nell'ambito della moda nostalgica per II cinema degli anni Venti, sarà rea-
liziato a Hollywood, sotto la guida del regista Nel Shavelson. Tra le numerose attrici che 
faranno parte del «cast» ci sono Natalie Wood (a sinistra) e Susanne Pleshette (a destra). 

A Venezia si prova « Utopia » 

Ronconi e i suoi attori 
nel mondo d'Aristofane 

Lo spettacolo, un montaggio da cinque commedie del grande autore greco, 
sarà presentato in prima il 29 agosto al Festival dell'«Unità» di Firenze 

Nostro servizio 
VENEZIA, 8 

« ,..Se qualcuno di voi vuol 
menare a termine felicemen­
te il resto della sua vita t ra 
gli uccelli, venga tra noi...»: 
si prepara Utopia sotto uno 
dei capannoni degli ex cantie­
ri navali alla Giudecca (sono 
spazi assai grandi, e belli, 
che magari potrebbero essere 
bene utilizzati e resi agibili 
con poca spesa, destinandoli 
ti manifestazioni e iniziative 
teatrali). Fa molto caldo, sono 
le quattro del pomeriggio e un 
manipolo silenzioso di attori 
ascolta le battute del copione. 
Si prova una scena degli Uc­
celli, una delle cinque comme­
die di Aristofane che costitui­
scono la struttura di Utopia. 

I Cavalieri, Gli Uccelli, Lisi-
strato. Le donne a parlamen­
to e Pluto, sono le commedie, 
cui si aggiunge anche il pro­
logo delle Nuvole; sono cin­
que momenti della vita di una 
Ipotetica cittiV, di una Utopia, 
per l'appunto, che Luca Ron­
coni ha voluto ricostruire. 
Ronconi ha lavorato su questi 
cinque testi smontandoli e ri­
montandoli Insieme In una 
proposta unica, un unico rac­
conto, quasi una favolosa sto­
ria di benessere e di gioia, co­
me fosse un lieto sogno irrea­
lizzabile ma carico di diver­
timento e di fantasia. 

SI lavora alacremente, nel 
capannoni della Giudecca, al­
la costruzione di questo spet­
tacolo; restano ancora pochi 
giorni dalla «pr ima» al Fe­
stival nazionale nell'Unità di 
Firenze, in Piazza Santa Cro­
ce. I capannoni occupati dal­
l'equipe della Cooperativa Tu-
scolana sono due, enormi; in 
uno si prova, nell'altro si 
« costruisce » la scena. 

In erfettl non si t ra t ta di 
una struttura scenica nel ve­
ro e proprio senso della pa­
rola, di una struttura tradi­
zionale, cioè, da adattarsi In 
un qualche palcoscenico: lo 
spettacolo infatti è stato crea­
to per svilupparsi in spazi 
ampi, in mezzo pubblico. In 
una strada lunga un centi­
naio di metri e larga una 
quindicina, si snoderà, come 
una lunga processione, la teo­
ria degli attori e degli elemen­
ti scenici. Per ora questi ele­
menti sono sparsi tutt'lntor-
no nel capannoni, ci si lavora 
per costruirli o modificarli, o 
li si adopera per provare: so­
no vecchie automobili spruz­
zate di rosso rugginoso, come 
se ci si l'osse incrostata sopra 
la sabbia di un lunghissimo 
viaggio attraverso un lonta­
no deserto, una ambulanza, 
tanti letti montati su ruote e 
completi di materassi e guan­
ciali, vasche da bagno, lava­
bi, cucine, una vecchia radio 
e ogni sorta di arredi, tutti 
montati su carrelli moviblli. 
Sara come assistere al pas­
saggio di una fantastica ca­
rovana, ci sarà anche un ca­
mion, una corriera e un vec­
chio acreo, un Piper (soltanto 
la struttura pero), che non 
prenderà mal il volo. 

La scena e l costumi sono 
di Luciano Damiani. 1 costu­
mi sono tanti, per trentaeln-
que attori. In un angolo del 
capannone, trasformato in Im­
provvisata sartoria teatrale, 
una piccola equipe lavora ala­
cremente a tagliare, cucire, 
stirare. Tra un po' sarà tutto 
pronto, ma per ora sembra di 
veder muoversi un • •- .do sur­
reale e laboriosissimo, con il 
caldo torrido tutti Involano in 

un silenzio assoluto. Interrot­
to soltanto dal ripetersi osses­
sivo delle battute: «...Se qual­
cuno di voi vuol menare a 
termine felicemente la sua vi­
ta tra gli uccelli... ». Un lon­
tano richiamo dal padiglione 
delle prove, pure questo in­
gombro al lati di letti con le 
ruote e vecchie macchine. 

Finalmente la scena sembra 
andar bene, gli attori stanchi 
e affaticati dal gran caldo 
non desistono e continuano 
ancora a correre e far caprio­
le, hanno un iiato da far in­
vidia a un tondlsta. In mezzo 
a loro Ronconi continua a 
spiegare: « Siete uccelli, e l'eli­
ci, saltale, volate... » e corre e 
saltella lui stesso tutt ' lntorno 
seguito dalla s t rana turba de­
gli uomini-uccello. 

Il pubblico è ammesso alle 
prove, ma l'appuntamento è 
per 11 29 agosto a Firenze; poi 
lo spettacolo andrà a lungo 
in giro, per le Feste dell'Uni­
rci, a Perugia. Reggio Emilia. 
Pavia, Milano; di qui la trou­
pe si sposterà In Inghilterra, 
al Festival di Edimburgo, e 
ancora a Berlino. Negli ultimi 
giorni di settembre saranno 
ancora una volta le Feste 
deWUnttà ad ospitare Uto-
pia, a Napoli e In al­
tri centri del Mezzogiorno 
— dove gli spettacoli di 
Ronconi non sono stati mai 
rappresentati fino ad ora — 
poi a Prato e Torino e infine 
a Parigi, dove la compagnia 
si t rat terrà per un lungo pe­
riodo di repliche. 

Protagonisti dello spettaco­
lo saranno, t ra gli altri, Anita 
Laurenzi. Claudia Giannotti, 
Maria Teresa Albani, Rosa 
Bianca Sciarrino, Nicoletta 
Languasco; per i personaggi 
maschili. Cesare Gelll, Nesto­
re Garay, Tullio Valli e nu­
merosi altri. 

Giulio Baffi 

Luigi Chialvo 

nominato 

commissario 

dell'Ente cinema 
L'on. Bisaglla — Intonila 

un comunicato del Ministero 
delle Partecipazioni statali — 
In considerazione delle attuali 
difficoltà di gestione dell'Ente 
Cinema, dopo le dimissioni di 
sei dei tredici membri del 
Consiglio di amministrazione, 
ha nominato Ieri, con proprio 
decreto, l'attuale presidente, 
dottore Luigi Chialvo, com­
missario straordinario dell'En­
te, al fine di provvedere alla 
gestione ordinarla e straor­
dinaria, in vista del riordino 
del sistema delle partecipa­
zioni statali. 

La retrospettiva su Griffith 

Alla Biennale 
cominciate 

le proiezioni 
Prima del ciclo « Proposte di nuovi film » è in 
programma una rassegna sul cinema e la libertà 

le prime 

VENEZIA, 8. 
Momento centrale del pro­

gramma del settore cinema 
della nuova Biennale di Ve­
nezia sarà, quest'anno. Il ci­
clo « Proposte di nuovi film », 
per 11 quale saranno proletta-
te, dal 26 agosto al 7 settem­
bre, pellicole di sette nazio­
ni, tra cui l'Italia, che sarà 
presente con quattro produ­
zioni dell'Italnolegglo. 

Ma intanto le manifesta­
zioni cinematografiche vene­
ziane sono cominciate al Pa­
lazzo del Cinema del Lido con 
lu rassegna retrospettiva de­
dicata a Griflith. mentre, dal 
22 al 27 agosto, è previsto un 
altro ciclo Intitolato « Cine­
ma e libertà». 

La rassegna dedicata a Da­
vid W. GriHIth — che sarà 
accompagnata dalla proie­
zione di altri iilm america­
ni degli anni Dicci e Venti — 
si propone di fornire una do­
cumentazione pressoché com­
pleta su uno dei momenti 
cruciali della storia del cine­
ma e delle comunicazioni di 
massu: la londazlone delle 
basi di quello che negli anni 
Trenta sarà il trionlo, con 
la stabilizzazione dell'egemo­
nia cinematografica e del­
l'industria culturale più in 
generale. 

Oltre a cinque cortometrag­
gi già presentati alla Bienna­
le nel 1968 (The lasl drop of 
'he water. The futile, The 
female of the specics. The 
mussucre. The battle of the 
elderbw.li qulch I e ora ri­
proposti in questo più orga­
nico programma, la rassegna 
dedicata a Gnlfitli. compren­
derà diciannove film: A cu-
Unnitous elopment (19081, 
The cord of life (19091. The 
renunciation (19091. Sweel 
and. twentu (19091. Lines of 
ivhite of the \ulleii sea < 1909>. 
The tight tildi cavie 119091. 
The inounlainer's honor 
(1909), Her lerrible orticai 
(1909), Muggi/'s first swee-
theart (19091. Sunshlne Sue 
(19101. Winntnq back lus lo­
ve (19101, Fate's turnmq 
(19101. Fischer folks (1910i. 
Fiqhting bool (19111, The mi-
ser"s hearl (1911), For hit 
son (19111, The painted ludi/ 
(19121. The uuweìcome guest 
(19121. The switrhloiver ( 191111 
e altri trentaquattro tra cor­
to e lungometraggi (tra cui 
tutti i « classici »> per la mag­
gior parte visti finora solo 
in sale strettamente specia­
listiche. 

Completano il programma 
sul cinema mulo americano, 
opere di lngraham, Bracken, 
De Mille, Beaudlne, Barker, 
West, Robertson, Tourneur, 
Browing, King. Borzuge, 
Brenon. 

Verifica e naturale conclu-* 
sione della retrospettiva sarà 
un convegno-seminario dedi­
cato alla cultura americana 
degli anni Venti, che si terrà, 
sempre al Palazzo del Cine­
ma del Lido tra 11 4 e il 7 
settembre. L'ingresso alle 
proiezioni sarà gratuito. 

La rassegna sul tema: «Ci­
nema e libertà » si svolgerà 
Invere dal 22 al 27 agosto. 

Secondo le prime informa­
zioni verrà presentata una 
serie di pellicole, provenienti 
da vari paesi, che Illustrano 
la lotta di varie popolazioni 
di tut to il mondo per la con­
quista, appunto, della li­
bertà. 

Tra I film che saranno 
proiettati nel corso della ras­
segna figurano Paisà e Ger­
mania, anno zero di Rossel-
lini. Kapò di Pontecorvo, Un 
condannato a morte è fuggi­
to di Bresson, / giorni del '30, 
L'arpa birmana di Ichlkawa, 
Ceneri e diamanti di Wajda. 
Dal Libano è previsto l'arri­
vo di L'ora della liberazione 

E' in corso a Pigna 

Un festival «di confine» 
tra Liguria e Francia 

Che cosa sono le tradizioni « intemelie »? - Teatro, poesia e canti 
dialettali nella rassegna all'aperto che si concluderà domani 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA. 3 

Da otto anni, ui primi del 
mese di agosto, il teatro, lu 
poesia, i canti dialettali si 
danno appuntamento a, Pigna, 
un antico borgo medioevale 
che sorge all'Inìzio della val­
lata del Nervla, al conlinl 
con la Francia. La rassegna, 
che è cominciata oggi, si con­
cluderà domenica. Gli spetti­
celi si svolgono sul suggesti­
vo palcoscenico di Piazza Ca­
stello, ogni sera, all'aperto. 

Gli organizzatori sono la 
Pro Loco di Pigna e l'Ente 
per i monumenti interne!] 
(istituto di studi liguri» di 
Bordighera. 

'La manllestazlone è nata 
pei mantenere in vita un pa­
trimonio di cultura popolare, 
di tradizioni artistiche che In 
zone come queste, dove con­
tinuo è il riusso migratorio ed 
immigratorio, rischia di per­
dersi con II tempo, tanto e 
che il dialetto e ormai molto 
italianizzato e molti vocaboli 
dell'antico parlar ligure bono 

01 mal sconosciuti alle stesse 
popolazioni locali. L'mlemelio 
interessa le popolazioni del 
bacino del fiume Ilota, e cioè, 
a partire da Taggiu sino al 
Principato di Monaco, Sanre­
mo, Bordighera. Ventmnglia. 
Mentone. Montecarlo, Mona­
co e l'entroterra. 

L'VIII Festival della poesia 
e della commedia intemelm e 
quindi una mani testa1/ Ione 
che non conosce i contini di 
stato, ma che interessa un 
arco di territorio dove vivono 
genti che In comune hanno 
antiche tradizioni, di.detto, 
amicizia. Un legame ohe inni 
ó. mai venuto meno, anche se 
il laseismo ha cercato inutil­
mente di Infrangerlo, ma che 
anzi si e rivelato ancora più 
stietto. più Ira terno nel cor­
so della guerra di Liberazione 
con episodi come quello del-
l'Albarca. dove giovani parti­
giani italiani e francesi della 
zona Intemelia furono lucila 
ti, dopo essere stati torturati, 
e oggi riposano al cimitero di 
Sospel. 

A Pigna, dove lungo 1 ter 
ritori comunali corre lu linea 

di confine con la Francia, si 
esibiscono quattro conio;1 

ente dialettali teatrali ed una 
decina di complessi musleuli. 
sono il gruppo folcloristico di 
Saorgio (Francia), il Coro 
della valle e corale « Antighi » 
di Cerlana (Sanremo), il 
Gruppo folcloristico di Apri-
cale (Vai Nervla), il gruppo 
corale di Camporosso (Val 
Nervtat. il gruppo «La Men-
tonnuise » (Francia I, la com­
pagnia del Teatro Stabili-
Citta di Sanremo, la compa­
gnia filodrammatica San Mi­
chele di Pigna, la compagnia 
del Teatro ventlmigllese, il 
Giuppo teatrale dì Mentone. 

Un teatro popolare che ri 
porta sulle scene, in un pai 
e eocenico che è quello della 
piazza principale di Pigna, 
antiche scene di vita popola­
re: un'occasione per documen­
tarsi su un dialetto che e ri 
masto ormai quasi integro so­
lo nellu parlata di pochi vec­
chi liguri intemelì e che ri­
schia di morire senza una 
« diiesa ». 

è suonata; sulla lotta del po­
polo cileno sarà proiettato 
Contro la ragione e per forza. 
Completano il cartellone, per 
ora provvisorio. Carbonaio di 
Bonamarmi, Lontano dal 
Vtet Nam. L'uccellino. Dalla 
marcia su Roma a Piazzale 
Loreto, Lotta partigiana, I 
giorni del "J6, 

Yves Montatici 

in un film 

di Clouzot 
PARIGI. 8 

Ritorno al cinema — dopo 
una lunga assenza — di Hen­
ri Georges Clouzot con un 
l'Uni Ispirato al recente as­
sassinio, a Lione, di un ma­
gistrato: il giudice Francois 
Renaud. Interprete principale 
del Iilm che si Intitolerà // 
giudice assassinato e le cui 
riprese cominceranno in au­
tunno, sarà Yves Montanti. 
Clouzot e Montand hanno 
realizzato insieme, nel 1951. 
Le salane de la peur («Vite 
vendute»). 

Il Polifonico 

di Arezzo 

comincia 

il 29 agosto 
AREZZO. 8. 

Diciannove complessi corali 
dt nove nazioni, oltre l'Italia, 
parteciperanno quest'anno al 
Concorso polilonico Interna­
zionale « Guido D'Arezzo » or­
ganizzato dalla Associazione 
aretina Amici della musica e 
che si svolgerà dal 29 al 31 
agosto prossimi. 

I complessi stranieri che 
partecipano al polifonico, ri­
servato come è noto a cantori 
dilettanti, provengono da ogni 
parte del mondo. Quelli di 
provenienza più lontana sono 
il Coro universitario di Men-
doztt ed II Coro polifonico di 
Santa l*v. entrambi argentini. 
CI saranno poi il coro da Ca­
mera di Linz (Austria!. 11 Co­
ro giovanile della Valle del 
Danubio (Bulgaria). 11 Coro 
da camera di Haussen (Ger­
mania federale), il Coro ac­
cademico Tone Tomisc del­
l'Università di Lubiana iJu­
goslavia!. Il coro della Came­
rata di Tasi (Romania i. il 
Coro giovanile di Ankara 
(Turchia), il Coro Bartok di 
Budapest (Ungheria) e Inrine i 
il Coro da camera del Con­
servatorio Ciaikovski di Mo­
sca (URSS). 

I cori italiani saranno' 
quello del C U.M. (Centro uni­
versitario musicale) di Caglia­
ri, la Corale di Anghlarl. la 
Corale laurenzlana di Chia-
venna. il Coro Compodonlro 
di Genova, la Schola Canto-
rum «Puccini» della scuola 
media De Sanctls di Genzano 
di Roma, il Coro minatori 
Santa Barbara di Massa Ma­
rittima, le Voci bianche di 
Pressano. 1 Polifonici di To­
rino e II Picrolo coro del Duo­
mo di ViHafrancn. 

II 31 agosto, nel corso della 
cerimonia di chiusura, verran­
no premiati anche i segnalati 
del Concorso Internazionale 
«Guido D'Arezzo» per una 
composizione polilonica per 
voci femminili. 

» » » » • « • » » • « » » » » » « • « « • • • » • • » * 

Vacanze liete! 

Cinema 

Esotika 
erotika 

psicotika 
Un'aristocratica coppia sio-

glia e risloglia l'album delle 
sensazioni sopite mandando 
a memori.t un cortometrag­
gio pornografico di mediocre 
iattura. Bruscamente inter­
rotti dalle lagnanze e dal 
disprezzo del giovane erede, 
i due coniugi decidono di 
porre fine alla proiezione — 
definita poi «Idiota» e «dì-
sgustosa >> — per andare al 
lima park. Qui il lerzetto in­
contra un'acrobata in gon­
nella che somiglia pericolo­
samente ad una procace fan­
ciulla contemplata poco pri­
ma sullo schermo casalingo. 
Certi che si tratti della stes­
sa persona, i membri della 
singolare famigliola invitano 
la ragazza a castello per co­
prirla di vergogna: spente le 
luci e azionato il proiettore, 
saranno loro i più sorpresi, 
polche i primi plani dell'ospi­
te «scostumata» sono miste­
riosamente scomparsi dalla 
pellicola... 

Secondo alcuni la psicolo­
gia e rome il polistirolo, buo­
na a tutti gli usi: ecco quin­
di che un regista italiano 
(Leonardo Scavino» e uno 
tedesco iRadloy Metzger) si 
associano per applicare le 
teorie di Freud e Jung ad 
un grassoccio fumetto sexu, 
con hi complicità di un al­
tro collega (Alberto Caval­
lone), incaricato di conieri-
re ai dialoghi un profumo 
snob da quattro soldi. Co­
struito ad incastro — il pre­
sente si sposa con immagini 
retrospettive e (laslte* d'anti­
cipazione — sugli schemi nar­
rativi cari a Robbe Grillet 
e Vadlm. qui stoltamente ri­
prodotti. Esotika erottka p,w-
cotika è un pastrocchio men 
che velleitario, per di più 
ormai vetusto: accanto ai 
protagonisti Silvana Ventu-
relli e Paolo Turco figura 
infatti nel cast dei'li inter­
preti anche il povero zom­
bie Frank Woìlf, attore di 
una certa qualità morto sui­
cida tre anni or sono. Avrà 
visto Esottìca erotika psicoti­
ka in anteprima? 

Agente Callan, 
spara a vista! 

David Callan. « Impiegato 
modello » dell'Intelligence 
Service, non è famoso come 
James Bond e quindi gli toc­
cano le incombenze più in­
grate: come un qualsiasi si­
cario prezzolato, è costretto 

i a \ag.ire per le v,e d. Londra 
, con l'ordine di uccidere jpoie-
i l:ei «nem.ei » della Gran Bre 
I tagna. per io più prolughi o 
j «sovversivi/». Ma gli omicidi 
I gratuli i che gli pesano sulla 
I coscienza lo indurranno pre-
I Mo a cambiare mestiere. Po-
I co tempo dopo le dimissioni. 

pero, Callan farà ritorno a. 
servi/i segreti chiedendo di 
essere riassunto: lo prende­
rai! no m prova, gì i fa ran no 
spargere altro sangue e infi­
ne tenteranno persino di sba­
razzarsene, polche c'è un gio­
vanotto che vuol fargli lo 
scarpe. 

Pallido emulo dello sm.tr 
glasso eroe di Jan Fleming. 
questo Agente Callan. spara 
a fista' sembra luoruscito da 
un vagone deragliato dell'ulti­
mo convoglio spionistico del 
cinema anglosassone, transi­
tato nelle nostre platee tanto 
tempo fa. Diretto da Don 
Sharp e interpretato da Ed­
ward Woodward ed Eric Por 
ter. il film dovrebbe inoltrp 
essere stato concepito per 11 
piccolo schermo, come test: 
moma l'angusto e grigio cam­
po d'.'.zione della macchina d i 
presi. 

Ricatto alla mala 
11 mestierante più ferrato 

e più « dollaroso » di Spa 
gna. Antonio Isasi, colpisce 
ancora. Con dovizia di par­
ticolari, egli ci raccon.a ora 
della vendetta che il venten­
ne Hoy ordisce ai danni de­
gli uccisori di suo padre, 
quattro potenti mafiosi ame­
ricani. I] rampollo, abile mo­
tociclista, riesce ad climi 
narne tre con estrema faci­
lita, usando pistola e cara­
bina Ma a un certo punto 
interviene un anziano poli­
ziotto, legato a quel delin­
quenti per quieto vivere, a 
comphearne il compito. Per 
di più Roy s'innamora della 
figlia dell'ultimo assassino in 
lista 

Si sa che quando entrano 
in ballo i sentimenti la sorte 
tende a rovesciarsi: ma il tut­
to è combinato semplicemen­
te per rendere più movimen­
tato il patetico finale. 

Motocrossando fra Spagna. 
Italia. Portogallo e Stati 
Uniti, il regista produttore 
iber.co ha modo di farci as 
sistere ad avventure scavez 
/acollo con qualche inedita 
ambienta/ione. Alla ricerca ài 
appigli psicologici per dare 
credibilità ai suol risaputi 
personaggi. Isasi riceve qual­
che aiuto dagli interpreti — 
Chris Mltchum. Karl Malden. 
Olivia Hussey. Raf Vallone — 
ma que! che appare oliato e 
solo l'ingranaggio dello spet 
tacolo spicciolo. 

» # • • • » » • » ' 

RI M I N I - SOGGIORNO DEL 
BIANCO • Viale Tasso, 5 • Piazza 
Tr ipol i - Te!. 27 ,529 Vicìnis i im» 
more, fomll lare, cucina romuqno-
lo, giardino. Settembre L, 3 .500. 

( 150 ) 

RICCIONE • PENSIONE ATENE 
Tel. 0541 /42 .042 . Vicino more, 
tranqui l la, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24 '8 - je t -
tembre L. 3 .500-4.000 compie*-
s,ve. Gestione proprio. ( 173 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N O - HO­
TEL ROMEA - Tel . 0541 /32 .666 . 
Ol ler to speciale dal 26 :7 al 4 8 
L. 5.500 IVA compresa. CUCINA 
CASALINGA. (163 ) 

AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
DI IMOLA (A.M.I.) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI UN POSTO DI 

FARMACISTA - COLLABORATORE DI FARMACIA 

— Scadenzili 13 settembre 1973: 
— titolo di studio: diploma m i armaci, ! o laureu in 

farmacia, oppure laurea in chimica e farmacia, con re­
lat ive abil itazioni all 'esercizio professionale, in originale 
o in copie autentiche ri lasciate in conformità alle dispo­
sizioni della lentie 4-l-19(i«, n. 13. Se dal diploma o dalla 
laurea non r isulta il p u n t e l o c o l ) c u i c stala conse­
guita, il concorrente dovrà produrre anche un attestato 
della Università da cui r isult i la votazione di laurea; 

— - cert i f icato d'iscrizione al l 'albo professionale, di data 
nun anteriore a t re mesi da quella del bando di concor­
so, in bollo. Sono esonerati dal presentarlo i candidati 
di]x*ndenti da Aziende farmaceutiche municipali7zatc e 
da pubbliche amministrazioni : 

— età massima: anni 33 alla data del 5 agosto 1973. 
salvo le eccezioni di legge: 

r icevuta di vagl ia postale di L. HWO. per tassa di 
concorso: 

— inquadramento in cat. A. terzo gruppo del Con 
trat to Collettivo di Lavoro per i dipendenti da Aziende 
farmaceutiche municipalizzate: 

— domanda su carta da bollo da L. 700 da indinz 
zare al Presidente della Commissione ammin is t ra t r i te 
delle Aziende, 

Per ulteriori indicazioni e copia integrale del bando 
di concorso rivolgersi alla Segreteria delle Aziende. 

a 
organizza 

i vostri tours 

Giancarlo Lora 

$c\ V 
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• I M I I I t l H I f l I I M M I t M I I I I f l I t l t l l M I I M f l I l l l l M I M I I t l M I M I I M I t l I M M M M 

(/uestit settimane 

IL MONDO 
dirci/o ila Intimi» (Jiirclli 

La questione comunista: da Livorno ' 2 1 a Livorno 7 5 

In Francia e in Italia i socialisti 
si ribellano all'egemonia del P.C.I. 

IL SUPERGOVERNO 
ULTIMO TRUCCO DEI 
D0R0TEI PER NON 
MOLLARE IL POTERE 

di Corto M o n e t t i 

luenxo del 15 g»*-fl 

Le giunte rosse di Milano e Firenze 
non fanno dormire i buoni borghesi 

di Vergo ni e Ricchi 

L I B R E R I A E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

9 Via Botteghe Oteure 1-2 Rema 

• Tu t t i 1 libri e i dischi italiani ed m e r i 
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La seduta del consiglio sospesa prima dell'avvio del dibattito 

Rimandata al prossimo 
mese l'elezione 

della giunta regionale 
Il rinvio chiesto dai rappresentanti del PSDI e accettato a maggioranza 
in una riunione dei capigruppo -1 comunisti per un governo stabile, effi­
ciente, da costituire in tempi brevi e sulla base di ampie convergenze 

Sar i tclolto a settembre il nodo del governo regionale. La seduta del consiglio di 
Ieri, Infatti, nel eorso della quale avrebbero dovuti essere eletti II presidente e I com­
ponenti della giunta e stata sospesa ancor prima dell'inizio del dibattito politico. L'aggior­
namento è stato chiesto dal capogruppo del PSDI. Paolo Pulci. La conferenza dei capi­
gruppo — convocata dal presidente dell'assemblea, il compagno Ferrara -- Ila deciso a 
maggioranza di accettare la richiesta formulata dall'esponente socialdemocratico. Nei 

primi giorni di settembre 
Ferrara si incontrerà con i 
capigruppo per verificare lo 

Da PCI, PSI, PRI, DC e PSDI 

Alla Provincia di Frosinone 
firmato un accordo unitario 

L'intesa, raggiunta sul programma, ha abbattuto 
lo steccato anticomunista - Al PCI la presidenza 

di due (su sei) commissioni consiliari 

Accordo a Frosinone fra 11 
nostro partito, la DC, 11 PSI, 
11 PSDI e il PRI per un pro­
gramma operativo comune 
all'Amministrazione Provin­
ciale. L'Intesa fra i partiti 
democratici è stata raggiun­
ta dopo una serie di incon­
tri di delegazioni ufficiali dei 
partiti guidate dai rispettivi 
segretari provinciali; il pri­
mo di questi, svoltosi 11 26 
luglio scorso su proposta del 
nostro partito, sanzionò defi­
nitivamente, anche alla Pro­
vincia di Frosinone. la line 
della discriminante antico­
munista come pure il rico­
noscimento dell'esaurimento 
della formula di centrosi­
nistra. 

L'accordo, elaborato da 
una commissione ristretta di 
cui faceva parte, per il no­
stro partito, il compagno 
Cesare Amici, primo degli 
eletti al Consiglio provincia­
le nelle Uste del PCI, tiene 
conto delle Indicazioni e del­
le proposte, emerse nel vari 
Incontri, e parte dalla esi­
genza di un modo nuovo di 
governare, dall'analisi della 
situazione di pesante crisi 
economica della provincia 
con particolare riferimento 
all'occupazione, e dal nuovo 
ruolo che deve assolvere 
l'istituto provinciale. L'asset­
to del territorio. I rapporti 
con gli enti locali, i servizi, 
l'agricoltura, la casa, sono 
gli altri punti su cui ci si è 
trovati sostanzialmente d'ac­
cordo. 

Per 11 13 agosto. Intanto, è 
s ta ta fissata la data di con­
vocazione del Consiglio pro­
vinciale per la elezione del 
presidente e della nuova giun­
ta: si andrà, con ogni pro­
babilità, alla riedizione della 
stessa giunta quadripartita, 
che era già alla guida della 
precedente amministrazione: 
la novità sarà rappresentata, 
non solo dall'accordo unita­
rio sul programma, ma an­
che dalla elezione di due co­
munisti alla presidenza di al­
t ret tante commissioni consi­
liari. 

La Democrazia cristiana, 
che In un primo momento 
aveva voluto dare una Inter­
pretazione limitativa del ri­
sultati del precedenti incon­
tri, ha dovuto rivedere la sua 
posizione che rischiava di 
isolarla anche dai partiti tra­
dizionalmente alleati. La De­
mocrazia cristiana è arrivata 

a questo accordo non senza 
travagli al suo interno: le 
stesse incertezze negli organi 
dirigenti alla vigilia dell'in­
tesa, ne sono testimonianza 
evidente. Non è stalo certa­
mente lucile, del resto, alla 
maggioranza andreottlana, 
che capeggia la direzione 
provinciale di questo partito 
e che. da quasi trent'annl, 
ha dominato incontrastata 
alla Provincia di Frosinone, 
accettare la nuova realtà 
espressa dui voto del 15 
giugno. 

Il compagno Arcangelo 
Spuzlani, responsabile della 
commissione enti locali del­
la Federazione, che con 11 
compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario provinciale del no­
stro partito, e con Cesare 
Amici, faceva parte della de­
legazione del PCI. ha dichia­
rato: « L'accordo programma­
tico sottoscritto dal nostro 
partito, dalla DC. dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI, raopre-
senta indubbiamente un lat­
to altamente positivo per 
le nuove prospettive che si 
aprono, non solo perchè rico­
nosce le modificazioni nel 
quadro politico scaturito dil­
le elezioni del 15 giugno, ma 
soprattutto perchè, con il de­
finitivo superamento della 
pregiudiziale anticomunista, 
crea le premesse per un nuo­
vo modo di governare, base 
necessaria per risolvere la 
grave crisi economica e so­
ciale della nostra provincia 
nel quadro di un giusto rap­
porto con la Regione e i;ll 
enti locali, Importante, a 
questo fine, è stato l'impegno 
comune dei partiti di non li­
mitare questo confronto e le 
convergenze realizzate — ha 
continuato il compagno Spa-
zlanl — alla formazione della 
giunta provinciale, ma di 
continuarlo per creare rap­
porti di tipo nuovo negli en­
ti locali di tutta la provin­
cia --

« SI t rat ta ora — ha con­
cluso 11 compagno Spazimi 
—- di andare avanti e noi co­
munisti daremo il ncces-ia-
rio contributo per la com­
pleta attuazione degli accor­
di e del programmi con la 
convinzione che è stato com­
piuto un primo, decisivo, 
passo avanti per la crescita 
democratica della nostra pro­
vincia ». 

Maurizio Federico 

Numerose le iniziative in programma per oggi 

Intenso dibattito politico 
ai festival della stampa 

I problemi della regione e della creazione delle 
nuove amministrazioni locali al centro di assem­
blee - Migliaia di persone a Fiumicino e Ladispoli 

Il dibattito politico — che ha 
causato in questi giorni mo­
menti di vivo interesse attor­
no ai problemi della forma­
zione delle nuove amministra­
zioni — prosegue nei lesti-
vals dell'cUnitù», che sono di­
ventati — in ogni centro — li 
punto di riferimento per quan-
ti vogliono discutere i pro­
blemi delle regioni e del pae­
se, e nello stesso tempo as­
sistere a iniziative culturali di 
vario genere. 

Numerosi festivals sono m 
corso nella provincia e nulla 
regione. Ecco i programmi di 
oggi: 

FIUMICINO: alle ore 18. 
esibizione di judo e lotta gre­
co-romana; alle 19.30. incon 
tro con la XIV Circoscrizione 
sui problemi locali e mimici 
palila (partecipano i compa­
gni Piero Della Seta, consi­
gliere comunale e Giancarlo 
Bozzetto della segreteria di 
zona): alle 21, spettacolo folk 
con il gruppo •* l.e Tracimo 
ni » di Minturno: alle 22.HI), 
balera con la -' Strana posi 
zionc ». 

LADISPOLI: alle ore IT. ili 
battito sui problemi della seno 
la; alle 18.H0. dibattito sul di 
ritto di ramigli», la condizin 
ne femminile ed i problemi 
socio-sanitari con la compa 
gna Franca Prisco del CC e 
della segreteria della Fede 
iasione; ore 20,30, poeti a 

braccio; alle 21. spettacolo 
teatrale: «Ti ricordi domani » 
con il Gruppo lavoro teatro. 

KOCCA PRIORA: alle ore 
Hi, torneo di briscola: alle 
18, ballo popolare: alle 20. 
yara di judo. 

CARPINKTO: alle ore 18.H0, 
dibattito sulla questione i;ui 
vallile (Tobia); alle 21, spel 
tacolo di musica folk con 
Graziella Di Prospero. 

Queste le iniziative nella 
regione: 

l ' -ROSl\0\'K: si conclude 
oggi la Festa dell' < Unità » di 
Santa Apollinare con il comi 
•zio del compagno Arcangelo 
Spaziani. consigliere regiona 
le. Continuano i l'estivai* di 
Sauraolu, San Gìocannì Inca­
rico. Alrito e di Villa San­
ta Lucia. 

LATINA: cominciano ogc,i 
le feste dellV Unità » di Ha* 
siano. Macina. Sermoneta e 
tli Xorma. die si l'oiitluileran 
no domani. 

RIKT1: continua la festa di 
P'iyY/'o Satiro che si cimc'Ul 
der.'i lunedì. Iniziami i t'esli 
vals di t'orano, Amatrice. 
linrqtt Salario e Li'une.v.s-d. 
elle si concluderanno do 
rnenica. 

VITERBO: cominciano og 
Ci le feste dell' « Unita » di 
Vitorchiano. Grotte di C'astro 
e di l-tassano ut Tereruia che 
si concluderanno domani. 

stato delle trattative tra 1 par­
titi. Dopo questa riunione, 
sarà convocatu l'assemblea al­
la data concordata con 1 ca­
pi gruppo, entro la seconda 
settimana del mese. 
Il motivo del rinvio — come 

è emerso dalle dichiarazioni 
del diversi gruppi — va ri­
cercato nel fatto che esistono 
delle divergenze sul quadro 
politico di carattere program­
matico e anche per quanto ri­
guarda l'assetto della giunta 
e la sua presidenza, tra 1 par­
titi che devono dar vita alla 
maggioranza di governo. 

Il chiarimento della situa­
zione non era venuto — come 
è noto — dai numerosi incon­
tri che si erano svolti nel 
giorni scorsi, lino a quello 
dell'altra sera tra 11 PCI. 11 
PSI, il PRI, la DC e 11 PSDI. 
La rluinone avrebbe dovuto 
consentire ai cinque partiti di 
portare avanti il confronto 
sul programma, già avviato, 
ma si era risolta In un nulla 
di latto. La DC, Infatti, ne a-
veva chiesto l'aggiornamento, 
In base alla costatazione che 
non esistevano ancora « le 
condizioni politiche, program-
mutiche e oruuiugrummati-
che » per la lormazlone di 
una maggioranza. 

Nel corso di quell'incontro. 
I comunisti avevano ancora 
una volta ribadito la loro po­
sizione che, d'altra parte è 
ampiamente nota. Le nostre 
proposte si muovono sulla li­
nea di una profonda svolta 
democratica da realizzare con 
un peso nuovo e diretto del 
PCI nella direzione della Re­
gione. K questa la prospetti­
va che 11 nostro partito ha po­
sto al centro della campagna 
elettorale del 15 giugno, che 
è stata premiata dal voto po­
polare, sulla quale si è mosso 
In queste prime fasi della vi­
ta della Regione. Su di essa 
sono chiamate a pronunciarsi 
le altre forze politiche. I co­
munisti hanno manifestato 
la loro piena disponibilità ad 
affrontare con tutti 1 partiti 
democratici una discussione 
seria sul contenuti program­
matici, perché si potesse arri­
vare in assemblea all'approva­
zione con un vasto consenso 
di un programma di reale e 
profondo rinnovamento, esten­
dendo e consolidando 11 qua­
dro delle Intese e delle con­
vergenze. 

Il PCI ha avanzato proposte 
chiare e concrete che vanno 
nel senso di un superamento 
della logica logorante delle 
contrapposizioni e degli schie­
ramenti precostltultl, per un 
confronto che sia centrato es­
senzialmente sui contenuti 
programmatici, che ponga le 
basi di un nuovo modo di go­
vernare. 

E' in questa logica che 11 
compagno Berti — illustrando 
la posizione del PCI sulla ri­
chiesta di rinvio — ha sotto­
lineato che i comunisti, pur 
non Ignorando la natura nuo­
va e difficile del processi a-' 
pertl In tutti I partiti dal vo­
to del l."> giugno, tuttavia «ri­
tengono di dover richiamare 
con lermezza le altre forze po­
litiche alle proprie responsa­
bilità, perchè la Regione ab­
bia a! più presto un governo. 
II rinvio a settembre non sia 
la premessa di altri rinvìi ». 

L'Intervento del capogruppo 
democristiano, la signora Muu, 
ha posto In evidenza ancora 
una volta le dltficoltà e le in­
certezze, il travaglio che è in 
at to all'Interno della DC. In 
questo partito ci sono forze 
che lavorano per bloccare 11 
processo nuovo Innescato dal 
voto del 1!> giugno e che ha 
già ottenuto Importanti risul­
tati sul plano delle intese e 
delle convergenze. A queste 
forze è necessario non offrire 
alcun pretesto. 

« La DC — ha detto la si­
gnora Muu — vuole 11 rinvio 
perchè, per quanto sul pro­
gramma si siano registrate 
larghe convergenze, sono in­
tervenuti problemi relativi al 
quadro politico. CI sono — ha 
continuato l'esponente d.c. — 
divergenze con il PSI riguar­
do al problema della colloca­
zione del PCI e occorre quindi 
un periodo di riflessione». 

La proposta di una « larga 
coalizione» avanzata dal so­
cialisti è stata ripresa dal 
compagno Roberto Palleschi, 
fissa ha molti punti di con­
tatto con la nostra linea delle 
larghe intese. Occorre dire, 
pero, che all'Interno del PSI, 
a livello regionale, c'è chi 
cllel ro questa lormula Intende 
proporre In realtà l'Ipotesi 
dell'« alternativa ». Una linea 
che non è stata accolta da] 
comitato centrale di quel par­
tito, un'ipotesi che alla Re­
gione La-zio sarebbe minori­
taria e. alla luce dei fatti. Im­
praticabile e velleitaria. 

« ri confronto di questi gior­
ni — ha detto Palleschi — ha 
mostrato che eslslono, sulle 
proposte di soluzione per la 
costituzione della giunta che 
si sono delineati margini di 
consenso, ma anche elementi 
di dissenso Per questo i socia­
listi sono d'accordo sul rin­
vio, che permette di guada­
gnare tempo prezioso per pro­
seguire Il eonlronto e realiz­
zare sul governo regionale 
una larga convergenza ». 

Anche 1 rappresentanti del 
PSDI, Pulci, e del PRI. DI 
Bartolomei, dopo aver ricono­
sciuto 11 carattere positivo del 
processi di convergenza e di 
intesa che si sono avviati 
hanno sostenuto la necessità 
di una «pausa di riflessione». 

Ancora ressa, ma un po' meno, a Termini 
Passati l giorni di punta dell'esodo, è 

rimasto tuttavia piuttosto Intenso il traf­
fico ferroviario. A Termini, diradatesi le 
lunghe code davanti ai botteghini o sotto 
le pensiline in attesa del treni, non è pe­
ro infrequente osservare immagini come 
questa. Soprattutto al mattino e nelle 
ore In cui 11 traffico ferroviario è più 

forte sono diverse centinaia le persone 
che prendono « d'assalto » 1 convogli con 
cui raggiungeranno l luoghi di villeggia­
tura. Particolarmente affollati sono 1 treni 
diretti nel Mezzogiorno, che transitano 
per la capitale spesso già pieni, soprat­
tutto di emigranti che tornano per le 
ferie al loro paesi di origine. 

Il traffico tenderà a crescere notevol­
mente con l'avvicinarsi di Ferragosto. 
quando anche I romani che hanno do­
vuto rinunciare alla vacanza <c lunga » al 
mare o al monti lasceranno la città per 
godere almeno qualche giorno di riposo. 

NELLA POTO: ressa davanti ad un 
treno, ieri mattina, alla stazione Termini. 
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Quattro banditi mascherati ieri al Nomentano 

Aggrediscono il 
metronotte e assaltano 

la banca sparando 
La rapina all'agenzia del Credito Italiano in piazza 
Lecce - Fuggendo hanno «perduto» una parte del 
bottino • La guardia giurata ricoverata al Policlinico 

Con il volto mascherato hanno aggredito il metronotte di 
guardia, facendo irruzione nella banca e sparando all'impaz­
zala e sono poi fuggiti con quattro milioni: una parte del 
«bottino» e stata ritrovata più tardi poco lontano. Queste le 
drammatiche fasi della rapina avvenuta ieri mattina nella 
agenzia del Credito Italiano in piazza Lecce, al quartiere 
Nomentano. 

Poco prima della chiusura, alle tredici una « 124 », di colore 
verde, targata Roma M93319 si e fermata davanti alla banca. 
Dalla vettura sono scesi quattro bnditi. con il volto coperto 
da un passamontagna e armati di pistole e fucili a canne 
mozze. Due del rapinatori si sono scagliati contro un metro­
notte Amedeo Silvestri di 47 anni, di guardia davanti ai locali 
e lo hanno spinto dentro un'officina meccanica, dove e stato 
picchiata a sangue, con 1 calci delle pistole 

Gli altri due banditi, intanto, sono entrali nell'istituto 
sparando In aria alcuni colpi di fucile per prevenire ogni rea­
zione da parte dei clienti e degli impiegati, che sono stati 
costretti a mettersi con la faccia al muro. I rapinatori si sono 
quindi impossessati di tutto il denaro trovato nel casseti. circa 
quattro milioni di lire. Subito dopo, seguiti da due complici 
si sono dati alla fuga, a bordo della « 124 » verde. 

I quattro, però, hanno dovuto abbandonare la loro auto 
poco lontano In via Rovigo e in fretta e in furia perchè inse­
guiti da una pattuglia della squadra volante della questura 
accorsa all'allrme, All'interno dell'auto hanno lasciato due 
pistole e la maggior parte del « bottino », circa' due milioni e 
700 mila lire. 

II metronotte abbandonato sanguinante nel garage, e stato 
immediatamente soccorso dagli agenti e trasportato al Poli­
clinico, dove è stato ricoverato per contusioni diffuse, con una 
prognosi dì sei giorni. 

Poco dopo la rapina, nel corso di una vasta battuta nella 
zona per arrestare i banditi, sono stati fermati due giovani 
le cui caratteristiche sembravano corrispondere a quelle degli 
autori del «colpo». In serata pero, la polizia ha potuto ac 
certare la completa estraneità del due, e li ha rilasciati. 

Posso della Regione per fermare il mutuo di 705 milioni a 5 privati per l'acquisto di un vigneto 

Sarà bloccato il «regalo» agli agrari? 
Una delegazione di braccianti e contadini di Genazzano si è incontrata ieri con il presidente dell'assemblea re­
gionale Maurizio Ferrara e l'assessore all'agricoltura - Al terreno era interessata la cantina sociale della zona 

Disagi ma non paralisi a Fiumicino 

Molti i voli confermati 
dall'Alitalia 

sulle linee nazionali 
Situazione dill'ielle ma non drammatica 

ieri all'aeroporto di Fiumicino. L'agitazione 
corporativa ed irresponsabile dei piloti ade­
renti al sindacato autonomo ANPAC, dura­
mente condannata dalle organizzazioni uni­
tarie, ha creato qualche disagio, ma non è 
riuscita a ((bloccare» li trai lieo aereo. 

L Alitalia. ha informato che da oggi al 
14 agosto, garantirà in linea di massima 1 
seguenti voli nazionali: Milano-Roma AZ Oiiii 
delle ore 21; Roma-Milano AZ 158 delle 10.2U; 
Mllano-ltoma AZ 083 delle 22; Roma Palermo 
AZ ioti delle 1U.3U; Palermo-Koma AZ 167 del­
le 12,10; Roma Palermo AZ 120 delle 13,55; 
Palermo-Roma AA 121 delle 15.30. Koma-Mi-
limo AZ 150 delle 9; Milano Roma AZ 099 
delle 11; Roma-Milano AZ 0'J2 delle 13; Mi­
lano-Roma AZ 143 delle 15: Roma Catania 
AZ 130 delle 8,55: Catania-Roma AZ 131 delle 
10.40; Roma-Catania AZ 140 delle 13.20; Ca­
tania-Roma AZ 125 delle 15.10: Roma-Vene­
zia AZ 148 delle 9.20; Venezia-Roma AZ 149 
delle 11,10: Homa-Genova AZ 058 delle 12,35; 
Genova Roma AZ 057 delle 14,20; Roma-To­
rino AZ 240 delle 8.50; Torino-Roma AZ 241 
delle 10.40; Roma Torino AZ 242 delle 12.20; 
Torino Roma AZ 243 delle 14.10; Roma-Mila­
no AZ 090 delle 21; Milano Roma AZ 0041 
delle 22.50; Roma Palermo AZ 122 delle 16.55; 
Palermo Roma AZ 123 delle 18.30: Roma-Ve­
nezia AZ 144 delle 20.40; Venezia-Roma AZ 
215 delle 22,20; Roma Milano AZ 040 delle 17; 
Milano-Roma AZ 91 delle 19; Roma-Catania 
AZ 138 delle 21,55; Catania-Roma AZ 139 del­
le 23,45; Roma-Catania AZ 136 delle 17.30; 
Catania-Roma AZ 137 delle 19.20; Roma-Pa­
lermo AZ 202 delle 21,50: Palermo-Roma AZ 
203 delle 23.30; Roma-Tonno AZ 042 delle 
1G.30; Torino-Roma AZ 043 delle 18.15; Roma-
Palermo AZ 204 delle 20,15; Palermo-Roma 
AZ 233 delle 21.50 

Tragedia in un vigneto a Segni 

Circondato dal fuoco 
anziano contadino 

muore carbonizzato 
Atroce morte di un anziano contadino nel­

le campagne di Segni: intento a spegnere un 
incendio di sterpaglie divampato nel suo vi­
gnato. Pasquale Stella, di 70 anni, si 6 tro­
vato circondato dalle fiamme ed è bruciato 
vivo. Il suo corpo semicarbonlzzato è stato 
ritrovato tre ore più tardi quando 1 vigili 
del luoco hanno domato l'incendio nel vi­
gneto. Il poveretto e morto stringendo an­
cora in una mano la lalce. 

La disgrazia è accaduta intorno alle 13 di 
Ieri mattina, Al centralino del vigili del fuoco 
di Roma è giunta una telelonata con la qua­
le veniva segnalato un Incendio in un vigne-
to di Cherubini, una contrada del comune 
di Segni. Sembrava uno del tanti incendi di 
sterpaglie che in questi giorni di caldo tor­
rido divampano a centinaia: nessuno. Infatti, 
si era accorto della tragedia. 

I vigili sono giunti sul posto partendo dal 
la caserma di Collcierro ed hanno circon­
dato la zona di campagna dove le fiamme si 
levavano alte; con le pale ed I getti d'acqua 
hanno quindi incominciato a circoscrivere 
l'incendio, tino a domarlo completamente. 
Quando gli uomini delle squadre antincendio 
stavano per abbandonare la zona, tra le ster­
paglie annerite è stato scoperto 11 corpo di­
vorato dal luoco di Pasquale Stella. A pochi 
metri c'erano alcuni suoi indumenti, anche 
essi carbonizzati 

Secondo la ricostruzione del vigili del fuo­
co, l'agricoltore era corso nel vigneto allor­
ché aveva visto alzarsi le prime damme, ten­
tando di domare egli stesso il principio d'in­
cendio. Nel giro di pochi minuti, però, le fiam­
me si sono estese velocemente e 11 contadino, 
forse a causa di un Improvviso cambiamento 
del vento, si e trovato completamente cir­
condato dal fuoco, senza riuscire più a tro­
vare scampo. 

«Quelli non sono coltivato­
ri diretti, vanno nei campi 
con la Mercedes a guardare 
gli altri che lavorano per lo­
ro». La frase arriva Inatte­
sa a interrompere il discorso 
dell'assessore, nell'Incontro 
tra i lavoratori e 1 rappre­
sentanti del Consiglio e della 
amministrazione regionale. A 
pronunciarla con forza, è un 
bracciante, uno di quelli che 
ieri è andato in Campidoglio 
— dove si riuniva l'assemblea 
regionale — in delegazione as­
sieme ai contadini, ai sinda­
ci di Genazzano, al dirigenti 
della lega delle coope­
rative, al bancari della CGIL 
per protestare contro l'eroga­
zione di un mutuo di 705 mi­
lioni a cinque imprenditori 
privati di Genazzano, fatti 
passare appunto per coltiva­
tori diretti. I soldi ser­
vono per l'acquisto di 02 etta­
ri di vigneto a! quinto anno 
di produzione (cioè al massi­
mo delle sue potenzialità) che 
interessava particolarmente 
la cantina sociale di Genazza­
no, composta da circa 500 
cooperatori. 

Va detto subito che il consi­
glio regionale, per bocca del 
presidente, compagno Mauri­
zio Ferrara, e l'assessore re­
gionale all'agricoltura Di Bar­
tolomei si sono impegnati a 
intervenire perché vengano 
bloccati I fondi che stanno 
per essere concessi al cinque 
privati e si apra un'Inchie­
sta per appurare se sono sta­
te rispettate, in questa vendi­
ta, tutte le clausole previste 
dalla legge: diritto di prela­
zione del confinanti e di chi 
vi lavora. 

Il terreno, di proprietà del­
l'agrario Clementi, che circa 
4 anni fa aveva ricevuto dal 
FEOGA un miliardo di finan­
ziamenti per apportarvi delle 
migliorie, è stato messo in 

vendita a febbraio. Le tratta­
tive sono cominciate con la 
cantina sociale di Genozzano. 
ma all'improvviso si e venuto 
a sapere che 11 fondo sareb­
be stato ceduto a cinque im­
prenditori di Genazzano che 
passano, almeno per la legge, 
per coltivatori diretti. La con­
seguenza immediata e stato 11 
licenziamento del 19 braccian­
ti che dipendevano dal vec­
chio proprietario. 

Gli acquirenti più in vista so­
no I fratelli Dino e Gino Sca­
raboni « noti esportatori di vi­
no — come ha precisato li 
compagno Nando Agostinelli, 
della lega delle cooperative — 
spediscono all'estero qualcosa 
come 100 mila quintali di uva 

l'anno, quindi tutto sono tran­
ne che piccoli contadini che 
lavorano la loro terra ». Ma 
proprio da piccoli coltiva­
tori sono stati trattati per la 
erogazione del fondi, in­
fatti gli Scaraboni e altri tre 
personaggi della zona di Ge­
nazzano, hanno l'atto leva su 
una legge nazionale che pre­
vede llnanziamentl a tasso 
agevolato per la formazione 
della piccola proprietà conta­
dina, 

11 parere favorevole all'ero­
gazione del fondi e stato pro­
nunciato dall'ispettorato pro­
vinciale dell'agricoltura ma il 
« nulla osta » e venuto dagli 
uiiicl tornici dell'assessorato 
regionale all'agricoltura. «So­
no loro ad aver parere fa­
vorevole — ha cercato di scu­
sarsi l'assessore — io non ne 
ho mai stipulo nulla e, del re­
sto, non avrei mai approvato 
una decisione elle andava con­
tro la linea che la Regione 

j ha tenuto in materia di agri­
coltura e che punta a privile-

j giare la cooperazione, 
i In ogni caso, anche ammes-
I so che l'assessore non sapes-
[ se nulla, al momento della 

apertura della pratica (e.ce 
11 18 giugno, tre giorni dopo 
le elezioni>. del la t to * stato 
Informato almeno una decina 
di giorni fa, quando è giunta 
la protesta da parte del sin­
daco di Genazzano. Dieoi 
giorni sono passati ma DI 

Bartolomei non ha preso alcu­
na iniziativa: soltanto ieri di­
nanzi all'impegno di Ferrara 
e messo alle strette dalle de­
cine di braccianti e contadi­
ni, giunti in delegazione, ha 
mostrato disponibilità a com­
piere qualche passo per bloc­
care l'ambigua operazione. 

« Non sono questi 1 primi 
soldi che venogno elargiti a 
questi agrari, da parte della 
Reclone — spiega un altro 
contadino — il vecchio proprie­
tario del vigneto. Clementi, 
ha ottenuto 50 milioni di ri­
sarcimento per le cala­
mità naturali del '73-'74. Noi 
slamo di Genazzano e di ca­
lamità naturali quell'anno non 
ce n'e stata neppure una». 
L'asses.sore non replica, ma 
e strano che non fosse al cor­
rente neppure d; questo. 

»A quebto punto — ha con-
I eluso il compagno Maurizio 

Ferrara che, come è noto, 
e stato eletto una settimana 

| fa presidente dell'assemblea 
: regionale — si rende nece.s-
! sano un intervento preciso 
i della Regione, per bloccare 
I questa grave violazione degli 
I orientamenti del consiglio. La 
i Regione ha una sua politica 

unitaria In agricoltura che de­
ve essere applicata». DI qui 
la decisione di chiedere il 
blocco dei finanziamenti e un 
«supplemento di istruttoria» 
per controllare in base a qua­
li criteri sono stali erogati 1 
fondi e per vedere se 1 bene-
ticiari sono veramente colti-

j valori diretti. 

m. pa. 

Le insegne fuorilegge vengono smantellate dal comune ma riaffisse illegalmente dalle agenzie pubblicitarie 

LA SILENZIOSA GUERRA DEI CARTELLONI ABUSIVI 
Bambino 

di otto anni 

muore annegato 

a Fregene 
Un bambino di otto anni e 

morto annegato nelle acque 
di Fregene, Vittima di que­
sta ennesima disgrazia della 
stagione balneare è Marco 
DI Giacinto, abitante a Ro­
ma, che da alcuni giorni si 
trovava al mare per trascor­
rere le v a c n/e con i genitori. 

Ieri mattina, erano le 11 
circa, Marco Di Giacinto è 
entrato in acqua per larsl II 
bagno. Dopo pochi minuti al­
cuni bambini che erano con 
lui lo hanno visto scompa­
rire tra le onde, e sono corsi 
a dare l'allarme. Il piccolo e 
stato ripescato e portato a 
riva dal bagnini dello stabi 
llmento «Il Cigno» — dove 
Marco Di Giacinto andava 
ogni mattina — ed è stato 
sottoposto alla respi razioni' 
artificiale. Nel frattempo è 
stata chiamata un'autoambu­
lanza per accompagnarlo al­
l'ospedale, ma quando questa 
è arrivata — sembra con no­
tevole ritardo — Marco era 
già morto. 

Gravemente 

ferita dal 

marito a colpi 

di spranga 
Una donna e stala grave­

mente lerita dal marito a col­
pi di spranga di lerro sulla 
testa durante una lite ed e 
stata ricoverata in ospedale 
con una prognosi di un me­
se. L'episodio e accaduto ieri 
pomeriggio in un accampa­
mento di nomadi vicino via 
Vico Pisano, nel quartiere 
Sun Paolo. 

Clamila Ahmetovich, di 40 
anni, ad un tratto si e messo 
a litigare violentemente con 
la moglie Adovic Maradis, di 
45 anni. Qualcuno ha cerca­
to di fare da paciere tra la 
coppia, ma inutilmente. L'uo­
mo improvvisamente ha Im­
pugnato una spranga di ter­
rò e sì iN messo a colpire ri­
petutamente al capo la mo­
glie, che è- (uggita in strada 
urlando. 

Alcuni passanti hanno av­
vertito la sala operativa del­
la questura, che ha inviato 
sul posto due pattuglie. Alla 
vista della polizìa il feritore 
ha gettato la spranga e sì è 
allontanato di corsa. 

Auto della PS 

travolge un 

passante durante 

un inseguimento 
Un'auto civile della polizia 

ha investito e ridotto in lin 
di vita un passante durante 
un inseguimento. La disgra­
fia ò avvenuta ieri sera quan­
do una «128» con a bordo 
tre agenti in borghese ha Ini­
ziato ad inseguire a tutta ve­
locità una ii BMW i) clic non 
si era lermata all'alt. Giun­
ta a via dei Fori Imperiali 
la « 128 » ha investito in pie­
no Cesare Mancini, di i>5 an­
ni, che stava attraversando 
la strada. 

La vettura della polizia, 
malgrado l'investimento, ha 
continuato l'inseguimento ed 
ha raggiunto la «BMW» pò 
che centinaia di metri dopo 
Mentre gli agenti accertavano 
che gli occupanti della vettu­
ra non avevano nulla di so­
spetto, una macchina di pas­
saggio soccorreva Cesare 
Mancini e lo trasportava al 
S. Giovanni, Qui l'uomo 6 
ricoverato in prognosi riser­
vata. Presenta fratture a tut­
te e due le gambe e alle brac­
cia e numerose ferite 

Tra le tante lorme di abu­
sivismo che deturpano la cit­
tà ce n'è una talmente appa­
riscente da passare torse or­
mai inosservata: si t rat ta 
delle insegne pubblicitarie. 
Cartelloni, scritte luminose, 
aiuole sparlimi]lieo, persino 
cestini porta riliuti decorati 
con manllesti multicolori che 
reclamizzano di tutto, dalle 
bibite al lilm a) negozi e su­
permercati della città. Grap­
poli di luci, di immagini e di 
colori che dai crocìcchi delle 
strade aggrediscono i passan­
ti portando t! loro invadente 
messaggio pubblicitario. Da 
un po' di tempo a questa par­
te 1 romani stanno pero assi­
stendo ad una sorta di « guer­
ra » silenziosa. Grandi cartel­
loni che spariscono in una 
notte e che il giorno dopo ri­
tornano al loro poslo più 
grandi e colorali di prima, 
riprendendo ad occupare abu 

I sivamentc gli spazi e. nella 
| maggioranza dei casi, n copri­

re o deturpare monumenti e 
antichi palazzi. 

Una «battaglia» ingaggia­
ta lilialmente dal Comune, 
che per anni non aveva latto 
nulla contro questa ìncredibi 
le situazione, per ripulire la 
città dagli antiestetici car­
telloni istallati nella stra­
grande maggioranza dei casi 

| senza neanche richiedere il 
j permesso alle autorità capito 
i line — dalle agenzie pubbll-
1 citane. Cosi 1 vigili urbani, 

, che hanno condotto una ac- • 
curata inchiesta per oidme I 

| della X ripartizione del Co- | 
mune. diretta dall'assessore 

i Filippi, hanno scoperto che ad 
, essere abusive sono oltre l'ot­

tanta per cento delle inse­
gne. Migliaia di cartelloni 
allissi senza alcun criterio da­
vanti ai monumenti, nelle bel-

1 le e antiche piazze del cen­
tro, nei crocevia più trafii-

I cali. 
i Su questo tipo di abusivi­

smo, per tanto, tioppo tempo 
tolleralo, malgrado ì ripetuti 
ma solo lormali impegni che 
il Comune a più riprese assu­
meva, hanno speculato e si 
sono arricchite decine di 
agenzie pubblicitarie, dalle 
piccole alle più grandi. Ora. 
d.i\nnti all'ingiunzione parti 
ta dalla X ripartizione per la 
immediata delusione di tut 
te le insegne « fuorilegge », le 
agenzie pubblicitarie hanno 
risposto dapprima con una 
serie di proteste davanti allo 
assessorato e. oggi, inviando 
alla Procura della Repubbli­
ca un esposto contro quelle 
che essi del iniscono « deci l 
sioni inaudite >' 

Una risposta in molli casi a- ( 

nimosa, che ha provocato addi- [ 
ritlura — in occasione di una 
vivace prolesta contro l'asses­
sorato la morte di un vigile 
urbnno stroncalo da un infar­
to mentre tentava di inter 
venire per ristabilire la cai-
ma. Si tralta, comunque, di 

una dilesa di interessi specu­
lativi e di privilegi che evi-
devano di aver acquisito per 
dentemente i pubblieitari ere-
sempre. Malgrado ciò, fino ad 
oggi sono state rimosse 1200 
insegne abusive in particola­
re all'interno dei quattro set­
tori del centro storico. Si ten­
ta di ripulire il cuore della 
citta, liberato dopo anni di 
pressioni popolari dal traffi­
co privato, anche di questa 
bruttura, per restituirlo al 
romani nella sua originaria 
bellezza. 

Ma vi e anche un altro 
aspetto di questo abusmsrno 
che non bisogna tiascurare: 
è quello della lrodc compiuta 
dalle agenzie ai danni del Co­
mune Questi cartel!,, intatti, 
al contrailo di quelli muniti 
di regolare licenza, non pa­
gano alcuna tassa. In questa 
maniera le agenzie hanno po­
tuto «sottrarre» alle casse 
del Campidoglio una ci rra 
che ogni anno si aggira addi­
rittura sul miliardo e quattro­
cento milioni 

E' certo che questo dell'ar­
redo urbano ie cosi che vie­
ne del mito i e un problema 
piccolo, se si vuole anche mar­
ginale rispetto ai guasti bea 
più prolondi e spesso irrepa­
rabili di cui sol fre la città, 
grazie all'indisturbata attivi-
vita di tanti altri generi di 
speculazione, a comincia»» da 
quella edilizia. 
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Quarantamila nuove adesioni alla petizione del PCI consegnate ieri al ministero dell'Industria 

100 mila firme raccolte 
contro il caro-telefono 

E' necessaria, dopo gl i impegni strappati al governo nell ' incontro con i sindacati, una costante pressione attorno agli obiet­
t iv i per i quali si battono gl i utenti — Impedire i nuovi minacciati aumenti dei servizi pubblici e dei beni di largo consumo 

Sono centomila 1 romani 
che hanno dato la loro ade­
sione alla petizione popolare 
lanciata dal nostro partito 
contro gli Iniqui aumenti del­
le tariffe telefoniche 100 mi­
la firme raccolte In poco più 
di un mese di Intensa cam­
pagna condotta all'Interno 
delle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nel quartieri e nelle 
borgate della città Un sec­
co «no» che viene dal la­
voratori e da tutti 1 cittadi­
ni contro un provvedimento 
che falcidia il potere d'acaul-
tto. già tanto ridotto dal rin­
cari e dall'aumento di quasi 
tutti 1 generi di prima neces­
sità, del salari e degli sti­
pendi. 

Dopo che nelle settimane 
i cone oltre 51) mila adesioni 
alla petizione erano state con­
segnate nelle mani del mi­
nistro dell'Industria, Ieri mat 
tlna una nuova delegazione di 
lavoratori e di cittadini ac­
compagnata dal compagni o-
norevole Anna Maria Clai, 
Barletta, responsabile del­
la zona CoUeferro-Palestri-
na, uve. della sezione la­
voro della Federazione ro­
mana, si è incontrata con i 
rappresentanti del ministero, 
recando quarintamila nuove 
firme. Tra queste, le 12 mi­
la raccolte alla Snta. all'Ita!-
cementi e nelle fabbriche di 
Colleferro. le 15 mila della 
zona sud raccolte dal com­
pagni della cellula comuni­
sta della SIP durante la gran­
de festa dell'Unità di piazza 
8 Giovanni e le altre mi­
gliaia degli edili, del Cnen. 
del postelegrafonici, del quar­
tieri popolari come Testacelo 
e delle borgate. 

Consegnando la petizione 

La segreteria 

regionale del PRI 

sull'accordo 

a Rieti 
La segreteria regionale del 

PRI. In merito all'accordo In­
tervenuto al Comune e alla 
Provincia di Rieti, per una 
giunta formata dal PCI. dal 
PSI e dal PRI, ha preso Ieri 
posizione con una dichiarazio­
ne del segretario regionale 
Lorenzo Necci. 

In essa si afferma, Innan­
zitutto, che l'Intesa stilata 
dai dirigenti periferici del 
partito non e stata ratificata 
da quelli regionali, 1 quali 
rilevano la « necessità dì un 
approfondimento dei sondag­
gi con tutte le altre forze po­
litiche, con la partecipazione 
dei competenti organi reati­
ni e della direzione naziona­
le, per verificare tutte le pos­
sibilità di soluzione ». 

Necci prosegue ritenendo 
« necessaria una riapertura 
delle trattative senza alcuna 
pregiudiziale, ma con fermo 
riferimento ai temi caratte­
rizzanti dell'azione del PRI e 
alle scelte di fondo già deci-
te dagli organi del partito». 

I consigli comunali e pro­
vinciali dovranno riunirsi, In­
tanto, entro il 25 agosto, su 
convocazione del prefetto, 
che. sollecitato da PCI. PSI e 
PRI ha assunto In merito 
un preciso Impegno L'atteg­
giamento della DC .Infatti, 
glamento della DC. Infatti 
nione delle assemblee, dopo 
11 voto del 15 giugno. 

popolare al sottesegretarlo al­
l'Industria Carcnlnl, la com­
pagna Clai, ha ribadito l'ur­
genza di dare concreta attua­
zione agli impegni strappati 
al governo — grazie alla mo­
bilitazione del cittadini — nel 
corso dell'Incontro con le or­
ganizzazioni sindacali, e la 
necessità che nuovi passi 
avanti siano compiuti sulla 
strada di una revisione delle 
tariffe telefoniche. L'ampiez­
za dell'adesione! alla petizio­
ne rappresenta anche, ha ag­
giunto Anna Maria Clai, Il ri­
fiuto del cittadini e del lavo­
ratori alla minaccia di nuovi 
aumenti di prodotti essenziali 
come I concimi e 1 combu­
stibili, che Inciderebbero ne­
gativamente sulla Brave crisi 
economica che 11 Paese at­
traversa 

Nel corso dell'Incontro so­
no anche Intervenuti nume­
rosi compagni e lavoratori 
delle diverse categorie. Un 
operalo della SIP ha voluto 
sottolineare la necessità di 
una ristrutturazione di tutto 11 
servizio telefonico in senso so­
ciale. Ma la SIP. come la 
Stet. e Invec- orlentn'a In 
direzione ben diversa. Mentre 
da una parte Infatti vogliono 
raccogliere, a scese soprat­
tutto del lavoratoti e degli 
utenti con 1 redditi più bas­
si, fiocine e centina1* di mi­
liardi con questi soldi, poi si 
noorestnno a virare una co­
litica che privilegia 1 settori 
delle telecomunicazioni n 'ù 

reddltM (video telefoni o au­
to telefoni» ma non certo uti­
li socialmente. 

E' Invpce necessario, come 
ha sottolineato un lavoratore 
delle ferrovie, che 11 governo 
Intervenga contro questi In­
dirizzi speculativi mostrando 
cosi di voler avviare una di­
versa politica delle tariffe, 
una volontà di rinnovamento, 
che non emerge certo dalle re­
centissime decisioni di nuovi 
aumenti del fertilizzanti e di 
altri prodotti di prima neces­
sità 

Per quanto riguarda poi la 
trattativa In corso tra 11 go­
verno e 1 sindacati per la 
revisione delle tariffe SIP In 
tutti gli interventi * stato 
sottolineato 11 valore del pas­
si In avanti fino ad ora com­
piuti ma è stata anche mes­
sa In evidenza la necessità di 
affrontare altri Importanti 
problemi quali la selettività 
delle tariffe la fascia di esen­
zione per le utenze più po­
polari, la riduzione del costi 
per le telefonate urbane ed in­
terurbane nelle ore di mag­
gior traffico. 

Il sottoscgretsrlo Carenlnl, 
al termine dell'Incontro, ha 
dovuto prendere atto delle 
preoccupazioni espresse dal­
la delegazione, e. al temno 
stesso della fondatezza delle 
proposte avanzate manife­
stando tuttavia opinioni che 
ricalcano. In gran parte, la 
vecchia e fallimentare linea 
economica perseguita dal vari 
governi. SI rende necessaria 
perciò, dopo il primo signlfl-
ficattvo risultato conseguito 
dalla lotta del lavoratori e 
con gli Impegni strappati al 
governo dalle organizzazioni 
sindacali, una costante pres­
sione, attraverso un ulteriore 
sviluppo delle Iniziative di lot­
ta, per raggiungere gli obietti­
vi attorno al quali gli utenti 
si sono battuti e per impe­
dire altri rincari del servizi e 
del generi di largo consumo. 

A tre giorni dai pagamento del riscatto di oltre un miìiardo 

ULTÌME ORE DÌ ATTESA 
PER IL RILASCIO 

DELL'ARMATORE D'AMICO? 
I rapitori starebbero lasciando passare un intervallo di tempo prestabilito 
per agire con un sufficiente margine di sicurezza • La prudente tattica 
per riscuotere la somma - Una smentita dei familiari che. secondo 
quanto affermano gli inquirenti, sarebbe stata ordinata dai banditi 
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La delegazione che si è recata al ministero per consegnare la petizione 

La decisione motivata dalla mancanza di fondi e personale 

Non riapriranno a settembre 
molti asili-nido dell'ONMI 

Necessario l ' immediato passaggio agli enti locali dell'assisten­
za all'infanzia • Importante sentenza del tribunale dei minori 

Del 33 asili nido gestiti dall'ONMI. a 
settembre una parte non sarà riaperta 
e circa 1200 bambini, su 6 000, non po­
tranno essere assistiti. Il preoccupante 
annuncio è stato dato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza-stampa, da Rita 
Palomblnl, presidentessa del comitato co 
munale dell'ONMI. 

La causa della chiusura, secondo quan­
to ha affermato la Palomblnl, è la grave 
situazione finanziarla dell'ente e la ca­
renza del personale. In attesa del ti a-
sferlmento alle Regioni dell'assistenza. 
e dell'apertura del nuovi 28 asili nido del 
Comune, il governo ha sospeso ogni ul­
teriore elargizione di fondi per sostenere 
1 debiti accumulati. Il bilancio dell'ONMI 
è di 3 miliardi (versati dal governo) e 
700 milioni (versati dal Comune). 

La situazione appare ancora più pcsan 
te, secondo la Palomblnl. se si pensa 
che, alla riapertura degli asili 11 primo 
settembre, l'organico subirà un'ulteriore 
restrizione. Il personale infatti è passato 
da 800 a 600 e probabilmente diminuirà 
ancora In base alla nuova legge sul pa­
rastato non si può assumere personale 
specializzato se non a tempo determinato 
e con la scadenza del contratto trimestra­
le, che non può essere rinnovato. Saranno 
cosi licenziate 54 puericultrici e 32 se ne 

andranno per « esodo volontario ». 11 che 
lignifica che si registrerà un ulteriore 
« buco » di circa 100 persone. 

Per questa ragione, ha affermato la 
Palomblnl. 1200 bambini verranno re­
spinti dagli asili in quanto non esiste 
rebbe più il rapporto necessario per una 
corretta forma di assistenza, che è di una 
puericultrice per 6 lattanti e di una per 
12 divezzi 

La difficile situazione che si verrà a 
creare per molti bambini e per le loro 
famiglie rende sempre più urgente e Im­
prorogabile il passaggio alla Regione e 
agli enti locali dell'assistenza all'infanzia 
per la quale da anni si batte 11 movi­
mento popolare e in prima linea il PCI. 

La presidentessa dell'ONMI ha infine 
criticato — in modo che ha lasciato scon­
certati — il recente decreto emesso dal 
tribunale del minori con il quale si sta­
bilisce che In alcuni casi 1 bambini, af­
fidati all'ente In quanto provenienti da 
famiglie non agiate, vengano riportati a 
vivere nel nucleo familiare, e la somma 
che l'ONMI versa agli Istituti venga data 
alla famiglia (circa 45 000 lire mensili a 
bambino) Secondo lo sconcertante — a 
dir poco — parere della Palomblnl, «non 
è dimostrato che nell'Interesse dei minori 
sia sempre meglio la famiglia» 

Presentato dalla vecchia giunta, favoriva massicci insediamenti edilizi e di carattere speculativo 

Respinto il piano regolatore (di marca de) per Ponza 
L'isola sarebbe stata definitivamente compromessa - Entro sei mesi, secondo la Regione, la nuova amministrazione democratica dovrà preparare 
un diverso progetto - Il PRG avrebbe portato da 3.800 a oltre 19.000 gli abitanti - Le proposte non tenevano conto dei problemi della comunità 

Ridimensionate le previsioni sul traffico 

Fiumicino: rinvio per 
la terza aerostazione 

La tendenza all'aumento degli utenti prevista per 
i prossimi anni sembra decisamente attenuata 

La terza aerostazione a Fiumicino, per 11 momento, non 
si farà più. Nonostante la gazzetta ufficiale nei giorni scorsi 
abbia pubblicato il decreto interministeriale che ne assegna 
alla società « Aeroporti di Roma » la realizzazione, la co­
struzione — a quanto sembra — sarà rinviata di molto 

La commissione trasporti della Camera, nelle conclusioni 
della recente « indagine conoscitiva sulla situazione dell'avia­
zione civile » ha sostenuto che la terza aerostazione va « con­
gniamente rinviata nel tempo, tenuto conto anche dell'at­
tuale congiuntura sfavorevole» 

La decisione di dare 11 via al lavori per una terza stazione 
aerea fu presa in baie alle previsioni di traffico di alcuni 
anni fa che indicavano per il 1980-82 un « movimento » pas­
seggeri al Leonardo da Vinci, pari a circa trenta milioni 
l'anno Le statistiche di quest'anno, invece, ridimensionereb­
bero di molto questi dati; si prevede per 11 1900 un traffico 
di non più di 25 milioni di passeggeri 

La selvaggia Invasione del 
cemento a Ponza si dovrà fer­
mare il piano regolatore ge­
nerale presentato dalla vec­
chia amministrazione demo­
cristiana è stato Infatti re­
spinto dalla Regione L'Isola, 
una delle più belle del Medi­
terraneo, è stata in tutti que­
sti anni « divorata » da attivi­
tà minerarie e minacciata da 
massicci insediamenti edilizi. 
E 11 progetto di plano anzi­
ché cercare di porre un freno 
alla speculazione e salvaguar­
dare le bellezze naturali, non 
faceva altro che Incoraggiare 
la devastazione dell'isola. Per 
queste ragioni, dietro la spin­
ta del sindacati, delle forze 
democratico e di associazio­
ni culturali e di massa, l'as­
sessorato regionale all'urbani­
stica ha deciso di respingere 11 
PRG. Invitando la nuova 
giunta democratica a rielabo­
rarlo, entro sei mesi, sulla ba­
se di precise Indicazioni. 

Le linee sulle quali 11 plano 
regolatore presentato dalla 
DC per lo «sviluppo» di Pon­
za si muove, erano esclusiva­
mente quelle del « nulla-osta » 

alla costruzione dì villette di 
lusso. Il progetto prevedeva 
addirittura una espansione e-
dillzla che avrebbe quintupli­
cato 11 numero degli abitanti, 
portandolo dagli attuali 3.600 
a 190.000 e addensandone ben 
4 mila davanti al piccolo por­
to 

Ma se gli amministratori 
dello scudo crociato sono stati 
tanto solerti nel programma­
re l'invasione del cemento, 
niente hanno fatto invece per 
tentare di portare a soluzione 
1 più drammatici problemi 
dell'isola. Primo fra tutti 
quello dello sviluppo economi­
co, legato non solo al turi­
smo, ma anche alla pesca. 
Secondo la Regione vi sareb­
bero concrete possibilità — 
del tutto Ignorate dalla DC 
locale — di installare nell'Iso­
la impianti per l'industria 
conserviera del pesce. 

L'assessorato all'urbanistica 
ha Inoltre sottolineato, moti­
vando la sua decisione di re­
spingere 11 PRG. come non 
sia stato affatto affrontato il 
problema rappresentato dalla 
attività mineraria della so­

cietà «SAMIP» — gli scavi 
effettuati dall'azienda stanno 
erodendo lentamente l'Isola, 
nonostante 1 ripetuti interven­
ti della Regione che ha anche 
fatto dei passi presso II mini­
stero dell'Industria, affinchè 
la concessione sia revocata. 

E mentre 11 plano «dimen­
tica » del tutto la necessità di 
costruire alloggi economici e 
popolari, neanche Indica al­
cuna soluzione per 11 proble­
ma del rifornimento idrico 
Ponza, Infatti, è ancora ser­
vita da navi-cisterna, mentre, 
secondo la Regione, esistereb­
bero le condizioni per prolun­
gare l'acquedotto dal Circeo 
all'Isola, e In ogni caso sono 

Compleanno 
L. compagna Oliva Gregorl, 

iscritta alla sezione di Vallarono, 
in provincia di Viterbo, ha com­
piuto 91 anni. Allo compagna, 
[scritta al partito sin dalla sua fon­
dazione, giungano gli auguri atlet-
tuosi del compagni dallo seziona, 
dalla Federazione di Viterbo e del-
I1 .Unito». 

necessari nuovi servizi igieni­
ci e sanitari 

Nessuna sistemazione, infi­
ne, è stata prevista per 11 por­
to principale e per la realizza­
zione di altri atuacchl turisti­
ci, mentre si doveva tener 
conto che l'Isola rappresenta, 
per una larga lascia del Mar 
Tirreno, uno dei pochi punti 
di sicurezza per molte Imbar­
cazioni 

Il giudizio dell'assessorato, 
regionale, come si vede. 6 net­
to e suona condanna per la 
gestione della vecchia ammi­
nistrazione comunale Ad es­
so si è pervenuti dopo una se­
rie di incontri con 1 partiti, le 
organizzazioni sindacali e cul­
turali, e la nuova giunta de­
mocratica, eletta dopo 11 voto 
del 15 giugno 

Per il nuovo piano regolato 
re, la Regione ha offerto al 
Comune la propria collabora­
zione « per pervenire — infor­
ma un comunicato — pntro 
tempi brevi alla definitiva so­
luzione del problemi dell'as­
setto territoriale, nella difesa 
dell'ambiente e del paesag­
gio» 

A tre giorni dal pagamento 
del riscatto di oltre un miliar­
do di lire I familiari del facol­
toso armatole romano Giu­
seppe D'Amico attendono eh» 
il congiunto venga rilasciato. 
Dì oia in ora, la sua libera­
zione appare sempre Immi­
nente e opinione diffusa che 
1 armatore potrà tornare a 
casa la prossima notte ma 
non è da escludere del tutto 
che il suo rilascio possa av­
venire anche prima 

Riscossa la somma richie­
sta, infatti, gli o esattori » del­
l'» Anonima sequestri » hanno 
probabilmente voluto soltinto 
lasciare passare un certo las­
so di tempo allo scopo di agi­
re con maggiore s!cure77n 
Una simuinneltà tra 1-» con­
segna del riscatto ed il rila­
scio dell'ostaggio infatti sa­
rebbe stata troppo preziosa 
alla pollala per tentare di In­
dividuare gli scostamenti de! 
banditi e aulndl tentar di rin­
cacciare l'orEanliTT-lonc cri 
minale 

La stessa scelta del luogo 
dov'è stato pagato il riscatto, 
del resto, secondo gli Inoul-
rentl starebbe a confermare 
questa prudente tattira det 
«carcerieri» di D'Amico 
molto slmile a quella usatn 
daplt autori degli altri seaue-
strl Per riscuotere un miliar­
do e duecento milioni, infitti. 
I rnnltori hanno costretto un 
emissario rteili famtffli n'A­
mico ad andare in Calab-la 
ed a compiere un lunr/o o 
tortuoso itinerario nrlmn di 
incontrarsi con loro T.i lo­
calità precisa dove ouesto in­
contro è avvenuto non è stata 
]ocill?7nta sfrrbrt ounsi cer­
to, conv-nnuo c^e si tnttl 
di una ?ona disabitata del­
l'Aspromonte 

A nuesto ounto quindi «Ma 
acli ìmcsttr-ttorl che al fami 
llnrl di D'Amico non 'Iman») 
che attendere ra7iertemi*"i*e 
II prossimo ed ul t imo pas«o 
del del inquenti la l iberazione 
dell os taggio Questa, '>e:"> » 
piobabile che non avvenga a 
R o m a Lo la supporre l'i.p-
p u n t i m e n t o d a t o dal banditi 
in Calabria per 11 p a g a m e n t o 
del r iscatto e poi ancora la 
parterua dei familiari dell'ar­
matore por una local ità se 
greta fuori c i t tà . 

Tut te le notizie apparse in 
questi ultimi tre giorni circa 
il p a g a m e n t o di un mil iardo 
e duecento milioni di riscat­
to ed il pross imo ri lascio del 
l'ostaggio, con un ritardo di 
due giorni sono s ta t e s m e n t i t e 
dal familiari di D'Amico' se 
condo gli investigatori , però, 
si t rat ta di u n a dlchiarazlo 
n e voluta, anzi, ordinata dai 
chi t i ene ancora prigioniero 
il ricco armatore 

f il partito-) 
I l C D . dolio federazione « le 

segreterie delle Zone sono convo­
cato per oggi allo ore ! In F » 
aerazione. AH'odg: « E ••me delle 
situazione politica nell'assemblea 
regionale ». Relatore Paolo Cioll, 
segretario de) Comitato Regionale. 

COMITATI D IRETT IV I — 
CC DD. a Roviano alla ore 20 ,30 
CC.DD. PCI-PSI e consiglieri co­
munali (Mlcucci). 

ZONE — Alle ore 17 a Ti ­
voli Segreteria di Zona (Mlcucci). 

SECONDE EDIZIONI 
DI AIDA E CARMEN 

A CARACALLA 
Alle 2 1 , seconda edizione di 

« Aid» », di G Verdi (rappresen­
tazione n. 18) concertata e di­
retta del mneutro Giuseppe Mo­
relli Interpreti principali Mar-
cella Pobbe. Franca Mattluccl, 
Renato Francesconl, Lino Puglisl, 
Carlo Cavo e Franco Pugliese, Pri­
mi ballerini Diana Ferrara e luc­
cio Rigano. Domenica IO , alle ore 
2 1 , replica di « Carmen »• di G. 
Bizet (rappresentazione n 19) 
concertata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritlts Interpreti 
principali- Carmen Coniala*, Nun-
*io Todisco, Rossana Pacchiane e 
Attillo D'Ormi. 

CONCERTI 
TEATRO CLUB (Quarta Fatta dalla 

Arti Regionale Lazio • Telefono 
SS.10.3ftS) 
Questa sera alle 21 ,45 a Pigilo 
(P.le Edificio Scolastico) Com­
pagnia Americano di Danza di 
Jose Llmon di New York « La 
Pavana del Moro » e altri bel­
letti Coreografie di iosa Limon 
Direzione Ruth Currler. Informa­
zioni tei. 98 10 365 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Glanlcolo - T. 0S4 23 .03 ) 
Alle ore 21 ,30 la Plautina 
pres • « La favola del Menecml » 
di Santa 5tern (liberamente trat­
ta da Plauto) coni Ammirata, 
Francis, Modeninl, Modugno, 
Nana, Dorimi, Olas Ceniti, Co-
rulli, Sldotl, Zerdinl. Regio S 
Ammirata 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA­
NO (Piazza del Collegio Romano) 
Alle ore 21 II Gran Tea* 
tro del Mondo di Cam* 
deron de la Sorca con per ordino 
di entrato R Billl, M Bronchi, 
G Mari . C Hintermonn, P Lluz-
zi N Fustagni S Giacobini, M 
Belli, A Malvlca, A Asto R 
Bosler Regia di Sergio Bargona 
Informazioni telefono 6792425-
6 8 0 2 1 8 Ultimi giorni 

TEATRO C A R T E DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Gè noce hi 
Colombo-INAM tei SI 39 4 0 5 ) 
Alle 21,15 ultimo giorno con-
•arto di chitarra classica con re­

cital di Garcia Lorca a New 
York a « Lamento di Ignazio » 
con il solista Fiori Riccardo a 
Giulia Monglov.no. 

V I L L A ALOOBRANOIN1 (V ia Na­
zionale Tel. 678 .38 0 7 ) 
Alla 21 ,30 X X I I Estate di Pro­
sa Romana di Checco e Ani­
ta Durante • Lalla Ducei con 
Sanmariln. Pezztnga, Pon i , Rai­
mondi, Mura con il successo co­
mico m La Bonenlma » di Pai* 
marini Regia di Checco Durante, 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (Via Z a n a i » 4 

- Tel. 55 .17 .413 ) 
Alla ora 22 ultimo giorno 
• Hormann ( 1 9 3 0 Berlino) », 
di G. Sepe. Con Amen-
dolca, Cigliane, Gragnani, 
M i lano . Pudia, Venanzio., Tulli-
laro, scene a costumi C. DI Vin­
cenzo Musiche originali Steta 
no Marcuccl Regia G. Sape. Ul­
timi 2 giorni. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri-

ca 5 - Tal. 737 .953 
Alle oro 21 ,30 spettacolo 
di Folk Italiano con 11 Trio 1 
Malantrlnl siciliani di Tano Mo­
dica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trasteveri») 

Alle 22 Dante (El Indio) 
tolktorlsta cileno, Claudio Be­
ton folklorlsta argentino, Dakar 
tolklorista peruviano. 

PIPER (Via Tagllamento » • Tele­
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 21 musica 2 2 e 24 G. 
Corniola presenta « Follia d'esta­
te n. 2 a. « Sexy Ravue de 
Paris ». 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti della Far­
nesina 7 0 Tal 39 .46 .98 ) 
Alle oro 20 ,30 complesso 
musico teatrale anglo-americano 
« The uncle Dave's tish camp » 
rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Trs Fontana, 
B.U.R. Tal. 5 9 1 . 0 S . 0 t ) 
Metropolitana • 9 3 • 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­

RENZO (Via del Veatlnl S) 
« Un cappello plano di p i o n i . » 
di F. Zlnneman 

POLITECNICO CINEMA (Via Tìa. 
polo 13-A • Tel . 360.5O.0S) 
Alle 2 1 , 23 « I l re dell'Afri­
ca »: alle 1 « Le notte dei mor­
ti viventi ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA l O V I N E L L I 
24 dicembre 1975 Damme »u 
New York, con Y Forysthe e 
Rivista di spogliarello DR * 

VOLTURNO 
Il sesso del diavolo, con R 
Brezzi e Rivista di spoglloretlo 

( V M 18) OR * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 323 .131 ) 

Setlone sequestri, con L. De. 
nlels ( V M 18) DR « 

A IRONE 
Breve chiusura estive 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Chiusure estiva 

AMBASSADE 
Per qualche dollaro In più, con 
C Estwood A » * 

AMERICA (Tal . S81.S1.eB) 
Tracce di veleno in u n . coppe 
di champaano (prima) 

ANTAREa (Tel. 890 .947 ) 
Giù le testa, con R Steiger 

( V M 14) A » » 
APPIO (Tel . 779 .838 ) 

I 4 del Pater Noster. con P 
Villaggio C * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873.3S7) 
Chiusure estive 

ARISTON (Tel. 333 .210 ) 
I I romplbelle rompe ancora 
(prime) 

ARLECCHINO (Tel. 360 35 .46 ) 
I l piccolo grende uomo, con D. 
Holtman A « $ » 

ASTOR 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco, 
con G Wilder SA * 

ASTORI A 
Ricatto alla mala, con K. Mal-
don ( V M 14) A * 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele­
fono 886 .209 ) 
Simone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C * 

ATLANTIC (Via Tuscolena) 
I l giorno più lungo, con J 
Wayno DR « * 

AUREO 
Breve chiusura estive 

Schermi e ribalte 
AUSONIA 

I 4 del Pater Noster, con P 
Villaggio C * 

A V E N T I N O (Tel . S71 .327) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Operazione Rosebud, con P 
O Toole DR « 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
•smorzi , con P. Vllligglo C ® » 

BELSITO 
4 bestardl per un posto all'in­
terno, con B. Reynolds DR * 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Ricetto alla malo, con K. Mal-
den ( V M 14) A » 

BRANCACCIO ( V I . Meru l .n . ) 
Sequestro di persone, con F 
Nero OR * * * 

CAPITOL 
I I cervello, con J. P Belmondo 

C * * 
CAPRANICA (Tel. 670 .24 .65 ) 

Chiusure estiva 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Cermen baby, con U. Lovka 
( V M 18) DR « 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Simone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P Smith C » 

DEL VASCELLO 
Chiusure estive 

D I A N A 
Chiuso per restouro 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
L'eredità dello zio Buononlma, 
con F Franchi C A 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Coppie Infedeli, con M Dubois 

( V M 18) SA * . * 
EMBASSY (Tel. 870 .243 ) 

Un ospite gradito por mie mo­
glie, con D Niven ( V M 14) 

C * 
EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Frenkensteln Iunior, con G 
Wllder SA * * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ultimo tengo a Parigi con M 

Brando ( V M 18) DR * * • * * 
EURCINE (Piazze Iteli». 6 • Tele­

fono 501.09 86 ) 
Slmono e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C * 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
Agente Callan, spara a vista, 
con E Woodward G A 

F I A M M A (Tal. 475 .11 .00 ) 
E Anna scopri l'amore, con C 
Chemore! ( V M 14) S * 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusure estiva 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Ouatlro bastardi por un posto 
all'Interno, con B Reynolds 

DR * 
G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 

L'oredita dello zio Buonanima, 
con F. Fronchl C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Non per soldi me per denero, 
con J. Lemmon SA % $ # 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Trastevere, con M. Manfredi 

( V M 14) DR » 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 18S 

- Tel 638 06 .00 ) 
Agente Callan, spara a viste, 
con E Woodward G & 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 8S8 326 ) 
Un affare di cuore, con N 
Wood S » 

K I N G (Vie Fogliano, 3 • Telefo­
no 831 .95 .51 ) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Breve chiusura estive 

LC GINESTRE 
Ouo Vadls?, con F\ Taylor 

SM « 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Merk il poliziotto, con F Ga-
sparrl G # 

MA1ESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Magia erotica, con S Kennedy 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

L'erodila dello zio Buonanima, 
con F Fronchl C * 

METRO DRIVE- IN (T . 6 0 9 02 .43 ) 
Chinatown, con J Nicholson 

( V M 14) DR « * * * 
METROPOLITAN (Tel. 689 4 0 0 ) 

Mark II poliziotto, con F. Co. 
sparri G H 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Signoro e signori, con V LISI 

( V M 18) SA •»•*> 
MODCRNETTA (Tel 4 6 0 285 ) 

Le mogliettlna, con J Mitchell 
( V M 18) DR * 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Chiusure estiva 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * * # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 16 - Tel. 789 .242 ) 
Breve chlusuro estiva 

OLIMPICO (Tol. 39S.63S) 
Breve chiusura ostlva 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 
Impiccalo più In «Ito 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C ® 9 

PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 
Sunday in the country (in In­
glese) 

PRENESTE 
I 4 del Peter Noster, con P 
Villaggio C » 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estive 

QUIR INALE (Tel. 462 .6S3) 
Esotlke erotlka psicotlka, con 
S Vanturelll ( V M 18) DR * 

QU IR INETTA (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
I I gufo e la gattina, con G Se­
gai ( V M 18) S * 

RADIO CITY (Tal . 464 .234 ) 
Breve chiusura estiva 

REALE (Tel . 581 .02 34 ) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR » 
REX (Tel. 884 .163 ) 

Chiusure estive 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Le 4 piume, con R Richardson 
A * * 

RIVOLI (Tel . 480 .883 ) 
Un uomo d . merciepiede, con 
D Holtman ( V M 18) DR * * * 

ROUGB ET NOIR (Tel . 8 6 4 30S) 
lo, due figlie, tre veligle, con 
L. De Fune! C i * 

ROXY (Tel. 870 .304 ) 
Chiusura estivo 

ROYAL (Tel. 7S7.4S.49) 
Le 4 piume, con R Richardson 

A *: ir 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Chiusure ostlva 
SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

I l Gertoperdo, con B Lancaster 
DR * # # # 

SUPERCINEMA (Tel 48S 498 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C -io 

TIFFANY (Via A. Oapreti. - Tele­
fono 462 .390 ) 
Giochi d'amore ella Irancese, 
con M. H Regno ( V M 18) 

S * 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03 ) 

Cabarot, con L Minnclll S A 
UNIVERSAL 

Tracce di veleno In una coppa 
di champagne (prima) 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .3S9) 
Chiusura estive 

V ITTORIA 
Breve chlusuro estive 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Colpo in canna, con 

U Andress { V M 18) A *• 
ACILIAt La prima volta sull'er­

be, con A Heywood ( V M 14) 
DR * 

A D A M . L'uomo della grande mu­
raglia ( V M 14) A & 

AFRICA] Un uomo chiamato ce-
vallo, con R. Harris DR * * - + ; 

ALASKA: Chiusure estive 
ALDAt Chiusili e estiva 
ALCEi Chiusura estiva 
ALCYONBt II gatto • 9 code, con 

I Franciscus ( V M 14) G è * 
AMBASCIATORI) Breve chlusuro 

estiva 
AMBRA JOVINELL1: 24 dicembro 

1975 fiamme «u New York. 
con Y Forysthe DR # 

ANIENEt Chiusura estivo 
APOLLOi I I segreto dalla palina 

d'acciaio 
AQUILA: Agente 007 missione 

Gold.inger, con 5 Connery A * 
ARALDO! Quella sporca dozzina, 

con L Marvin ( V M 14) A * 
ARCO: Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer 5A * 
ARIELi Questo pazzo pazzo mon­

do, con S Tracy SA « A * 
AUGUSTUSi A piedi nudi nel 

parco, con J Fonda S A> 
AURORA! Chlusuro estiva 
AVORIO D'ESSAI! Lolita, con 1 

Mason ( V M 18) DR * * 
BOITOt Delitto perfetto, con J 

Stewart G A * 
BRASILI Un tocco di classe, con 

C Yocfcson S •*> * 
BRISTOL: Carambola Miotto tutti 

In buca, con M Coby A ** 
BROADWAYt Giù la tasta, con 

R Stcìger A * * 
CALIFORNIA- 4 mosche di vel­

luto grigio, con M Bi ondon 
( V M 14) G A) 

CASSIOt Chiusura estive 
CLODIOi 24 dicembre 1975 

fiamma su New York, con Y 
Forysthe DR A 

COLORADO) Mimi metallurgico..., 
con C Giannini SA * * 

COLOSSEOt Quella sporca ultima 
meta, con D Reynolds DR * tto 

CORALLO: Chiusure estiva 
CRISTALLO) La citta gioca d'az­

zardo, con L Merendo DR * 
DELLE MIMOSEt L'amica di mia 

madre, con B Bouchot 5A * 
DELLE R O N D I N I Le 4 dita del­

la furia 
D IAMANTE. Sole rosso, con C 

Bronson A * 
DORIA) Chiusura estivo 
EDELWEISS) 4 mosche di velluto 

grigio, con M Brando ( V M 14) 
G * 

ELDORADO' I l generate dormo 
in piedi, con U Tognnzzi 

SA # * 

ESPERIA* Detective'» story, con 
P Newman G « 

ESPEROi Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: I l vigile, con 

A Sordi C * * *, 
FAROi Chiusura estivo 
GIULIO CESARE: Rassegna Agen­

te 007 operazione Goldtlngar, 
con S. Connery A * 

HARLEMt Bravo chiusura estiva 
HOLLYWOODi Chiusura estiva 
IMPCROi Chluiuro estiva 
JOLLY. Who l'uomo dai 2 volti, 

con J Bove DR • * 
LEBLON: 4 mosche di velluto 

grigio, con M Brando ( V M 14) 
G * 

MACRYSi Chiusura estiva 
MADISON) Giù la testa, con R 

Sloiger ( V M 14) A * * 
NEVADA: Mimi metallurgico.. . 

con G Giannini SA "* « 
NIAGARA: Quo Vadis?, con R 

Toytor SM * 
NUOVO Per amaro Ofelia, con 

G Rolli ( V M 14) SA * 
NUOVO OLIMPIA: La convona­

zione, con G Hockmon DR •* *• 
PALLADIUMi 11 gatto a 9 code, 

con I Fronciscus ( V M 14) 
G - * * 

PLANETARIO! Chiusura «1-ve 
PRIMA PORTA- Peccati In fa. 

miglia, con M Placido ( V M 18) 
SA * 

RENO' I 1 0 comandamenti, con 
L Hcslon SM * 

RIALTO Perche un assassinio, 
con W Beotty DR * * 

RUBINO D'ESSAI) Chiusure citivo 
SALA UMBERTO) Breve chiusura 

estiva 
SPLENDID) L'altre faccia del­

l'amore, con R Chnmhorlmn 
( V M 14) DR * * 

TR IANON) Quella sporca ultima 
meta, con B Reynolds DR * * 

VERGANO- Breve chiusura esltvn 
VOLTURNO' Il sesso del diavolo, 

con R Bruii , o Rivido ( V M 18) 
DR « 

TERZE VISIONI 
DCl PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINC Chiusura estiva 
ODEON- La seduzione, con 

( V M 18) DR * 

ARENE 
ALABAMA (Via Casilina, Km. 

14 ,500 • Tot. 779 .394 ) 
Il bianco il giallo il nero, con 
C Gemma A * 

CHIARASTELLA (Via Edlmoo-
ne G) 
Furto di sera bel colpo si spe­
re, con P franco C # 

COLUMBUS (Via delle 7 Oliate 
101 Tal. 511 .04 .62 ) 
I l raggio Infamala 

FELIX (Ore na Gianicolenao 121-a> 
- Tel. 532 .29 31 ) 
Duo sporche carogne, con A. 
Dclon O • 

LUCCIOLA (Cire. GJanlcolense 16 
• Tol. S31 .410) 
Dlabollk. con J. P. Law A fl> 

MEXICO (Via di Grottarotse 37 
• Via Cassia Tol 69 13 391 ) 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla piato­
la d'oro 

NEVADA 
Mimi metallurgico,., con G d o n -

n.n «A * * 
NUOVO (Via Asclanghl 6 Tele­

fono 588 116) 
Per amore Ofelia, con C RalH 

( V M 14) SA * 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Qui Montecarlo attenti a qua! 
due, con R Moore SA *> 

SAN BASILIO (Via Pennabilli) 
La cugina, con M Ranieri 

( V M 18) • • 
T1BUR (Via Etruschi 36 • Tele­

tono 495 77 6 2 ) 
Tre uomini In fuga, con Bour-
vil C • » 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
Sole rosso sul Bosloro, con & 
Baker G fl> 

TU5COLANA (Piazza Sante Maria 
Ausillelrlce) 
I l cucciolo, con G Peck S A 

OSTIA 
CUCCIOLO- Il barone Frank» tate 

FIUMICINO 
TRAIANO- Si p.<ò laro 

con B Spencer 
amlgo, 

A » 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS- I l raggio Infernale 
ORIONE: Qui Montecarlo attenti 

• quei due, con R Moore SA # 
TIBUR 3 uomini in tuga, con 

Boui v I C -* f i 
T I Z I A N O Sole rosso sul Bosforo, 

con S Bdker G # 

C INEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
CNAL, AGIS, ARCI, ACLI , ENDASt 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, 
Crlsta'lo, Delle Rondini, Ni egara. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fluirti* 
clno, Ulisse. TEATRI* Art i , Beat 
72 , Belli, Carlino, Centra le^ Orni 
Satiri, Del Servi. Sconto 
al Luneur. 
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Per i « mondiali » di ciclismo sei maglie azzurre attendono i titolari Forse sarà allargato il fossato 

Rivincita Moser - Gimondi in Umbria? 
i le ultime scelte del CT. Martini 

Fra i più quotati aspiranti ad accompagnare Gimondi, Moser, Battagiin. e Fabbri nella giostra iridata spiccano Santambrogio, Simonelti, Fontanelli, 
Bertoglio, Paolini e Basso, ma anche Zilioli, Perletto, Panizza, Osler, Conti, Boifava, Polidori, Paolini, Riccomi, Borgognoni vorranno dire la loro 

Per l'Olimpico 
ancora tutto 
in alto mare 

Una fi la di posti in meno - Insoluto il proble­
ma del «tunnel» per l'ingresso dei giocatori 

Gimondi Moser 

Probabili passaggi 
LOCALITÀ' 

Colombella (SS. 298) 
Piccione 
Colombella 
Bosco 
Vecchia T l b e r i n a - E 7 
Colle Strada (SS. 75) 
Otpedallcchlo (SS. 147) (*) 
Battlola 
Alitai (Le Viole) 
Palleggio d 'Att i l i (SS. 76) 
SS. 75 (B.vlo Spello) 
Svincolo par Foligno 
Foligno 
Veacla ( ' ) 
Valtopina 
Nocera Umbra {*) 
Gualdo Tadino 
B.vlo Fonato (SS. 219) 
Branca (1 . Rlf.) 
Gubbio 
Mocaiana 
B.vio Pletralunga 
Patto Vallecchlo 
Pletralunga 
Carpini 
Montone 
SS. 3 bla 
Trett lna (*) 
Monte Cattai II (*) 
Niccone (SS. 3 bit) 
Umbertlde 
Polgeto 
S. Bartolomeo 
Colle Camapana 
Cattai Rlgone 
S. Vito (2. Rlf.) (SS. 75 bit) 
Magione 
Edera 
B.vlo Cordano 
B.vio Mlglana 
Mantignana 
Capo Cavallo 
S. Marco (Elee) 
Perugia (C.ao Vannuccl) 

Km. 36 

9,00 
06 
12 
17 
24 
30 
35 
40 
53 

10,07 
14 
22 
25 

— 43 
58 

11,26 
38 
46 

12,08 
21 
26 
34 
48 

13,05 
15 
25 
35 
45 
50 
55 

14,03 
13 
20 
30 
40 
52 

15,07 
12 

18 
25 
37 

15,50 

M E D I 
Km. 38 

9,00 
05 
11 
16 
23 
29 
33 
38 
51 

10,04 
10 
18 
21 

38 
52 

11,19 
31 
38 
59 

12,12 
16 
24 
37 
53 

13.03 
12 
22 
31 
36 
41 
48 
58 

14,04 
14 
23 
34 
48 
53 

59 
15,05 

16 
15,30 

A 
Km. 40 

9,00 
05 
10 
15 
21 
27 
31 
36 
48 

10.00 
06 
14 
16 

. 33 
46 

11,12 
24 
30 
50 

12.02 
06 
14 
26 
41 
50 
59 

13,08 
17 
22 
26 
33 
42 
48 
57 

14,06 
16 
29 
33 

39 
43 
55 

15,10 

(• ) Patteggio a livello 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 8. 

Nella squadra azzurra per 
I mondiali di Yvolr ci sono 
ancora .sei posti.,, vuoti. Il 
Giro dell'Umbria è l'ultima 
occasione per quanti aspira­
no a convincere il e t . Alfre­
do Martini a vestirli di az­
zurro per la « giostra Irida­
ta » del 31 agosto. 

Con Moser e Gimondi, pro­
mossi per i buoni successi 
riportati al Tour, con Fabbri 
azzurro perché vincitore del­
la Tre Valli e del Giro del­
l'Appennino, anche Giovanni 
Battagiin, dominando nella 
Coppa Sabatini a Peccloli, 
ha definitivamente orientato 
in suo favore la scelta di 
Martini. Visto che Bitossl è 
lndlsponlbile a causa di uno 
Incidente e che Glovan Bat­
tista Baronchelli deve cura­
re un malanno che lo afflig­
ge, al momento, tra gli uo­
mini più rappresentativi, boi-
tanto Bertoglio, Paolini e 
Basso debbono ancora gua­
dagnarci la « maglia ». 

Ma le intenzioni di Mar­
tini quali sono? H e t . vuole 
una squadra organica, nella 
quale ciascuno abbia un ruo­
lo e si comporti lealmente. 
E' probabile pensi a Moser 
e Gimondi come «punte» 
della squadra e a Battagiin 
« luogotenente » assecondati 
da gregari fidati. In questo 
caso, anche in base al loro 
stato di forma, Santambro­
gio, Slmonettl, Fontanelli e 
Bertoglio potrebbero essere 
della partita mentre il deci­
mo e la riserva potrebbero 
chiamarsi Paolini e Basso. 

Il Giro dell'Umbria, per­
tanto, domani mattina alle 
9 prenderà l'avvio da Colom­
bella di Perugia con la Bian­
chi e la Fllotex certamente 
intenzionate a promuovere 
una corsa dalla quale escano 
rafforzate le posizioni dei lo­
ro uomini la Jolli-
ceramica non dovrebbe es­
sergli contrarla anche per­
ché assieme a Battagiin è 
molto realistica la previsio­
ne che possa vestirsi d'az­
zurro pure Bertoglio. 

La Magniflex di Basso. Zi­
lioli e Perletto, la Brooklin 
di Panizza e Osler, la Furzl 
di Conti, Boifava e Polidori, 
la Scic di Paolini, Riccomi 
e Vercelli, la Zonca di Bor­
gognoni avranno 11 duro com­
pito di sovvertire la situazio­
ne ed aprire la strada verso 
la maglia azzurra ai loro al­
fieri. 

Il percorso scelto dall'or­
ganizzatore Franco Mealli si 
presta certamente a promuo­
vere iniziative e a sollecita­
re la battaglia. Forse 11 cal­
do consiglierà a qualcuno 
prudenza (anche in conside­
razione che per giungere al 
traguardo la strada sarà lun­
ga 246 km.) ma la posta in 
gioco — la possibilità di par­
tecipare al campionato mon­
diale e collocarsi nel giro 
del grandi protagonisti — 
dovrebbe essere stimolante 
tanto da sconfiggere la pi­
grizia. 

Sembra Insomma lecito 
pensare che almeno quelli 
che hanno motivo per farlo 
vorranno accendere 11 deto­
natore. Ma a prescindere dal 
gioco e dagli equilibrismi det­
tati dal motivi tattici per In­
fluenzare le scelte di Alfredo 
Martini, non è da escludere 
che l'estroso, combattivo 
Francesco Moser, seccato per 
la spietata marcatura subita 
a Peccloli possa fornire una 

L'ex sampdoriano reclama un premio da Lolli Ghetti 

Roma: difficili trattative 
per il reingaggio di Boni 

Oggi nuova partitella Lazio A-Lazio B a Pievepelago — Martini : « Se 
esplode D'Amico saremo di nuovo forti» — Reingaggi ai primi approcci 
Roma e Lazio stringono 1 

tempi della preparazione nel 
rispettivi « ritiri » di Riscone 
di Brunico e Pievepelago. Ov. 
vlo che insieme alla prepara­
zione 11 problema del rcln-
gaggl tenga banco. Nella Ro­
ma sembra filare tutto a 
gonfie vele: hanno già fir­
mato Morinl. De Slsti, Rocca, 
Spadoni e Batistoni (Cordova 
aveva siglato il nuovo con­
tratto prima di andare in ri­
tiro). Ora mancano Prati, Ne-
grlsolo. Conti e Boni. Le trat­
tative più dlfriclll si presen­
tano quelle di Prati e Boni. 
Ma se Pierino pare essere a 
buon punto, l'ex sampdoriano 
ha puntato i piedi, non tanto 
nel confronti della Roma 
quanto del presidente dona­
no Lolll Ghetti che aveva pro­
messo al giocatore una buona 
uscita di diversi milioni. Il 
segretario Camillo Anastasl. 
che si trova a Brunico appun­
to per i relngaggl. non esclu­
de un passo della Roma verso 
la Samp per far si che la 
questione venga risolta il più 
rapidamente possibile onde 
non pregiudicare la prepara­
zione del giocatore. 

Ieri «Picchio» De Slsti, a 
proposito delle candidate allo 
aeudetto. ha detto che 11 cam­
pionato sarà più equilibrato 
dello scorso anno e che Juve 
• Napoli sono le maggiori can­

didate alla lotta tricolore, an­
che se non vanno sottaciute 
le possibilità della Fiorentina, 
del Torino e della stessa Ro­
ma. Ma qui «Picchio» ha 
messo In guardia l tifosi di 
non smaniare troppo, pena 
11 creare un incubo nel gio­
catori. 

Sul fronte laziale è prevista 
per oggi la partitella in fa­
miglia titolari-rincalzi, bis di 
quella di due giorni fa dove i 
titolari persero 4-2 creando 
malcontento in Corsini. I ti­
tolari, a cominciare dal « vec­
chi » Wilson. Martini e Re 
Cecconl. hanno però tenuto a 
precisare che essendovi uo-
ir Ti nuovi, nuovo allenatore 
e la ricerca di un nuovo mo­
dulo di gioco, era scontato 
che non tutto filasse per il 
giusto verso. Per la verità 
Corsini è tornato sull'argo­
mento con 1 giocatori l quali 
hanno accettato di buon gra­
do la strigliata — Sul pla­
no della preparazione c'è da 
sottolineare che 11 dott. Ali-
cieco che fu le veci del dott. 
Zlaco, in Terle, si e positiva­
mente meravigliato della ca­
pacità polmonare messa in 
mostra da tutti 1 giocatori. 
Segno evidente che 1 metodi 
di Corsini stanno già dando 
I primi (rutti. Martini ha poi 

, rilasciato una dichiarazione 
che e sintomatica del clima 

che regna tra l giocatori: 
« Chiudiamo con questa storia 
di Chlnaglla. Tecnicamente 
si è perso qualcosa, ma sul 
plano puramente umano Gior­
gio ad uno come Lenzini, che 
ha sempre risposto di si a tut­
te le sue richieste, una parte 
slmile non doveva (aria. Ora 
dobbiamo dimostrare che la 
Lazio è forte anche senza 
Chlnaglla. E per conto mio lo 
sarà soprattutto se esploderà 
Vincenzo D'Amico ». Per 
quanto riguarda 1 relngaggl 
tutto è ancora allo stato di 
pour-parler. 

personale esibizione capace 
di sollevare l'entusiasmo di 
quanti domani saranno saliti 
a Corso Vannuccl, nel cen­
tro storico di Perugia per 
assistere alla conclusione del­
la corsa: come non è da sot­
tovalutare l'ipotesi che Fe­
lice Gimondi cerchi In que­
sta corsa l'occasione per riaf­
fermare il suo diritto al ruo­
lo di capitano della squadra 
azzurra senza nessuna Infe­
riorità nel riguardi del più 
giovane trentino, anche se 
questi nel corso della stagio­
ne ha vinto più volte. 

Sia l'uno che l'altro, paga-
lissiml sul circuiti francesi, 
hanno avuto qualche esita­
zione prima di decidere la 
loro partecipazione al Giro 
dell'Umbria. L'anno scorso, 
assieme a Battagiin, Bitossl 
e Basso furono protagonisti 
di una bella battaglia con­
clusasi con la vittoria di Mo­
ser. Perché non sperare che 
abbiano deciso di partecipa­
re per concedersi domani la 
rivincita. 

Eugenio Bomboni • Il profilo a l t imetr i» del percorso dell'odierno Giro ciclistico dell'Umbria. 

La riunione tra Roma, La­
zio ed il CONI si e conclusa 
praticamente con un nulla di 
fatto. Come é noto, la Com­
missione di Vigilanza ha sta­
bilito che all'Olimpico debba­
no essere eseguiti dei lavori 
per la sicurezza dello stadio, 
t ra cui la sistemazione del 
fossato, che divide 11 campo 
di gara dalle tribune e la co­
struzione di un tunnel dalla 

Una pacchia per gii avvocati la vicenda della presidenza rossonera 

Dopo Rivera, adesso anche Sciuto 
vuole le azioni di Albino Buticchi! 

Naturalmente, dopo l'iniziativa di Ledda (e conseguente sequestro del tribunale) il presidente ha sguinzagliato i 
suoi legali a caccia di cavilli - Rivera per ora tace - La posizione di Buticchi appare comunque ancora inattaccabile 

MILANO. 8. 
Povero Milani Non trova 

pace. Una volta era in ma­
no a Gren. Nordhal, Schiaf­
fino, Liedholm, Altarini, 
adesso agli avvocati. Una 
triste parabola. Il tragico­
mico dissidio Butlcchl-Rlvera 
è giunto ad una nuova 
tappa, con il sequestro delle 
azioni HI 20'H che appar­
tengono ufficialmente al pre­
sidente. 

La notizia 6 giunta nella 
serata di ieri. Con gran 
frastuono e con conseguenti 
molti interrogativi. 

L'avvocato Ledda, che ha 
richiesto al tribunale mila­
nese il provvedimento e che 
ha agito — dice — a titolo 
personale, fiduciario della 
transazione che doveva tra­
sferire nelle mani di Rlvera 
il pacchetto azionario di Bu­
ticchi, ha « coperto », in un 
certo senso l'ex «golden 
boy ». Un tesserato che ri­
corre nel confronti di un 
altro tesserato alla magistra­
tura ordinaria rtschlerebbe 
di essere squalificato dalla 
federazione stessa. In questo 
modo Ri vera (che per ora 
tace, a bordo dello yacht di 
D'Ambrosio) si sarebbe mos­
so senza scoprirsi. Ma con 
quale risultato? Buticchi, 
grazie ad altre azioni sue 
ma Intestate ad amici re­
sterebbe comunque 11 pa­
drone del Mllan. 

Il contrattacco di Buticchi 
poi non si è fatto attendere. 
I suoi legali, avvocati Gras­
setti, Pistoiesi e Trlfirò, 
stanno consultandosi per sta­
bilire i passi legali più oppor­
tuni da compiere dopo la 
decisione del presidente del 
Tribunale dott. Borelll, di 
fare sequestrare le 17.099 
azioni del Mllan intestate a 
Buticchi, accogliendo la ri­
chiesta fatta In proposito 
dall'avv. Ledda, nella sua 
veste di « fiduciario » della 
compravendita delle azioni 
fra Buticchi e Rivera. La 
compravendita era stata in 
un primo tempo accettata 
da Buticchi che però succes­
sivamente si era tirato in­
dietro. 

Intanto 11 fatto che il Tri­
bunale abbia deciso 11 se­
questro delle 17.099 azioni a 
lui direttamente intestate, 
non pregiudica la possibilità 
di Buticchi di rimanere co­
munque alla presidenza del 
Mllan. Le 17.099 azioni Inte­
state a Buticchi rappresen­
tano infatti solo il 20 per 
cento circa del capitale azio­
narlo del Mllan. Di un altro 
50 per cento, e forse anche 
qualcosa di più, Buticchi può 
però egualmente disporre, 
trattandosi di azioni pratica­
mente acquistate da lui e poi 
intestate a persone di fiducia. 

Anche se l'art. 15 dello 
Statuto del Mllan stabilisce 
che «Gli amministratori de­
vono essere titolari dì al­
meno cinque azioni della so-

sporlf lash-sporff lash-spórtf lash-spòrlf làsh 

• A I N D I A N A P O L I S PANATTA DOPO ettertl att i -
curato ieri il passaggio al terrò turno nel tlngolare I 
maachlle. In coppia con Paolo Bertolucci, ha tupe- . 
rato il primo turno del doppio maachlle. I 
• FABIO RAMPELLI t i 6 clatslflcato tetto nella 
finale dei 200 metri mltt l al campionati europei i 
giovanili di nuoto In corto a Ginevra, l'atleta Italiano | 
era reduce dal primato nazionale di categoria otte-
nuto nelle eliminatorie, Rampolli ha fermato 1 ero-

« " A T A L I A E SVEZIA SONO LE DUE F INAL ISTE , . 
della eliminatoria Italiana, del torneo di tennlt t Cop­
pa Valerlo», riservato agli under 13 per tquadro 
maschili, in svolgimento sui campi del T.C. Venezia, 
al Lido. ' 

cletà per tuttu la durata 
della carica », sarà sufficiente 
che Buticchi, successivamente 
al sequestro delle 17.099 azio­
ni a lui Intestate, ne trasfe­
risca a suo nome altre cinque 
delle tante intestate ad altre 
persone di sua fiducia per 
essere a posto anche formal­
mente e poter continuare a 
fare il presidente del Mllan. 

Che Buticchi disponesse 
praticamente almeno del 70 
per cento delle circa 80 mila 
azioni del Mllan, del valore 
nominale di diecimila lire 
l'una anche se a lui diret­
tamente intestate ve ne era­
no solo il 20 per cento, era 
del resto bene a conoscenza 
sia di Rlvera che di Ledda, 
il quale In un primo tempo 
aveva appunto manifestato 
l'intenzione di far sequestrare 
anche le azioni Intestate al­
le persone collegato a Bu­
ticchi. Invece successivamen­
te Ledda si è limitato a chie­
dere al Tribunale il sequestro 
delle 17.099 azioni direttamen­
te Intestate a Buticchi. 
Sembra che Ledda abbia agi­
to così, perchè In questa 
prima fase della vertenza si 
accontentava di una affer­
mazione di principio da parte 
del Tribunale, In riconosci­
mento del suo diritto ad 
agire come parte in causa. 

Del grosso quantitativo di 
azioni intestate a persone 
di fiducia di Buticchi si par­
lerà comunque sicuramente 
nel proseguimento della ver­
tenza, quando questa entrerà 
nel merito ed il Tribunale 
dovrà decidere se 1) patto 
stabilito nell'Incontro fra Bu-
ticchi e Rivera è vincolante 
per 11 primo ed In che mi­
sura. 

A rendere più complessa la 
vicenda, vi è stato stamani 
l'Inserimento di un altro per­
sonaggio che reclama un suo 
precedente diritto alle azioni 
di Buticchi. 

Si t ra t ta di Alfio Sciuto, 
che fino a circa due anni 
fa detenne il secondo pac­
chetto azionarlo del Mllan, 
dopo quello di Buticchi. e 
ricoprì la carica di vice pre­
sidente. In seguito a contrasti 
con lo stesso Buticchi, Sciuto 
gli cedette poi le proprie 
azioni. Egli comunque sostie­
ne che In quell'occasione 
Buticchi gli riconobbe a sua 
volta un « diritto di prela­
zione» sul suo pacchetto di 
maggioranza qualora Inten­
desse venderlo. Sciuto Inviò 
anche una raccomandata al 
Consiglio di amministrazione 
del Mllan per notificargli 
questo accordo e li consiglio 
hi verbalizzo nel corso di 
una seduta. 

Stamani Alfio Sciuto ha 
reso noto di aver dato inca­
rico all'avv. Antonino Min-
gione, di Milano, di tutelare 
I suoi interessi circa l'even­
tuale passaggio delle azioni 
possedute dal presidente Al­
bino Buticchi a terzi. A questo 
scopo l'avvocato Minglone 
farà opposizione davanti al 
Tribunale di Milano presen­
tando Il diritto di prelazione 
sull'acquisto delle azioni pos­
seduto da Sciuto. 

Le ultime vicende hanno 
per ora lasciato Indifferenti 
Glagnoni e I suol, che si 
preparano al precampionato 
a Milanello « Queste fac­
cende - ha detto l'allena­
tore - non ci riguardano ». 
MH è chiaro che prima o poi 
la « maretta » della presi­
denza si potrebbe riflettere 
anche sul rendimento della 
squadra, domani sera Impie­
gata nel primo collaudo sta­
gionale contro il Verbania. 
Comincia male dunque la 
o rivincita » del Mllan dopo 
un campionato disastroso. 

• Sc.u. • Rlvera Buticchi 

L'appuntamento con il CSKA preoccupa Parola 

Juve subito di corsa 
ad inseguire la Coppa 

Causio: «E ' l'obbiettivo più importante» - Prima partita il 17 agosto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

Questa mattina alle nove, 
a ranghi completi, la Juven­
tus si è presentata vestita da 
festa per la tradizionale foto 
di presentazione alla stam­
pa. A Vlllar Perosa. sul cam­
po, c'erano ad attendere 1 
giocatori oltre che 1 fotogra-
11. un centinaio di tifosi an­
siosi di vedere 1 loro benia­
mini tutti riuniti insieme e 
pronti per intraprendere 
un'altra stagione di augura­
bili successi. 

Ieri sera, appena arrivati, 
a Vlllar, dove ad accoglierli 
c'era il presidente Bonipertl, 
1 12 Juventini che hanno pro­
lungato di una settimana le 
vacanze (Zoff, Gentile, Mo­
rinl, Savoldi II. Altaflni, Cau­
sio, Bettega. Damiani. Ana­
stasl. Cuccureddu. Furino, 
Scirea). sono stati Immedia­
tamente Impegnati da Paro­
la In una mezz'oretta di eser­
cizi atletici. Questa decisio­
ne è stata presa, dicono al­
cuni, per scaramanzia: sem­
bra che Parola non volesse 
iniziare gli allenamenti di 
venerdì « perché porta Jella». 
Ma, oggettivamente, a noi 
sembra che la vera ragione 
sia da ricercarsi nella volon­
tà dell'allenatore della Ju­
ventus di non perdere asso­
lutamente tempo, visto che 
tra meno di 40 giorni i bian­
coneri dovranno affrontare 1 
bulgari del CSKA In Coppa 
dei campioni. A proposito di 
questo discorso non c'è dub­
bio che. In casa bianconera, 
non c'è nessuno che intima- | 
mente non aspiri a questa 
coppa che sembra stregata 

mente punterei tutto sulla 
Coppa; comunque per il mo­
mento mi semata prematuro 
parlarne. L'importante, per 
ora, è che si arrivi all'incon­
tro con i bulgari se non al 
cento per cento della torma, 
perlomeno in buone condizio­
ni. Per quel che riguarda il 
mio ruolo, è chiaro che pre­
ferisco giocare mezz'ala per­
che tale è la mia posizione 
naturale, comunque se le ne­
cessità dt questa partita lo 
richiedessero, potrei anche 
adattarmi a giocare ala ». 

Fra ì nuovi arrivali ce n'è 
uno che è già una vecchia 
conoscenza per tifosi e gior­
nalisti: è Savoldi II, fratello 
di mister «2 miliardi». Ri­
torna alla Juve dopo essere 
stato in prestito al Cesena: 
« Sono contento di essere tor­
nato — ci dice — e con altre 
ambizioni, anche se non par­
tirò titolare. Mi auguro, quan­
to prima, di riuscire ad ime-
ritmi nel gioco della squa­
dra, perchè mi sembra di avet 
petso la brutta abitudine di 
indugiare nel dribbling e di 
essere arrivato ad un buon 
livello di rendimento. Stai e-
mo a vedere ». 

Mentre i fotografi si sbiz­
zarriscono a scattare decine 
di foto al giocatori che in­
dossano le maglie con il se­
dicesimo scudetto Incollato 
sul petto, chiediamo a Rober­
to Bettega se è contento di 
poter tornare a giocare co­
me punta: « Io son pronto, | 
ed anche contento: comunque 
e ancora presto per poter di­
re quale sarà il mio ruolo 
Gol» Spero di potente segna­
re tanti quanti bastano pet 

guro di ripetere la buona sta­
gione dello scono anno — 
dice senza scherzare — ma 
di migliorarla ». 

Mentre l fotograii scatta­
no le ultime foto, Parola ha 
già inviato 1 primi giocatori 
A spogliarsi della divisa da 
festa per indossare la tuta 
per la seduta atletica. « Non 
c'è tempo da perdere — di­
ce — la prima partita uffi­
ciale Il 17 agosto con due 
squadre comprendenti tutti i 
giocatori a disposizione, e i 

parte della curva sud. Nel 
l'attempo la commissione ha 

chiuso lo stadio al pubblico 
con il rischio, per le squadra, 
di non disputare o di dispu­
tare chissà dove 1 primi in­
contri di Coppa Italia. 

Al Foro Italico erano pre­
senti Aldo Lenzini, in rap­
presentanza della Lazio, il vi­
ce presidente della Roma 
Baldesi accompagnato dal ra-
gionicr Viti e per il CONI il 
segretario generale Mano Pe­
scante affiancato da due tec­
nici. Al termine della riunio­
ne, il segretario del CONI ha 
rilasciato alcune dichiarazio­
ni circa i punti discussi in­
sieme ai dirigenti delle squa­
dre romane. 

Pescante nella sua dichia­
razione ha polemizzato con 
la Commissione di Vigilanza, 
dicendo che 1 lavori, da que­
sta richiesti, saranno effettua­
ti, ma che il problema de) tep­
pismo resterà e non si risol­
verà fin quando non verrà 
portato in altra sede ed af­
frontato in altro modo (ma 
quale « modo » Pescante non 
l'ha detto). Pescante ha po­
sto quindi l'accento sul 
lavori da fare, ma anche 
su quelli già eseguiti insieme 
alle società prima della deci­
sione della Commissione di 
Vigilanza. Il segretario del 
CONI ha poi sottolineato le 
difficoltà esistenti, special­
mente per l'allargamento e 
per aumentare la profondi­
tà del fossato. 

Giungendo all'argomento fi­
nanziario ha proseguito af­
fermando che, essendo ti 
CONI solo il gestore dell'im­
pianto sportivo, si metterà, 
presto in contatto con i rap­
presentanti del comune e del­
la Regione per discutere la lo­
ro posizione in merito, riba­
dendo cosi che il problema 
dell'Olimpico non deve inte­
ressare solo le bocieta roma­
ne o lo stesso CONI, ma an­
che 1 poteri locali Pescan 
te ha quindi parlato di un 
progetto che le due società 
e il CONI intendono presen­
tare alla Commissione di Vi­
gilanza. Questo prove'to e 
un'alternativa al progetto 
presentato dalla Commissio­
ne Il segretario del CONI ha 
spiegato che date le difficol­
ta incontrate per aumentare 
la profondità del fossato, le 
società e il CONI intendono 
solamente eliminare un gra­
done delle tribune per au­
mentare la larghezza del fos­
sato, anche se impone la ri­
nuncia di un certo numero 
di posti, elevando il ocrlmetro 
dei primi gradoni di ottanta 
centimctr. circa. Pescante ha 
continuato dicendo che nel­
la riunione si è anche par­
lato del tunnel ma non è sta­
to trovato un accordo, co­
munque ha detto che il CONI 
e le società intendono porta­
re avanti la Questiona di co 
mune accordo. Il CONI aven­
do in gestione gli impianti 
sportivi a Roma e dovendo 
restaurarne molti, dovrà sbor­
sare una cilra che supera II 
miliardo e mezzo, a questa 
pesante situazione si e ap. 
giunto il « caso Olimpico » 
con ì suoi trecento milioni. 

giovani della «primavera» 

Antonio Carella i Giovanni Di Stefano 

Per la f inale di Coppa Europa di atletica 

Anche Fiasconaro 
in azzurro a Nizza 

totip 

™.',-'<,n iiiventini Anche Cau- I lar vincere qualcosa di gros-Zo^Zrr&Ttt^, | ^auavm, ff**.^ 
averla Altafinl. il più « glo-

I vane» degli Juventini: « La 
voglia del gol non mi passa 
mai, anche se quest'anno sa­
rà un po' più duro segnare, 
essendoci più concorrenza in 
squadra. Comunque io non mi 
tiro indietro e mi tengo 
pronto ». 

Anastasl. invece, preferisce 
non l'are previsioni sul gol: 
a Meglio non farne previsio­
ni, porta sfortuna ». 

C'è chi pensa a lare I gol, 
e chi deve pensare a non 
prenderne: è Zotl, la «sara­
cinesca » della squadra, che, 
come Altarini, invecchiando, 
alla maniera del buon vino, 
migliora: « Non solo mi ait-

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 1 
1 x 2 
2 1 
X X 
X X 
1 2 
1 1 
X 2 
1 
X 
X 

La Federatletica. I L I cosi 
f o rnu lo la squadra masclu-
le che sareRSerà a Nizza per 
l,i finale di Coppa Europ.i di 
atletica lesserà il 10 17 aso­
sto 

100 metri: Menned: 200: 
Mi' imei i : 400: Borghi : 800 e 
1.500: F.jseimaro. Fontanella, 
5.000: Zdi'Lone: 10.000: Cindo-
lo. 110 ostacoli: Buttar ! ' 4M 
ostacoli: Ba l la l i : 3.000 siepi: 
Fava, alto: Del Forno, lungo: 
Fontanel la; triplo: Siefia, 
asta: F raqu r l l i . Peso: Grop 
pel i , ; disco: De \ i ncen t i s : 
Giavellotto: Cramerot t i ; mar­
tello: Urlando 

A disposizione: L iam. Zorn. 
K e r r j r i , Mol inans, Consorte. 
Dion-si, Simenon. De B.ini. 
Staffetta 4x100: Mranr . i , Be­
nedetti, Caravan!. Guerin . Ra-
son e Cappell ina: 4x400: 
Borghi. Abeti, M.iroldi. Di 
Guida e M.iRiuni. 

Come w vede, e '-tato ripe­
scato Maiccllo Fiabconaro 
Nonostante le precarie con­
dizioni fisiche dell'oriundo, 
confermate mercoledì sera nel 
« meeting » di Viareggio, la 
t'IDAL ha ritenuto di con-

ccdergli la «clwnche» p<-r 
Nizza. Si tratta, tutto som­
mato, di una decisione ac­
cettabile, in base ad almeno 
tre considerazioni: 1) Mar-

' cello e tuttora il recordman 
mondiale degli 800 metri; Z) 

\ in Italia non si vede chi pos-
I sci sostituirlo con pretese di 
i far meglio di lui; 'Ji dopo la 

atroce di'-prazta familiare die 
l'ha recentemente colpito <m 
clic non e certo estranea al 
SHU basso standard dt format, 
l'oriundo aveva bisogno di 
un'iniezione d'affetto e di fi­
ducia Del resto, di una coia 
si può essere certr anche mal­
messo fisicamente, Marcello 
a Nizza si batterà con la lo­
lita ammirevole grinta. 

Patroclo-record 
a Montegiorgio 

Successo tecnico e di pub­
blico all'Ippodromo di Monte­
giorgio, dove al correva il Gr. 
Pr. San Paolo, quarta prova 
di campionato italiano per I 
trottatori. Patroclo, montato 
da Sergio Brighenti. ha v i » 
to con bello apunto trottando 
•ul piede di V15"5 record dal­
la pista. 
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I conti 
della ITT 
in Europa 

In Italia i dipendenti sarebbero 21.000 - Nel 
'74 i l fatturato mondiale della multinazio­
nale è aumentato a 8.400 mil iardi d i lire 

Su un articolo 
della «Pravda» 
Alami giornali (fra cui Le 

Monde) /tanno creduto di 
ravvisare un intento polemico 
nei confronti di partiti comu­
nisti europei in alcuni passi 
di un articolo di Kostantin 
Zarodov sulla Pravda, organo 
del PCUS. Prendendo spunto 
dal settantesimo anniversario 
della pubblicazione del libro 
di Lenin « Due tattiche della 
socialdemocrazia nella rivo­
luzione democratica », l'auto­
re scritte fra l'altro che « una 
condizione indispensabile per 
uno vittoria della nvoluzione 
democratica e lo stabilimento 
di una dittatura democratica 
riuoltiarfonaria del proletaria­
to e dei contadini» e cfte la 
« maggioranza popolare... e 
un concetto non aritmetico, 
ma politico». 

La posizione affermata dal­
l'autore appare in parte giu­
sta e perfino ovvia, in parte 
discutibile e contestabile. Giu­
sta, per esempio, e l'afferma­
zione che il concetto di mag­
gioranza dev'essere politico e 
che quindi fé sottinteso o do­
vrebbe esserlo) una società so­
cialista non può essere co­
struita senza il consenso della 
stragrande maggioranza del 
popolo lavoratore. In Italia 
per esempio noi affermiamo 
che, senza la partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
e dei loro partiti, non si può 
neanche governare. 

Discutibile è invece la ten­
denza, affiorante nell'artica 
lo. a ridurre il pensiero di Le­
nin ad un solo concetto, ri­
stretto a qualche citazione e 
a brevi formule: come pure la 
pretesa di « datare » il pensie­
ro marxista al 1905, prescin­
dendo da elaborazioni teori­
che e da esperienze pratiche, 
anche di governo, compiute 
nei decenni successivi, che 
hanno visto trasformazioni 
storiche planetarie di un'am­
piezza e di una profondità 
senza precedenti. 

Il PCI Ila una sua linea, 
frutto delle sue esperienze, 
e delle sue lotte, della sua ela­
borazione, oltre che dello stu­
dio di tutto il patrimonio del 
movimento operaio, democra­
tico e socialista internaziona­
le. In essa i concetti di demo­
crazia e di socialismo si in­
trecciano, si arricchiscono re­
ciprocamente, contribuiscono 
insieme all'avanzata verso 
una società nuoua, in cui tut­
te le conquiste di libertà del 
genere umano vengono vigo­
rosamente riaffermate, svi­
luppate e portate a livelli più 
alti. 

Dichiarazioni 
di Marchais 

PARIGI. 8 
Nel corso di una conferen­

za stampa convocata per pre­
sentare le proposte comuniste 
per fronteggiare la crisi eco­
nomica in Francia. 11 segre­
tario generale del PCP Mar­
chais ha risposto anche a 
una domanda sull'articolo di 
Zarodov sulla Pravda. «E' a 
Parigi e non a Mosca — ha 
detto — che si decide la poli­
tica del PCF. La s t ra tega 
del comunisti francesi pei 
procedere lungo la strada del­
la democrazia economica e 
popolare verso 11 socialismo 
è fondata sull'unione della si­
nistra Intorno al programma 
comune di governo... Nono­
stante la genialità di Lenin 
e gli utili Insegnamenti della 
sua opera, non è In potere di 
nessuno trovare nel suol scrit­
ti una risposta adeguata, ste­
reotipata, al problemi che bi­
sogna risolvere oggi In Fran­
cia ». 

Circa 11 Portogallo, Mar­
chais ha espresso preoccupa­
zione per le violenze antico­
muniste. « I comunisti fran­
cesi — ha detto — non Inten­
dono permettere che I loro 
fratelli portoghesi, comunisti 
o no, siano massacrati ». 

Isabel Peron 
impone un 
seguace di 
Lopez Rega 
alla Camera 

BUENOS AIRES, 8. 
Il presidente argentino, si­

gnora Isabel Peron, ha vìnto 
una battaglia con 1 parla­
mentari dissidenti del parti­
to pcronlsta, con l'elezione a 
presidente della camera del­
l'uomo da lei indicato per 
questa carica: U .settantenne 
Nlcassio Sanchez Toranzo. 
Centodiclotto deputati hanno 
votato per Sanchez. diciasset­
te contro. 

Alla seduta non hanno pe­
rò partecipato l deputati dis­
sidenti del partito peronlsta 
e quelli dell'Unione civica ra­
dicale. 11 maggiore partito 
di opposizione: In tutto 108 
deputati. 

La signora Peron aveva In­
dicato Sanchez Toranzo la 
settimana scorsa, ma l parla­
mentari peronl3tl dissidenti 
gli avevano preferito Enrlque 
Osella Munoz, considerato 
Sanchez Toranzo troppo vi­
cino a Jose Lopez tie^a. 

Abbiamo ricevuto In questi 
giorni duo pubblicazioni della 
ITT ( Internazlonal Telephone 
and Telegraph, Corporation) 
la multinazionale americana 
nota, tra l'altro, per 11 ruolo 
controrivoluzionario svolto In 
Cile, In combutta col golpi­
sti di Plnochet. Una si In­
titola « Fatti sulla ITT In 
Europa» (primavera 197S) e 
una « Profilo ITT In Europa » 
(estate 75). 

Scopo delle pubblicazioni è 
quello evidente di cercare di 
accreditare « una Immagine 
diversa » della ITT — specie 
dopo 1 fatti cileni — dovuta 
— secondo 1 dirigenti della 
ITT — «a una vera e propria 
mancanza di una politica del-
l'informazione nel confronti 
del pubblico » per cui questo 
« vuoto di Informazioni » 
avrebbe provocato in alcuni 
« casi profondi malintesi ». 

Naturalmente 1 due opuscoli 
evitano accuratamente qual­
siasi riferimento all'attività 
della ITT a fuori Europa » 
(ma nessun malinteso è più 
possibile sul ruolo gravemen­
te negativo che la ITT ha 
svolto nei fatti cileni). 

Essa si presenta come una 
multlnazlone «diversifica­
ta » presente in 86 paesi e 
come uno del primi fabbri­
canti mondiali nei settori del­
le telecomunicazioni, elettri­
co. Industriale, del prodotti di 
consumo e per l'Industria au­
tomobilistica e 1 servizi. Cir­
ca la metà delle sue attività 
e del suol dipendenti si tro­
vano In Europa. 

Nell'opuscolo « tatti » la 
ITT dice di avere avuto in 
Europa, nel '71, 236 mila di­
pendenti (circa 21 mila In Ita­
lia), ai quali avrebbe paga­
to 1267 miliardi di lire circa 
in salari e stipendi e di ave­
re venduto — sempre In Euro­
pa — per un tot/ale di 3792 
miliardi di lire: di aver spe­
so 205 miliardi In ricerca, 706 
miliardi In Imooste, di avere 
esportato fuori Europa per 
775 miliardi di lire, di avere 
avuto un attivo di 3.220 mi-
llardl e investimenti per 197 
miliardi. I dividendi versati 
dalla ITT Europea alla casa 
madre americana sarebbero 
ammontati a circa 105 miliar­
di di lire; si afferma che le 
consociate europee hanno trat­
tenuto complessivamente « 11 
50 per cento del loro rica­
vi netti ». Ma di ciò non si dà 
alcuna cifra. Sfugge quindi 11 
conto globale del profitti in­
cassati dalle consociate ITT 
In Europa. In Italia la ITT 
opera soprattutto attraverso 
la « Face Standard Italiana ». 

Tuttavia l'attendibilità delle 
cifre romite dalla ITT (di cui 
manca quella più Importan­
te) diventa opinabile, secon­
do una curiosa presentazio­
ne finanziarla che di sé la 
ITT fa attraverso l'opuscolo 
« profilo ». 

Nell'editoriale di que­
sto opuscolo « gli affari e la 
collettività » si legge che nel 
1974 11 fatturato mondiale del­
la ITT è aumentato a circa 
5600 milioni di sterline (pari a 
8400 miliardi di lire) di cui 
« 1600 milioni di sterline ver­
sati al suol dipendenti, e 3400 
milioni di sterline per paga­
re 11 lavoro e la produzione 
del dipendenti di altre socie­
tà» . Per un totale dunque di 
500 milioni di sterline. E gli 
altri 600 milioni di sterline? 
La ITT dice che 520 milioni 
di sterline sono stati versa­
ti In vari paesi sotto forma 
di imposta. Restano 80 milio­
ni di sterline, 11 2 per cento 
delle entrate globali, che — 
dice la ITT — ti è stato di­
stribuito agli azionisti ». Da 
ciò si ricaverebbe che la ITT 
non ha pagato « una sola lira 
sterlina — «d esemplo — di 
Interessi alle banche»; non ha 
accantonato « una sola lira 
sterlina per l'autoflnanzlamen-
to » (che si sa Invece elevatis­
simo) o per gli ammortamen­
ti o per un fondo riserve. Di­
ce la ITT: « Slamo soddisfatti 
di queste cifre e persuasi che 
una Impresa in grado di spar­
tire il 98 per cento degli 
Introiti a coloro che contribui­
scono alla sua attività In di­
versi paesi rappresenta un or­
ganismo sociale estremamen­
te efficiente e sano ». 

Dubitiamo sullo « verità » 
di queste cifre. O la ITT è 
una multinazionale votata al 
fallimento oppure dovrebbe 
spiegare meglio come riesca 
a versare 11 98 per cento In 
salari e stipendi ai suol di­
pendenti e a quelli delle so­
cietà fornitrici di beni e ser­
vizi alla ITT. 

r. g. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Campagna per democratizzare il sistema politico 

Messico: il PC chiede 
una riforma elettorale 

Proposta l'eliminazione delle barriere procedurali che escludono le sini­
stre dal parlamento - Lotte di massa per la indipendenza del sindacato 

L'ADDIO A FRACHON 
PARIGI — I lavoratori parigini hanno dato giovedì l'estremo 
addio al compagno Benolt Frachon con uno sterminato corteo, 
che si è snodato fino al cimitero del Père-Lachalse. Il com­
pagno Georges Sóguy, segretario della CGT e II compagno 
Georges Marchais, segretario del PCF, hanno pronunciato 
le orazioni funebri. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 8 

Il regime presieduto d» 
Luis Echeverria ha spiegalo 
negli ultimi tempi una cam­
pagna politica su scala inter­
nazionale contro le « tran, 
snazlonall » e contro la pre­
senza fascista In diversi pae­
si. La « Carta del diritti e d*l 
doveri economici degli Sta­
ti », approvata alle Nazioni 
Unite, l'atteggiamento favo­
revole alla liquidazione del 
tentativi di Isolare Cuba e la 
rottura delle relazioni diplo­
matiche con il sanguinarlo 
regime cileno di Plnochet so­
no altrettante manifestazioni 
di questa campagna. 

Questo aspetto del governo 
Echeverria è tuttavia In con­
traddizione con l'appoggio da 
to all'interno, all'aumento do­
gli Investimenti Imperialistici, 
con la politica repressiva e 
autoritaria adottata contro le 
forze democratiche (vi sono 
tuttora nel Messico oltie 
quattrocento detenuti politici) 
e con la politica swonom'c» 
che si traduce fondamental­
mente in un aumento dello 
sfruttamento del salariati 
messicani. 

Tale contraddizione ha fon­
damentalmente due cause: Il 
passaggio della struttuia eco­
nomico-politica dal capitali­
smo di Stato al capitalismo 
monopolistico di Stato e la 
recente avanzata delle torze 
democratiche del paese, che 
rivendicano la democratizza­
zione del regime politico e le 
libertà politiche. 

Oggi, due settori della bor­
ghesia al disputano fortemen­
te l'egemonia dello Stato 
messicano: Il settore mono­
polistico finanziarlo, che è 11 
più legato agli interessi delle 
«transnazlonall », e il settore 
legato alla burocrazia «fata­
le, organizzato nel Porfido 
revolucionario instituclonul 
(PRI). il partito corporativo 

Il processo di Atene agli uomini della dittatura 

I colonnelli incriminati 
per la strage al Politecnico 

Trecento testimoni a carico — Ex ministr i , magistrati e in­
tellettuali rievocano la lunga lotta contro il regime militare 

ATENE, 8. 
Due ex-ministri, tre alti ma­

gistrati, rappresentanti della 
cultura greca e 11 capo deila 
sinistra Indipendente Illas 
Iliu hanno deposto oggi al 
al processo In corso davanti 
a un tribunale speciale a ca­
rico di Papadopulos e di al­
tri 19 esponenti della ditta­
tura. 

Giorgio Mllonas, già mini­
stro nel primo gabinetto di 
Karamanlls, insediatosi dopo 
la caduta della giunta mili­
tare, ha compiuto una detta, 
gllata descrizione della situa­
zione politica prima della 
dittatura, sostenendo che nes­
sun « pericolo comunista » in­
terno o esterno, tale da giu­
stificare un Intervento mili­
tare, minacciava allora 11 
paese. Mllonas, confinato In 
un'Isola dopo 11 colpo di Sta­
to ha detto che i « golpisti » 
volevano solo Impedire le ele­
zioni legislative già fissate 
per 11 2 maggio del 1967. te­
mendo la vittoria dell'Unione 
centrista. 

I giurati Floros e Plaskvi. 
tls hanno a loro volta com­
mentato la resistenza attiva 

opposta dagli Intellettuali al­
la dittatura di Papadopulos 
e di Ioannldes. Furono ap­
punto intellettuali e scritto­
ri, hanno detto, che diedero 
vita, nel sette anni di ditta­
tura, al movimento di resi­
stenza « Difesa democratica », 
all'estero e all'Interno. 

Parlando della loro depor­
tazione, 1 testi a carico han­
no illustrato la lotta condot­
ta nel centri urbani e nel vil­
laggi contro la dittatura. Il 
popolo greco, hanno detto 1 
testimoni, ha mantenuto nel­
la sua totalità una resisten­
za passiva, che ha obbligato 
1 dittatori a mantenere la 
legge marziale e 1 tribunali 
militari durante tutti 1 sette 
anni di potere. Occasioni co­
me 1 funerali di Giorgio Pa-
pandreu e quelli del Premio 
Nobel Seferls si tramutava­
no In manifestazioni di mas­
sa avverse al regime mili­
tare. 

Sul conto di Papadopulos, 
Ioannldes e altri organizza­
tori del colpo di Stato pende 
intanto una nuova Imputa­
zione, quella di « omicidio 
preterintenzionale, abuso di 

potere, sovversione, danno a 
proprietà pubbliche ». per la 
morte di 34 persone e 11 fe­
rimento di oltre un migliaio 
nel corso della rivolta stu­
dentesca del 1973. 

Il consiglio dei giudici del­
la Corte di Atene, dopo lun­
ghe indagini, ha Incriminato 
ieri 35 persone di responsa­
bilità diretta nei violenti 
scontri avvenuti al Politec­
nico di Atene, quando il re­
gime militare ordinò l'Invio 
di carri armati per sedare 
la rivolta universitaria. 

Tra gli incriminati si con­
tano, oltre a Papadopulos e 
a Ioannldes, gli ex-minlstrl 
Therapos e Efessios, il fra­
tello di Papadopulos, Chara-
lambos, allora segretario ge­
nerale dell'ordine pubblico, il 
capo di stato maggiore del­
l'epoca, Zagarlanakos, 1 capi 
di polizia e gli ufficiali che 
comandarono l'Intervento del 
carri armati. 

Il giudice Istruttore ha 
chiamato trecento testimoni 
a carico a deporre nel pro­
cedimento, per 11 quale non 
è 6tata ancora fissata una 
data. 

Si è conclusa senza vi t t ime l'impresa del commando giapponese 

Arresi alle autorità libiche 
i terroristi di Kuala Lumpur 

TRIPOLI, 8. 
SI e conclusa senza vitti­

me la drammatica vicenda 
iniziata con l'azione di un 
commando di terroristi giap­
ponesi al consolato america­
no di Kuala Lumpur. 

I guerriglieri dell'nesercito 
rosso giapponese » si sono ar­
resi pacificamente alle auto­
rità libiche e anche gli ulti­
mi quattro ostaggi « volonta­
ri » che detenevano hanno co­
si potuto essere liberati. Nul­
la è ancoru noto sulla sorte 
che attende I dieci terroristi 
In Libia, ma si ritiene che 
essi cerchino di ottenere dalle 
autorità libiche un salvacon­
dotto per poter i aggiungere 
un altro Ditene. 

II DC-8 della « Japan Airli­
nes » si è posato sulla pista 
dell'aereoporto di Tripoli alle 
3,15 Italiane, dopo un viaggio 
di 15 ore, compreso uno scalo 
di due ore a Colombo. nel­
l'Isola di Ceylon. Sulla scalet­
ta dell'aereo è subito salito 11 
ministro delle comunicazioni 
libico. Nuri Madani, accom­
pagnato dal sottosegretario 
all'interno. Yunis Belkasm. 
Ad essi I guerriglieri si sono 
arresi senza alcuna resisten­
za, consegnando le loro armi. 

Poco dopo dall'aereo scen. 
devano i quattro o s t ac i , i due 
iunzionan del governo male­

se e 1 due del governo giap­
ponese che si erano otferti 
volontari, e ì membri dell'e­
quipaggio. I cinque protago­
nisti dell'azione di Kuulu 
Lumpur, Insieme al cinque de­
tenuti liberati dalle autorità 
giapponesi in cambio dell'in­
columità degli ostaggi, sono 
scesl più tardi, circa tre quarti 
d'ora dopo l'arrivo dell'aereo. 
Secondo alcuni giornalisti pre­
senti, essi apparivano « stan­
chi ma ben svegli ». 

I dieci guerriglieri sono sta­
ti condotti luorl dall'aeropor­
to a bordo di tre ambulanze 
che 1 giornalisti hanno visto 
passare u tutta velocità, di­
rette verso ignota destina­
zione 

Da parie Ubica non 6 stala 
fornita nessuna precisa/ione 
circa la sorte che sarà riser­
vata ul cinque membri del 
« commando » e ai cinque loro 
compagni. Nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
nell'aerostazione dopo l'arrivo 
dell'aereo, il ministro delle co­
municazioni si e limitato a 
dive' «Non hanno Insistito 
per ottenere qualche promes­
sa da noi. Oli abbinino però 
dato la nostra parola che li 
rispetteremo ». 

Da parte sua, l'altro fun­
zionario governativo che era 
'•alito con Mudimi sull'aereo, 
ha detto di non essere In 

grado di rispondere quando 
gli è stato chiesto se i dieci 
guerriglieri fossero In stato 
di arresto, La loro sorte, ha 
aggiunto « sarà decisa a tem. 
pò debito dalle autorità». 

I giornalisti non hanno po­
tuto avvicinare nemmeno per 
un Istante i guerriglieri. D'al­
tra parte neppure 1 quattro 
ostaggi volontari ed 1 no­
ve componenti dell'equipaggio 
del « DC-8 » hanno avuto con­
tatti con loro durante 11 lun­
go volo. 

Da Kuala Lumpur. la capi­
tale della Malaysia, si appren­
de Intanto che 11 primo mi­
nistro Tun Abdul Razak ha 
Inviato oggi messaggi di rin­
graziamento alla Libia e allo 
Sri Lanka (Ceylon) per la lo­
ro immediata e positiva rispo­
sta e per la loro cooperazio­
ne per la soluzione del caso. 

In particolare li messaggio 
invialo al colonnello Ghedda-
ly dice: « Vi invio questo mes­
saggio per dirvi aliamo lo 
personalmente ed il governo 
ed 11 popolo della Malavsla 
abbiamo apprezzato 11 pronto 
e generoso gesto che voi ed 
Il vostro governo avete com­
piuto accettando l'attcrraggio 
in Libia del uruppo del guer­
riglieri dell'esercito rosso giap­
ponese che ha recentemente 
sferrato un attacco a Kuala 
Lumpur ». 

che detiene 11 potere da ol­
tre cinquanta anni. 

Il ruolo del regime di Eche­
verria è consistito fondamen­
talmente nel ccr-are di conci­
liare 1 due settori sulla base 
d;lla politica estera, d '"in­
cremento degli investimenti 
stranieri, di alcune conefs 
slonl al piccoli produttori, so­
prattutto sulla questione del 
l'ampliamento del mercato 
Interno e del sussidi, e su'1» 
base della- difesa politica de­
gli interessi di tutti I settori 
della borghesia, quando essi 
si vedono minacciati dal­
l'avanzata delle forze demo­
cratiche. 

GII esempi potrebbero «a 
sere molti, ma un'occhiata al 
la bilancia dei pagamenti 
messicani dà già un'lmmai: 
ne eloquente della situazione. 

Alla fine del 1970. quando 
cominciò 11 mandato di Eche­
verria. Il debito estero dello 
Stato ammontava a poco più 
di tremila milioni di dollari, 
sul debito estero dell'iniziati­
va privata, in costante au­
mento, non venivano fornite 
cifre, Dopo diversi studi, è 
risultato che alla fine del '74 
il debito estero raggiungeva 
I quattordicimila milioni di 
dollari, metà dello Stato e 
l'altra metà del privati. Que­
st'anno. I soli Interessi per 1' 
debito estero si aggireranno 
sul ml!!edu»cento milioni di 
dollari e gli ammortamenti 
annuali saranno anche pio ri­
levanti, considerata la prati­
ca di sollecitare cedi t i per 
poter corir're ammortamen­
ti p interessi. 

L'altro aspetto Importante 
della situazione nazionale è Io 
sviluppo delle forze democra­
tiche dei paese, ossia delle 
forze che lottano per una po­
litica economica anti-lmoe-
rtallstlca e per una democra­
tizzazione del »£'<•<• •*-inr,<v? 

I compiti principali che 
queste forze, e in particolare 
il Partito comunista, si pon-
•„ no o^gt -~nn oiie strap­
pare la direzione del movi­
mento operalo alla burocra­
zia operala corporativa che 
milt'a nel PRI e m e control-
la organizzativamente e Ideo­
logicamente CMP-ÌIO rnovmeii-
to e realizzare una sostanzia-
le riforma del'n ìeirze eletto 
ra'e. 

Nel Messico, dagli anni 
quaranta, 11 movimento ope­
raio e .-,P"c n'mente I sinda­
cati sono stati organizzazioni 
corporative e antidemocrati­
che controllate dal governo, 
che hanno assolto alla funzio­
ne di Impedire che la classe 
operala lottasse per 1 iiv>l 
Interessi economici e politici. 
O^ffl. dooo I p—"- ' tnovt-
menti studenteschi del '88 e 
del '71. narti tm-vi-^nti de) 
proletariato messicano — 
elettrici, metallurgici e fer­
rovieri — hanno cominciato 
unn lotta ner Vtnr"n*»nOnzfi 
e la democrazia delle orga-

Anche per quanto riguarda 
il s1«*°mR ele**ott»'e Il r»c'-
me accusa una crisi. Nelle 
elezioni del '70. il Parti to co­
munista ha fatto aooello alla 
astensione totale per prote­
sta contro 11 carattere anti­
democratico del processo 
elettorale. Più del sessanta 
per cento degli elettori si so­
no astenuti. E' da segnala­
re che nessun partito di sini­
stra è rappresentato In par­
lamento. Per partecipare al­
le elezioni, I partiti devono 
presentare migliaia di fir­
me a una commissione elet­
torale governativa. Ed è que­
sta circostanza, unita alla re­
pressione, che ha Impedito la 
partecipazione delle sinistre. 
Le forze democratiche del 
paese — 11 PCM, 11 PMT, 
vasti settori sindacali, intel­
lettuali, universitari e conta­
dini — hanno ora cominciato 
a battersi per la riforma elet­
torale e hanno già realizza­
to importanti mobilitazioni. 

La crisi politica che vive 
oggi 11 sistema politico mes­
sicano, le lotte all'Interno del­
la borghesia e l'avanzata del­
le forze democratiche hanno 
Indotto 11 regime di Echever-
verria a mettere a punto una 
politica internazionale come 
quella che esso sta svolgendo, 
per cercare di arginare nuovi 
sviluppi con 11 minimo costo 
per gli Interessi borghesi. 

Man Semo 

CITTA' DEL MESSICO. 8 
Il governo messicano ha de­

ciso di affermare la sua pie­
na sovranità sul Golfo di Ca­
lifornia, il tratto dell'oceano 
Pacifico che si estende tra la 
Bassa Caliiornia t territorio 
sotto sovranità messicana) e 
il Messico nord-occidentale e 
le cui risorse sono arbitra­
riamente sfruttate dagli Sta­
ti Uniti. 

La decisione, annunciata 
dal ministro degli esteri Ra-
basa durante una visita In 
Egitto, ha suscitato vasti con­
sensi nel paese, riferisce 
Premia latina. Il sottosegre­
tario messicano alla presi­
denza. Hugo Cervantes del 
Rio. ha dichiarato che 11 
Messico manterrà fermo 11 
suo diritto contro eventuali 
contestazioni o rappresaglie 
statunitensi. 

Il Messico ha coste per 
complessivi 1.903 chilometri 
(un chilometro di costa 
per ogni 250 chilometri 
quadrati di superficie) del 
quali 1.147 chilometri corri­
spondono al Pacifico e al 
Golfo di California. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Misure 

due volte all'ordine del RIDI' 
no del Comitato dei minisi ri 
per la programmazione co-
nomica, è stato nel frattempo 
rinvialo secondo i desideri 
delle compagnie pclroiile.-c 

Le reazioni critiche sono 
numerose e di iondo La Con-
iederazione dell'artigianato 
osserva la concatenazione di 
aumenti tariffari, dall'elettri­
cità alle poste al telefoni e 
ferrovie, dal quali deriva «un 
ulteriore, secco peggioramen­
to della condizione sia pro­
duttiva che sociale » La CNA 
ricorda che tutte le coniede-
razlonl dell'artigianato han­
no latto presente al governo 
« la gravità, delle tensioni e 
la negatività delle ripercus­
sioni sociali ed economiche 
che derivano da scelte unila­
terali nei fatti ulteriormente 
restrittive della base produt­
tiva ed occupazionale del pae­
se ». Viene rinnovata al go­
verno la richiesta di un In­
contro perché « le Inique de­
cisioni assunte vengano rapi­
damente riesaminate e si 
proceda ad una riforma de­
mocratica del Comitato prez­
zi ». 

L'Alleanza del contadini 
denuncia che « mentre da un 
lato si preannunciano prov­
vedimenti straordinari, anche 
se assolutamente scoordinati 
e senza nessuna garanzia sul 
tempi e sul modi dì eroga­
zione degli Investimenti per il 
settore agricolo, dall'altro si 
adottano provvedimenti di se­
gno totalmente opposto che 
aggraveranno ulteriormente 
la situazione. L'Alleanza con­
testa quindi la decisione sul 
fertilizzanti su cui il gover­
no « ha ceduto, una ennesi­
ma volta, al ricatto ed agli 
interessi della Montedison e 
dell'ANIC » poiché <t l'ipotesi 
della necessaria ristruttura­
zione delle industrie non può 
essere valida in quanto non 
sono certamente I coltivatori 
che la devono finanziare ». 

SuUs tariffa del gas la Fe­
de: azione CGIL-CISL-UIL ri­
ti :ne che «è iniqua nei cri­
teri poiché non solo rappre­
senta un aumento quasi dop­
pio del prezzo del gas per 
usi speciali (riscaldamento 
domestico e per uso artigia­
nale) ma opera con panico-
la'c onerosità nelle zone do­
ve maggiore é 11 consumo del 
ptas per uso domestico e quin­
di gli aumenti più forti coln-
cidonr col maggior numero 
di utenti ». SI ricorda che vie­
ne fatto carico ai Comuni 
della responsabilità e delle 
conseguenze di accordi che 11 
ponrono come controparte 
tanto degli utenti che delle 
aziende del gas. 

Il presidente della Confin-
dustria Agnelli, commentan­
do le misure approvate dal 
Consiglio dei ministri, ha 
detto tra l'altro: «Restano 
seri dubbi sulla reale effi­
cacia del pacchetto, la cui 
validità è connessa alla ra­
pidità con cui verranno at­
tuate tutte le misure in esso 
previste. Non si può infatti, 
dimenticare che nel passa­
to tutti 1 plani congiuntura­
li hanno avuto una relativa 
efficacia, proprio per la lun­
ghezza del tempi tecnici di 
esecuzione ». 

Unu nota ministeriale os­
servi! che 11 « metodo » della 
detcmlnazlone del prezzo 
per 11 gas ha ricevuto l'ap-
provazicne dell'Associazione 
comuni italiani <ANCI) e del­
la Federazione municipalizza­
te del gas (FNAMGAVI. 

Ieri una delegazione di la­
voratori romani ha conse­
gnato al sottosegretario alla 
Industria Careninl una peti­
zione con oltre 40 mila firme 
In cui si chiede di riesami­
nare le decisioni tariffarle 
con 1 sindacati. Particolare 
rilievo nell'Incontro è stato 
dato all'esigenza di fermare 
l minacciati aumenti per l'a­
gricoltura ed 1 combustibili 
che contribuiscono ad aggra­
vare la crisi economica. 

Portogallo 
dicata come progressista e le 
viene fatta la colpa di muo­
versi verso soluzioni sociali­
ste con un ritmo che non è 
quello, ancora Incerto, del 
paese. Infine, un terzo grup­
po, la cui leadership è attri­
buita al comandante del 
COPCON. Saralva de Car-
valho, viene Indicato come 
un gruppo che si richia­
ma all'esperienza peruviana: 
ufficiali di sinistra non mar­
xisti, attestati su posizioni 
nazionaliste e populiste. 

Sono indicazioni che han­
no un valore molto somma­
rlo e nessuna è assolutamen­
te esatta: possono però ser­
vire a comprendere la dina­
mica dei fatti. 

E' in questo clima di pre­
caria unità se non di divisio­
ne dunque che si è giunti alla 
tormazione del nuovo gover­
no Goncalves. che avrebbe 
dovuto aprire la strada, ad 
un futuro gabinetto di uni­
tà nazionale (lo avevano 
sollecitato I socialisti e 
alla prospettiva aveva ade­
rito anche 11 partito comu-
nii tu, . un governo dal quale 
I portiti politici venivano 
esc'usi per evitare differenti 
interpretazioni sul loro ruo­
lo e sul loro peso; un gover. 
no. Infine, nel quale fossero 
rapr-i esentate tut te le com-
poi.ent: del Movimento delle 
forzi- armate. 

Ieri sembrava che l'espe-
dlcnle — al di là del giudi­
zio che su di esso può essere 
dato per II suo valore sostan­
zine,onte tattico — avesse 
raggiunto 11 suo scopo, 

Stunotte. però. 1 fatti sono 
tornati a mutare e se anche 
il nuovo governo sì è Inse­
diati-, le previsioni sul suo 
futui o sono assai meno tran-
qi'llllzzantl. 

Come si è detto, un grup-
00 di ufficiali, t ra l quali Me­
lo Antunes. Il maggiore 
Victor Alvcs, 11 maggiore 
Costa Neves. 1 generali 
Kruncc Charais e Pezarat 
Correja. Il capitano Vasco 
Lotiieneo, il capitano Sousa 
de Cast.o, 11 comandante VI-
tor Crespo - tutti membri 
assai noti dei Movimento 
de'le ."orzo armate — hanno 
r e o pubblico un documento, 
al quale chiedono l'adesione 
di altri ufficiali del Movi­
mento. Essi ribadiscono le 
cv.t r-hc a Goncalver., rifiuta­
no la sua guida del governo 

e ripropongono un loro « mo­
dero di svlluDpo socialista ». 

«Le divergenze sorte in seno 
al MFA — dicono 1 firma, 
tari — sono 11 riflesso di pro­
getti Ideologici diflercnil, di 
progetti incompatibili ira lo­
ro poiché non è possibile con­
ciliare una concezione totali 
tana di organizzazione della 
società con una confezione 
democratica e progressista. 
oppure con vaghi concetti po­
pulisti di carattere anarchiz-
zante ». Essi afiermano poi 
che l'obiettivo è di «costrui­
re una società di tolleranza e 
di pace e non una società 
soggetta a nuovi meccanismi 
di oppressione e di sfrutta­
mento». Ciò. prosegue il do­
cumento. « non potrà essere 
realizzato con l'attuale grup­
po dirigente, anche se par­
zialmente rinnovato, data la 
sua mancanza di credibilità 
e la sua manllesta incapacità 
a governare ». 

I firmatari del documento 
sostengono che e arrivata 
« l'ora delle grandi scelte sul 
futuro del Portogallo, 11 mo­
mento della chiarificazione 
delle posizioni politiche ed 
ideologiche. Tacendola finita 
con le ambiguità che sono 
state diffuse e progressiva­
mente alimentate da tutti co­
loro i quali, dentro e fuori del­
le forze armate, erano inte­
ressati a screditare alcuni, 
accusati di « divisionismo ». 
per meglio poter far valere e 
imporre le proprie idee, giun­
gendo fino alla spudoratezza 
di proporre la loro espulsione 
dalle forze armate ». 

Riferendosi alla linea segui­
ta in materia economica, il 
«documento Melo Antunes» 
afferma che. a parte lo sman­
tellamento di una mezza doz­
zina di grandi gruppi finan­
ziari e monopolistici, si è as­
sistilo, con li succedersi del­
le nazionalizzazioni, al disgre­
gamento molto rapido dello 
forme d! organizzazione socia­
le ed economica che serviva­
no di base a vasti strati della 
piccola e media borghesia, 
senza che fossero create nuo­
ve strutture capaci di assicu­
rare la gestione delle unità 
produttive e dei circuiti eco­
nomici, mantenendo 11 mini­
mo Indispensabile di norma­
lità nel rapporti sociali fra 
tutti i portoghesi. 

II documento afferma che 
1) MFA si è trovato coinvol­
to in un determinato proget­
to politico che non coi -lspon-
deva né alla sua Iniziale vo­
cazione soprapartitica, né al 
ruolo che la maggioranza del­
la popolazione portoghese si 
attendeva da esso. SI fa sem­
pre più profondo il solco tra 
« un gruppo sociale estrema­
mente minoritario ». portato­
re di un certo progetto rivo­
luzionario, e, praticamente. 11 
resto de] paese, il quale rea­
gisce violentemente ai muta­
menti che una certa avan­
guardia pretende di imporre 
senza tener conto della com­
plessa realtà storica, sociale 
e culturale del popolo por­
toghese. 

Il documento si riferisce In­
fine alle conseguenze tragi­
che e catastrofiche che, a 
breve scadenza, potrebbero de­
rivare per l'Angola e il Por­
togallo do un vero e pro­
prio conflitto nazionale nel 
confronti del processo di de­
colonizzazione in atto. Il iu-
turo di un'autentica rivolu­
zione in Portogallo — secon­
do Melo Antunes — è comun­
que condizionato dal corso de­
gli avvenimenti in Angola. 

Le reazioni a questa inizia­
tiva sono state aspre; la pri­
ma è venuta da Saraiva de 
Carvalho. del quale il gruppo 
Antunes aveva affermato di 
aver ottenuto l'adesione: un 
comunicato del COPCON ha 
reso noto che «non esiste 
nessuna adesione del gene­
rale Otelo Saralva de Car­
valho a questo documento » 
e che 11 generale « considera 
grave per 11 processo rivolu­
zionario un slmile modo di 
agire, in quanto provoca di­
visioni fra compagni con dif. 
ferenti punti di vista sui pro­
blemi politici, soprattutto 
quando 11 documento viene 
messo In circolazione per la 
raccolta di firme. 

La successiva reazione si 
è avuta nella notte, quando 
11 Presidente Costa Comes, 
al quale 11 documento era 
stato consegnato, ha convo­
cato il direttorio. 

In un comunicato diffuso al­
l'alba è detto: «Il direttorio. 
nel prendere conoscenza del­
la forma scorretta ed elusi­
va della disciplina che si ma­
nifesta con la diffusione di 
un documento diretto al Pre­
sidente della Repubblica da 
un gruppo di ufficiali, condan­
na fermamente questa Inizia­
tiva, che considera grave­
mente perturbatrice del mo­
vimento rivoluzionarlo In cor­
so, frazionista e tesa a pro­
lungare l'attuale crisi politica 
alla vigilia dell'insediamento 
del nuovo governo, il che, in 
definitiva, aiuta l'attività rea­
zionarla che utilizza la pre­
sente situazione di difficoltà 
a danno del popolo porto­
ghese ». 

Il ieader socialista. Mario 
Soares. ha inviato una lettera 
al Presidente Costa Gomes of­
frendogli la mobilitazione de­
gli aderenti del PSP a soste­
gno di Una eventuale « ini­
ziativa » alla quale non si as­
sociassero le lorze armate. 

Un certo disagio investe 
comunque lo stesso partito 
socialista: basti dire che oggi 
Il Diano de noticias pubblica 
un'intera pagina nella quale 
gli esponenti socialisti, tra 
cui due membri della segre­
teria, attaccano aspramente 
la gestione di Soares. accu­
sandolo d! deviazionismo, di 
autoritarismo, di tendenze so­
cialdemocratiche e In cui si 
dicono favorevoli a quelle 
iniziative politiche unitarie di 
base di cui aveva parlato 11 
Movimento delle forze arma­
te e in particolare 11 genera­
le de Carvalho. 

A proposito della pubblica­
zione del due documenti, quel­
lo firmato da un gruppo di 
ufficiali e quello del segreta­
rio generale del PSP Soares. 
la Commissione Politica del 
PCP ha diramato questo po­
meriggio un comunicato nel 
quale si dichiara che la de­
lusione del due documenti al­
la viglila dell'investitura del 
nuovo governo, mirava « chia­
ramente ad evitare all'ultimo 
momento » la formazione e la 
investitura del nuovo gover­
no. « I] PCP — continua 11 co­
municato — ritiene che nella 
gravissima crisi che si sta at­

traversando, in cui sono mi 
nacciate le liberta dall'oilcn 
siva contro-rivoluzionaria e 
dall'azione terroristica fasci­
sta, tali atteggiamenti com 
pllcanu la situazione e nor 
contribuiscono certo alla solu 
zione dei problemi che la ri­
voluzione portoghese ulfron-
ta » Il comunicato cosi pro­
segue- «Bisogna combattere 
iniziative di divisione delle 
lorze popolari e militari e la 
creazione di un ambiente di 
disordine generalizzato In tal 
senso, sono da riprovare tutte 
le manifestazioni il cui obict­
tivo è quello di complicare 
ancor più la soluzione della 
crisi e il cui risultato saia so! 
tanto quello d'incitare l'offen­
siva contro-rtvoluzionarla » 

Un documento di tono com 
pletamente opposto é stato 
contemporaneamente appro­
vato dalla segreteria del PSP 
In esso si legge' 

« Il documento divulgato 
ieri, nella terza edizione del 
Jornai Novo, sottoscritto da 
alcuni dei più importanti di­
rigenti rivoluzionari del MFA. 
costituisce un avvenimento di 
grande importanza nella vita 
politica nazionale. L'analisi 
alla quale esso procede coni 
cide, nell'essenziale, con ì 
punti di vista espressi da) 
Presidente della Repubblica 
nel discorso all'ultima assem­
blea del MFA nonché con le 
posizioni che negli ultimi me­
si sono state prese, ripetuta­
mente, dal PSP». 

Il documento prosegue ri­
prendendo la proposta d: 
Soares al Presidente della 
Repubblica « Insistendo che 
soltanto un governo di unità 
e di salvezza nazionale costi­
tuito intorno ad un progetto 
politico comune, e presieduto 
da una personalità apartitica 
del MFA. potrà risolvere la 
grave crisi attuale e salvare 
la rivoluzione ». 

Il governo presieduto da 
Vasco Goncalves. viene defi­
nito « una vera e propria sfi­
da alla volontà popolare 
espressa nelle ultime elezio­
ni. E' un governo — conti­
nua il documento del PSP — 
che divide i portoghesi e ri­
durrà ancor più la base so­
ciale di appoggio alla nostra 
rivoluzione, già pericolosa 
mente ristretta come, anche 
ieri, ha costatato in Oporto 
il generale Otelo Saraiva De 
Carvalho», Il PS «rcnae re­
sponsabile la fazione del Mo­
vimento delle forze armate 
che si organizza intorno al 
generale Vasco Goncalves e 
alla quinta divisione dello 
stato maggiore generale del­
le forze armate e che é ap­
poggiata e istigata dal PCP 
e dal MDP/CDE. per firn 
passe politica nel paese ». 

Il comunicato rende noto 
infine che I membri della se 
greteria nazionale Joao Gu 
terrez e Silvlno Rcgo. fir 
maturi dell'articolo di cui ab­
biamo detto, su Diano de ,Vo-
Ucias. «sono stati sospesi 
dalle funzioni che esercitava­
no nella segreteria, nella ilu-
nione del 31 luglio, per moti 
vi disciplinari anteriori all'1 

redazione e alla divulgazione 
del suddetto documento ». 

Stamane, durante la ceri­
monia di imsediamento del 
nuovo governo. Costa Gome.-
ha ribadito che Individui e 
forze politiche devono medi­
tare sul significato e sulla 
gravità di queste crisi, collabo­
rando tutte (l'appello ai par 
titi politici è stato esplicito i 
con questo « governo di tran­
sizione » che si impegna a 
muoversi sulla strada del so­
cialismo nel rispetto del plu­
ralismo. A sua volta. Goncal­
ves ha affermato che questo 
«e il momento più diflictl? 
della rivoluzione: la sostitu­
zione del vecchio col nuovo 
è "sempre dolorosa" ». Gon­
calves ha Indicato le cause 
più gravi di tensione nella 
crisi economica interna del 
paese e nella crisi interna­
zionale del capitalismo, nella 
pressione che viene esercita 
ta sul Portogallo dell'estero 
e nella difficile soluzione de! 
problema angolano ed ha an­
nuncialo immediate misure 
di «moralizzazione economi­
ca e politica»; ha prcannun-
ciato che « verranno combat­
tute serenamente ma severa 
mente tutte le manifestazioni 
reazionarie e fasciste » e che 
11 governo si adopererà per 
sviluppare la solidarietà d. 
classe, l'alleanza popolare con 
la piccola borghesia e anche 
con alcuni settori della me 
dia; ha comunicato che tra 
le prime misure saranno 
quelle a favore dell'agr.co. 
tuia. 
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DURANTE UN RICEVIMENTO OFFERTO DAL PRESIDENTE ISRAELIANO 

IL PRESIDENTE ECHEVERRIA DOMANDA 
a Israele di riconoscere i palestinesi 

Gli USA verso l'isolamento L'UNITA abbandona la sua posizione di « neutralità : 

Alle Nazioni Unite Savimbi ingaggia 
battaglia aspri scontri 

sui due Vietnam contro il MPLA 
Ott imismo a Tel Av i v sullo stato dei negoziati con l 'Egi t to per un accordo sul Sinai - Kissinger pò- I « non allineati », unanimi nel sostegno alle due candi- Il FNLA ha deciso di non partecipare più ai 
trebbe presto r iprendere la sua missione - Sadat crea un alto organismo per l 'energia nucleare dature, denunciano la faziosità del governo di Washington j colloqui con gli altri movimenti di liberazione 

Pubblicato da un giornale libanese 

Critiche al governo egiziano 
in un manifesto comunista 
Le principali riguardano i rapporti con gli USA circa il conflitto con Israele 

e l'atteggiamento verso i problemi dell'economia 

BEIRUT. 8 
L'Influente quotidiano liba­

nese AnNaliar pubblica 11 te­
sto di quello che definisce 
un manifesto del Partito co­
munista egiziano. Notizie sul­
la ripresa di attività politiche 
da parte di un partito comu­
nista in Egitto sono state pub­
blicate nei giorni scorsi dal­
la stampa di Beirut, e in par­
ticolare dal giornale As-Safir. 

Nel manifesto si afferma 
fra l'altro: « Di giorno In 
giorno si fanno più chiari 
la deviazione del regime al 
potere dalla linea nazionali­
sta progressista adottata da 
Nasser, lo scardinamento del­
le misure economiche e so­
cial, della rivoluzione de! lu­
glio 1952, la perdita dei van­
taggi acquisiti dalle masse, 
e '. crescenti legami del re­
gime con l'imperialismo mon­
diale ». 

Per quanto riguarda 11 con­
flitto con Israele, s. rimpro­
vera agli attuali dirigenti egi­
ziani di aver puntato tutte le 
loro carte sugli Stati Uniti 
e su una «soluzione ameri­
cana », impegnandosi In un 
processo che comporta so­
stanziali concessioni politiche 
a Israele senza alcuna con­
tropartita, da parte di que­
st'ultimo, sul problema che 
è all'origine del contrasto: 
quello del diritti del popo­
lo palestinese. In cambio di 
pochi chilometri quadrati di 
deserto nel Sinai, si afferma, 
essi si riservano la possibilità 
di un accordo separato con 
Tel Aviv. 

Nel contesto più generate 
delle relazioni estere le colpe 
principali del governo egizia­
no sono « Il crescente abban­
dono dell'alleanza strategica 
con l'Unione sovietica », 1 con­
tinui attacchi a Mosca, la sua 
amicizia con l'Imperialismo 
americano e l'aver contribui­
to a rompere l'Isolamento del­
la giunta fascista In Cile con 
l'Invio di una delegazione egi­
ziana in questo Stato. Nel 
mondo arabo questo nuovo o-
rlentamento del regime ha 
determinato una maggiore 
cooperazlone con « l regimi 
arabi reazionari » e la costi­
tuzione di un asse privilegia­
to tra l'Arabia Saudita e il 
Cairo, mentre si sono raf­
freddati 1 rapporti con la Si­
ria e con 1 palestinesi. SI 
rimprovera Inoltre al gover­
no egiziano il progressivo ab­

bandono dell'impegno nazio­
nale, e l'adozione di una po­
sizione neutrale tra le « forze 
reazionarie da una parte e le 
forze nazionalistiche e demo­
cratiche e la resistenza pa­
lestinese dall'altra » durante 
I sanguinosi scontri avvenuti 
negli ultimi mesi nel Libano. 

Sul olano Interno 11 gover­
no egiziano è accusato di at­
tentare alla democrazia in 
diversi modi: reprimendo 1 
movimenti di massa, come 
ad esemplo le manifestazioni 
e gli scioperi operai di que­
st'anno, promuovendo una 
guerra di logoramento con­
tro le forze di sinistra, pro­
vocando ondate di arresti di 
elementi progressisti, soppri­
mendo i giornali di sinistra 
e disperdendo 1 giornalisti 
progressisti mentre quelli di 
destra sono collocati in posi­
zioni di controllo del mezzi 
di Informazione. Ignorando la 
scelta democratica dei rap­
presentanti del giornalisti nel­
l'Associazione della stampa e 
la scelta di un programma da 
parte dell'Unione degli stu­
denti egiziani. 

Vengono poi criticate le nu­
merose e diverse misure eco­
nomiche e sociali poste in 
vigore dal governo all'inse­
gna dell'm/i«ift. o liberalizza­
zione economica. Tra queste 
figurano tutte le Iniziative 
prese per at trarre gli inve­
stimenti stranieri e per sti­
molare l'attività del settore 
privato nazionale, come la 
contemporanea sve'/.dlta delle 
azioni delle imprese a parte­
cipazione statale. 

Le conseguenze economiche 
di queste iniziative — t>sserva 
il manifesto — affondano pro­
fondamente nella struttura 
della società sia nelle città sia 
nelle campagne, dove le mo­
difiche alla legge di riforma 
agraria hanno consentito l'au­
mento degli affitti, l'espulsio­
ne del contadini dal fondi e 
II ripristino del vecchio si­
stema del contratti tempora­
nei di dlvls.one del raccolto. 

Ma nonostante le numero­
se critiche, il partito non au­
spica un rovesciamento del-
l'« alleanza al potere ». Nel 
manifesto infatti si sostiene: 
«Dire che (i governanti) so­
no tutti traditori e devono es­
sere quindi abbattuti sareb­
be sciocco e significherebbe 
Ignorare la presenza di for­
ze nazionali nell'alleanza ». 

Alcuni elementi del regime 
hanno in effetti raggiunto lo 
stadio del « tradimento e del­
la sudditanza imperialista » 
— afferma II manifesto — 
mentre altri cercano l'allean­
za con l'Imperialismo in quan­
to temono le conseguenze po­
litiche e sociali di una pro­
lungata battaglia con Israe­
le e con l'fmperlallsmo. 

Questi due grup(>l stanno 
attualmente guadagnando for­
za rispetto agli elementi na­
zionalisti, che evitano un di­
retto confronto con loro, e 11 
manifesto ravvisa quindi nel­
l'appoggio e nell'Incoraggia­
mento dato a queste forze na­
zionaliste il suo obiettivo pri­
mario, lavorando al contem­
po per smascherare il « di­
sfattismo » dei loro avversa­
ri. In questo quadro 11 par­
tito intende lottare per tra­
sformarsi in un partito di 
massa allacciando nuovi le­
gami con gli operai e I con­
tadini e creando un fronte di 
forze popolari In grado di con­
trastare gli attacchi ai di­
ritti dei lavoratori e al van­
taggi sociali e polittici da es­
si acquisiti. 

SI avverte poi che occorre 
essere pronti per ogni contin­
genza, anche una escalation 
delle misure repressiv/ con­
tro le sinistre a causa del­
la rinascita del partito stes­
so. Un colpo di stato fasci­
sta da parte delle forze di 
destra non e escluso In con­
siderazione del ritorno sulla 
scena politica di attivisti di 
destw come 1 fratelli mussul­
mani, ma una situazione ri­
voluzionarla potrebbe proprio 
scaturire dalla repressione 
politica associata alle pressio­
ni economiche dovute all'In­
flazione e all'aumento del 
prezzi. 

Protesta USA 
all'India 
NUOVA DELHI, 8 

Gli Stati Uniti hanno pre­
sentato oggi una protesta al 
governo Indiano per l'espul­
sione del giornalista dell'/Isso-
clated Press. Edward Coly. or­
dinata per violazione delle 
norme sulla censura. 

Cody è 11 sesto giornalista 
straniero al quale viene ordi­
nato di lasciare l'India 

TEL AVIV. 8 
Il presidente messicano 

Luis Echeverrla, che da ieri 
si trova In visita in Israele, 
ha fatto una serie di polemi­
che dichiarazioni sulla attua­
le politica dei dirigenti di Tel 
Aviv, invitandoli a riconosce­
re 1 diritti del popolo palesti­
nese e a restituire I territori 
arabi occupati con la guerra 
del 1967. 

Parlando nel corso di un 
ricevimento nella residenza 
del presidente israeliano E-
fralm Kazir, 11 presidente 
messicano ha rilevato che 
« Israele dovrebbe considera­
re Il problema palestinese 
nella sua dimensione morale » j 
e che « questo sarebbe già un 
grande passo in avanti ». Egli | 
ha anche detto che Israele do­
vrebbe restituire 1 territori i 
occupati perché « le rivendi­
cazioni di confini sicuri non 
possono essere portate avanti 
esclusivamente in termini mi­
litari, specialmente nell'era 
nucleare ». 

Echeverrla. che nei corso 
della sua precedente visita 
in Egitto aveva anche incon­
trato 11 leader palestinese 
Arafat. ha Infine invitato a 
«compiere uno sforzo per 
giungere a un accordo politi­
co, economico e sociale tra 
popoli che saranno sempre 
confinanti: gli stati arabi e 
Israele ». 

Un maggiore ottimismo si 
sta intanto registrando in 
Israele sulla possibilità di 
giungere a un accordo ad in­
terim sul Sinai con l'Egitto, 
e si ritiene che presto, forse 
anche entro la fine del mese, 
il segretario di stato ameri­
cano Kissinger potrebbe ri­
prendere la spola tra Tel Aviv 
e 11 Cairo per superare le ul­
time divergenze sulla nuova 
linea di disimpegno. 

« Anche se si sono fatti pro­
gressi », scrive ad esempio 11 
quotidiano « Al Maariv ». 
« non si può ancora dire che 
siamo arrivati al 90 per cento 
e almeno un altro giro di con­
sultazioni tra il Cairo e Geru­
salemme, tramite Washing­
ton, sarà necessario prima 
che le parti possano decide­
re se l tempi sono maturi per 
un ritorno di Kissinger in Me­
dio Oriente ». Come 6 noto, 
il segretario di stato ameri­
cano si era detto discosto a 
riprendere la sua missione so­
lo se vi fossero state 11 90 
per cento di possibilità di 
successo 

Il principale problema da 
risolvere prima della conclu­
sione del nuovo accordo sem­
bra d'altra parte non essere 
più quello della linea al di là 
della quale eli israeliani do­
vrebbero ritirare le proprie 
truppe. Su auesto punto. In­
fatti, benché non ci sia an­
cora un accordo. l'Efitto a-
vrebbe fatto «significative 
concessioni » soprattutto per 
quanto riguarda la zona del 
giacimenti petroliferi di Abu 
Rodels e la base Israeliana di 
Refldlm (Bir Oafgafa). e la 
questione della presenza 
Israeliana all'estremità orien­

tale del due passi strategici 
di Mitla e Giddi potrebbe es­
sere risolta se il Cairo accet­
tasse come sembra possibile, 
di considerare i passi stessi 
più «corti» di quanto li con­
sideri el Aviv. 

Rimangono invece da con­
cordare quelli che vengono 
definiti « I problemi militari 
sul terreno», e In particolare 
l'ampiezza della futura nuova 
fascia smilitarizzata e delle 
zone ad armamenti limitati 

« •• * 

IL CAIRO, 8 
E' stato Insediato oggi al 

Cairo un apposito consiglio 
supremo con 11 compito di 
varare un programma gene­
rale per le diverse applicazio­
ni dell'energia nucleare, Alla 
testa del nuovo organismo, è 
11 presidente Sadat. La nomi­
na segue di 24 ore alle dichia­
razioni rilasciate dallo stesso 
Sadat nella conferenza stam­
pa di Ieri nella quale 11 pre­
sidente egiziano sostenne che 
anche l'Egitto avrebbe avuto 
armi nucleari .ie Israele aves­
se fatto altrettanto. 

NEW YORK, 8 
La commissione del Consi­

glio di sicurezza dell'ONU 
per l'esame delle richieste di 
ammissione di nuovi membri, 
riunita a porte chiuse ha ap­
provato a grande maggioran­
za un progetto di risoluzione 
della Svezia e dei paesi « non 
allineati » a favore delle can­
didature del due Vietnam. Gli 
Stati Uniti e la Costarica so­
no 1 soli paesi che abbiano 
votato contro La commis­
sione. In seno alla quale non 
vige 11 diritto di veto (contra­
riamente a quanto avviene 
ne Consiglio) sottoporrà ora 
11 suo rapporto al Consiglio 
di sicurezza. 

Dal canto suo, il comitato 
di coordinamento del paesi 
« non allineati » ha pubblica­
to una dichiarazione nella 
quale protesta « contro la po­
sizione del governo degli Sta­
ti Uniti mirante a ostacolare 
l'ammissione all'ONU della 
Repubblica del Vietnam e 
della Repubblica democratica 
del Vietnam ». La dichiara­
t o n e sottolinea che «un'azio­

ne del genere andrà contro 
la volontà c h i a r a m e n t e 
espressa dalla grande maggio­
ranza dell'opinione pubblica 
internazionale » 

Il comitato, basandosi sul­
l'appoggio permanente dato 
a! popolo vietnamita dai pae­
si « non allineati », nel cor­
so delle loro riunioni e in 
particolare durante la quar­
ta conferenza del capi di Sta­
to o di governo svoltasi in 
Algeri « appoggia senza riser­
ve queste candidature, che 
esso considera del tutto con­
formi alla Carta dell'ONU e 
tali da costituire un'azione 
in favore della pace, della li­
bertà e del fecondo sviluppo 
delle relazioni d'amicizia e di 
cooperazione tra tutti 1 po­
poli ». 

Il Vietnam del sud fa già 
parte del paesi « non allinea­
ti » e 11 governo di Hanoi ha 
chiesto di far parte di que­
sto gruppo. 

Il testo della dichiarazione 
è stato inviato al presiden­
te del Consiglio di sicurezza. 

LUANDA. 8 
Una battaglia, che potrà 

forse avere conseguenze deci­
sive per il futuro dell'Angola, 
è attualmente in corso nel 
Sud del paese tra le iorze del 
MPLA dì Agostinho Neto e 
quello dell'Unione nazionale 
per l'indipendenza totale del­
l'Angola (UNITA) di Jonas 
Savimbi I violenti combatti­
menti che sono attualmente 
in corso hanno infatti per ob­
biettivo il controllo di uno del 
più grandi progetti economi­
ci del paese, il complesso i-
droelettrlco su) fiume Cunene, 
la cui costruzione era stata 
decisa dal Portogallo colonia­
lista di comune accordo con il 
regime razzista sud-africano, 
il quale avrebbe dovuto esse­
re 11 principale utilizzatore 
dell'energia prodotta insieme 
alla confinante Namibia, at­
tualmente sotto dominio sud­
africano. 

Il MPLA. come anche il 
Frelimo In Mozambico per lo 
analogo progetto di Cabora 
Basa, si era In passato oppo­
sto a questo progetto colonia­
lista. Non è un caso che 11 di-

IN UNA INTERVISTA AL QUOTIDIANO DI MADRID « YA » 

Il capo di SM riconosce apertamente 
il «malessere» nell'esercito spagnolo 

Ha tentato però di minimizzarlo definendolo «leggero» e «d i non grande impor­
tanza » — Inquietudine per l'alto livello della disoccupazione, che tende ad aumentare 

MADRID, 8 
Il generale Pernandez Val-

lespln, capo di stato maggio­
re generale delle forze arma­
te spagnole, ha dichiarato og­
gi in una Intervista pubblica­
ta dal quotidiano madrileno 
Ya che ouo esservi un « leg­
gero stato di malessere » in 
seno all'esercito spagnolo, ma 
ciò non vuol dire che qualcu­
no complotti per rovesciare 
il regime. Sta di fatto, pero, 
che nove ufficiali sono stati 
arrestati per « sedizione ». 

« Da quando vi è stata la 
rivoluzione portoghese — ha 
detto Valle.spln — vi sono sta­
ti elementi delle forze armate 
che hanno sognato di mettere 
In atto un 25 aprile anche nel 
nostro paese » ma. ha ag­
giunto, « non è un fatto 
straordinario che in un grup­
po tanto numeroso come i 
nostri ufficiali qualcuno de­
vi! dalla retta via. Ciò non è 
in se stesso di grande im­
portanza »». 

Vallespln ha aggiunto che 
vi .sono differenze fondamen­
tali fra gli eserciti spagnolo 
e portoghese, ciò che Impedi­
sce una ripetizione In Spagna 

della rivoluzione avvenuta nel 
paese confinante. Una di que­
ste differenze è costituita dal 
fatto, ha detto Vallespln. che 
lo spirito dell'esercito porto­
ghese e stato fiaccato dalla 
« penosissima guerra colo­
niale». 

Il generale e 11 successore 
del generale Manuel Dlez Ale-
gria, esonerato un anno fa 
per le sue vedute giudicate 
« eccessivamente liberali ». SI 
diceva che Dlez Alegrla (fra­
tello di un gesuita « di sini­
stra » e di un altro generale, 
comandante ((moderato» del­
la guardia civile) fosse favo­
revole al ripristino di un re­
gime democratico In Spagna. 
Ciò provocò il suo « silura­
mento ». Di ritorno da un 
viaggio all'estero, trovò il suo 
ufficio occupato da Vallespln. 
Questi dovrebbe saperla quin­
di molto lunga sul « malesse­
re leggero » che fermenta nel­
le file delle forze armate. Sa­
rebbe for.̂ e più esatto parla­
re di crisi. 

Altro argomento di Inquietu­
dine e malcontento, la disoc­
cupazione. 

«Disoccupazione», «calo del­
la produzione», «inflazione» 
sono tutte parole che ricor­

rono con grande frequenza. 
In questi ultimi giorni, sulle 
pigine dei giornali. Attual­
mente si manifestano in Spa­
gna In maniera sempre più 
grave 1 fenomeni di crisi ti­
pici del paesi occidentali. 

La disoccupazione, scrive 11 
settimanale madrileno Adua-
lidad Espanola. sta assumen­
do dimensioni Jnquetanti, su­
perando tutte le previsioni uf­
ficiali. Le preoccupazioni so­
no determinate non solo dal­
l'attuale alto livello della di­
soccupazione, ma anche dal 
fatto che essa tende a salire 
ulteriormente. 

Secondo dati forniti dallo 
Istituto nazionale di statisti­
ca, attualmente vi sono circa 
300 mila spagnoli che possono 
essere considerati «superflui». 
Tuttavia, a giudizio del Con­
siglio nazionale degli impren­
ditori, le cifre ufficiali non ri­
specchiano la situazione rea­
le nel settore della occupazio­
ne. In particolare esse non 
tengono conto della cosiddet­
ta « disoccupazione latente », 
che vede gran parte dei la­
voratori costretti alla «setti­
mana corta », con conseguen­
te riduzione del loro salarlo. 

L'edilizia e uno del settori 

, della economia spagnola più 
colpito dalla crisi. Il numero 
del disoccupati nell'edilizia è 
aumentato in questi ultimi do­
dici mesi di oltre due volte. 
Nel mese di marzo, scrive 11 
giornale Ya. si contavano 
complessivamente nel paese 

104 mila edili disoccupati, di 
cui ben 18 mila soltanto a 
Barcellona. 

Nel corrente anno è notevol­
mente aumentato 11 nu­
mero del disoccupati anche 
nella agricoltura. Nelle pro­
vince di Jaen e Malaga si 
contano ora più di 11 mila 
lavoratori agricoli disoc­
cupati. 

Il problema della disoccu­
pazione viene ulteriormente 
aggravato dal massiccio rien­
tro di lavoratori spagnoli dal 
paesi dell'Europa occidentale, 
dove la crisi economica col­
pisce in primo luogo 1 lavo­
ratori stranieri. 

Gli Imprenditori cercano di 
scaricare 11 peso della crisi 
economica sulle spalle del la­
voratori. In molte azien­
de proseguono 1 licenziamenti 
e ulteriori riduzioni della set­
timana lavorativa. 

ngente dcll'UNITA. Jonas Sa­
vimbi. notoriamente legato al 
Sud Alnca. tenti In ogni mo 
do di opporsi al controllo del­
l'importante progetto da par­
te delle forze del MPLA fino 
al punto di abbandonare quel­
la che finora era apparsa una 
posizione neutrale del suo mo­
vimento 

E' proprio in coincidenza 
con l'inizio del combattimenti 
in questa zona che il segre­
tario generale dell'UNITA 
(che é anche comandante in 
capo delle sue forze armate) 
Nzau Puna. ha tenuto ieri 
una conierenza stampa a No­
va Lisboa annunciando che la 
sua formazione « e stanca di 
tentare una mediazione » per 
iar cessare i combattimenti 
nel paese e si impegnerà a 
fondo contro il MPLA. 

Infatti, le notizie giunte a 
Windhoek in Namibia (Afri­
ca del Sud Ovest i riferiscono 
che violenti combattimenti so­
no in corso nell'Angola meri­
dionale tra le forze del MPLA 
e dell'UNITA. Gli scontri av­
vengono ad appena una cin­
quantina di chilometri dalla 
frontiera tra Angola e Nami­
bia e hanno come obiettivo il 
controllo del cantieri del 
grande complesso idroelettri­
co di Ruacana in costruzione 
sul iiume Cunene. 

Secondo le notizie pervenu­
te, l'UNITA avrebbe assunto 
il controllo della stazione di 
pompaggio a Calueque dopo 
aver costretto al ritiro 1 sol­
dati portoghesi che vi erano 
dislocati L'MPLA manterreb­
be invece altre posizioni nella 
zona e tra le due parti si com­
batterebbe ancora accanita­
mente per il possesso della 
città di Perrelra De Eca. 

Secondo altre notizie non 
confermate giunte a Luanda. 
forze dell'UNITA starebbero 
anche combattendo in parec­
chie zone dell'Angola centrale. 

Secondo le voci in questione 
l'UNITA sarebbe Intervenuta 
negli scontri In seguito al pre­
sunto tentativo di assassinare 
il suo dirigente Jonas Savim­
bi. Contro l'aereo di quest'ul­
timo sono stati sparati colpi 
d'arma da fuoco mercoledì, 
senza però causare danni. 

Secondo fonti dell'UNITA 
reparti dell'MPLA sarebbero 
responsabili di questo attenta­
to e lo stesso Savimbi, In una 
dichiarazione fatta al « Jornal 
de Angola », ha detto che « se 
non fosse stato per l 'attentato 
contro il mio aereo. l'UNITA 
non sarebbe intervenuta nella 
lotta ». 

• • • 

Un Dortavoce del cosiddet­
to Pronte nazionale di libe­
razione dell'Angola, diretto 
da Holden Roberto, ha di­
chiarato oggi, nella capitale 
dello Zaire, che i rappresen­
tanti del FNLA non partecl-

| peranno più ai colloqui con 
I gli altri movimenti dell'ex-
i colonia portoghese. 
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